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DOMANI 25 APRILE ;-i #':•/:•• 

SUPPLEMENTO DEDICATO 
ALLA RESISTENZA 

Conterrà tra l'altro: v-•"*• 
# Un'Intervista dtl ' compagno TOGLIATTI , sulla t 

•volta di talamo ' • 
• Un racconto Inedito di ELIO VITTORINI Ilici-
. strato da aUTTUSOj, V:- <&•& «*& ;M to$ 

•A >' Vni' M '&. 

W ' ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO '-'••'• • U .'-A ,m*\ >•••-

Per l'unità del movimento comunista internazionale C/U'. i"i;:*:*. 

1 <¥&. traisi*- > •- ^ 

MILANO — Le maschere usate dal rapinatori , (Telefoto - Italia-1 «'Unità >) 
\ - . A f .•• " - • -v '-i..-;i'-' .-^ . . . • • - ' •••-.5 V/. --.r-.^-';•*•.-.: • 

Trovate le maschere 
Jizia è sicura : 

Le risoluzioni 
approvate 

i L. COMITATO CENTRALE e la Commis
sione centrale di controllo, 

udito il rapporto del compagno Togliatti 
sulla unità del movimento operaio e comu
nista internazionale, 

lo approvano; ; 
richiamano in pari tempo e confermano 

la risoluzione del C.C. del 24 ottobre 1963; 
incaricano la Direzione del partito di con

durre, nel dibattito e nei contatti in corso nel 
movimento comunista internazionale, un'azio
ne coerente con la linea che è fissata in que
sta risoluzione e nel rapporto del compagno 
Togliatti; > > 
< invitano le organizzazioni. del partito a 
condurre nelle file del : partito stesso e tra 
le masse lavoratrici una larga e approfon
dita discussione sui problemi dell'unità del. 
movimento internazionale, per creare su di 
essi piena chiarezza, ragionata convinzione 
e unità delle nostre file e per combattere sem
pre più efficacemente la propaganda antico
munista. 

dal CC 
Approvati anche il rapporto svolto ieri dal com
pagno Longo per proporre la ratifica delle decisioni 
della Conferenza Nazionale d'Organizzazione e il 

rapporto di Colombi sulla politica agraria 

i t ; - i i l ; .- . ' . . .• ,5 : 

Perchè il sindacato contratti nella fabbrica 
a Montenapoleone 
erano i » 

Il « greco », un presunto commerciante 
di arte residente a Roma, si è deciso a 
cantare compromettendo l'intera banda 

Prime reazioni alle trattative interrotte: oggi si decide 
sull'azione — La lotta per i premi di produzione fra i 
metallurgici — Dichiarazione dell'oli. Lina Fibbi — La 

consultazione fra i chimici 

r 

i L C.C. e la C.C.C., 
..-• udita la relazione del compagno Colombi 

su «L'impegno del partito nelle campagne 
per la riforma agraria e per una nuova mag
gioranza »>, --\~ ••••r •-«•-•--• '-•' - -'-•••-.•>+---': --.'-'-:'. --.'•-•-..-t-,-'•;, 

approva e : invita < il partito a promuò
vere in tutto il Paese, attorno ai progetti di 
leggi agrarie presentate dal governo, un vasto 
dibattito e una mobilitazione unitaria di lotta 
delle masse popolari della campagna e delle 
città, per ottenere una loro trasformazione, 
ed ; avviare una politica di . riforma agraria 
che corrisponda alle esigenze più urgenti, 
contro la inflazione e ; la recessione, di una 
programmazione democratica dello sviluppo 
economico. . v 

f L C.C e la C.C.C., > 
udito il rapporto del compagno Longo sui 

lavori della V Conferenza di Organizzazione 
lo approvano e ratificano il documento con
clusivo della Conferenza. 

Danno mandato alla. Direzione e alla Se
greteria di curare l'attuazione delle indica
zioni . di lavoro e di organizzazione in esso 
contenute, 

' e di prendere tutte le misure atte ad assi
curare un migliore, più preciso e tempestivo 

, funzionamento degli organismi di direzione 
e dell'apparato centrale. 

'ubblicati dalla « Gazzetta ufficiale » 

lecergli aumenti 
elei telefoni 

Si sono conclusi ieri i la
vori del CC e della CCC 
con l'approvazione di tre • 
ordini del giorno relativi ai | 
tre punti sui quali ; si è ; 
svolto il dibattito nei gior- i I 
ni scorsi. Qui a fianco ri- ! ' 
portiamo il testo dei tre ' I 
documenti. I 

Nella mattinata il com- ' i 
pagno Togliatti ha conclu- | 
so con una breve replica la ; . • 
discussione sul secondo | 
punto all'ordine del giorno. ; 
Precedentemente erano in- \ I " 
tervenuti sui problemi in- ; • 
ternazionali e U rapporto : i ' 
del compagno Togliatti i • | . 
compagni: Spano, Salati, . -
Zangheri, G. C. Pajetta, ;!., 
Gulld, Gàllirr;UpùrinÌ; "Ro*- ••'; 
sana Rossanda, Alleata, Ro- " I •. 
botti e Bastianelli. * ••*' 

Nel pomeriggio il compa- 11 , 
gno Longo ha svolto la sua • 
relazione sul terzo pun- i >: 
to dell'ordine del giorno, \ 
che è stata approvata senza . 
discussione. i l ; 
L- Diamo qui di seguito gli . 
interventL . . « . \ . 

• CARABINIERI 
E LA LEGGE 

"1 

Algeri 

SPAHO 

La « Gazzetta - Ufficiale » ha 
jbblicato ieri il provvedimen-

del CIP che aumenta pesan-
lente ' le tariffe ' telefoniche 
partire dal primo maggio 
>ssimo. n gettone costerà 45 

re. per una conversazione di 
minuti. 
Per le reti del primo gruppo 

oltre i duecentomila abbona 
fra cui Roma) i nuovi 

rezzi sono cosi stabiliti: da 
a 9700 lire per la prima 

ategoria (istituti di credito 
tabilimentì industriali, società 
immerciali. esercìzi pubblici 

li prima categoria): da 4600 a 
100 lire per la seconda (azien-

|e e società minori, esercizi 
jbblici di seconda catego-

Ha ecc.); da 3500 a 4900 per 
terza (rivendite ai minuto. 

iprese artigiane, coltivatori 
liretti ecc.): da 2400 a 3400 per 

quarta (abitazioni private. 
irrocchie. istituti di istruzio-

le ecc.). Il duplex costerà 2100 
lire. Infine 2000 lire per la 
|uinta categoria (amministra
zioni statali, provinciali, giov
iali quotidiani). ' 

Gli aumenti indiretti riguar-
lano la diminuzione di circa 

|1 20 per cento del numero 
Ielle comunicazioni permesse 
lenza sopratassa (franchigia) 
"*er ogni comunicazione in più 

{(extra franchigia) l'utente pa 

gherà 15 lire ai posto delle at
tuali 10. Il numero degli im
pulsi del contatore per gli u-
tenti di Roma è stato cosi ri
dotto: prima categoria da 475 
a 300; seconda categoria da 315 
a 220: terza categoria da 240 a 
170; quarta categoria simplex 
da 210 a 145: quarta categoria 
duplex da 175 a 145; quinta ca
tegoria (enti e amministrazioni 
statali,- regionali, provinciali e 
comunali) da 850 a 700; quinta 
categoria (istituti di istruzione. 
opere pie) da 210 a 200; quinta 
categoria «giornali, alti funzio
nari dello Stato» da 210 a 300. 

Per le reti del quinto gruppo a 
forfait «da 2000 a meno di 10.000 
abbonati) il massimo ed il mi
nimo ' sono rispettivamente di 
lire 17.200 a 5000; per il sesto 
gruppo (da 500 a meno di 2.000 
abbonati) - lire 11.900 e 3600. 
Sèttimo gruppo (fino a 500 ab-
Donati) massimo 8600 lire e 
minimo 2700. 

Risultano notevolmente mag. 
giorati anche i compensi per 
i nuovi impianti, partendo da 
un massimo di 70 mila lire 
per la prima categoria delle 
reti del primo e del * secondo 
gruppo per giungere ad un mi
nimo di 7000 lire per la quinta 
categoria e per le reti del set
timo gruppo. 

:Dopo avere sottolineato 
il proprio accordo con il 
rapporto di Togliatti per 
la chiarezza, il coraggio e 
il senso di • responsabilità 
che lo pervade. Spano so
stiene la necessità dì insi
stere su piano internazio
nale per una attività che 
preveda incontri bilaterali 
ed a gruppi per approfon
dire una serie di questioni 
che sono fino ad oggi sol
tanto enunciate, ma ' che 
vanno dibattute e precisa
te. uscendo dal generico, 
nei modi e nelle sedi op
portune. Spano i n d i c a 
quindi quattro gruppi di 
problemi • che dovrebbero 
venire sottoposti a questo 
esame: 

a) gli errori ideologici 
e politici dei . compagni 
cinesi e la loro origine; 

6) i modi di costruzione 
del socialismo in rapporto 
ai livelli di esistenza e di 
democrazia < raggiunti da 
ogni paese; 
' e) • gli ; errori commessi 
dai singoli movimenti ope
rai nei confronti del mo
vimento di liberazione na
zionale, particolarmente in 
Africa; • : •'• -< -v :i 

d) il parallelismo nello 
sviluppo dei , rapporti tra 
partiti e d e i : rapporti ' tra 
Stati diretti da partiti so
cialisti, il modo in cui 
questi rapporti possano in
trecciarsi o debbano esse
re separati nell'interesse, 
e della coesistenza pacifi
ca e della unità del mo
vimento operaio * comu
nista. 

L'interruzione delle tratta
tive contrattuali per i 450 mi
la tessili ha suscitato ieri echi 
e reazioni. Dopo gli scioperi 
all'Unione Manifatture , di 
Verbania e le fermate alla 
Rossari e Varzi di Galliate, 
hanno sospeso il lavoro ieri 
le tessili della Cascami Seta 
a Novara, seguendo l'esem
pio di quelle della Cederna 
di Milano. Oggi fermeranno 
il lavoro per un'ora le ope
raie della Wild e dei due star 
bilimenti Rotondi, sempre a 
Novara. A Vicenza, i turni 
del « reparto preparazione » 
della Marzotto di Valdagno 
hanno : portato a termine il 
primo sciopero di - protesta 
contro l'assegnazione di magr 

I gior macchinario, punto sul 
quale il,padronato non accet-

I t a la contrattazione sindaca
le nella fabbrica e su cui st 

I è perciò interrotta la tratta
tiva. 

• "Fra i metallurgici, prose-
I guendo nelle lotte per la con

trattazione dei premi di pro-
I duzione ad opera del sinda-
' cato, hanno bloccato ieri gli 
I stabilimenti i 15 mila operai 

S. Giorgio (IRI), mentre i 10 
dei gruppi Ansaldo, Ansaldo 

I S. Giorgio (IRI), mentre i 10 
mila della Dalmine (anch'es
sa dell'IRI) hanno concluso 

SALATI 
< L'esigenza fondamentale 

sottolineata dal compagno 
Salati nel. suo intervento 
si riferisce alla necessitò 
di un ' dibattito ampie e 
aperto di fronte ai lavo
ratori sulle questioni in 
esame. Bisogna evitare il 
perìcolo di dare per scon
tata la repulsa delle posi
zioni " cinesi ", per aedi-
carsi, per una male intesa 
autonomia e per evitare di 

(Segue a pmginm 10) 

Anche la denuncia del 
Comando generale dell'Ar
ma dei carabinieri contro 
il nostro giornale, reo di 
• diffusione di notizie false 
e tendenziose > per avere 
scritto che alcuni ufficiali e 
sottufficiali della ^bene
merita > di Bergamo hanno 
seviziato numerosi cittadi
ni, dimostra, a suo **0do> 
che i tempi sono cambiati. 
Vent'anni fa, infatti, la pub
blicazione stessa deirUnità 
era considerata un crimine 
e sono malti i redattori, 
i tipografi e » diffusori che 
hanno pagato. con U car
cere e con Za otta questo 
loro « delitto ». Un f i òrma 
lista, per U solo fatto di 
scrivere sul giornale della 
classe • operaia, non può 
pia venire fucilato. La pos
sibilità di stampare ttoera-
mente il nostro giornale, 
di diffonderlo apertamente 
— anche se ciò non piace. 
a molti tutori della legge 
che, inutilmente, hanno 
cercato, denunciando cen
tinaia e centinaia di no
stri diffusori, di ostacolare 
questa azione — ce la sia
mo conquistata duramente, 
spazzando via dal nostro 
Paese la vergogna del fa
scismo. Certo la pnbblica-
zione del nostro giornale 
risulta assai scomoda per 
coloro che vorrebbero no-

loro che rubano ma non ' 
vorrebbero si sapesse, per 
coloro che ~ continuano ad 
usare metodi fascisti rite
nendo che il solo fatto di 
indossare una divisa li pon- ' 
ga al di sopra della legge. '. 
Non si può più fucilare, ma ; 
si può denunciare cercando ; 
di far credere che la veri- •: 

\ tè sia diffusione di notizie ; 
false e tendenziose. Non fu ' 
accusata di questo la com
pagna Tina Merlin dai diri. ; 
centi della SADE, quando. 
scrisse sul nostro giornale 
che le popolazioni del Va- ' 
jont erano minacciate di es- : 
tere travolte dm un'immen- < 

• ss franai Non fu accusato • 
ii questo il nostro giornale, 
ìalla Questura di Ravenna, 

quando, a 18 luglio del 1961, 
riportò l'indignata protesta 
dei cittadini contro gli ec
cidi di Reggio Emilia? 

In entrambi i casi — ma 
se ne potrebbero citare al-

I tri cento —""3 nostro gior-
naie venne assolto, venne 

•- autorevolmente riconosciu
to che ciò che aveva scrit
to altro non era se non la 
pura verità. 

Oggi il Comando dei co-
• rabinieri, anziché aprire 

una severa inchiesta sul. 
rovento dei propri subai 
terni di Bergamo, con una 

:.' fretta che, da sola, ne rive
la la fragilità, ha denuncia-

cerati e per falso il nostro 
giornale, ritenendo, forse 
con tali minacce, di tap
parci la bocca. Forse, in 
quegli ambienti, e*è chi ri
tiene che ' tutti i giornali 
dovrebbero comportarsi co
me la rivista dei carabinie
ri, di cui riproduciamo la 
significativa copertina, do-

. ve si cantava il • requiem 
per una banda di rapinato
r i» , due mesi dopo tutti 
scarcerati perchè, ricono
sciuti innocenti! 

L'aprirà ora una inchie
sta severa il ministro degli 

• Interni, al quale interroga
zioni in tal senso sono sta
te rivolte dagli on. Brighen-
ti del PCI, Natdini del 
PS1UP e Magliano - del 
PSD1? La solleciteranno i 
compagni socialisti che fan
no parte del governo, ri
cordandosi di avere scritto, 
quando venne varato il go
verno di centro-sinistra, che 
• da oggi ogni uomo è pia 
libero!? ». 

Percnè onesto è ciò che 
conta: che nella Repubbli
ca italiana, nata dalla Resi
stenza, nessuno, né mini
stri né poliziotti né cara 

il primo compatto sciopero 
unitario di 48 ore. Oggi fer
meranno il lavoro i metallur
gici della Pertusola di La 
Spezia. •-;.;';-; r- >•-•-•••• i._: \''•-

Nel pomeriggio di oggi, i 

I tre sindacati tessili decide
ranno sull'azione da condur-

I r e per imporre al padronato 
i diritti di -'• contrattazione 

I aziendale su cui la vertenza 
si è riacutizzata dopo cinque 
mesi di trattativa. 

| Sull'impasse nella verten 
1 za dei 450 mila tessili, il Di . 
I rettivo della FIOT-CGIL ha 
' deciso. « nella consapevolez-1 

I za che le delegazioni dei la-1 
voratori hanno fatto quanto1 

• è possibile per rendere ra-
I pide e proficue le trattative, 

di dare mandato alla Segre. 
I teria • nazionale di proporre 
1 alle altre organizzazioni la 

I ripresa immediata della lot
ta in tutte le forme neces
sarie a vincere l'intransigen-

I z a padronale». In particola
re, il Direttivo ha deliberato 

I d i proporre « la sospensione 
immediata dell'orario straor. 

Idinario, un primo sciopero 
generale e l'immediata suc-

Icess iva articolazione della 
lotta in tutte le province e 
in tutte : le fabbriche ». • Il 

I mandato necessario • per ' le 
decisioni da prendere dopo 

I c h e si saranno riuniti gli or
gani dirìgenti della Feder-

Itess i l i -CISL e della UII-tes
sili è stato comunque affi
dato alla Segreteria, i 

I Dal canto suo l'on. Lina 
Fibbi — segretaria generale 

I deila FIOT — ha dichiarato: 
< La ragione dell'interruzio-

I n e sta nella posizione nega
tiva e intransigente assunta 

• dalla controparte sul punto 
I in discussione, cioè il rico

noscimento del ' diritto del 
I sindacato alla contrattazio-
• ne dei macchinario. Essa in-

I veste però direttamente tut
to l'arco dei problemi ancor 

I r a sul tappeto: aumento sa. 
lariale, premi di produzio
ne, riduzione d'orario, quali-

Ben Bella 

parte domani 

per Mosca 
Dal nostro corrispondente 

" ALGERI, 23. 
Il • Presidente della Repub

blica, Mohamed Ben Bella, la
scerà Algeri il 25 per un viag
gio di parecchi giorni, durante 
il quale visiterà l'Unione Sovie
tica sostando a Mosca per il 
1° Maggio, la Bulgaria e la 
Cecoslovacchia. Al termine di 
questo viaggio ufficiale nei tre 
paesi socialisti, il presidente 
assisterà il 14 maggio prossi
mo, accanto al presidente Nas-
ser, all'inaugurazione della di
ga di Assuan. All'inaugurazio
ne è stato invitato martedì 
scorso dal presidente della 
RAU, tramite . l'ambasciatore 
ad Algeri. ,,..• •",.'. .•,-•,' - * 

Si sono svolti qui ad Algeri 
colloqui tra il presidente Ben 
Bella e Mohamed Yazid. che 
ha presieduto la terza sessione 
del Consiglio di solidarietà 
afro-asiatica, per discutere del
l'estensione del movimento di 
solidarietà all'America Latina. 
Mohamed • Yazid deve avere 
anche conversazioni col segre
tario generale del comitato 
cinese per la solidarietà, men
tre si attende il prossimo ar
rivo ad Algeri del professor 
Victor Cikhvadze. membro del 
comitato di - solidarietà afro
asiatica per l'Unione Sovietica. 
Queste conversazioni si svol
gono sull'estensione del movi
mento e sull'esclusione di ogni 
discussione ideologica dai la
vori del comitato. 

Loris Gallico 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. • 

/ resti della fodera scura 
di un soprabito e quelli dì 
una sottoveste femminile dai 
quali furono ritagliati ma
schere e cappucci per i sei 
rapinatori che assaltarono la 
oreficeria •' Colombo -in' via 
Montenapoleone sono la pri
ma * prova concreta » su cui 
la Mobile milanese ha mes
so le mani la notte scorsa. 
Sono stati rinvenuti in un 
tombino all'altezza del n. 8 
di piazza della Repubblica 
avvolti in un giornale. 
• Sono stati recuperati stil
la base delle ammissioni fat
te dall'uomo che aveva fit-
tato il • 2 aprile scorso l'ap
partamento in via Piolti De' 
Bianchi 28, a Porta Vittoria, 
in cui la < banda dei france
si » stabilì la propria < base > 
operativa. 

Questo è l'elemento di 
maggiore interesse, , ai fini 
della validità sul piano giu
ridico, dell'accusa che ver
rà mossa contro la banda 
stessa, venuto fuori nel cor. 
so della conferenza stampa 
indetta-questa sera dal que
store Calabrese è conclusasi 
poi nell'ufficio del dirigente 
della Mobile dott. Jovine. 

In piazza della Repubbli
ca c'erano alcuni funzionari 
della Mobile e colui che sino 
a questo momento può essere 
definito l'uomo-chiave delle 
indagini, l'oriundo greco, ma 
cittadino italiano, Sergio Pa-
nayotides, 42 anni, a Milano 
da un paio di mesi, sedicente 
commerciante di . quadri, e 
affittuario dello appartamento 
di tre locali ai piano terra 
di via Piolti De' Bianchi 28, 
dove ì € francesi » avevano 
stabilito la loro base. 

Il Panayotides risiede abi
tualmente a Roma, in via So
malia 45, in un appartamen-

• (Segue in ultima pagina) 

All'Assemblea regionale 

i Palermo: 
*• * ì - * 

il PSI rinuncia 
anosti"1 8-" 

binieri abbiano più la pos- I fiche, . scatti di anziani 
si al di so- - • tà ecc.». / * . . «ibtiita di sentirsi 

ora della legge. I Dopo 

scendere la verità, per co- to per calunnia i 18 ecar-

(A pagina S 
inviato 

CAMPISI) 

aver ricordato te 
Immediate reazioni dei tes

ti aervlzlo I sili alla notizia delle tratta. 
FIERO 

• tconaere la verna, per co- . to prr c w n m w t .io «cor- HAmrtmi) ,. 
Uve interrotte, l'on. Fibbi ha 

(Segue in ultima pagina) 

Il centro-sinistro ha respinto senza mag
gioranza (43 voti contro 43) la mozione 
del PCI - I l socialista on. Taormina ha 
votato con l'opposizione di sinistra 

Dalla mastra 
PALERMO. 23 

Il governo regionale di cen
tro sinistra ha respinto questa 
notte, ma senza maggioranza 
(con 43 voti contro 43). la ri
chiesta che venisse immediata
mente sciolto il Consiglio co
munale di Palermo, in seguito 
alle gravi irregolarità ammini
strative e alle collusioni fra 
pubblici poteri e mafia, accer
tati dalla commissione di in
chiesta. a carico della Giunta 
d.c.-PSDI. 

Nella mozione si chiedeva an
che Io scioglimento del Consi
glio comunale di Agrigento. 

La responsabilità di un cosi 
grave gesto politico è stata con
divisa dal Partito socialista. ì 
cui assessori e deputati (tranne 
il compagno on. Taormina, che 
ha votato insieme alle opposi
zioni di sinistra), hanno votato 
per un testo che impegna ano
dinamente 3 governo a prose
guire l'esame dei rapporti ispet-

Itevi. senza denunciare alcuna 

responsabilità dei mafiosi e de
gli ammimstratori. 

H gesto assume una partico
lare gravità se si considera che 
il PSI sino a ieri (anzi, sino 
a stamani se si tiene conto del 
titolo apparso sulla prima pa* 
gina dell'A Danti.' con il quale 
si chiedeva lo - scìog^menta 
del Consiglio comunale di Pa
lermo -) aveva reclamato uffi
cialmente. nell'Assemblea, lo 
Bcioglimento immediato dei 
Consiglio, e che la rivendica
zione era stata la parola d'or
dine di una intensa campagna 
condotta con comunicati, ma
nifesti, comizi e prese di posi
zione ufficiali e qualificate. 

Invece stasera, subendo un 
nuovo ricatto della D.C.. 1 tre 
assessori socialisti Lentini, Fa-
gone e Mangione ed 3 depu
tato Pizzo, hanno fatto blocco 
insieme alla D C , per impedire 

9 - * • > • • 
(Sepie in ultima.pàgina) 
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Facendo propria I * « perplessitft» 

del la destra economica 

•'••y '•: -^,{..1', 
v . ^ & ^ # v •• ? *"#*#*;: 

Oggi Consigllo del ministri - Domani Moro parte p 

, >' i \1 «_ J 

Commissione agricoltura del Senato 

•>y.i 

ministro ottimista 
per I'agricoltura 

'A"i -T« n f i :\iW 

per Londra - La direzione del PSI -« Forze Nuove» | Approvato il decreto sulle vendite rateali | 
la nuova corrente della sinistra della DC I a l ia commissione industria del Senato 

i 
Alia vigilia del viaggio uffl- vamento. La nuova formazione I 

ciale di Moro a Londra (egli A -•-*- •»»•••- - u-»»--«—- J - • 
partira, in treno, domani), og-
gi si riuniace 11 Consigllo del 
ministri. Probabllmente 11 go-
verno prendera in esame altri 

ft stata tenuta a battesimo da 
una riunione alia quale ban 
no partecipato Pastore, Donat 

».:. i ;.*. 

: # • • - ' . 

prowedimenti economic!. In 
particolare dovranno •' essere 
discusse alcune misure di Mat-
tarella (Coramercio estero) e 
Tremelloni (Finanze) tese ad 
agevolare la eaportazione, Si 
pari a dl una serie di facili-
tazioni in materia di premi 
assicurativi, oneri previden-
ziali rimborsi dell'IGE e con
cession! creditizle. 

Non si aa se nel Consiglio 
del • ministri d! ogg! verran-
no presi in esami i problem! 
inerentl alia legge urbanistlca, 
che stanno • montando » con 
una certa vivacita. Un ele-
mento nuovo, anche se non 
inaspettato, « dato dalle ri-
eerve • espresse dal PSDI, • il 
quale comincia a fare proprie, 
con maggiore Insistenza, alcu
ne € perplessita • della destra 
in merito alia legge. Secondo il 
PSDI — che ha incaricato lo 
stesso sottosegretario Romita 
di farsene interprete al griip-
po parlamentare — esiste una 
tendenza, addebitata al PSI, 
a far al che la legge risultl 
« piu radicale > di quanto non 
fosse stato stabllito negli ac
cord! di governo. L'on. Romita, 
ieri e l'altro leri, ha accen-
nato a tale situazione, affer-
mando che la legge deve rl-
spettare gli accord! di go
verno, e non superarli. In so-
atanza il PSDI introduce, in 
seno alia maggioranza, una se. 
rie d! capziosi argomenti del
la destra economica, In par
ticolare contro l'esproprio (la 
bestia nera'degli speculator!). 
Oltreche Romita, hanno e-
spresso riserve esplicite in 
questo senso ! piu autorevoli 
dirigenti del PSDI, tra cul lo 
atesso Tanassi. La posizlone 
del PSDI e che <il nrlncipio 
dell'esproprio in se non si pu6 
dlscutere >. Mentre si potra 
e dovra discutere sulla sua 
estensione, sulle sue modali-
ta, sugli indennlzzi dovuti. 
Parlando al gruppo, Ton. Ro
mita si e espresso anche con
tro la « concatenazione dei pia-
ni particolaregglati» che do-
vrebbero coprire tutta l'area 
nazionale, anermando che essa 
« potrebbe avere rifless! nega-
tivi sull'attiyita edilizia e pud 
comportare una dannosa dl-
spersione di mezzi e di sforzl ». 

La presa di posizione del 
PSDI, com'e chiaro, e parti-
colarmente grave. Appare, al 
fondo della tematica tecnica, 
una chiara volonta politica di 
ridimensionamento della por-
tata riformatrice della legge, 
che giunge fino al punto di 
chiedere, nella pratica, che di 
essa tornino ad occuparsi i 
quattro partlti in sede poli
tica. II che equivale a rimet: 
tere in discussione gli stessi 
princlpi generali. 

DIREZIONE D a PSI leri si e 
riunita r la ' Direzione sociali-
sta, che ha ascoltato una rela-
zione di Giolitti sulla situa
zione economica. U ministro 
del Bilancio ha riconfermato 
le eonsiderailoni espoate al 
CIR, occupandosi in partico
lare degli investimenti, dello 
stato dell'occupazione e del 
livello dei consumi. Secondo 
Giolitti alia restrizioiie del cre-
dito operata in questa ultima 
fase non aTrebbe corrisposto 
un'adeguata rivalutazione del 
riapannio, premessa per il an-
peramento dell'attuale con 
fiuntura. • ' --. 

Nel corso del dibattlto si 
tono avuti interventi di Nen-
B L Pieraccini, Bertoldi e San-
tL H segretario della CGIL, 
riapoodendo a Giolitti 11 qua-
It aveva chlesto a! sindacati 
vn irapegno nella programma-
xlooe e nell'appoggio alle mi-
sure anticongiunturali, ha sot-
tolineato che al centro del pro
blem* oggi esiste la questione 
della occupazlone operaia, i 
cui Mvelll in nessun caso deb-
bono diminuire. 

SITUA2I0HE MRU DCngmp^ 
po direttlvo della corrente 
fanfaniana di Nuove Cronaehe 
ha espresso ieri a Fanfani 
(«fatto oggetto di attacchi per. 
sonalistlci»), la sua completa 

. solidarieta. II comunicato con-
clusivo della riunione (presie-
duta da Folchi) ha definito 
• ridicole • le accusa di inte-
gralismo e ha ricordato la par
te fondamentale avuta da Fan-

. fani neirelaborazione della po
litica di centrosinistra. 

' Nella vita interna della DC 
leri il e veriflcata la nascita 
della nuova corrente detta 
Forze Nuove, risulUnie dalla 

di B O M • Wn*o* 

Cattin^ Storti. De Mita, Gal-I 
lonl, Pistelli, Gagliardi, Cor-
ghi o Benadusl. E" stato dec!- • 
so che i periodic! delle due | 
correntl cesseranno di esiste-
re, e saranno aostituitl da un I 
nuovo organo di stampa, dal 
titolo «Forze Nuove ». •• • I 

Limite di 24 rate 
e £m % 

i 

II compagno Marchisio denuncia il permanere dei 
vecchi orientamenti negli atti di politica agraria 
del governo • Gravi limitazioni a danno dei con* 
tadini nella legge per le prowidenze alia zootec-
nia, I'olivicoltura e la bleticoltura -La replica 

: di Ferrari Aggradi 

m. f. 

Si tento di 
insabbiare 
I'inchiesta 
sul Vajont 

o I 
I 

fra l'altro sono apparsi dlvisl piu volte. In I 
particolare il sen. Mongelli ha sostenuto Tin- • 
costltuzionalltfi dell'articolo 8 perche In con- I 
trasto con 1'articolo 76 della Costituzione. 
• II testo • In • deflnltlva approvato — che I 

. modiflca sostanzialmente quello originario I 
. del. governo — prevede che siano sottoposti . 
. alle dlsposiztonl della legge I se'guenti beni I 

(non usatl): apparecchi televislvj ed elet- • 
• trodomestici di prezzo superiore • alle 100 1 
mlla lire; apparecchi radioriceventi. mac- | 
ohine per l'incisione. la registrazlone e la . 

' riproduzione dei «uon| di prezzo superiore I 
'. alle 60 mila lire: macchlne fotogranche e • 
apparecchi cineottici di prezzo superiore a 
50 mila • lire (escluse le apparecchiature 
scientifiche. industrial!. •' professionali e ar-

I '' La Commissions industria del Senato ha 

I completato leri la discussione in sede refe-
rente del disegno di legge che regolamenta 
la vendita rateale. La posizione del gruppo 

Icomuhista e stata esposta. In sede di di
scussione generate, dal senatore Montagnani 

IMarelli. il quale in via pregiudiziale. ha 
invitato il • governo * a < rltlrare U disegno 
di legge perchfe non idoneo a svolgere 

I una coerente funzione «anticongiuntura-
le». al contrarlo cdntribulra ad aggravare 
la crisi attuale deU'economia nazionale e 

I la situazione delle piccole e medie aziende; 
d'altra parte esso Inclderh sul consumi' che 

Iormai possono considerarsi essenziali e di 
prima necessita Concludendo. il ten. Mon-

^ tajmani Marelli ha dlchlarato che ll prov-. 
S a ^ P l a ^ S S ^ H p / i S i S i t ' l v e d , m ^ n t o contrlbuira ad accelerare 11 pro- trgranairiTnaTaVtrVmotorT m"arinfda di- I 
?iS.ffiT HI « hffl ,„ ^ S S w i * «esso dt recessione con tutte le epnseguenze - ^ B

r t o dJ p r e z 2 6 BUperiofe a 100 mlla lire. I 
rischla di subire un insabbia- gociali che da esso derlveranno. H voto coo- ^ o t o v e i co l i di cilindrata superiore a 125 cc; 

•> autoveicoli di uso private. < 
L'antlcipo dovuto al momento dell'acqul-

sto e del 25% (il testo pr'esentato inlzial- I 
mente prevedeva il 30%); la lunghezza mas* I 
sima della rateizzazlone k stata port at a a • 

•'24 scadenze anzich& 12. • , | 
L'art. 3 come ; abbiamo • detto - delega il . 

' Presidente . della Repubblica (su pro post a I 
del ministro dell'lndustria, di concerto con I 
i ministri del tesoro e bilancio e sentito • 
il parere del Consigllo dei ministri) a mo- I 

. diflcare nel giro di tre anni dalla en t rat a 
in vigore della legge la misura delracconto I 

. e del numero delle rate «qualora se ne | 
rilevi la necessita». L'art. 5 relativo alle . 
sanzioni da applicare al contrawentorj pre- I 

•' vede per il venditore una ammenda da 200 • 
mila lire a 5 mlliorii (e in caso di recldiva I 
sospensione deiresercizio della attivlta com- | 
merciale per una durata minima dl 15 giornl ( 
e massima di 2 anni)% ' I 

La' maggioranza della commissione ha In- * 
caricato il relatore senatore Vecellio (dc) i 

.. di preparare perH'aula una relazione sulla | 
base del nuovo-pibgetto.:-;<;;;•) "• 

^ ^ B ^ ^ B ^ ^ B m^^ mmm ^mrnm ^mmm aaaB M B mmmX 

fcT „ , , social! che da esso derlveranno- n voto coo-
mento. Nella riunione tenuta l trarlo del gruppo del senator! comunisti sul 
1 altro giorno dalla commissio-1 disegno di legge (e l'astensione sugli emen-
ne lavori pubblici del Senato, damenti). e stato poi annunclato dal com-' 
dove la legge venlva esami-1 pagno sen. Francavllla. Quest! ha sottoll-
nata dopp l'approvazione alia I n e a to come il prowedimento' esprima solo 
unanlmlta della Camera, il re- I rossequio della maggioranza alle raccoman-
latore Pe Unterrlchter (d.c.) ' dazioni deUa CEE sui limit!. al credito e 
ha proposto dl modiflcare la I al consume Aderendo all'invlto della CEE 
data deua presentazione delle | u maggioranza governativa non ha saputo 
conclusion! da parte della com- tenere conto della • realta Italiana che In 
missipne dl inchiesta. I questo momento appare ormal condizionata 

La legge approvata daUaCa- I daUe restrizlonl creditizle gla attuate dagli 
mera stablliva che la Com- . jBtituti di credito. D'altra parte, ha concluso 
mlsslone doveva concludere la I x\ compagno Francavilla. la regolamenta-
inchiesta entro quattro mesl. z j o n e delle vendite rateali va fatta su basi 
L on. De Unterrlchter ha in-1 diverse e con maggiore serieta. In partico- , 
vece proposto 11 30 novembre | i a r e poi ia formulazione dell'articolo 3 del 
prossimo. disegno di legge (che prevede la delega al 

I senatori comunlstl iaceya-1 Presidente deUa Repubblica per una even-
no rilevare che la modiflca I tuale modiflca. nel giro di tre anni. della 
proposta avrebbe ritardato la , i e g g e stessa) dimostra lndecisione del go-
approvazlone della legge, to I Verno in ordine alia stessa appllcazione del 
quanto essa avrebbe dovuto prowedimento Tutta la discussione sugli 
ritornare alia Camera. Messa I emendamentl alia legge ha dimostrato la 
in votazlone. la proposta go-1 paiese impreparazione della maggioranza 
vernativa venlva accettata a u a discussione; i gruppi dl maggioranza 
dalla maggioranza di centro I 
sinistra e dalle destre. L _ ^ , L, - ^ _ _ _ , _ m^ m^ 

II governo rinvia la risposta 
sulla legge per la <giusta causa> 

La Cisl respinge la legge — II discorso del compagno Lama — La 
CGIL rivendica lo statuto dei diritti dei lavoratori 

r Rtlazioiw 
all'antimafia 
svl ConiiMie 
di Palermo 

II compagno on. Vestri e il 
dc Donati hanno rtcevuto dal
la Commissione parlamentare 
di inchiesta sulla mafia il man
date di tlstemare e raceogliere 
In una relazione turto il mate-
riale (documentazione, inter-
rogatori, risultati di inchieste) 
sinora raccolto sull'attivita, al 
Comune di Palermo e sullo in-
treccio di interessi fra ammi 
oistratori. funzlonari e mafio 
si che hanno gravemente con 
dlzionato la vita nel capoluo 
go delta Regione. - - • 

I rapporti mafla-ammini-
strazione comusale di Palermo 
— che costituiscono 11 motivo 
di frizione in seno alia maggio
ranza governativa alia Regio
ne — peraltros a quanto e dato 
ritenere, sono stati oggetto del
ta deposizione che laltra sera 
ha reso airantimafia il giudi-
ce Terrannva. che a Palermo 
conduce l'indagine giudiziaria 
sul -54 •. IT da presumere di-
fatti che U dott. Terranova, nel-
I'esporre le risultanze dell'in-
chlesta da lui condotta sulla 
mafia a Palermo e sulle sue 
caratteristiche. abbia anche 
riferito alia commissione le 
ragioni per le quali egli t 
stato indotto a convocare al 
palazzo di giustizia I'ex sioda-
co della citta Lima e Passes-
sore Ciancimino, ambedue de-
mocrlstiani. Oltre al dott Ter
ranova, l'altro giorno e stato 
ascoltato anche il colonnello 
della guardla di Finanza. Lapis. 

La commissione. infine, ha 
lungamente discusso le inattese 
dimissionl dello scelblano on 
Scalfaro. TJ deputato dc ha mo
tivate le dimissionl con gli Im-
e g n i e le necessita del suo 

toro; in realta. la rinuncia 
dl Scalfaro — e stato oblet 
tato — e il risultato del tentati 
vo compiuto da dorotei e fan 
faniani di bloccare rinchiesta. 
Va tuttavia apprezzato I'atteg 
glamento deciso di alcuni par-
lamentarl democrisuani, fra cui 
Ton. Donati. • , 

Le commission! giustizia e 
lavoro della Camera in seduta 
comune hanno discusso ieri la 
legge sulla glusta causa dei 11-
cenziamenti. TJ presidente on. 
Zappa ha dlchlarato In aper
ture che - il governo rinvtava 
di died gtorni circa I'impegno 
di formulate le proprie dichia-
razioni sulla legge in discus
sione e sullo Statuto del diritti 
del lavoratori Dal canto suo. 
il • segretario della CISU on. 
Scalia, ha dlchlarato di respin-
gere una disciplina legislativa 
della glusta causa, sostenendo 
che la sola tutela dei lavora
tori sarebbe U potere contrat-
tuale e dlmenticando con ci6 
che non si tratta di poire il 
potere contrattuale in alter
native ad una legge che tuteli 
i diritti dei lavoratori, ma di 
utilizzare tale potere e di crea-
re, nello stesso tempo, • leggi 
che portino la battaglia con-

PettsioM ogli 

miversitari 

orfoni di goerra 
La legge di iniziativa parla 

menure oresentata dal senatori 
Palermo. Pesenti. Bemardinetu 
e altri che esteode U diritto al
ia pensions mdlretta agli stu
dent! universitari orfanl di guer-
ra fino al 26° anno di eta, e 
stata approvata in sede deli-
berante dalla Commissione. fi
nanze de; Senato. 

I compagni senatori Bertoll, 
Gigllottl e Pellegrino hanno so
stenuto che tale beneflcio si 
cstendease fino al 28s anno di 
eta per queglt studentt iscritti 
ai corsi accademici ultraqua-
driennali. facoit* di ingegneria, 
mediclna, ecc. e che la decor-
renza avesse intzio dal I. lugito 
1963. Mentre i proponent! del 
disegno di legge hanno accet-
tato queste due proposta ml-
glioratlve, U governo vi si e 
declsamente opposte malgrado 
1'esifulU dcll'aggravio del U 

llancla. . 

trattuale ad un livello piu 
avanzato. • > • - ; • / 

D segretario della CGIL on. 
Lama, ha, a sua volta, sotto-
lineato anzitutte 1'esigenza che 
11 governo dia una risposta pre
cise circa la volonta di dare 
attuazione alio Statuto del di
ritti del lavoratori, tenendo 
conto che la CGIL ha sollecl-
tato tale risposta gia in occa-
sione deli'incontro con il go
verno e nel documento presen-
tato suite Statuto, e tenendo 
present! le posizioni contrastan-
tt che emergono nello schiera-
mento di maggioranza e che 
vengono espresse dalla stessa 
posizione della CISL. Nel me
rito, 11 compagno Lama, ha 
osservato che vi e una diffe-
renza sostanziale fra la posi
zione della CGIL e quelle della 
CISL. in quanto. mentre la 
CGIL ritiene che non si possa 
accettare che il diritto alia li-
berta del lavoratore possa essere 
affldato all'esito d'una trattati-
va, trattandosi in definitiva di 
diritti del cittadino, la CGIL, 
ritiene si debba' rinviare la 
questione ad una ipotetica con-
trattazione di merito. - -

Rlnunciare alia legge per me. 
glio difendere i lavoratori non 
e ammlssibile da parte dl or-
ganizzazioni sindacaii che ve-
dono la possibility di utilizzare 
la legge stessa come uno stru-
mento per accrescere il potere 
contrattuale, per li mi tare lo 
strapotere padronale. L'oa La
ma. oltre ad afTrontare 11 pro-
blema dei llcenzlamenti indi-
viduali, ha posto anche quello 
dei licenziamenti collettivi, sot-
tolineandone la scottante at-
tualita. Sull'argomento, in fa-
vore della legge, sono Interve-
nuti anche i compagni Ventu-
roll. Mazzoni e Rossi novich. 

Contro la proposta si sono 
pronunciati il liberate Ferio-
IL U democristiano Quintieri, 
(il quale addirittura ha soste
nuto limpossibilita di discipli 
nare i licenziamenti, in quanto 
la Costituzione non ne por-
rebbe 1'esigeoza. Del resto se
condo Quintieri 11 problema non 
sarebbe sollevato nemmeno dal-
Tesperienza diretta in quanto 
non risulterebbe che casi di 
vertenae si siano TeriAcatL 

All'on. Quintieri ha replica
te con fermezza 11 compagno 
on. Guldi. A questo punto e in-
tervenuto 11 segretario della 
CISL, Scalia, 11 quale ha fra 
l'altro criticato la posizione del 
PSL definite fra l*alrro -ma-
nifestazlone di giudaismo-. Dal 
suo canto, il socialista Servadei 
ha respinto I dubbi dell'on. 
Scalia, riaffermando l'esigen-
za di approvare la giusta cau
sa come uno dei punti pro
gram matici del governo. Anche 
la democristiana Betta Marti
ni. si e dichiarata dissenzlente 
con le affermazioni del deputa
to cislino. 

' - . ' » ' 

Con una replica ottimista 
sulla situazione dell'agricoltu-
ra italiana. il ministro FERRA
RI AGGRADI ha concluso ieri 
al Senato U dlbattito sul dise
gno dl legge governativo che 
prevede flnanzlamenti straordl-
narl in favore della zooteenia. 
della alivicoltura e della ble
ticoltura. ' i •>"" '• 

D) fronte - alia documentata 
denunzia della grave situazio
ne esistcnte nelle nostre cam-
pagne. Ferrari Aggradi si e 
solo soffermato a dire che bi-
sogna avere fiducla nell'awe-
nire e che. tutto sommato. 11 
quadro della economia agricola 
italiana non e poi tanto nero. 

Il compagno MARCHISIO. 
che h stato il prlmo oratore 
della giornata. ha detto che i 
comunisti hanno provocate la 
discussione in aula del disegno 
di legge non per un atteggia-
mento ostruzionistico, ma per 

fiorre ancora una volta all'at-
enzione del Parlamento e del-

l'opinione pubblica la grave si
tuazione delle campagne italia-
ne. D'altra parte non 6 con que
sta legge che si risolvono 1 pro
blem! della nostra agricoltura 
E' ormai provato — e i mil'.ar-
di spesl con il piano verdc lo 
confermano — che i tipi d'in-
tervento come quello previsto 
dalla legge in discussione. non 
fanno che aggravare la condi-
zlone fallimentare deU'agricol-
tura Italiana. Baeti pensare a 
questo riguardo — ha prose-
guito l'oratore comunista — 
che le rlconversioni colturali 
non sono state compiute, nono-
stante le. sowenzioni, neppure 
nella Valle Padana. dove erano 
pitt agevblir che le stalle cbrio 
vuote; che l'esodo dalle campa
gne continua e si aggrava; che 
le ' ; piccole aziende familiari 
dei coltivatori diretti sono in 
crisi: che la produzione di car; 
ne, di zuccbero e di.latte e for: 

temente' dlminuita, con quelle 
conseguenze sulla bilancia dei 
pagamenti che sono a tutti note. 

- E* necessario — ba proeegui-
to Marchisio -— mutare indiriz-
zo nella politica agricola. Pur-
troppo. il governo non dimostra 
questa volonta ma continua a 
seguire I vecchi orientamenti. 
Nella commissione la maggio
ranza governativa ha respinto 
tutte le proposte costruttive 
avanzate dai comunisti: cosl e 
stata riflutata la proposta per 
t'istituzione - di commlssioni 
provinciall per la distribuzione 
di flnanziamenti; e stata respin-
ta la proposta per una diversa 
utllizzazione del fondo dl ro-
tazione, non si e volute ren-
dere noti i nomi dl coloro che 
beneficiano delle sowenzioni 
statali e soprattutto si sono vo-
luti escludere 1 mezzadri dai 
contributi e dal beneficl della 
legge. E' stato pertanto I'atteg-
giamento della maggioranza — 
ha concluso Marchisio — a co-
stringere Topposizione a chiede
re che la discussione del disegno 
di legge fosse portata In assem-
blea. •• ! 

- Dopo il compagno Marchisio 
sono intervenuti nella discussio
ne I d. c. MILITERNI, BOL-
LETTIERL ZACCARI. PERRI-
NO ' e CARELLI. -11 ' missino 
BARBARO. il liberale CATAL-
DO. e MARULLO del PSIUP. • 

AH'inizio della seduta il mi
nistro degli esteri Saragat ave
va commemorate U presidente 
del Presidium dell'assemblea 
bulgara. Dlmiter Ganev. A no-
me del Senate si & associate al
ia commemorazione il presi
dente Merzagora. 

Prima della discussione 6ii! 
prowedimenti a favore dell'a-
gricolrura era stata messa in 
votazione una modiflca transi-
toria al regolamento del Sena
to. modlfica resa necessaria in 
seguito al riordinamento delle 
discussloni sui bilancl dl previ-
Bione dello Stato. La modifica 
fe stata approvata, a scrutinio 
segreto, con 191 votl favorevo-
li e eel contrarl. 

^ Scioperano 
i netturbini 

per il contralto 
A seguito della rottura delle 

trattative tra le organizzazioni 
del lavoratori netturbini e la 
Federazione delle aziende mu-
nicipalizzate, per il rinnovo del 
contratto di lavoro, e stato de-
ciso un primo sciopero per 1 
giornl 11 e 12 maggio. Le re-
gioni Interessate sono: Lom-
badria, Emilia, Romagna, To-
scana, Puglia e Calabria. 

v.«. 

.'W., 

Modifiche per Inasprire i controlli sulle Region! 
denunciate dal compagno Accreman alia Com

missione Affari Costituzionali della Camera 

Grazle, soprattutto, alle sol-
lecitazionl del parlamentarl del 
PCI. e Iniziato ieri, alia Com
missione agricoltura del Se
nato, l'esame delle leggl agra-
rie elaborate dal governo. Le 
leggi, come e note, sono tre: 
una relativa alia nuova rego-
lamentazione dei patti agrari: 
una agli Entl di sviluppo; una 
alia ricomposizione fondiarla. 
Pronte da tre mesi, sono state 
bloccate per molto tempo pres. 
so la Presldenza della Repub
blica, mancando ad esse, si 
diceva, la necessaria copertura 
flnanziaria. 

Adesso, finalmente. vengono 
portate in Parlamento. E' in-
tenzione del governo — ha det
to in commissione il ministro 
FERRARI AGGRADI — che 
la legge relativa nl patti agrari 
venga approvata prima del 
raccolto. Per essa e stata con-
cessa nel giornl scorsi, dal 
Senato, come si rlcordera, la 
procedure d'urgenza. 

Nel corso della seduta di 
leri, sono Intervenuti 1 com
pagni senatori CIPOLLA e GO
MEZ D'AYALA. Essi hanno 
dapprlma rllevato il rltardo 
con cui la legge sul patti agra
ri per la quale non eslstono 
problem! di « copertura flnan
ziaria », viene in discussione. 

I senatori comunisti hanno al 
tempo stesso sottolineato la 
necessita dl un dibattlto ge
nerate ed organico su tutte e 
tre le leggi (strettamente con-
nesse, del resto. Tuna all'al-
tra), cloe sul complesso della 
politica ngrarla proposta dal 
governo di centro sinistra. II 
che, naturnlmmte, non dovra 
impedire una sollecita conclu-
sione del dibattlto. 

Nel corso delle prosslme se-
dute, I comunisti esporranno 
le loro posizioni ed avanzeran-
no le loro proposte, intese ad 
ottenere sostanziali migliora-
menti al disegno dl legge sui 
patti agrari ed alle altre leggl 
che, nel loro testo attuale. ap-
palono lnadeguate a promuo-
vere il rinnovamento democra-
tlco delle campagne ed 11 su-
peramento della grave crisi 
agricola che travaglia il pnese. 

La commissione tornera a 
riunlrsl mercoledl e giovedl 
prossimo: si aprira, cosl, il 
dibattlto politico su uno degli 
nspetti fondamentall della po
litica governativa, durante il 
quale potra essere veriflcata 
la effettlvn volonta rlnnovntri-
ce delle diverse forze politiche. 

Camera 

Rinnovata la delega 

al governo per TENEL 
Bocciati gli emendamenti del PCI - Di-
chiarazioni del ministro Medici sul pas-

saggio della Carbosarda aU'ENEL 

La maggioranza della Came
ra ha approvato ieri sera nel 
testo preparato dal governo il 
disegno di legge che rinnova 
la delega al governo stesso per 
I'emanazione delle norme sul-
l'organlzzazione dell'ENEL. Al 
voto si e giunt; dopo una lun-
ga discussione. cui hanno par
tecipato in particolare i com
pagni BUSETTO. BECCASTRI-
NI, PIRASTU e NATOLL su 
una serie di emendamenti del-
I'opposizione di sinistra che 
tendevano a introdurre demen
ti migliorativi relativamente al
le funzioni dell'Ene! e al suoi 
rapporti con gli organ! perife-
rict della programmazione eco
nomica (regioni, comuni, pro
vince) e con le aziende elettri-
che munlcipalizzate. La mag
gioranza ha sistematicamente 
respinto tutte le istanze del-
1'opposizione di sinistra, dlmo-
strando cosl •— come ha di-
chiarato il compagno Busetto a 
conclusione del dibattito — la 
volonta di prosegulre sulla via 
gia imboccata della burocratiz-
zazione deU'ente. al quale % 
stata data una stnittura cen-
tralizzata che flnira con 11 nuo-
cere seriamente alia stessa pro
grammazione. 

Nella sua breve ma efflcace 
dlchlarazione di voto. Busetto. 
ha rilevato inoltre che il go
verno. anche con l'aiuto di for
ze che pure avevano svolto un 

Gravissima situazione denunziata 

a l convegno del «CNETO» 

Trecento ospedali 
<incompiuti> da anni 
Soto sei pesti lefts in Italia ogni milto abitanti — Chiesto dal convegno 

il ftoaujamento dei piani regional! sanitari 

' Si e svolto ieri neil'aula ma
gna deiristirute di Sanita. a Ro
ma. un convegno nazionale or-
ganizzato dal -centre naziona
le per I'cdllizia e la tecaica 
ospedaliera* sul tema: •Ospe
dali incompiutl». . 

In effetti la situazione In que
sto campo e delle plfi gravi. 
Secondo una inchiesta condot
ta dal -centro* nella protpet-
tiva de] convegno sui 1500 
ospedali eiistenti alinebo"300 so
no incompiuti o cotnuoque non 
in grado dl funtionare. ' 

Questa situazione appare in 
particolare grave quando si 
tenga conto che il rapporto fra 
poatMetto e numero dl abitaa-

tl ft In Italia uno del piu bassl 
d'Europa Mentre infatti nel no-
stro Paese vi sono 6.4 posti-let-
to per ogni mille abitanti. in 
Svezia ve ne sono 15. in Dani-
marca 12. in Inghilterra e in 
Urss i a in Norvegia 9.7. I lavo
ri del convegno avevano come 
scopo quello di richiamare la 
attenzione del Parlamento e del 
governo su questa insostenibi-
le* situazione. 
' Al lavori del convegno hanno 
assistito fra gli altri i senatori 
Catitse e Maccarone della com-
miseione igiene e sanita, mem-
bri del consigllo superiore dei 
lavori pubblici e dl organizza
zioni ospedalltre, rappresen-

tanti del mlnistero dei lavori 
pubblici e del ministero della 
sanita. Le relazioni sono state te 
nute dal professor Corghi (su 
• una politica ospedaliera nel 
1'ambito di una politica sanita
ria -) e dal professor Vinci 
guerra (su • gli ospedali in 
compiuti nelle prospettiye del 
la politica di piano-).) 

In conclusione il convegno ha 
approvato una mozione nella 
quale viene richiesto un prov-
vedimento legislativo che sta-
biliaca 1'elaborazione del plani 
regionali sanitari nonche 11 fl-
nanzlamento da parte dello Sta
to delle opere prevlste in que
st! plant 

ruolo importante nella lotta 
contro le baronie elettriche (co
me 11 PSI e PRI), bloccando 
per mesi Ia discussione in par
lamento di questi problem! e 
bocciando tutti gli emendamen
ti dell'opposizione democratica, 
ha praticamente aperto nuove 
brecce per la lotta dei mono-
poli e della destra contro il 
principio della nazionalizza-
zione. 

Considerazioni sostanzialmen
te analoghe. prima di Busetto, 
aveva svolto U compagno PAS-
SONI del PSIUP 11 quale ha 
anche rilevato che con la nuo
va legge delega 1'Enel accen-
tuera il suo carattere di cen
tro di potere sottratto al pub-
blico cohtrollo. 

Contro la legge delega go
vernativa, ma per motivi del 
tutto opposti, ha pa rin to anche 
il liberate TROMBETTA. il 
quale ha tuttavia riconosciuto 
che - molte cose suggerite dal 
PLI sono state receplte-. 

PAJETTA: Invito il presiden
te della commissione (on. Vit-
torino Colombo) ad ascoltarc. 

TROMBETTA: Ha ragione 
Ton. Pajetta. Se cl avessero 
ascoltato di piu avrebbero re-
cepito di piO. 

In precedenza Ton. Medici, 
ministro deU'industria, espres-
samente chiamato in causa dai 
deputati comunisti. aveva for-
malmente dichiarato che *il 
governo s'lmpegna al trasferi-
mento allTEnel della Carbosar
da e delle concession! minera-
rie che servono efTettivamente 
alia produzione di energia elet-
trica*. Medici aveva precisato 
che in questo senso ft gia stato 
«sostanzialmente risolto • an
che II passaggio all'Enel della 
parte mineraria della societa 
Santa Barbara (operante in 
provincia dl Arezzo) tuttora In 
mano alia Selt Valdnmo e alia 
Romana dl elettricita. 

Prima del ministro II com
pagno Busetto aveva illustrate 
un emendamento (respinto dal
la maggioranza) tendente a 
riaffermare I'autonomia degli 
entl local! e delle regioni nei 
confront! delI*EneL mentre il 
compagno Beeeastrini si era am-
piamente riferito al caso della 
Santa Barbara e il compagno 
Pirastu. precisato che 11 - tra 
sferimento della Carbosarda 
aII*ENEL, che ft stato recla-
mato da tutte le forze politiche 
della Sardegna. rappresenta un 
primo passo verso l'industria-
lizzazione dell'isola, aveva in-
vitato il governo a dire al ri
guardo una parola definitiva. 
non essendo. owiamente. suf-
flciente il comunicato stampa 
emesso alcune settimane fa 
sull'argomento. 

A questo punto. si sono avu-
te le dichlarazioni del Mini
stro. II quale ha precisato pe-
rb. per quanto riguarda Ia San-
t;i Barbara, che II problema DUO 
dirsl - so'tarzialmente risolto -

In aoertura il sottoeegretario 
DELLE FAVE e il nresldente 
di tumo PAOLO ROSST aveva
no commemorate U presidente 
della Repubblica popolare bul
gara reeentemente scomparso. 

Le leggi 
regionali 

Si ft concluso ieri, alia pri
ma commissione della Camera 
(affari costituzionali), il dibat
tito sulle tre leggl regionali 
presentate dal governo. 11 com
pagno ACCREMAN, ha sotto
lineato innanzitutto l'inaspri-
mento del sistema • del con
trolli sulle Regioni, sulle Pro
vince e sui Comuni previsti 
dalle leggi in discussione. 

Si propone infatti — ha det
to Accreman — di togliere alle 
Region!, per aflidarlo agli or
gan! ministerial!, il controllo 
sul Comuni deflcitari, cioe pra
ticamente su tutti i • Comuni 
italiani, svuotando la riforma 
regionale di uno del suoi prin
cipal! scopi. Si propone an
cora di modiflcare, alia che-
tichella, l'istituto prefettizio 
nelle stesse leggi regionali, che 
dovrebbero ' essere fatte pro-
prio alio scopo dl togliere ai 
prefetti • ogni ingerenza sugli 
Enti local!. Si vuole inoltre 
mantenere, almeno in parte. 
il potere di inviare commissari 
prefettizi nei Comuni e nelle 
Province. Poichft la maggio
ranza intende arrivare a que-
ste modifiche restrittive delle 
leggi gia esistenti — ha detto 
Accreman — i comunisti ri-
solleveranno con forza due que-
stioni di fondo per la vita del
le Regioni. che la legge del 
1953 ha risolto con un com-
promesso. La prima riguarda 
la potesta legislativa delle Re
gion!, che dovrebbe essere rin-
viata sino a quando il Parla
mento non avra emanate i 
principi generali sulle materie 
di competenza regionale e fino 
a quando non avra approvato 
lo statuto regionale. Cid signi-
ficherebbe rinviare senza limiti 
di tempo il concrete potere 
legislativo delle Regioni, men
tre la Costituzione vuole il con-
trario. 

La seconda questione riguar
da la commissione governativa 
di controllo sulle Regioni. Si 
dice di voler fare una riforma 
in senso democratico, ma s! 
mantiene in questo organismo 
la prevalenza dei burocratl sui 
membri elettivi. Pcrsino l'at-
tuale Giunta provinciate am-
ministrativa. dove i membri 
elettivi < prevalgono numerica-
mente su quolli di nomlna go
vernativa. appare piu demo
cratica rispetto alia commis
sione proposta. • 
- Infine. ha concluso il parla

mentare comunista, ft del tut
to inutile affermare, come fan-
no pli esponenti governativi. 
che il problema deU'inserimen-
to delle Regioni nella program
mazione economica • sussiste. 
ma ft di difficile soluzione. £ ' 
proprio in queste leggi. invece. 
che bisogna aflfrontarlo e ri-
solverlo come rinteresse del 
paese esige. 

R compagno on. LUZZATTO 
(PSIUP) ha criticato vlvace-
mente le leggi governative, pre-
annunciando che 11 suo partite 
intende tra l'altro sollevare la 
questione della potesta legisla
tiva delle Regioni e degli Sta-
tuti resionali e degli organ! di 
controllo. 

Dopo una debole replica del 
democristiano PICCOLL la di
scussione generate ft stata chiu-
sa La commissione inizlera lo 
esame desli articoli e degli 
emendamenti alia legge II 29 
aprile. 

Chiusi i bar oggi. 
a Grosseto 
e Catania 

Oggi chluderanno per 24 ore 
gli esereizi delle province di 
Catania e di Grosseto. Dome-
nica chiuderanno quelli di Fog-
gia e lunedl quelli di Genova e 
Savona. La manifestazione di 
protests ft determinate dal fat
to che flnora le autorita re-
sponsabill non hanno awiato a 
sollecita soluzione alcuno del 
piu urgent! problem! deUa ea-
tegoria, 

V'1 
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Cfegi siinsedia la commissione 

Intervista cot compagno on. Messinetti 
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I Consiglio provinciale di Cremona vota un o.d.g. per invocare una rigorosa inchiesfa - Altre interrogazioni in Parlamento " t '. i •v V di Sanita 
Dal nostro inviato 

•e 

CREMA, 23. 
Mentre nuove interroga~ 

joni sono state preaentate 
\ri in parlamento, per chte-

[ere che sia fatta plena luce 
diel reaponsabflitd • dell'in-

fedibile episodio della « ban-
del cremaschi >, ogqi if 

\onsiglio provinciale di Cre-
lona ha inviato al ministro 

]egli Intcrni e a quello della 
fiustizia un ordine del gior-

per chtedere una rigorosa 
ichiesta che tranquillizzi la 

fopolazione, • naturalmentc 
irbata e profondamentn 
jmmossa dai fatti che Ian-

|o avuto ' per protagonisti 
lolti cittadini cremonesi. • 
Sbigottimento per la de-
incia del comando genera-

dei carabinieri contro 
Jnita, indignazione, jiducia 
»IIa giustizia, notizie dram-

iatiche sulla sorte degli al-
pi cittadini che . si trovano 
icora'in carcere: questa la 
tmosfera di Crema. Vn mi-
to di sentimenti, qualche 
)Ita anche contraddittori. 

the dire? Che fare? B' giu-
to € esporsi >? E' possibile 
iccontare la veritd senza te
la di raccogliere denunce o, 
?ggio, altre razioni di le-
late? len sera si e sparsa 

voce che uno degli ultimi 
irmati dai' carabinieri di 
iergamo (e ancora non ri-
isciato) avrebbe tentato di 
tgliersi la vita. E' una no-

izia vera? Tutto e possibile. 
juello che e certo e che gli 
tlti comandi dei carabinieri 
janno commesso un gravis-
fimo errore buttandosi con-
ro il nostro giornale senza 

iver prima tentato di sape-
fe quello che dovevano sul-
lepisodio di Bergamo e su 
id che effettlvamente hanno 

\atto coloro che comandano 
caserma di Bergamo. 
Quello dei diciannove scar-

lerati e uno sporco roman-
Ecco cosa racconta Ma~ 

w Tarantola, un muratore 
\i 31 anni, abitante a Codo-

w, ancora con la testa rot-
ad un mese dalle percos-
ricevute dai tenente Spor-

iello e da altri militari della 
benemerita *. II Tarantola 
m ha, contrariamente alia 
lagg'wr parte degli altri 
impagni di sventura, la fe-

\ina penale ' pulita. Venne 
mdannato a Savona nel 

\952, quando non aveva an-
tra vent'anni, per il furto 

| i una valigia da un'auto. 
un pregiudicato, uno che 

econdo la logica di certi in-
lisitori, e nella condizione 
ieale di poter essere ' ha-
tonato senza molte proba
bility ' che reagisca. Mario 
\arantola viene fermato una 

nma volta il 30 • gennaio. 
Iprtato a Bergamo e lasciato 
»r quattro giorni e quattro 
Hti senza mangiare, senza 
?re, senza possibilitd di ri-
iso. Non viene pero pic-
liato. / carabinieri vogliono 
ipere se ha mai commesso 
irti o rapine in compagnia 

|i tin certo Secchi. Passati 
quattro • giorni Tarantola 

ienne portato nella caserma 
\ci carabinieri di Bergamo 
Ita, dove, finalmente, gli fu 
ito da mangiare e da bere. 

fna notte, verso le ore due, 
portato davanti al magi-

\rato, dr. Scoppelliti. Nuovo 
xterrogatorio e, alia fine, ri-
scio. Mario Tarantola cre-
»va che la brutta avventura 
>$se finita. • .-> 

Niente da fare. Dopo una 
larantina di giorni, il 16 

iarzo, verso sera, venne fer-
xato di nuovo. Lo portarono 
tbito a Bergamo. 11 mattino 

incominciarono gli in-
\rrogatori, le botte e le sc-
izie. « Aft accusavano di es-
tre un rapinatore -t- raccon-

— e mi facevano vedere 

diverse foto pretendendo che 
io riconoscessi fra queste 
quelle dei miei complici. Poi 
camblarono. Incominciarono 
a dire che io avevo rubato le 
auto per i rapinatori. Mi spo-
gliarono, lasciandomi soltan-
to le mutande, e mi amino-
nettarono con le mani legate 
dietro alia schiena. Pugni, 
schiaffl: poi il tenente Spor-
tiello prese il manico di una 
scopa e mi martello la testa 
e il sedere. II martellamento 
durd diverse ore. Ammisi di 
aver compiuto cinque furti 
dt auto, anche se non era ve-
ro, a Milano. a Mantova, a 
Brescia e a Parma. Compila-
rono un verbale, ma la con-
fusione nelle date e nelle cir-
costanze era tale che alia fine 
dovettero rifarlo completa-
mente. Quando mi portarono 
davanti al dr. Scoppelliti. 
questi mi domando come mai 
non avevo confessato la pri
ma volta. Per timore non gli 
dissi nulla delle percosse. 

Sapevo che , sarei dovuto 
tornare alia caserma dei ca
rabinieri ». Mario Tarantola 
parld soltanto quando lo tra-
sferirono a Torino. Al giudl-
ce istruttore dr. Barbaro, 
raccontd come Vavevano trat-
tato e gli mostro le piaghe 
sulla testa e il sedere ancora 
gonfio e nero. II magistrato 
verbalizzd la sua deposlzio-
ne e fece visitare in carcere 
e in una clinica il detenuto 
da medici specialisti. Le fe-
rite furono 'anche fotogra-
fate. - • ' , , 

Ma qualcuno ebbe anche 
il coraggio, come gid l'Unit& 
ha scritto ieri, di raccontare 
anche al magistrato berga-
masco quale trattamento ave-
vano subito. II dr. Scoppel
liti ha testualmente dichia-
rafb Valtro ieri ad un gior-
nalista: « Quando li ho inter-
rogati io mi sono fatto scru-
polo di informarmi sul trat
tamento che avevano ricevu-
to, suUe eventuali pressioni, 
ecc. Non uno mi ha rivelato 

Chi e il 
capitano 
Hotel I ini 
La biografia del ca

pitano Rotellini, specie 
per quel che si riferi-
sce al periodo da lui 
trascorso in Alto Adige 
con il grado di tenente, 
conferma, sia pure in-
direttamente, le accuse 
che i 18 di Crema gli 
hanno rivolto attraver-
so la stampa. II Rotel
lini, infatti. si sottrasse 
in quel tempo ad un 
procedimento per sevi-
zie e abuso di poteri di 
ufficio " solo perche i 
reati a lui imputati fu
rono degradati dai giu-
dice istruttore per man-
canza di querela. 

Ma tieir agosto del 
1963 il Rotellini fu ri-
conosciuto colpevole dai 
giudid del Tribunale di 
Trento per « aver infer-
to percosse a Bruno Ve-
ronesi, nei giorni 17 e 
18 luglio '61, abusando 

dei poteri inerenti alia 
sua pubblica funzione>. 
II Tribunale dichiaro di 
non doversi procedere 
contro di lui. per amni-
stia. Una volta amni-
stiato, si badi bene, non 
assolto. il Rotellini fu 
promosso e trasferito a 
Bergamo. 

la salute del malato non conta 

D'Agata 
II medico della mutua 
un irritante romanzo 

che dice la vcritfc 

in tutte 
lc librerie F e l t l i n e l l l 

di aver subito angherie o se-
vizie >. . • • • •• 
' 11 rag. Giovanni Vitali di

ce di aver parlato con il ma
gistrato. Gli raccontd quello 
che gli avevano fatto i cara
binieri e ritiene che le sue 
Jrafi siano state messe a ver-
bali Giovanni Vitali, com-
merciante di carta, non sa 
ancora oggi come e finito nel
la c banda dei cremaschi *. 
Venne arrestato il 21 feb-
braio da un nugolo di cara
binieri. Lo accusarono in un 
primo momentn di essere un 
cocainomane; poi gli dissero 
che doveva .ammetterc con 
chi trafficava in stupefacen-
ti; alia fine I'accusarono di 
furto aggravato per avere 
svaligiato una gioielleria di 
Como. Naturalmente in qua
nta di affiliato alia banda 
dei cremaschi. 

Ha perso un dente, un inct-
sivo, durante uno dei tanti 
pestaggi e nella perizia, che 
il dr. Barbaro di Torino ha 
fatto compiere, si dice che 
il dente pud essere caduto in 
seguito ad un fatto trauma
tica recente; si precisa, an-
zi, che pud essere caduto in 
seguito ad uno schiaffo. 
• Un dottore in legge, Elio 

Fermi, e ancora in carcere; 
un avvocato e stato ad un 
pelo dall'andarci. 11 commer-
ciante Marcello Del Monaco 
dichiara: « Non voglio fare i 
nomi degli aguzzini sul gior
nale. Ma sono pronto a ri-
conoscerli. Me li ricordo be
ne/ Mi fecero ammettere che 
Omar Ziglioli non era con 
me a Bologna. Poi il mag-
giore disse: « Se mi trovi le 
armi. ti lascio libero >. 

«Impaurito, li portal in 
giro per tutti i posti che co-
noscevo come magazzini di 
Omar Ziglioli e in casa mia. 
Non mangiavo e non bevevo 
da quando mi avevano fer-
matoj. Durante questo giro, i 
carabinieri' si fermarono a 
Soresina e finalmente un bri-
gadiere mi permise di man
giare un panino e di bere 
un c fernet». Tornai a Ber 
gamo, trovai i fotografi che 
fecero lampeggiare i flash: 
ero ormai considerato . uno 
della « banda >. • 

Poi mi chiamd un briga
dier e, mi fece ammanettare 
e mi porto nel gabinetto /o -
tografico Dopo avermi foto-
grafato ed avermi preso le 
impronte digitali, mi lascia-
rono nella • camera oscura 
sotto la luce rossa. Ero sem-
pre ammanettato e dovevo 
stare fermo con i piedi su 
due mattonelle. c Vedrai che 
fra due o tre ore sarai rim-
becillito», mi dissero. Due 
ore piit tardi ripresero ad in 
terrogarmi e feci dei raccon 
H molto confusi, che non li 
soddisfecero. Al termine mi 
portarono alia caserma dei 
carabinieri di Dalmine e mi 
rinchiusero in una camera di 
sicurezza». • -v . 

Vi rimase per un giorno e 
mezzo. Avrebbe dovuto, na 
turalmente, digiunare e non 
bere. Ma una gvardia impie 
tosita, gli offri da bere e da 
fumare. Tornarono a prele-
varlo nel cuore nella notte, 
verso le tre e mezza e nella 
caserma di Bergamo trovd 
un personaggio nuovo, un co-
lonnello. 

«Una brava persona — 
racconta Del Monaco — gli 
ripetei • che Omar Ziglioli 
non e'entrava con la rapina 
di Torino e lui ordino di dar-
mi da mangiare: due panini, 
una birra, mezzo litro di vi
no e delle sigarette. Poi mi 
fece andare dai magistrato 
(N.d.r.: per questo, forse, gli 
concessero di rifocillarsi). Al 
dott. Scoppelliti > (erano or
mai le quattro passate) dissi 
la veritd. Alia fine il magi
strato mi disse: « Vai pure >. 

« Mi traspnrtarono, questa 
volta, alia caserma di Seria
te dove per due giorni venni 
trattato come. un cristiano: 
potex mangiare, bere e dor-
mire. Al mattina dell'ft feb-
braio mi rilasciarono Ma 
prima mi interrogarono an
cora il maresciallo Grifd e il 
maggiore Siani, che mi disse: 
c Ho a mia disposizinne il 
tuo mandato di cattura. E" 
qui nel cassetto Ti rilascio 
ma cerca di aiutnrmi >. 

Marcello Del Monaco fu 
convocato nuovamente a Ber
gamo il 17 febbraio e inter-
rogato per tutto il pomerig-
gio Mo la sera pote tornar-
sene a casa Era tranquillo e 
sperava che la storia fosse 
finita, Inoece nel pomeriggin 
del 5 marzo dnvette di nuovo 
presentarsi alia solita caser
ma dei carabinieri in seguito 
ad una ulteriore convoeazin-
ne Appena arrivato Tinter-
rogarono. 
. « Dov'eri un anno fa? ». 

< Non lo so ». 
c Te lo dtro io Stavi facen-

do una rapina a Genova ». 
« Non i vero *. 
Diluvio di sberle. « Resi-

stetti — racconta Del Mona

co — e mentre mi picchiava-
no guardavo il Cristo che era 
attaccato alia parete dell'uf-
ffejo. Ma un brigadiere, dan-
domi quattro manrovesci, mi 
disse: « Non sel - degno di 
guardarlo >. Subito dopo fui 
messo in piedi con due ditn 
contro il muro, spogliato e 
picchiato at fianchi Con pu
gni e schiaffl mi colpirono 
anche ripetutamente all'orec-
chio sinistro , e sulla testa. 
L'orecchio si gonfid. • Finche" 
crollai e « confessai > la ra
pina di Genova. Allora ten-
tarono di farmi confessare 
che ne avevo compiuta an
che una a Bologna. Di notte 
arrivarono un maggiore dei 
carabinieri, un brigadiere e 
una persona in borghese che 
mi presentarono come un 
commissario della mobile di 
Bologna. Mi interrogarono 
anch'essi sulla rapina. Alia 
fine il commissario < disse: 
« Lasciatelo stare, e un pove-
ro fessacchiotto ». Mcno ma
le, pensai, che mi ritengono 
innocente. Credevo di essere 
lasciato in pace, lnvece, ap
pena i bolognesi se ne anda-
rono, comincid un'altra dose. 
Mi dissero: « Scrivi su un fo-
glio le rapine che hai com
piuto ». Non sapendo cosa in-
ventare scrissi - di quella di 
Bologna. Piii tardi tornarono 
alia rapina di Genova. Mi fa
cevano delle domande e poi 
mi aiutavano a rispondere 
come a loro faceva comodo. 
11 maggiore Siani insisteva: 
cConfessa almeno una rapi
na con Omar Ziglioli e ti la-
sciamo stare*. Poi volevano 
che dicessi che Vavv. Capel-
lazzi (un professionista di 
Crema - N.d.r.) era il capo 
della banda. Mi' citarono i 
nomi anche di altre persone. 
Per farli contenti dissi: « Mi 
pare che lui e il capo. State 
attenti che a Crema e'e in 
giro la voce che stia per scap-
pare ». 

Lo riportarono dai giudice 
Scoppelliti. Ma prima il te
nente Sportiello gli disse: 
* Vuoi scommettere una bot-
tiglia di cognac che dai giu
dice ritratti tutto? >. 
• Senza rispondere, Del Mo

naco gli tese una mono per 
accettare la scommessa. Un 
altro gli disse: < Guarda che 
mancano quattro giorni alia 
scadenza dei sette giorni di 
fermo*. Volevano fargli ca-
pire che poteva tornare fra 
le loro mani. 
• * Terrorizzato, con l'orec
chio gonfio e un mai di testa 
insopportabile < confessai» al 
giudice' che Omar non era 
stato con me a Bologna e 
che io ero Vautore della ra
pina di Genova. Perd, dopo 
la firma, gli domandai: « Gli 
innocenti vanno in galera? >. 
c No >, mi rispose lui. * Ma 
la rapina Thai fatta oppure 
no? », domandd. 

Io confermai, perche ' da
vanti ai miei occhi avevo la 
caserma dei carabinieri. II 

CODOGNO — Questa foto e stata scattata ieri. Mario Tarantola, un muratore di 31 
anni, accusato di far parte della cbanda dei cremaschi*, mostra la ferita che e an
cora aperta sul suo capo. Gli & stata prodotta un mese fa nel corso di un interro-
gatorio nella caserma del carabinieri di Bergamo. Secondo le dichiarazioni del Ta
rantola, il tenente Sportiello, armato di un manico di scopa, sottolineava le sue do
mande colpendolo ripetutamente alia testa e alle natiche. II trattamento, con qualche 
pausa in cui i l Tarantola veniva colpito « solo » con pugni e schiaffl, duro alcune ore 

' Si insedia oggi la commis
sione di nomina ministeriale 
per la riforma delle strutture 
dell'lstituto Superiore di Sa
nita, le cui vicende stanno 
tuttora formando oggetto di 
indagine da parte della ma-
gistratura, a seguito dell'ac-
certamento di irregolarita 
nella gestione amministrati-
va. Sono stati proprio gli 
sviluppi giudiziari, peraltro, 
che hanno ripnrtato alia ri-
balta i problemi del funzio-
namento e dei compiti di 
questo importantissimo ente, 
le cui flnalita vere — di tu-
tela della salute dei cittadini 
con annessa attivita di ricer-
ca e di indagine scientiflca — 
sono state accantonate o co-
munque subordinate ad altre 
sollecitate da interessi priva-
tistici. 

Oggi. appunto, in occaslo-
ne dell'insediamento della 
commissione per la rifor
ma, abbiamo ritenuto oppor-
tuno chiedere a l ' compagno 
on. Messinetti — che, insiemc 
con il compagno Scarpa e con 
altri deputati del PCI, ha 
presentato recentemente una 
nuova interpellanza al Par
lamento sui problemi dell'l
stituto — di puniualizzare 
le proposte del nostro partito 
per ottenere che questo enle 
assolva la funzione che gli 
spetta 

1) € Innanzitutto — ci ha 
detto Messinetti — occorre 
una radicale trasformazione 
di tutta la sua attuale strut-
tura, basata per anni ed anni 
su di una direzione del tutto 
particolare, in cui la volonta 
di pochi, sovrapponendosi al
le leggi ed imponendosi di 
fronte alia colpevole indiffe-
renza dei governanti, e riu-
scita, con l'andar del tempo, 
a rendere sempre piu sfre-
nata quella linea di demar-

o r 

Dal carcere di Brunswick 

Lasciato evadere un «SS» 
t 

condannato I unedi scorso 
E' Tex ufficiale Zech-Nenntwich, responsabile con 
altri quattro della merle di migliaia di ebrei, e 
condannato a soli 4 anni - Le testimonianze di 

ieri al processo di Francoforte 

. Nostro serviao 

. . . BRUNSWICK, 28 
Hans Walter Zech-Nennt-

_. wich, ex ufficiale di un reggi-
giudice mi domandd aiiorq\mento di cavalleria defie 
se mi avevano picchiato. Toc-
candomi l'orecchio gonfio e 
nero, risposi di no. Mi accu-
sava un certo Paolo Lanzi e 
percid mi misero a confron 
to. Quando gli fui davanti gli 
domandai: < Mi conosci? > Si, 
rispose lui, sei Marcellino 
< Di il mio nome e cognome ^ 
« Non lo so > rispose lui. < So
no sposato? ». « Non lo so », 
rispose. «Dove Iavoro?». cNon 
lo so>. Cercavo, facendogli 
quelle domande, di dtmostra-
re che il mio accusatore non 
sapeva in realta neppure chi 
fossL Non servi a nulla. Mi 
portarono al carcere manda-
mentale di Zogno (il custode 
pud dire in che stato vi ar
rival). Poi venni • trasferito 
alle carceri di Torino. Mi 
sembrd di sognare. Finalmen
te incominciai ad essere trat
tato come un essere civile. A 
Torino ricevetti un telegram-
ma da mia moglie. Mi annun-
ciava che sua madre, con la 
quale vivevamo assieme, era 
morta di un colpo. Questa 
morte Vattribuisco ai dispia-' 
ceri che quella povera donna 
ha subito in questo periodo > • 

Piero Campisi 

Telegi 
diGattvso 
a Detneka 

D compagno Reoato Gmtuso 
ha inviato U seguenie telegram-
ma al pittore jovietico Ale-
jcandr De neka cui * stato asse-
gnato il premio Lenin per la 
ptttura: 

• Mi congratulo vivamenie 
premio Lenin che viene a pre-
miare la tua grand* flgura di| 
artista legata a un momento 
dlorioso della plttura sovietica 
Sono felice premio riguarctt 
tuoi mosaic! Uplratl indimen-
tlcablle tuo dipinto difesa Pie-
trogrado. Fraterni abbracci • 
Renato GuttuM*. 

< SS > condannato lunedi 
scorso, insieme con altri quat
tro nazisti, a soli quattro an
ni di galera al termine di un 
processo per l'assassinio di 
oltre cinquemila ebrei, mas-
sacrati nell'agosto del '41 a 
Pinsk (Polonia), e stato la
sciato fuggire la notte scor-
sa dai carcere di Brunswick, 
dove era rinchiuso. Per uscire 
dalla cella e raggiungere la 
strada egli ha dovuto supe-
rare sei porte, che avrebbe-
ro dovuto essere ermetica-
mente chiuse. Egli lo ha po
tato fare grazie alia compli-
cita di un secondino del car
cere, che in serata e stato 
arrestato. 

L.incredibile episodio sara 
fatto oggetto di una inchie-
sta ordinata dai ministro del-
f interno della Bassa Sasso-
nia Le ricerche del nazista 

II crimiMle n u b U Hi 
Walter l e c h • Ncaatwiek 

verranno estese a tutto il ter-
ritorio nazionale. ' 

Zech - Nenntwich non sa-
rebbe nuovo ad imprese del 
genere: egli era riuscito a 
suo tempo ad evadere da un 
carcere della Gestapo — se 
si pu6 credere al racconto 
della sua vita fatto al pro
cesso — dopo esservi stato 
rinchiuso a seguito di una 
condanna a morte inflittagli 
da un tribunale tedesco per 
aver avuto qualcosa da ecce-
pire all'epoca della strage di 
ebrei che gli era stata affi-
data. 

L'ex ufficiale delle ? «SS>, 
nel corso della deposizione 
resa al tribunale di Brun
swick — che lo ha condanna
to a soli quattro anni, nono-
stante la rich testa dell'erga 
stolo formulata dai pubblico 
accusatore — affermo di ave
re lavorato come agente se-
greto per conto degli ingle-
si, appunto dopo la sua eva-
sione dai carcere della Ge
stapo. 

Intanto a Francoforte e 
proseguito il processo a carico 
dei 22 aguzzini di Auschwitz. 
Ha parlato una ebrea russa. 
che venne costretta da Boger. 
quello dell'c altalena >, a far
gli da interprete durante al
meno cento assassinii esegui 
ti con 1'inferaale strumento 
di tortura Poi e stato il tur 
no di un medico polacco, Cze-
slaus Glowacki, che trascorse 
quattro anni ad Auschwitz ef-
fettuando il trasporto dei ca-
daveri dei suoi compagni di 
detenzione trucidati. «Nei 
forni crematori i piu giova-
ni — ha detto — cercavano 
disperatamente di evitare di 
ostpirare il gas, a volte mor-
dendosi le dita. fino a spez-
zarsele». Infine Hermann 
Kulka, un cecoslovacco, che 
aveva gia deposto venerdi 
scorso: «Sono tomato — ha 
dichiarato — perche mi ero 
dimenticato di riferire che lo 
imputato Baretzki uccise un 
certo numero di intemati al 
momento in cui venne sgom-
berato il campo di Ausch
witz. Me ne sono rammenta-
to in treno. Ora riparto piu 
tranquillo per Praga_>. 

k. t. 

Bonn 

Censura legale su 
posta e telefoni? 
Arrestati due giovani della RDT — Processo 

Contro il democratico Knorr 

Dal nostro comspondeote •JSJSSTi LTZS&flBfc 
BERLINO, 23. 

Tre fatti verificatisi tra ieri 
e oggi danno la misura del gra
do di fascistizzazione al quale e 
ormai giunto U regime della 
Germania di Bonn. Questa mat
tina si e aperto a Wuppertal U 
processo di appello contro Lo~ 
renz Knorr, un vecchio demo
cratico accusato di aver defi
nite gli ex generali hitleriani 
- criminali di guerra -. Ieri po-
meriggio U governo federate na 
varato un progetto di legge che 
tende a legalizzare la censura 
postale e telegrafica. Sempre 
ieri, in serata due giovani cit
tadini della Repubblica demo-
cratica tedesca Gerhard Mendl 
e Werner Micke membri del Co
mitate per Vincontro pan-tede 
sco della gioventii che si svol-
gera a Berlino democratica nel 
le feste di Pentecoste sono stati 
arrestati a Braunschweig dalla 
polizia di sicurezza di Bonn. 

Lorenz Knorr e membro del
la Direzione deU'Unione tedesca 
della pace. Su denuncia dell'ex 
ministro della guerra Strauss 
egli, il 30 maggio dello scorso 
anno, fu condannato a pagare 
300 marchi di penalitd perche 
in un discorso aveva qualificate 
i generali Speidel, Heusinger, 
Foertsch e Kammhuber, saliti 
agli altl comandi della NATO e 
dello • Bundeswehr, * criminali 
di guerra -. Contro questa sen-

tenza di carattere neo-nazista 
si ebbero proteste in tutte • il 
mondo. Solidarietd. con I con 
dannati espressero tra Valtro U 
consiollere giuridico del Segre 
tario delVONU C. A. Stavro-
pouloa. il vice presidente del 
Parlamento dancse Herluf Ra-
smussen e personalitd inglesi. 
francesi, italiane e di altri pae-
si, tra le auali il fUosofo Ber-
trand Russell. . 

Sul progetto di legge appro-
vato ieri dai governo di Bonn 
e'e poco da aggiungere. Esso 
ha Vobiettivo di rendere legale 
la censura che in pratica gia 
da tempo eaercitano sulla posts 

SS e della Gestapo. Una confer
ma di questa censura di fatto la 
si ebbe in occasione del note 
• affare dei telefoni *. 

L'arreste di Mendl e Micke e 
Vultimo episodio delle persecu-
zioni alle quali Bonn sottepone 
i giovani delta Repubblica de
mocratica tedesca, che si recano 
nella Germania occidentale per 
prendere contatto con i rappre-
sentanti giovanili della RFT e 
invitarli a partecipare al gran-
de incontro tra i giovani di tut
ta la Germania, dell'Est e del-
I'OvesU che avverra nella ca-
pitale della RDT dai 16 al 18 
maggio. 

1 prfmf due giovani, Horst 
Wad e Helmut Ulrich, furono 
arrestati U 7 aprile; altri due, 
Alfred Faust e Siegfried Kiel, 
il 16 aprile. 

Mendl e Micke si erano recati 
appunto nella Repubblica fede
rate tedesca per visitare i quat
tro compagni arrestati, quando 
anche contro di essi e state 
emesso ed eseguite il mandate 
di cattura. 

Romolo Caccavak 

II« Libera Stampa » 
a Leosorao 
Benevolo 

- II premio Libera Stampa 
di Lugano per la saggistica 
e stato assegnato quest'anno 
a Leonardo Benevolo per il 
volume Le origini dell'urba-
nistica moderna, pubblicato 
dagli editori Laterza nella 
cBiblioteca di cultura mo
derna >. 

II; conferimento del pre
mio avverra lunedi 27 apri
le, alle ore 17,30, al Casind 
di Campione. 

cazione che necessariamente 
deve dividere l'interesse pub
blico da quello privato. Sj e 
cominciato con la Fondazione 
Paternd e si 6. poi, continuato 
con la istituzione dei cosid-
detti < Centri di Studio» 
— nati, come la prima, non 
per iniziativa dei pubblict 
poteri, ma per privata volon
ta, a creare contraddizioni e 
paraventi di comodo nell'am-
bito dell'lstituto — per arri-
vare, poi, nel 1957, alia mal-
famata formulazione dell'ar-
ticolo 219, con cui il perso-
nnle della carriera direttiva 
dell'lstituto veniva autoriz-
zato ad espletare una libera 
attivita professionale. connes-
sa. addirittura. con i compiti 
dell'lstituto stesso. Insomma 
i ricercatori e i tecnici del-
V ente potevano diventare 
controllori di se stessi. in un 
settore delicato come e quel
lo dei farmaci e dei prodotti 
alimentari >. 

2) Una indispensabile de-
flnizione dei compiti fonda-
mentali — e diremmo istitu-
zionali — dell'lstituto dovra 
essere sancita dai riformato-
ri: il PCI l'ha precisata sin 
dai '62 nel convegno dell'E-
liseo dedicato ai - problemi 
della riforma sanitaria Mes
sinetti in proposito afferma 
che € ristituto. senza trascu-
rare. ma incrementando sem
pre piu la sua insostituihiln 
azione in direzione dellMeie-
ne e della sanita pubblica, 
sviluppi ancora la ricerca 
scientiflca, senza, pero, arre-
starsi alia ricerca pura e sem-
plice, e sia messo nelle con-
dizioni di poter effettivamen-
te controllare la successiva 
fase della produzione e della 
distribuzione >. 

3) La condizione di coloro 
che lavorano per l'lstituto 
deve costituire motivo di at-
tenta valutazione, poiche se 
l'ente, in poco tempo, e riu
scito a imporsi a livello raon-
diale, il merito va al quoti-
diano impegno di ricercatori 
e tecnici che in esso operano. 
«Essi hanno giustamente ri-
vendicato — ci dice il com
pagno Messinetti — una piu 
ampia autonomia ammini-
strativa. Ma il vero nodo 
della questione e costituito 
dai fatto che in Italia gli 
istituti di ricerca sono diven-
tati veri e propri feudi <•«• 
determinate persone, che 
hanno imposto, sempre, una 
gestione autocratica, respin-
gendo i ricercatori ai mar-
gini della vita degli istituti 
stessi. Non basta l'autono-
mia, occorre la riforma delle 
strutture dell'ente. E prima 
di tutto sottolineiamo l'abo-
lizione dei "Centri di stu
dio". Essi, ad eccezione del 
Centro internazionale per la 
Chimica microbiologica, sono 
delle istituzioni di natura 
privatistica e sono dei dop-
pioni dei laboratori dell'lsti
tuto stesso. Essi sono stati 
creati, come afferma in una 
pubblicazione il professor 
Penso, capo dei laboratori di 
microbiologia, per avere la 
possibility di collaborare li-
beramente con enti stranieri 
e nazionali, capaci di con-
cedere borse di studio e sov-
venzioni per ricerche, effet-
tuate dai tecnici dell'lstituto, 
con materiale, impianti e a 
spese dell'lstituto. Con detti 
"centri" dovrebbe essere abo-
lita anche la fondazione Pa
ternd ». 

» 
4) Infine i problemi orga-

nizzativi dell'lstituto: c Oc
corre creare — sostiene il 
compagno Messinetti — una 
direzione effettivamente de
mocratica, con un comitato 
amministrativo che rappre-
senti davvero gli interessi di 
tutti coloro che lavorano nel-
l'lstituto, con un direttore, 
non distratto da altri incari-
chi e capace di coordinare 
le attiviti di ricerca dei vari 
laboratori, con un comitato 
scientific© strutturato su basi 
nuove, rispondenti ai bisogni 
e alle esigenze dell'ente. Oc
corre Inoltre — prosegue il 
deputato comunista — dare 
una sistemazione definita ai 
vari borsisti, retribuiti in 
maniera disparata, alcuni 
meglio dei ricercatori di ruo-
lo. altri molto al di sotto. 
Occorrono. e bene sottoli-
nearlo. mezzi ben maggiori. 
non solo per gli impianti e 
per i laboratori, ma anche 
per gli uomini. per dare ad 
essi — svincolandoli dai gra-
di della burocrazia — dignita 
e tranquillita economics, in 
modo che po«?sano dedicare 
le loro enereie in maniera 
o*c1usiva a far in ro^^ **'"' 
n^tituto Sunpriore di Sanita 
divenga effettivamente un 
nrgano di induhif ahile presti-
gio nel camoo dei controTli 
e della ricerca igienico-sani-
taria. un organo nel nuale 
risieda sonrattutto la fldueia 
dei cittadini*. -

• . t. 
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Scriveteci proposfe, 
segnalazioni e pareri 
Lunedi mattina scatta Voperazione del traffico 

nella zona del centre 11 Comune ha gia fatto affig-
gere migliaia di manifesti con Vordinanza del sin-
daco e il - grande grafico che illustra sommaria-
mente tutte le novitd che improvvisamente saranno 
introdotte. Agli angoli delle strade — ancora rico-
perti da un joglio di carta da imballaggio — sono 
gia pronti i nuovi cartelli della segnaletica (dtschi 
rossi, per lo piu). > . < > 

' Che cosa succedera? Sappiamo che le reazioni 
alVannuncio della nuova disciplina non mancano., 
Sono le piu varie. Vi e, anche, una certa difficolta 
a comprendere di che cosa veramente si tratta. E 
ben a ragione, data la complessita dei provvedi-
menti (zona disco, parcheggi a tariffa progressiva, 
microbus, ecc. ecc). Anche in questo caso, quindi, 
vogliamo mettere le colonne del nostro giornale al 
servizio dei lettori, di quanti ci seguono con inte-
resse e con attenzione. Da domani, quindi, comin-
ceremo a pubblicare pareri, segnalazioni, proposte 
che ci giungeranno per lettera o per telefono. Che 
cosa ne pensate della attuale situazione del traffico 
nel centro. Qual e il vostro giudizio sui provvedi-
menti del Comune? Quali modifiche proponete? 
Quali sono i vostri problemi di utenti della strada? 
Cresceranno le vostre difficolta? Oppure siete con-
vinti di essere avvantaggiati dalla nuova disciplina 
del traffico? ' • 

Faranno sciopero 
in via Frattina ? 

' Via Frattina non ci sta. Contro la 
rivoluzione del traffico scendcra pro-
babllmente in sciopero. Incomincia, 
dunque, la guerra aperta contro la 
istituzione della zona disco e dei di-
vleti di sosta e di transito? Pare pro-
prio di si, Ecco cosa dice il signor 
Angelo Ciampini, 11 presidents del 
comltato fra i commerclanti della cen-
tralissima strada: «Ci siamo riuniti 
ieri sera, abbiamo discusso a lungo, . 
esaminando la situazione attuale e • 
quella che potra verificarsi con la 
trasformazione della via in strada di 
scorrimento. Numerosi miel colleghi 
si sono dichiarati pronti alio sciopero 
immediato, per protesta. Ma poi e 
prevalsa i'opinione di attendere sino -
a lunedl, di vedere come va a flnire, • 
di non farci accusare di avere agito 
con precipitazione... Ma, vedra. que-
sta volta abbasseremo le saracine-
sche...». 

In via Frattina. 1 commercianti sono' 
i piu •• arrabbiati» e non e che man-
chino loro argomenti. «Hanno fatto 
gli esperimenti con l'isola pedonale 
— dicono — poi hanno invertito il 
senso di marcia delle auto (prima 
era da via del Corso verso piazza di -
Spagna, ora e in senso opposto) e il 
traffico — sostengono ancora gll eser-
centi — e diminuito e di pari passo 
sono calate le vendite. Poi hanno isti-
tuito la sosta su un lato solo della 
strada. a giorni alterni. E non e che 
gll affari siano andati meglio. Ora 
come andra a finire? •». 

In via Condotti, in via del Babuino, 

in via Sistina, i president! delle tre 
vie, rispettivamente i signori Batti-
stoni. Lampronti e Scaparinl sono an-
ch'essi preoccupati, ma piu cauti. 

«Attendlamo — dicono — anche 
se siamo piuttosto scettict. Provvedi-
menti radical! che urgono. sono i par-

' cheggi. .J soprattutto... - . Alcuni del 
commercianti interpellaii nel corso . 
del nostro breve sondaggio. hanno 
avnnzato delle proposte. Eccole: * Sa-
crifichiamo qualche monumento, spo-
stiamolo all'EUR... < - Scavlamo sotto 
la collina di Villa Borghese e realiz-
ziamo un grande parcheggio sotter-
ranep... s -« Tassiamo chl vuolo par-

, cheggiare al centro a tempo indeter-
minalo e si utillzzi poi questo denaro. K 
con quello ricavato dalle multe e dai * 
parcheggi a orario. per realizzare i 
fondi necessari alia costruzione di 
ample rimesse pubbliche per tutti...-. 

Abblam o parlato anche con operai , 
e implegatl che, per ragioni del loro 
lavoro ogni giorno sono costretti a 

•; recarsi in centro. «Questo prowe-
' dimento colpisce In particolare not 
1 — dicono i dipendenti delle ban- ' 

che, delle poste e dei vari enti —. 
Dovremo lasciare a casa l'auto. for- • 
se venderla. E le nostre spese di : 

trasporto aumenteranno... I micro-
bus? No. non li useremo. Ma sono 
diventati tutti matti in Comune? 
Cento a corsa, cioe 400 lire al gior
no per i trasporti... No. Useremo 1 
mezzi pubblici. Qualcurto ha gia 
comprato la bicicletta...». 

Nei venti microbus 
*•« f > . " " MJ 

tutte le spemnze? 
La soluzione dei problemi del traf

fico cittadino e nei venti microbus 
che da lunedi collegheranno il cen
tro con i parcheggi periferici del 
Flaminio e dell'Ostiense? Questo, 
almeno, e nelle speranze del Co-

• mune. Cosa decideranno gli auto-
mobilisti, poi. non pub dirlo nessu-
no. Comunque, nel caso scegliessero 
di lasciare la loro automobile a due-
tre chilometri dal centro e di satire 
sul piccolo pullman dell'ATAC. ecco 
i percorsi. 

Parcheggio Flaminio, via Dorando 
Pietri, viale Tiziano, vlale Apollo-
doro, via Flamin}a, via Fracassinl 
(al ritorno piazzale Manila, viale 
Tiziano, via Dorando Pietri), lungo-
tevere Flaminio, lungotevere delle 
Navi, lungotevere Arnaldo da Bre
scia. via Ferdinando di Savoia, piaz
za del Popolo (ritorno: via Ferdi
nando di Savoia, via Principessa 
Clotilde. via Luisa di Savoia, lun
gotevere Arnaldo da Brescia): via 
del Corso, largo Chigi. via del Cor
so, piazza Venezia. via San Marco, 
piazza Aracoeli. via del Teatro Mar-
cello, via della Greca, via del Circo 
Massimo, viale Aventino. piazza Al
bania, viale della Piramide Cestin. 
piazza di Porta San Paolo, via R. 
Persichetti, piazzale Ostiense. par
cheggio di Porta Ardeatina. piazza
le Ardeatino, via Tata Giovanni. 
largo Chiarinl, parcheggio via Odoar-
do Beccari, via L. Roncinorto. 

• Al ritorno. da via Roncinotto al 
centro, i microbus percorreranno 

invece: via Marco Polo, piazzale 
Ostiense, piazza Porta San Paolo, 
viale Aventino. via dei Cerchi. piaz
za Bocca della Verita, via del Tea
tro Marcello, piazza Venezia, via 

', del Corso. via del Tritone, via Due 
Macelli. piazza di Spagna. via del 
Babuino. piazza del Popolo. • • 

I mezzi, con a bordo il solo con-
ducente e la maechlnetta utomatica 
per 1 biglietti (da cento lire), pas-
seranno ogni quattro minuti nelle 
ore di punta, ed ogni sei minuti 
per II resto della giornata. L'ATAC 
ha gia sperimentato i microbus sul-
la linea celere «G -, che traversa 
il Gianlcolo. L'esperlmento e stato 
giudicato positivamente, sebbene 
non esistesse il distributore nuto-
matico dei biglietti 

I post! a sedere degli automezzi 
sono dieel, altre venti persone pos-
sono trovare posto. abbnstnnza co-
modamente. nelle piattnforme e nel
la corsia (naturalmente in piedi). 
Non e stato comunicato quanto tem
po ci vorra a raggiungere il centro 
dal Flaminio o dall'Ostiense. Dipen-
dera, e chiaro. da quanti automobi-
listi lasceranno i loro mezzi nei 
parcheggi. liberando cosl. In una 
certa misura. le strade attualmente 
impercorribili dai mastodonti del
l'ATAC. 

Tutto l'esperimento, poi, varrh a 
, controllare la possibillta di esten-

dere il servizio delle macchine au-
tomatiche per 1 biglietti alle altre 
linee dell'azlenda comunale. 

Trasporti in crisi 
xOggi e domani • 

Celebrozioni 
del 25 
oprile 

' Questa sera alle 18.30 
due grand! manifestazio-
no unitarie celebreranno 
l'anniversario del 25 apri-
le: una in piazza Bologna, 
dove parleranno l 'awo-
cato Luigi Cavalierl. Fran
co Raparelli ed il dottor 
Luigi Sagogna: I'altra in 
piazza Risorgimento dove 
interverranno il dott Fer
nando Di Giulio, l ' awo-
cato Acbille Lord! e l'av-
vocato Gig! Martello. Alle 
due manifestazionL che so
no state ' indette dal Co
mitate promotore per le 
celebrazioni del Venten-
nale della Resistenza co-
stituitosi per iniziativa 
delle associazioni partigia-
ne ed antifascists ha gia 
aderito la sezione romana 
dell'associazione nazionale 
veteran! e reduci garibal-
dini «Giuseppe Gari
baldi ». che ha assicurato 
1'interveoto di tutti gli 
iscrittL 

Sabato avranno luogo 1 
seguenti comizi unitari: 
Ciuitauecchfa. - ore 10.30. 
con 11 sen. Mario Mam-
mucari; Tivoll, ' ore 11: 
Cave, ore 10.30 con Lapic-
cirella: Colle/erro. ore 9.30. 

Sempre sabato il PCI 
ha indetto i seguenti co
mizi: Valmontone. ore 
17.30. con Marietta: Galli-
cano. ore 20. con Grava-
no; Nazzano, ore 18, con 
Ranalli; Gerano, ore 19, 
con O. Mancini; Marino. 
ore 18. •- con Della Seta; 
Nettuno. ore 18,30. con 
Cesaroni; 5. Basilio. ore 
11, con Trivelli; Monte-
verde Nuovo. ore 11, con 
Di Giulio: Tufello. ore 
10.30, con Cianca; Trullo. 
ore 10.30. con Carta Cap-
poni: Borgata Andre, ore 
17. con Aldo Giunti; Nuo
va Alessandrina, ore 19.30. 
con Pio Marconi: Lau-
rentina, ore ia30. coo 
Mancini; Quartlcciolo. ore 
10.30. con S. Mafai. 

TestimonicmM 
sulla Resisftnzo 

a Roma 
Nel quadro' delle cele

brazioni del ventesimo an-
niversario della ResUtenza 

I
questa sera alle 19,30, nei . 
local! della Casa del Po- I 
polo in via Cairoli 131. si • 

I terra una manifestazione • 
celebrativa sul tema: «La I 
Resistenza a Roma- . Te-

Istimonianze sulla Reilsten- I 
za romana saranno portate I 

I d a Carta Capponi. meda- . 
glia d'oro al v. m , da Carla I 
Angelini e Fernando Vita- • 

I llano,' ambedue • medaglie i 
d'argento al v. m. Inter- | 

- veranno alia manlfesta-
I zlone anche alcuni attori I 

*- I che reciteranno poesie e I 

I testi sui la ResUtenza. . 

Domenica avra luogo, I 
poi. un pellegnnaggio a 

( v i a Tasso. indetto dal Co- I 
miuto unitarlo per le ce. | 

Y' lebrazlonl, con partenza . 
1 •- I alle 10 dal liceo Pilo Al- I 

;7
1,1 berteili, la via Daniele • 

p - 1 Manin. < • 
^ h ^unf ^ ^ _ ^ m -

L'organizzazione sindacale unitaria si batte da anni per una 
nuova politica del settore. Ieri, nel convegno regionale di 
Palazzo Brancaccio, e stata delineata una organica piatta-
forma di lotta rinnovatrice. 

La Camera del lavoro: 

necessaria la riforma 
Lo relozione di Morgia - Dhcussibne sull'oumento delle ta
riff e Atac - « Un otto non risolutivo e un grave errore » 

. . . . . . t , t . . . . 

Non e da oggi che il sindacato unitario e passato, dalla denuncia del 
dramma quotidiano dei trasporti/alia rivendicazione d'una nuova politica 

• del settore, d'un programma democratico e innovatore capace di svincolare 
autolinee private e aziende pubbliche dalle pesanti ipoteche che finora 
h a n n o de terminate la loro att ivita . Si pii6 dire, anzi, c h e di una n u o v a v i s ione del 

. problema s ia pervaso • tu t to un l u n g o per iodo di v i ta e di lotte de l la Camera del 
Lavoro . Ieri pomer igg io al ia Sala Brancacc io , nel corso di un c o n v e g n o a carattere 
regionale , e s ta to fatto il punto di q u e s t o complesso lavoro di e laboraz ione e 

' lotta s indacale- Al c o n v e g n o — aperto 
di 

Solidarieta con gli operai della Leo 

o giorno 
di occupazione 

*-i 

& 

da una relazione introdutt iva del se-
gretario del la C d L Morgia — hanno pre-
so parte dir igent i s indacal i del t Lazio. 
membri di Commiss ion i interne, ferro- ' 
v ieri , autoferrotranvieri . Al tavolo della 
presidenza, $ ins i eme a Gal l i , a Giunti e 
a Pochet t i , s o n o stati ch iamat i il pre-
s idente de l la S T E F E R - Pal lott ini e • lo 
assessore al traffico Pala. Erano presenti 
anche gli on. Rubeo e Mammucari e ! com-
pagni Trivelli. Modica e Fredduzzi. 
• Morgia ha compluto un'ampia analisi dei 

problemi del settore- Le ragioni della crisi 
del trasporto pubblico — egli ha detto — • 
debbono essere ricercate in storture e con-
traddizioni di fondo. La subordinazione delle 
aziende pubbliche del settore agli interessi 
privati e la impostazione della loro attivita 
sulla base di criteri cornuni alle aziende 
private. 11 loro angusto aziendalismo. le -
hanno condotte nel vicolo cieco del crescente 
disservizio e dei - d e f i c i t - paurosi di quest! 
ultiml anni. II trasporto. per i lavoratori della 
citta e della inters regione. sono diventati un 
peso intollerabile. sia dal punto di vista della 
quota di salario che assorbono, sia da quello 
del prolungaraento forzato della giornata di 
lavoro e della perdita del gia poco tempo 
Ubero a dlsposMone. L'organizzazione sinda
cale —• ha agglunto Morgia — e favorevole 
ad una profonda riforma: rifluta. percid. i 
mezzi fin qui usati. con risultatl fallimentari, 
dalle amministrazioni pubbliche: quello dei ' 
cosiddetU piani di riordino che scalfiscono 
appena il problema (ammesso che abbiano at-
tuazione) e quello deU'aumento delle tariffe. 
Soffermandosi sul costo dei biglietti. il se-
gretario della CdL ha aggiunto che la scelta 
deU'aumento non e da scartarsi solo perche 
non risolutiva. ma anche perche sbagliata e 
negatlva nell'attuale situazione economlca. 

• Proposfe della CJJL 
Morgia. infine. si e soffermato a kmgo sulla 

piattaforma della organizxazione sindacale 
unitaria, gia nota. in parte, anche attraverso 
i recent! document!. La CdL propone una 
azienda pubblica di trasporti a carattere re
gionale, in grado di assorbire quanto piu e 
possibile dei servizl pubblici del Lazio. una 
azienda che possa fldare non solo sugl! in-
cessi dei biglietti e sul finanzlamenti degli 
enti pubblici. ma sul contributo del vari be-
neficisri del servizio. industrial!, proprietari 
di aree. entL ecc L'organizzazione sindacale. 
naturalmente. non pud limitarsi a questo. ma 
deve — per la sua stessa natura - rivendi-
care. e di fatto gia si sta muovendo su que
sto terreno. anche una riduzione effettlva del-
I'orario di lavoro come reintegrazione del 
tempo perduto sui mezzi pubblici. La CdL 
ri vend ica anche I'unifirazione dell'ATAC e 
della STEFER e la rapida estensione di una 
rete della metropolitana. la Istituzione di ser-
visi rapidl con Ic zone di nuova industria-

lizzazicne. la costituzione di consorzi tra Co-
muni e province per una prima unificazione 
a gestione pubblica delle autolinee private 
• 'Dopo un mtervento di Peverini (della CI 
dell'ATAC), che ha fatto una critica serrata 
del provvedimento di aumento delle tariffe 
dell'azienda municipalizzata, ha parlato U pre-
sidente della STEFER Pallottini, che ha com-
piuto un'ampia analisi della disastrosa situa
zione provocate dalla speculazione privata (ha 
ricordato. in particolare, in quali condizioni 
e con quali metodl una impresa come la Zep-
pieri faccia la concorrenza alle aziende pub
bliche). 

If dibatlito 
L'assessore Pala — intervenuto dopo il fer-

rovtere Vettralno —. ha parlato a lungo dei 
problemi del traffico e dei trasporti a Roma, 
riconoscendo che ormai quel che occorre e 
una • dimensione regionale - nella Imposta
zione dei problemi, trattando .quindi. la-que-
stione delle tariffe. Egli ha inv iuto ad esa-
minare la questione nel quadro di tutta la 
politica comunale del settore. L'aumento de-
d s o dalla commissione amministratrice del
l'ATAC — ba detto in sostanza — e uno dei 
tanti provvedimenti che abbiamo preso o che 
intendiamo prendere per rafforzere i trasporti 
pubblici e in particolare per fare auroentare 
la loro velocita commerciale. Dopo un Inter-
vento di Guida (bancari) e un altro di Fred-
da (che ha illustrato la situazione dei set-
tantamila lavoratori edil i) . il compagno Fred
duzzi. - consigliere di ' amministrazione del
l'ATAC. ha discusso alcune formulazionl di 
Pala. A proposito del carattere non risolutivo 
del provvedimento. egli ha ricordato anche 
un recente discorso dell'ez sindaco Della Por
ta. il quale ha affermato che. dopo il rincaro 
dei biglietti. se le condizioni resteranno quelle 
attuali. il - deficit - salira nei prossimi anni 
di parecchie decine di miliardi. E" stato un 
grave errore, poi, prendere una declsione del 

'genere in una situazione diffidlissima. nella 
quale non mancano i pericoli per il salario 
e per il posto di lavoro di tanti lavoratori. 

' Una situazione — del resto — *nella quale il 
governo continua a dare aei ratt! brpriorita 
al piano delle autostrade. manienendo i tra
sporti agli ultimi post! nella scale della spesa 
pubblica. Con l'aumento delle tariffe. l'azienda 
comunale non migllorera di niente U servizio. 
In proposito. non esiste alcun piano. Anzi, per 
I'oblettivo incoraggiamento alia motorizzaxio-
ne privata. 11 rincaro dei biglietti — che col-

' pisce in particolare i lavoratori della perite-
ria — rischia di peggiorare sensibilmente la 
situazione della circolazion* e quindi I'atti-
vita dell'azienda. Comunque. la questione non 
e chiusa e il dibattito si sposta ora In Con-
slglio comunale. 

Nel frattempo. 11 presldente dell'ATAC La 
Morgia. ieri trasmetteva al sindaco la dell-
bera della Commissione amministratrice per 
l'aumento del prezzo del biglietti a SO lire 

', (tariffa unica). -

Delegazioni di lavoratori ricevute 
alia Camera, in Comune e alia CGIL 

I . CapHolini: • 
sciopero 

di 48 ore 
L'asiemblea dei dipen-

I denti comunali, nunitasi I 
ten sera in piazza SS. Gio- I 

I v a n o i e Paolo, ba procla- • 
mato uno sciopero di 48 I 
ore; I'azione di lotta avra ' 

I luogo 1*8 e il 9 maggio. I 
Lo sciopero potra essere | 

revocato soltanto se l'Am-
Iministrazine comunale fa- I 

ra conoscere tempestiva- I 
I m e n t e le sue decision! In • 

merito a! problemi dello I 
inquadramento del perso-
nale impiegatizio e sala- I 
riate 

Convegno 
del PQ 

a Pomezio 
Domenica, Indetto dal 

I
comitato di zona del Ca- . 
stelli del PCL avra luogo 1 
a Pomezia un eonvegn6 ' 

I sui problemi del - polo in-
dustriale. . La assemblea, I 
che si riunlra alle 9.30 nei > 

I cinema Italia, sara prtsle- • 
duto dallex-sindaco di Po- I 

Imez ia . Renoa: U relator* 
sara II compacno Cesaro- I 
nl; cooduderera i lavon I 

• Paolo Bufallni. - • . 

, Quarto giorno di occupazione alia Leo-Icar. Ieri 
operai e tecnici hanno inviato delegazioni al Co
mune, alia Provincia, ai gruppi parlamentari del 
PCI, PSIUP e PSI, ' alle confederazioni sindacali 
nazional i . a l ia prefettura, davant i la fabbrica s i s o n o 
a v u t e n u o v e , calorose manifestazioni di so l idarieta di 
c i t tadini e lavoratori . A l ia Cgi l la de legaz ione operaia 
e s tata r icevuta dal la segreter ia nazionale del la confe-
deraz ione e dal la segrete
ria naz ionale del la Fi lcep. 
I dir igent i s indacal i han
n o espresso ai lavoratori 
ia piena sol idarieta e 
h a n n o dichiarato di con-
d iv idere il contenuto del 
promemoria presentato 
dai lavoratori . Ne l co
m u n i c a t o d i f fuso dall'uf-
flcio s tampa della Cgil si 
afferma che l licenziamenti 
minacciati dalla Leo • Icar 
rientrano - neH'attacco padro-
nale ai livelli di occupazio
ne e ai diritti operai e. nel 
caso specifico. a una opera-
zione di dislnvestimento nel 
settore farmaceutico dettata 
da flnl speculativi *. -

- L e segreterie — prosegue 
il comunicato — hanno assi
curato la delegazione ope
raia che appoggeranno tut
te le Iniziative tese ad otte-
nere lo sbocco positivo della 
lotta. sostenendo il richiesto 
controllo della situazione 
economica e produttiva da 
parte dello Stata con lo sco-
po di slabilire forma e con
dizioni dl un eventuale In-
tervento pubblico che garan-
rlsca il pleno sviluppo del-
I'attlvita dell'azienda e sotto-
llnea I'lnteresse dello Stato 
verso un settore preminente-
mente sociale quale quello 

Giovane rapinata 

Lamaingola: 
fuori i soldi 
Poi / rapinatori sono fuggiti 
Aggressione a un benzinaio 

Una giovane donna, I'altra 
notte, e stata aggredita, mi-
nacciata con un coltello e 
dcrubata; i tre rapinatori, 
l'hanno poi rinchlusa dentro 
una «600 - e si sono datl al
ia fuga su un'nltra nuto. Ele
na Zolla. 24 anni, abitante in 
via del Latini 76, stava per-
correndo lentamente il viale 
del Pollcllnico verso le 23; 
una « 600 •», sulla quale si tro-
vavano tre giovani. si e fer-
mata e la donna si e a w i c l -
nata. Qualche parola ed Ele
na Zolla e salita sull'nuto che 
e ripartita velocemente. 

I tre giovani hanno fermato 
la vettura qualche minuto do
po, quando erano giunti in 
un vicolo bulo. senza uscita: 
allora hanno fatto scendere 
la donna, l'hanno immoblltz-
zata e. puntatole un coltello 
sotto la gola, le hanno strap-
pato dalle mani la borsetta. 
Ricacciata la Zolla dentro la 
utllttaria si sono allontanati 
e sono saliti su un'auto poco 
distante. Magro il bottino 

della raplna: settemila lire, 
qualche oggetto, un documen-
to. La Zolla. riavutasl dallo 
spavento, si e affrettata a d»-
nunciare 1'accaduto alln Squa-
dra Mobile alia quale risul-
tava che la «600», con targa 
Roma 327910 era stata ru-
bata. Le Indagini per identt-
flcare sia i tre rapinatori che 
l'auto non hanno dato stnora 
eslto positivo. 

Altra raplna, la scorsa not
te, al dannl dl un gestore di 
un distributore dl benzina, 
Antonio Slderno, in piazza 
della Rovere. Tre uomlni, do
po avere fatto il pleno alia 
«600», hanno gettato a terra 
il Siderno e sono fuggiti. Una 
pattuglia del carablnlerl li 
ha piu tardi rlntracciati. Sono 
statl arrestatl. Si tratta di 
Aldo Romagnoli, 29 anni, via 
Borgata Alessandrina 226, Gu-
gllelmo Incldenza. 60 anni, 
via delle Rondlnt 59 e Egidlo 
Bardone. 54 anni, via La 
Spezla 34. 

II giorno ; j 

( Oggi, venerdl 24 > , 
aprUe (115-251). Ouo- | 
nuutico: Fedele. II so-

I It Borge alle 5,25 e i 
tramonta alle 19,19. | 
Luoa plena il 26. 

_ Cifre della citta 
Ieri sono nail 65 m&schl e 72 

feminine. Sono mortl 23 maschi 
e 27 femmlne. dei quali 4 mi
nor! di sette anni. Sono stati 
celebrati 288 matrimonl. Le 
temperature: minima 4. massl-
ma 20. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno. Tempe-
ratura ttazionaria. 

- I negozi 
oggi e domani 

Domani 25 aprlle e domenica 
i negozi. osserveranno i se-
guente orario: Babato 25, nego
zi e mercati allmentari apertu-
ra fino alle ore 13.30: domeni
ca 26- chiusura complcta ad 
eccezione aei forni, rivendite 
di pane e rivendite di vino 
che rimarranno aperte fino al
le ore 12 per la vendita del 
pane, pasta, riso e vino. Lat-
terie. rosticcerie e pasticcerie: 
normale orario festive I nego
zi di abbigliamento. arredamen-
to e mere! varie osserveranno 
la chiusura complete per le 
tflornate del 25 e 26 aprile. Par-
rucchieri per si^nora: sabato 25 
apertura fino alle ore 13. dome
nica 26 chiusura completa. Bar-
bieri e mlsti: sabato 25 apertu
ra fino alle ore 13 e domenica 
apertura fino alle ore 13. 

Baccanale 
Domani e domenica si svol-

gera a Campagnano di Roma la 
V Festa del Baccanale, promos-
sa dal Coroune alio scopo di 
far conoscere i prodotti del 
paese: vino e carciofi. 

Premiazione 
Alle 9 di domenica avra luo

go. al teatro Sistina. la cerlmo-
nia per la Premiazione della 
Fedelta al Lavoro e del Pro-

tresso Economico. indetta dal-
a Camera dl Cotnmerclo, Indu-

•tria e Agricoltura. 

piccola 
cronaca 

partito 
Gruppo 

, consiliare 
Statnane alle 10 In Federazlo-

ne e convocato il gmppo conal-
llare del Comune. 

Comitato 
federate 

Lunedi 27 alle ore 17,30, nel 
locall dl via delle Botteghe 
Oscure, sono convocatl II C.F. 
e la C.F.C. AU'ordine del gior
no: m Problemi del movimento 
comunlsta Internazlonale ». Re-
latore »ara II compagno Bats 
Modica. 

Convocazioni 
OENZANO, ore 18^9, attlva 

con Cesaroni: 8AN PAOLO, or* 
19, assemblea con Clni; ALBE-
RONE, ore 19,30, attlvo zona 
Appla eon Trivelli; ZONA 
OSTIENSE, ore 19, presso la 
sezione oitlense, rlunione grup
po dl lavoro culturale e respon-
sablll culturall delle sezionl. 

F.G.C. 
LARGO PRENESTE, atle 

19,30, comlclo dl Plo Mareonl 
sal problema del trasporti; CA-
STELLACCIO, ore 20^0 (San-
tareUI). 

Vigili 

della produzione di medici-
na l i . . 

In Campidoglio i lavoratori 
sono stati ricevuti dal sindaco 
Amerigo Petrucci. II sindaco 
si e impegnato a sostenere la 
lotta degli operai -

Alia Camera i compagni 
on.li Nannuzzi e D'Alessio si 
sono intrattenuti con i lavo
ratori e hanno annunciato che 
solleciteranno un intervento 
del ministro Bosco. Oggi si re-
cheranno alia fabbrica di via 
Tlhurtina per far conoscere 
I'esito del loro interessamen-
to. Parlamentari del PSI e del 
PSIUP hanno anch'essi pro-
messo di richiedere 1'interven-
to delle pubbliche autoriUL 

Prosegue Intanto la gara di 
solidarieta. I lavoratori della 
Centrale del Latte di Ponte 
Mammolo hanno versato 100 
mila lire, le sezionl del PCI 
San Lorenzo. Tlburtina. Tl-
burtino III e Ponte Mammolo 
hanno sottoscritto complessi-
vamente 60000 lire, i lavora
tori deirApolIon hanno con-
segnato un secondo contributo 
di 35000 lire, quelli della 
Fatme hanno dato 80 000 lire. 
il sindacato gasisti della CGIL. 
40 mlla. -

Nella foto: Corteo dl soll iarie-
ta del lavoratori della Cen-

I trale 4el Latte. 

Oggi alle 13 nella sede del 
Comando del Corpo dei Vigil! 
Urban! in via della Consolazio-

I ne 4, I'awocato Mauro Bubbico 
illustrera ai rappresentantl del
ta Stampa romana il bilancio 
dell'attivlta svolta dal Corpo 
dei Vigili Urban! nello scorso 
anno. 

Trasferitnento 
n Centro per malattie cardio-

vaacolari e in via di traaferi-
mento e verra allestito prov-
visoriamente in una costruzione 
deH'ospedale San Camillo. 

Mostra 
AHa galteria «L-83» in via 

Margutta 86 espongono I pit-
tori Albero e Ugo Sartoris lino 
al 13 maggio. 

Nozze 
* La signorina Maria Pia Tan-
turri si e unlta in matrimonio 
col compagno r.fno GlannotU. 
Alia f el ice coppla giungano le 
migliori felicitazioni dell'Unita. 

Edili: 
firmato il 
contralto 

E* stato firmato ieri l'ac-
cordo per il nuovo coo-
tratto integxativo provin-
ciale degli edilL I punti 
dell'accordo riguardano 11 
premio dl produzione, l'ln-
dennita p e r i lavori « fuori 

zona». - I'oTario dl lavoro 
e 11 - funzionamento della 
Cassa Edile. 

I costruttori hanno ac-
cettato di corrispondere un 
premio dl produzione pari 
al 7 per cento con effetto 
dal prim© aprile; 1'inden-
nita per lavori «fuori zo
na - e stata e3tesa agli ope
rai ' che lavorano oltre il 
raccordo anulare. La Fil-
lea-Cgil in un suo comu
nicato esorta f lavoratori 
a far apppllcare il contrat-
to e a battersi nei cantie-
ri per difendere fl posto 
di lavoro e conqulstare la 
legge urbanistica in modo 
da sbloecare 1'attuale diffi
cile situazione dell^indu-
stria edUlzla. 

; Dirigeva il traffico... 
< Provava a dlrlgere fl traffico In plgiaraa. II seasantenne Do-
men ico Colluzzi. fugglto ieri mattina dat San Camillo. Natu
ralmente qualcuno dei pamanti di via Induno si e accorto che, 
nonostante tutto. il Colluzzi non era proprio un vigile urbano. 
ed ha awertito t carablnlerl. Dopo pocht minuti l'uomo ha 
fatto il suo Ingresso alia Neuro. 

* * * ' 

Tamponamento: un morto 
Grave sclagura. la scorsa none, al chllometro S3 della Roma 

•ud. sulVAutostrada del sole, un uomo e morto in segulto al 
tamponamento tra due autocarri. Si tratta di Antonio Don In I. 53 
anni da Umbertlde (Perugia), il quale. In cotnpagnla dl Giulio 
Righetti. stava procedendo a'la gutda dl un autocarro in direzione 
di Roma: giunto aU'altezza del km 23 non si accorgeva che 
dinanzl a se un altro autocarro era fermo, in panne. (1 tasn-
ponamento e stato Inevitablle ed II Donini, condotto niMM al-
roapedale di Palestrina, vl • morto Ieri alle 4 del mattino. 

• >A~, 



PAG. 5 / cronache l ' U n i t d 7 v«iird) 24 apriU 1964 

FitMto dalla 
I . : 

IV sezione del 

tribunale di Roma 
•£?• 

! • • . '••> . _ . • • ! 

'11 giugno 
il processo 

H processo Ippolito e stato 
ssato all'11 giugno. Secondo le 

Irevisioni piu rosee durera una 
luarantlna di udlenze. E' possi
ble, perd, cbe il giudlzto si 
rasforml in un processo-flume 

che del CNEN si pari! non 
ilo per tutto luglio, ma anche 

fcurahte il mese dl agosto. La 
Sezione del Tribunale, alia 

hi ale il processo e stato asse-
jnato, potrebbe Infatti decl
are di proseguire nel dlbatti-
lento ad oltranza, senza rispet-
»re le ferle estive, 
U Tribunale, che e presleduto 

lal dott. Semeraro e che ha 
[ome giudici a latere il dottor 
Testl e il dott. Bilardo, dovra 
nnanzitutto decidere su una se-
ie di eccezioni procedurali che 

feertamente porteranno via al-
ftuni giorni. Non meno di una 
}ettimana dovrebbe quindi du
ra re l'interrogatorio del pro-
Jssor Felice Ippolito. 
Un'altra settimana, a dir poco, 

iara occupata dagli interroga
tor! del nove imputatl a piede 
|ibero: il dott. Fablo Pantanettl, 
1 dott. Achllle Albonetti. U ra-
[ionier Peruslno • Perusini, il 
prof. Girolamo Ippolito, gli in-
tegneri Mario Guffantl, Luigi 
Mivini. Mario Di Giovanni, Emi-

lio Rampolla Del Tlndaro, 
riuseppe Amatl. 
La lista del test! e gia mol-
lunga: 11 pubblico minlstero 

ia infatti citato circa 80 per-
|one. A quest! testl vanno ag-
jiuntl quelli che verranno chie-
tti dai difensori e che il Tri
bunale ammettera. Alcune de-
josizioni — come ad esempio 
juella del mlnlstro Colombo — 
^aranno di importanza ed inte-

ssse fondamentali. 

I giudici della IV Sezione, 
>rima del processo e proba-

Imente oggi steso decideran-
10 intanto sulPistanza di liberta 
irovvisoria presentata nei gior-
ii scorsi dai difensori > dell'ex 
legretario generale. » • • • 

II Tribunale ieri ha ricevuto 
in'altra lettera da not! scien-
Eiati i quali spezzano una lan-
;ia in favore di Ippolito. rlcor-
lando i suoi ottimi precedentl 
> i merit! in campo scientiflco. 
Tra i flrmatari figurano: Salvi-
li, Amaldi. Caglioti, Querela, 
lontalenti e Conversi. . 

Fiera di Milano 

affari: 
100 stands 

chiusi 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 -J 
Negli stands del padiglione 
Meccanica e fonderie - della 

"iera Campionaria sono appar-
ti oggi cartelli »pubblicitari • 
ii un tipo ueramente inconsue-

lo: * Interruzione dell'esposizio-
\e per denunciare al paese la 
particolare crisi del settore ». La 
ledia industria, produttrice di 

ienl strumentali. di investimen-
lo, ha attuato cost la sua pro-
tsta per chiedere agevolazioni 

•reditlde. allepperimenti fisca-
ii. sostegni all'esportazione. Ci 
sono nel padiglione 900 esposi-
tori e in complesso tutti la-

lentano la stessa cosa: - Que-
tt'anno niente affari!». 

Vno stand come mlnimo ri-
chiede una spesa complessiva di 
lezzo ' milione di lire. • Negli 

tcorsi ahni gli affari in Fiera 
ion solo coprivano immediata-
lente le spese di esposizione 
ia assicuravano commesse di 

taporo per almeno sei mesi. Sta-
volta niente. II settore e in 
trisi. Le cause? Gli industrial! 

e si tratta nella maggioran-
ta di imprenditori indipendenti 

sembrano propendere per una 
\causa • psicologica»: - £* una 

rrisi di sfiducia'. dicono. e rim-
Ibrottano sereramente il gover-
fno di non far nulla per uscire 
Idair* impasse >. di non concede-
\re piu. ad esempio, sostegni 
[eiresportazione. -

Vedono nero il futuro. »Di 
[questo passo tra sei mesi do-
\vremo chiudere bottega...». 

Questi industrial! che affer-
\mano di essere indipendenti dai 
Imonopoli e dapli 'speculator! 
(di rutte le risme*. ripelono pa-
j ri pari gli stessi slogan che 
I tutti i giorni leggiamo sui gior-
nali del grande capitate, per cul 

[anche una crisi strutturale, do-
tvuta proprio alle distorsioni cau-
\ sate dai orandi gruppi monopo-
listici, diventa una * crisi di 

1 sfiducia '. Chiedono agli operai 
' comprensione - e nemmeno li 
sfiora il pensiero dell'assurdita 
di roler contxnuare a - compe-
tere» a spese dei bassi salari. 
Ne si chiedono come mai sono 
piu * competitive * i loro colle-
ghi europei. che pure vantano 
di pagare salari piu alti. 

Detfo queslo. perd non pud 
non destare grace preoccupa-
rione la crisi che Inreste que-
sto settore e ribadire la neces
sity — gia avanzata dai PC/- — 
che occorre anzitutto andare in-
contro a questi medi imprendi
tori con mlsure di carattere cre-
ditizio e per quanto riguarda 
Vesportazione sarebbe bene es
sere meno »realisti del re • e 
aiutare con appropriate misure. 
rosi come /anno pit altri paesi 
del MEC. le esponazioni i o. 
quanto meno, cercare d» indi-
risrare queste esportazioni i?er-
so il campo socialista. • < 
• In serata si e appreso che la 
mgitazione si e estesa anche nel 
settore dei mobilieri, causa Ut 

ifua di affari. 

'••'• 9 -
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sejtsozi onofi» diffuse sugli inter

rogator! degli imputati per ii 
delittodivia Lazio, «ossossfiiJ» 

i . ; . . • , _ ......... 

prima di essere giudkati 
\> 
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Una rlcostruslone dell'aspetto della stan
za al mbmento della scoperta del delltto. 

• • » II coniugi Bebawe al momento dell'arrlvo a Roma, dopo 
Testradizione da Atene. 

' • . . - ^ •- t ' . & . . . . . . . . . . . . T 

Contro i Bebawe ancora 
;..- • - .-:•'•• x# •''•."- ~*'-,\ ;v -,. ;;• • - ' - ; . . , . • . . . . . . . . . . • . 

nessuna prova: solo voci 
New York 

294 gli antirazzisti 
arrestati alia Fiera 

r , 7 ; . . • • . . • 

« E' stato un successo » - Violenta la reazione della polizia 

NEW YORK — Passerella mobile al padiglione del Vaticano alia Fiera di New York 
per coloro che si recano a vedere « La Pieta ». (Telefoto AP-« l'Unita >) 

, s ' i -
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i Claire Bebawe e stata in-
terrogata ieri : pomeriggio a 
Rebibbia dai dott. Giorgio 
Ciampani per il terzo giorno 
consecutive E l'interrogato-
rio non e ancora finito: ri-
prendera probabilmente que-
sta mattina stessa. Basta 
questo 'particolare v- per iJfar 
piazza * pulita • delle . « voci > 
messe in giro in questi gior
ni da ambienti evidentemen-
te interessati a creare intor-
no alia coppia accusata del 
delitto di via Lazio un alone 
di colpevolezza. • , '"i 

Sembra abbastanza chlaro 
che se il dott. Ciampani — 
apparso ieri molto meno si-
curo del fatto suo — avesse 
raggiunto i risultati che si 
sono voluti far credere, Pin-
terrogatorio sarebbe termi-
nato da un bel pezzo. II dot-
tor Ciampani,'' ottenuta da 
Claire' Bebawe una. accusa 
esplicita di omicidio nei con
front! di Yousseph, sarebbe 
corso a Regina Coeli per con-
testare all'uomo le dichiara-
ziohi della moglie. Invece — 
almeno per ' quanto se ne 
sa — non e -accaduto nulla 
del genere.' 

Ieri tlotte una notizia par
tita. sembra, dalla Sauadra 
mobile ha gettatq .' 
le redazloni di tuui L^aiTOa-
li, i quali, flnalmenfe^oTac-
cordo, hanno ppipubblicato 
la < versione deflnitiya* di 
Claire Bebawe. La donna,1 se
condo questa notizia, ayeva 
dichiarato di 'essersi-fecata 
il pomeriggio del 19 gennaio 
scorso neirappartamento di 
Farouk Chourbagi. «Improv-
visamente —•. avrebbe pro-
seguito l'imputata — sentii 
uno sparo. Farouk '• crolld a 
terra. Mi voltai e v i d i m i o 
marito con la pistola' in ma-
no. Svenni...». La Procura 
della Repubblica, ieri matti
na, dopo aver tentato anco
ra una volta di non impe-
gnarsi confermando o smen-
tendo tale notizia, ha dichia
rato in * modo ufflciale che 
essa e falsa. • - \ ' 

Quale e dunque la verita? 
Claire Bebawe — questa 
sembra ancora ; la versione 
piu, probabile — pur non ac-
cusando esplicitamente il 
marito, ha fatto cad ere su 
di lui qualche sospetto, al 
fine di stdrnare l'accusa da 
se stessa. Per U resto la don

na continua a rispondere a 
una serie di contestazioni, 
ammettendo - alcuni fatti e 
negandone altri. 
" Le contestazioni sono nu-
merose, perch6 a quanto si 
sa, il magistrato avrebbe in 
mano parecchi indizi. La 
donna, al pari del marito, c 
perd da mesi perfettamente 
al corrente di tutti gli ele
ment! d'accusa ed ha di con-
seguenza una risposta pronta 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Ministro 
allavoro 

•'•' LONDRA — John Profu-
mo. Vex ministro della guer-
ra inglese, ora fa Vassisten-
te sociale. Ogni giorno 
prende la metropolitana e si 
reca nei quartieri dell'East 
End, dove svolge la sua at-
tivita gratuitamente per ot
to pre ,.cl ,»iarno: ,\ z J I 

I 
I 
I AVELLINO — Vno strano 

I
oggetto, fermo per alcuni mi-
nuti ad una considerevole al-
tezza, :d\ • forma cilindrica, e 

I stato notato ieri verso le 
12.15 nel cielo di Avellino, 
uisibHe ad occhio nudo. Non 

I si e riuscito a stabiltre di 
che cosa si trattasse. . 

tonuste 
rioso ad Avellino' 

I 
1 
I 
I 

La giacca I 
contesa \ 

• : ORISTANO — Raccolto • 

I morente in una stalla e tra-
sportato alVospedale, e dece-

Iduto per emorragia cerebrate 
il 73enne Pietro Manca, no-
to mendicante della zona. 

INelle fodere della sua giac
ca cendosa sono stati rin-

Ivenuti bialietti da cinque e 
dtectmila lire per un totale 
di un milione e mezzo di Ii-

Ire. I parenti rivendicano la 
consegna della giacca in que-
stione. :., >• .-*- . . -
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NEW YORK. 23 ' 
« E* stato un grande succes

so - ha dichiarato Isiah Brun-
son. presidente locale del 
- Core - e organizzatore delle 
manifestazioni di protesta 
contro la discriminazione raz-
ziale che ieri mattina hanno 
paralizzato il tmffico a New 
York, costringendo perfino il 
presidente, che doveva inau-
gurare (a Fiera Mondiale, a 
superare gli ingorghi stra-
dali con l'elicottero. - Non e 
stato il cattivo tempo ad al-
lontanare i visitatori dall'E-
sposizione — ha aggiunto 
Bruson, in polemica con quei 

Non fu Eatherly 
a sgonciare 

la bombo «A» 
su 

NEW YORK. 23 -
II maggiore americano Claude 

Eatherly. noto come colui che 
lancJh le bombe atomiche su 
Hiroshima e Nagasaki, nel mo
mento in cui fu attuato il bonv 
bnrdamento era su un ricogni-
tore destinnto ai rilevamenti 
meteorologlci. a piu di 300 km. 
d3 Hiroshima. 

Questa una delle argomenta-
zionl sostenuta dai giornalista 
americano W. • Bradford Huie 
nel suo libro, pubblicato negli 
Stati Uniti, sui caso del pilota 
americano, simbolo. come ha 
detto B. Russell. - della pazzia 
suicida • della - nostra • epoca *. 
L'Eatherly era apparso piu vol
te alia ribalta della cronaca re-
ra in miesti ultimi anni per aver 
eommesso vari reati. quasi sem-
pre in stato di ubriachezza A 
eiudizio dell'autore del libro 
Eatherly non vi fu spinto da un 
complesso di col pa: ma. piutto-
sto. dalla rabbia di non essere 
stato considerato un eroe dai 
suoi concittadini, al ritorno dai 
Giappone. - • . 

giornali e quelle agenzie che 
stamane attribuivano appunto 
alia pioggia la affluenza alia 
Fiera. scarsa rispetto alle pre-
visioni. Gli automobilisti so
no rimasti in gran parte a ca-
sa per la paura di rimanere 
bloccati in un imbottigliamen-
to di traffico -. 

Le manifestazioni di prote-
sta. inizintesi fin dalla prima 
mattina sono proseguite an
che durante il discorso del 
presidente Johnson. «L*Ame
rica delta Fiera Mondiale de-
ve essere anche 1'America 
dell'uguaglianza fra i suoi cit-
tadini -. Con questa parola 
d'ordine. cortei di manife-
stanti hanno percorso la zona 
circostante I'Esposizione. han
no fermato il traffico, hanno 
attirato l'atten/ione di tutta 
la citta di New York e, attra-
verso la stampa, di tutto il 
mondo. v , . 

La repressione da parte 
della polizia e stata violenta 
e massiccia. Feriti e contusi 
non si sono contati: 294 per-
sone sono state arrestate com-
plessivamente durante la ce-
rimonia dell' inaugurazione 
della Fiera. Si tratta in gran 
parte di rappresentanti del 
Congresso per Teguaglianza 
razziale. che in serata sono 
stati portati davanti a un Tri
bunale di Queens. In massi-
ma parte sono stati imputati 
di aver provocato disordini 
sulla pubblira via. Sono stati 
rimessi in liberta dietro ver-
samento di una cauzione di 
550 dollaii. James Farmer. 
presidente nazionale del - Co-
ro» si e rifiutato di versar-
la. preferendo restare in pri-
gione. 

Gli agenti hanno fermato 
anche un anziano signore cer-
to Silas Singletary che. se
condo alcune voci - s i aggi-
rava armato nelle vicinanze 
della Fiera -. In realta I'uomo, 
trovato in possesso di un vec-
chio fucile di sua propriety. 
era privo di munizioni. 

Stamane 1'affluenza nei pa-
diglioni della Fiera e stata 
maggiore che non • ieri: gli 
esperti calcolano che, al ter-
mine della grande Esposizio
ne, i biglietti venduti saranno 
•0 milioni circa. 

I fatti idi Gagliano Castelferrato 

PM: per gli scioperanti 
\ -

mezzo secolo di galera 
Dtlla nostra redazkme 

PALERMO, 23 
All'indomani degli arresti di 

Gela, ecco un altro grave av-
venimento che testimonia 
drammaticamente del pesante 
clima antisindacale e anti-ope-
raio che si va determinando in 
Sicilia. Stamane il PM del Tri
bunale di Nicosia (Enna) ha 
chiesto piu di 50 anni di carcere 
per 17 dei 24 cittadini di Ga-
gliaro Castelferrato. arrestati 
dalla polizia il 13 febbraio scor
so durante le manifestazioni e 
gli scioperi effettuati dalla po-
polazione di quel paese per ot-

Militare 
altoatesino 
arrestato 

BOLZANO. 23. 
II Procuratore della Repub

blica di Bolzano ha emesso 
mandato di cattura nei confron-
ti dell'alto 'atesino Ernesto 
Oberdorfer di 23 anni da Lacss. 
in Val Venosta che, secondo le 
risultanze delle indagini nvolte 
daH'Arma dei Carabinieri. se-
rebbe un membro del BAS. l'or-
ganizzazione dei dinamitardi 
operant! in provincia di Bol
zano. L'Oberdorfer che presta-
va servizlo militare in Campa
nia e stato tratto in arresto ieri 

tenere come pot e stato otte-
nuto — che l'ENL concessiona-
rio dei ricchi giacimenti meta-
niferi della zona, assumesse lo 
impegno di realizzare in paese 
un impianto industriale mani-
fatturiero capace di assorbire 
una parte almeno dei disoccu-
pati della zona. • 

La protesta cittadina fu vio-
lentemente represa dalla poli
zia e durante i disordini ven-
nero arrestate ventiquattro per-
sone che. rinchiuse nel car-
cere di Nicosia, sono state sue-
cessivamente incriminate per i 
soliti reati: radunata sediziosa. 
.oltraggio. resistenza e violen-
za. e persino — per quelli" ai 
quali furono sequestrati i col-
telli adoperati. per tagliare il 
pane durante il lavoro — il 
porto d'armi abusivo! O pro
cesso e cominciato ieri con lo 
interrogatorio degli Imputati 
che si sono dichiarati innocentt. 

Stamane il PM ha pronun-
ziato la durissima arringa chie-
dendo la condanna a 4 anni e 
4 mesi ciascuno per due citta
dini; e a 3 anni e 1 mese cia
scuno per altri 15. Inoltre. pei 
cinque, l'accusa ha chiesto la 
assbluzione per insufflcienza di 
prove, mentre per due minori 
e stato sollecitato U perdono 
giudiziale. ' 

La • sensazione per le pene 
chleste dai magistrato e stata 
vivissima ovunque, anche per
ch* non pud essere considerato 
un fatto casuale che, proprio 
domenica notte, a Gela, altri 

sei operai, e due dirigenti del
la CGIL, sono stati arrestati 
per uno sciopero effettuato piu 
di due anni fa. 

Ne pub essere sottaciuta la 
circostanza che proprio in Si-
cilia, alcuni giorni fa, una Cor-
te d'Assise ha condannato alia 
risibile pena di poco pin di due 
anni un uomo che aveva ucci-
so. «per motivi di onore-, Ia 
moglie e l'amante di questa. 

g.f .p . 

per ogni domanda. Cid in-
dubbiamente rende piu diffi
cile il lavoro del magistrato. 
• Va notato, a proposito di 

questa istruttoria, che per la 
prima volta gli imputati ven-
gono interrogati su circostan-
ze e testimonianze che essi 
conoscono. I Bebawe, infat
ti, '' hanno avuto modo • di 
prendere conoscenza degli 
atti in Grecia, attraverso i 
loro : difensori, durante la 
procedura per l'estradizione. 
Sono quindi in grado di di-
fendersi nel modo migliore: 
e proprio questo particolare 
che fa maggiormente dubi-
tare del fatto che i due co
niugi siano disposti a sbra-
narsi e rovinarsi con le pro-
prie mani. • V « : - ••.•••>: 
. Claire e ! Yousseph Beba-

we potrebbero aver smonta-
to, punto per punto, le carte 
dell'accusa. Ora questa po
trebbe tentare di rimpiazza-
re inesistenti prove con di-
chiarazioni compromettenti. 
Ma i risultati degli interro
gator! sono ' poi tanto com
promettenti per gli imputa
ti? Dubitarne e perlomeno 
lecito, come e lecito credere 
che . i due ̂ coniugi non sono 
affatto spacciati, nonostante 
che * !les .< voci > e , l e notizie. 
false yqglianb far credereT il 
contrafio. 

Andrea Barberi 

I poliziotti di Reggio Emilia 

della strage si 
erano esercitati 

i • ; 

con quelle armi 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 
Due «guardie agglunte-, un brigadiere ed una guardia di 

P.S. hanno testlmoniato oggi al processo per i fatti di Reggio 
Emilia. Tutti e quattro hanno parlato di quanto av^venne, nel 
pomeriggio del 7 luglio, nei pressi del palazzo delle poste, dove 
i poliziotti, al comando del commissario Glulio Cafari, uccisero 
quattro cittadini e ne ferirono una declna a colpl dl mitra. Dalla 
testimonianza dei primi due, h rlsultata ancora una volta la 
leggerezza con la quale le arml da guerra vengono messe in 
maho a giovani assolutamente impreparatl e per dl piu coman-
datl da funzionarl con i nervi a flor di pelle. 

Lulgl Amendola, che ora non fa piu il poliziotto, aU'epoca 
deU'eccidio aveva 21 anni e che da poco piu di tre mesi si 
era arruolato nelle guardie dl P.S. Fu mandato a Reggio Emilia, : 
a mantenere l'ordine pubblico, armato dl pistola, mitra e bombe 
lacrimogene. Gil avevano dato 14 cartucce per pistola c 90 
cartucce per mitra. Oggi ha detto che a Reggio sparft per aria," 
ma ha anche ammesso che aveva sparato per la prima volta 
con quelle armi in una esercitazione, avvenuta lo stesso mat-
tino del 7 luglio. • 

\ Ha confermato che gli uomini dl Cafari avevano bloccato 
l'accesso alle strade che portavano al Palazzo delle Poste ed ha 
cosl smentito che i poliziotti fossero pressati da vicino dai ma-
nifestanti. 

Ha poi ammesso di non aver udito, da parte dl Cafari, ne 
l'ordine di sparare ne quello dl cessare il fuoco: lui stesso sparb 
solo per imitare gli altri colleghi. 

Ricntrato nella caserma di Reggio, pel, ricevette dall'armiere 
altre 50 cartucce per il mitra, senza che venisse controllato 
quanti colpi avesse sparato e per quale ragione. 

Umberto Antonilli. che e ancora guardia dl P.S. e impac-
clato quanto il suo ex collega. 

PRESIDENTE: - Lei in istruttoria ha detto: "Ciascuno dl 
nol prese riniziatlva dl sparare a scopo intimidatorio" -. 

TESTE: -Infatti. Nessuno ci diede l'ordine. Io sparai tre 
colpi in alto con il mitra quando sentii gli altri sparare-. 

A W . MALAGUGINI: « Prima ha detto che era sotto il por-
ticato. Ha sparato in aria 11 sotto? -. 

TESTE: - S) -. 
MALAGUGINI: «Ma cosa ci dice! Sara uscito fuori per 

sparare...». 
A W . PEDRAZZI (Difensore di Cafari): «Cosl si Intimidisce 

il teste. Certo non stavano Immobili... >». - •'• r 
II P.M. fa coro e Malaguglni reagisce: «• E' tempo di smetter-

la! Questo signore ha sparato ed e in liberta: avete portato 
qui come imputati dei cittadini soltanto perche erano stati 
feriti. Avreste dovuto imputare questo signore e tutti gli altri 
che come lui hanno sparato!-. -. •.. \ . , 

l\ Presidente riesce a riportare la calma. ' -
' ' Si riparla delle munizioni consegnate agli agenti dopo 11 
ritorno in caserma. Poi. l'avv. • Pinto tenta di far confermare 
dai teste quanto aveva detto poco prima l'Amendola a pro
posito della dislocazione degli uomini di Cafari. Presidente e 
P.M. si oppongono alia domanda e l'avv. Pinto esclama: «Noi 
ci sentiamo a disagio. Qui si sostengono tesi preconcette e ci si 
tratta da scolaretti!». •=•-•• , ' . • 

PRESIDENTE: - Awocato Pinto!'Lei queste cose non le 
deve dire! Non si pu6 lasciare l'impressione che la Corte ha 
gia deciso... Stiamo cercando la verita... •». . 

PINTO: « Eppure noi questo disagio lo sentiamo ». 
Anche il testimone viene, alfine, congedato. II presidente 

chiama il brigadiere Nicola Colicchia che, dallinterno del 
Palazzo delle Poste, spard con la pistola e con il mitra (- in 
aria- ha detto) per allontanare alcuni'cittadini che tiravano 
tegole dai tetti. II brigadiere Colicchia ripete pari pari il rac-
conto dei fatti che fece in un rapporto al questore e dimentica 
di dire di aver visto una cinquantina di dimostranti lanciare 
sassi contro gli uomini di Cafari. Questo particolare si affretta 
a eonfermarlo, quando il presidente gli ricorda che lo disse in 
istruttoria. Anche la guardia Straccia ha confermato quel che 
disse "al giudice, poi rudlenza h stata rinviata a domani. 

Fernando Strambaci 

Ferrara 

Proprietario 

terriero 

lascio 

un miliardo 

al Papa 
FERRARA. 23. 

Per espiare i propri peccati 
un facoltoso proprietario terrie
ro di questa citta ha stilato un 
singolare testamento: ha iaficia-
to in eredita a Paolo VI la gran 
parte delle proprie sostanze, 
che una stima approssimata fa 
ascendere a un valore di circa 
un miliardo di lire. •„•-, 
' II testamento e stato reso no
to nella giornata dl oggi. II do-
natore h 180enne Mario Magnini 
ni. commendatore, e il notaio 
nel leggere le sue ultime vo-
lonta ha precisato che nel caso 
il Papa rifiuti il dono questo do
vrebbe essere devoluto al Se-
minario arcivescovile di Ferra
ra. II Magrini si e epento il 
20 aprile. 

Le. sue sostanze sono costi-
tuite da circa 85 ettari di terre-
no a frutteto con numerose abi-
tazioni coloniche. frigorifero 
aziendale. somme non precisate 
in denaro liquido. oggetti pre-
ziosi e una raccolt adi monete 
antiche. 

H Magrini ha stabilito che la 
sua coilezione di quadri e di 
sculture. di notevoiissimo valo
re, sia destinata alia p:na"coteca 
ferrarese. Ultima disposizione 
testamentaria: la bara non deve 
essere sigillata prima di otto 
giorni dalla constatazione della 
morte. 

Due operai ffolgorati 
dall'alta tensione 

CHIETI, 23. 
- Due operai sono morti, fol-

gorati da una scarica di cor
rente elettrica ad alta ten
sione. Si chiamavano Bruno 
Giorio. di 36 anni. e Alberto 
Schiarizza, di 24 anni. . . 

I due operai face va no par
te di una squadra incancata 
di porre dei pali di cemento 
per il rinnovo di una linea 
elettrica. La squadra era in-
tenta al lavoro e 1 due ope
rai sorreggevano uno dei pa

li, quando la sua estremita 
ha toccato i flli ad alta ten
sione della vecchia linea. In-
vesttti in pieno dalla scarica, 
I due sono stati violentemen-
te scaraventati a qualche me
tro di distanza. I enmntgni 
di lavoro li hanno subito soc-
corsi ma hanno dovuto co-
statare rinutilita di ogni 
sforzo. -

I carabinieri di Fossacesia 
e il procuratore si sono re-
cati sui posto 

In « Tribuna Politico » 

DibattitoTV 
sulfistruzione 
professionals 
Interessanti convergenze sulla neces-
sitd di assorbire tutti i corsi nella 

scuola pubblico 

- L'istruzione professionale de
ve rientrare, tutta, nell'ambito 
della scuola ed essere impartita 
dallo Stato. Questa e la premes-
sa da assumere come criteriot 
guida, sia pure > di attuazione 
graduate, di quel prowedimenti 
di potenziamento che il gover-
no va preparando. Una tale 
impostazione non e stata nem
meno sfiorata ieri sera dai » mo-
deratore » Zatterin che ha intro-
dotto la Tribuna Politica e si 
e dovuta fare strada nella di
scussion?, in uno scontro di po-
sizioni che e stato assai inte-
ressante. 

Intanto alcune cifre: i corsi di 
istruzione professionale sareb-
bero frequentati da 182 mila 
giovani fra i 14 e 16 anni: il 
4% del totale, ha detto Zatterin. 
Ma quali corsi, quelli scola-
stici o la conjerie dt inizia-
tive aziendali, dei Salesiani, del-
VIRl. ecc...? Zatterin non Vha 
detto, anche se probabilmente 
il dato si rifcrisce al settore 
privato, con un'assurda delimi-
tazione del problema. 

La polemica e scoppiata subi
to dopo gli interrenti del prof. 
Pecorelll (PDIUM) e dell'avv. 
CifareUi (PRI). Se da parte 
monarchica e comprensibile una 
posizione che subordina l'istru
zione professionale ai fini del 
padronato, - analoghe posizioni 
sorprendono nel PRI anche se 
riferite alle aziende delllRl. JI 
compagno Alasia (PSIVP) ha 
quindi naturalmente contrappo-
sto a stmili exempt quello de
gli studenti-operai (70 mila a 
Milano, SO mila a Torino: in 
totale un numnro maggiore di 
quelli che frcquentano i corsi 
citati dallo Zatterin). II deside-
rio di studiare, di aumentare la 
propria preparazione proprio 
delle nuore leve operaie e con-
tadine si esprime, dunque, in 
gran parte fuori delle strutture 
dei corsi gestiti dai padroni e 
dai privati. Gli studenti-operai 
indicono at governo *» campo11« nwtra. 

dope interpenfre, con tncorag-
giamenti e tutele, ma anche la 
deficienza di tutto il sistema di 
islru2tone professionale . scola-
stica. 

La discussione si e molto am-
pliata attorno a questa indica-
zione. Von. Romita (PSDI) ha 
espresso un orientamento ana-
logo, citando il fatto che- sono . 
stati spesi ~ dai 1948 ad oggi 
— ben 444 miliardi per I'adde-
stramento professionale (contri-
buti del ministero del Lavoro a 
privati) senza che si possa nem
meno parlare di un vera e pro
prio processo di formazione pro
fessionale. I corsi organizzati 
dai privati, oltre alle storture 
che sono venute in luce (dallo 
sperpero dei soldi ai criteri fa-
ziosi di tante iniziative di ordi-
ni religion e del padronato), 
hanno il difetto di chiudere di 
fronte ai giovani la porta del 
proseguimento degli studi, ' 

Anche il prof. Gozzer, studlo-
so del problema e funzionario 
governativo, si e pronunciato — 
sia pure piu genericamente — 
nello stesso senzo, sottolineando 
il diritto dei lavoratori a una 
lormazione culturale e profes
sionale non subordinata alia 
produzione. L'avv. CifareUi ha 
invece rincarato la dose, citando 
i Salesiani fra le - buone espe-
rienze » prirate da prendere ad . 
esempio ed incorrendo in gravi 
errori di fatto, come quello di • 
attribuire ai centri interazien-
dali delllRl una gestionr pub
blico: in ef}etti la geslione e 
cost privata che e fatta da una 
societh per azionl. H compagno ' 
Giovanni Alnsia, valendosi an
che della sua esverienza di dlri-
Qente della CGIL, ha approfon-
dito ulteriormentc la sua tesi, 
che ha raccolto cosl interessanti. 
conserui, nel svnso di sottoli-
neare il contenuto piu eletato e 
generate che e necessario dare 
alia formazione dei lavoratori 
in una societa sviluppmt* mm* • 
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'.'• .V" Attuare e rendere permanente l'insegnamento della Resistenza 

Le nuove generazioni 
e l'antifascismo 
Oggi, in tutte.le scuole, verri cele

brata a con particolare rilievo » la 
data del 25 Aprile 1945. della grande 
insurrezione nell'Italia n settentrionale 
che cacciò i nazisti dal nosiro Paejc e 
distrusse la « repubblichina n fascista di 
Salò. Si apre così il ciclo di manife
stazioni per il Ventennale della. Itesi-
sterna, che si concluderà il 25 Aprile 
'65 e che sarà « defittilo e coordinato » 
sulla base del programma predisposto 
dal Comitato nazionale presieduto dui 
ministro della IM. t.- '* )•"•'.-. 

I parlamentari comunisti hanno pro
posto che vengano organizzale o con-
fetenze e lezioni aitila Resistenza, ' ila 
affidarsi a personalità della cultura • e ' 
dell'antifascismo ». ' Sarebbe questo, 
davvero, il modo più depilo di celebra
re il Ventennale nelle scuole italiane: 
ogni volta, infalli, che iniziative del 
genero sono siale prese, si è vi«io con 
quale passione, con quale interesse gli 
studenti abbiano risposto. 

Nel Ventennale della desistenza, -lun-
que, tali iniziative devono essere ge
neralizzate ' e rese permanenti, contri
buendo così a quel rinnovamento dei 
contenuti ideali, culturali e pedagogico 
didattici di cui le forze .politiche e le 
organizzazioni democratiche e antifa
sciste, gli insegnanti più aperti e sen
sibili, i giovani, l'opinione pubblica 
avvertono da tempo la necessità e hi 
urgenza. 

Perchè va detto, con chiarezza, che 
la scuola ha anche questa grave la

cuna da colmare. Le slesse rapide in

terviste che oggi pubblichiamo, da un 
-.lato dimostrano quanto sia viva nei 
giovani l'esigenza di acquisire una co-

i noscenia approfondita della nostra sto
ria contemporanea; d'altro lato quanto 
sia (per non dire altro) inadeguato e . 
quanti pericoli, anche, comporli, osta
colando la formazione democratica e. 
civile di una parte degli studenti, il 

i "metodo" con cui questa, e soprattutto .'. 
il periodo che va dalla crisi del primo •; 
dopoguerra alla nascita e all'avvento al. 
potere del fascismo e del nazismo, alla '•• 
seconda guerra . mondiale, 's alla a lotta !.. 
popolare antifascista, viene general
mente insegnala (quando viene inse
gnala) ancora oggi. . 
• Il dislacco — come si dice — fra 
la scuola e la vita, che è venuto ap
profondendosi sempre più, ha qui. dun
que, un'altra, preoccuparne conferma. 
Ma una scuola che non aiuta i giovani 
a capire la società nella quale vivono 
non è un <• fattore dinamico o dello svi
luppo della nazione, non assolve ai ' 
suoi compiti. Perciò occorre interveni
re. Il Ventennale deve servire, anche, 
a superare questa frattura. 

T e manifestazioni nelle scuole non 
"*-* potranno avere un carattere « cele
brativo » nell'accezione generica, reto-
rica, che assume, troppo spesso, questa 
parola. E' l'attualità degli ideali, dei 
valori espressi unitariamente dalla Re
sistenza che bisogna riaffermare. E so-

• '-• ••'&•$ 'V .: • ' * l 
no — sappiamo bene — ideali di li* : 

berla, di giustizia e di rinnovamento 
sociale, di pace, trasfusi poi nella'Co
stituzione della Kepubblica. Esiste dun- . 
que una continuità ' es-wnalale fra le ' 

.-, battaglie partigiane di ieri e la realtà ', 
di oggi dove i giovani sono chiamati ._ 
ad operare: gli studenti, appunto, chie-'v 
dono che il discorso si apra anche qui, • 

, che anche la scuola li aiuti, assai più • 
° di quanto non abbia fatto finora, a com

prenderne il significalo, v . . . 

Cambra che una a circolare » sia stala .-
•' *^ inviata dal! ministro Gui ' ai capi-

istillilo perchè, oggi, la Resistenza ven
ga " interpretata, 'restrittivamente, solo ' 
come un «contributo alla '. liberazione 
del Paese o. Ma la Resistenza è stata 
anche mollo di più. Ed è questo di più • 
che ne costituisce la linfa vitale e che 
può e deve essere una guida, un orien
tamento • ideale per : le nuove genera
zioni. Piaccia o non'piaccia ai - diri
genti e ai ministri de, essa continua, 
infatti, nella battaglia unitaria per l'at
tuazione della Costituzione, per una 
società più libera e più giusta. Non a 
caso la a nuova Resistenza », dove mi- •-
litano tanti studenti e uomini dì scuo
la, è nata, una volta ancora, nelle «tra-
de e nelle piazze d'Italia. Nelle lotte 
popolari in difesa delle libertà demo
cratiche di nuovo insidiale, della pace, 
del lavoro. 

m. ro. 
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...« « Tavola rotonda » di gio
vani alla nostra redazio
ne: la scuola aiuta a capire 
la Resistenza, l'antifasci-
smo e la realtà contem
poranea? ( 

L'incontro con gli studenti milanesi alla redazione de «l'Unità» 

Non possiamo fermarci al 1918 
ROMA : INTER VISTE CON GLI STUDENTI 

« 

conoscere la 
storia 

» 

! I giovani, la scuola e -la -
Resistenza: cosa sanno gli 
studenti delle scuole medie 
romane della lotta antifa
scista, della guerra parti
giana, di quella dramma
tica ed eroica esperienza 
collettiva, unica nella sto-

. ria italiana, che determinò 
la cacciata dei nazisti e, so-

. prattutto, sradicò il fasci
smo dall'Italia? 

< Abbiamo scelto due isti
tuti, la scuola media G. G. 
Belli ed il liceo T. Mamia-
ni, tra I più noti di Roma, ' 
frequentati in prevalenza, 
per la zona in cui sono si
tuati (i l-rione Della Vit
toria), da giovani della me-
dia e alta borghesia. Ab
biamo cercato gli studenti, 

' li abbiamo interrogati. Co-
- s'è la Resistenza? « La lot
ta degli italiani contro t te- -
deschi », hanno rispostoJ 

pressoché tutti i ragazzi 
•' della terza « H > del Belli. 

Ma non sono andati oltre. 
Essi ignorano, in sostanza,.. 
come sia nato, come si sia : 

sviluppato ed articolato il 
movimento di Liberazione. 

; « A scuola non ci hanno 
'• insegnato la storia della 

Resistenza». Le cognizioni 
di questi ragazzi sono ri
flesse, per sentito dire: pa- . 
role raccolte in famiglia; 
qualche film e qualche let
tura; brani visti in televi- ; 
sione. E tuttavia, essi giu
dicano come un fatto posi
tivo la lotta di Liberazione, 
pur avendone una cono
scenza vaga e dandone 
spesso una valutazione a-
stratta e moralistica. Con
siderano la Resistenza una 
lotta per la libertà, ma mol
ti prescindono, pur avver
tendo confusamente, qui, 

. una < contraddizione >, dal 
' carattere unitario di questa 
. lotta, che aveva come o-
biettivo la costruzione di 
un'Italia nuova e democra
tica e che condusse alla Co-

; stituzione repubblicana. -
- Da una parte gli italiani, 
dall'altra i tedeschi: da una 
parte i buoni, dall'altra i 
cattivi. • 

. ALDO BONGIORNO, 12 
anni: « La Resistenza fu un 
impulso del cuore di tutti 

' gli italiani, che cacciarono 
i tedeschi invasori ». 

MAURIZIO CUPELLINI, 
. 1 3 anni: * Durante la Re-
: sistema ci sono slati tanti 
;erot; ma ci furono anche i 
comunisti che combatteva-

^ no, di solito, per motivi di 
parte*. ' * 

:, ..LUIGI SPINELLA,- 13 
anni: « So solo vagamente 

' cosa sia la Resistenza >. 
V ROBERTO GALLI, 13 
-, anni: * lo non conosco be

ne la storia della Reststen-
•:- za, ma credo di capire il 
-. suo significato. Ho trovato 

;i- dei libri a casa e su uno ho 
v letto questa poesia di Car-
% lo Levi; dice: "Scarno stati 
';, insieme / diventando in-
\ sieme uomini: / se il mon-
! do èra diviso / erano uniti 

>. i nostri cuori / aperte le 
£ nostre porte. / Brillava su 
'' tuttf i visi / una speranza 
1 comune / una raggiunta e-
.' gjittni» / giovane in mez

zo ai dolori: / ci siamo ri
conosciuti. / U n p o p o l o 
nuovo, immune / dai limi
ti ripetuti / nasceva con 
nuovi nomi / sicuro dalla 
morte. / Era la Resisten
za ". E questo per me è la 
Resistenza: come un senti
mento ». 

Abbiamo parlato anche 
con i liceali; studenti, tutti, 
del Mamiani. Sono pronti 
alla discussione, alla pole
mica: attenti, convinti nel 
sostenere i < principi »: ma 
portati a sottovalutare i 
concreti fatti storici. Han
no le stesse lacune dei loro 
colleghi, più giovani di 
quattro o cinque anni. E* 
evidente il loro disagio, a 
volte il loro turbamento: 
appare chiaramente, dai lo
ro discorsi, l'esigenza di co
noscere e di comprendere. 
- e A scuola non ci insegna
no questa storia; i pro
grammi vengono svolti, so
prattutto alla fine dell'an
no, in modo affrettato e 
superficiale », dicono quasi 
tutti. • « ; 

Ed ecco alcune voci. , 
LUCIO CASTAGNERI, 

17 anni: « / giovani dovreb
bero conoscere la storia 
della Resistenza e questo 
potrebbe avvenire in modo 
completo ed oggettivo solo 
nella scuola; al contrario, 
avviene che quella storia la 
si apprende indirettamen
te nell'ambiente familiare. 
Questo spiega perchè noi 
abbiamo spesso una visio
ne distorta della realtà sto
rica». 

LUCIO GASPER1. 18 an
ni: < La grande, fondamen
tale funzione positiva del
la Resistenza è stata quel
la di dare una dignità agli 
italiani che avevano il loro 
paese occupato. Quanto a 
liberarla, l'Italia, furono gli 
alleati, non i partigiani ». 

FERNANDO LAMI. 17 
anni: < La Resistenza ha si
gnificato, per la prima vol
ta in Italia, una grande lot
ta unitaria nella quale, di 
fatto, le forze comuniste 
hanno avuto una funzione 
determinante sotto lutti gli 
aspetti. Sono state le mas
se popolari, con alla lesta 

. la ' classe operaia organiz
zata, che hanno vinto e 
scacciato nazisti e fascisti, 
ed hanno posto le basi per 
un'Italia democratica. Que
sto io lo so, ma non l'ho 
certo imparato a scuola ». 

Non abbiamo condotto 
un'inchiesta, ma solo un 

- sondaggio, in un certo am
biente e con certi studenti. 
I risultati, però, vanno ol
tre i confini del Mamiani 
e del Belli E' facile de
durre che i giovani da noi 
incontrati si impegneranno 
per superare contraddizio
ni e dubbi ' Ma. tra pochi 
anni, potranno agire da 
protagonisti nella società e 
nella vita pubblica italia
na se la scuola non li met
terà in condizione di com
prendere la realtà e la sto
ria nella quale vivono? 

Fabrizio D'Agostini 
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Gli studenti alla scuola media - G. G. Belli - di Roma 

Convegno dei » serali » 

Torino: studiano per 
sfuggire alla fabbrica 
8-9 ore di lavoro, 4-5 di lezione, 2 almeno svi meni di 

trasporto: questa é la vita di 30 mila giovani 

TORINO, aprile. 
' La scorsa settimana ha avu

to luogo il Convegno degli 
studenti serali torinesi e. in 
questi giorni, la FGCI ha pro
mosso una riunione regiona
le per affrontare i temi pro
posti alla attenzione generale 
da questo forte nucleo di la
voratori-studenti che racco
glie qui più di 30 mila gio
vani 

Il questionario ' distribuito 
nelle scuole serali dalla FGCI 
ha sollecitato la discussione 
tra gli stessi allievi e aperto 
uno squarcio sulla difficile 
condizione di questa partico
lare categoria. La facile re
torica a cui si presta la fi
gura del giovane volenteroso 
che aggiunge al già pesante 
orario di lavoro altre cinque 
o sei ore di studio viene sman
tellata dal fatto che non si 
tratta più di qualche singolo 
caso da citare ad esempio. 
quasi come una pagina del li
bro Cuore, ma di un feno
meno rilevante e generale 
dovuto alle trasformazioni in 
atto nella struttura della so
cietà Chi entra in fabbrica 
a 16-17 anni, dopo qualche 
tempo di duro lavoro si ren
de conto dell'impossibilità di 
andare avanti, di raggiunge
re. sia pure a tappe, dei tra-
fguardi. La prima reazione al-
a fabbrica è quella di cer

care una soluzione individua
le e quindi di impegnarsi 
nello studio al fine di cam
biare mestiere. 

La scuola - serale diventa, 
quindi, un passaggio obbli
gato per i giovani che aspi
rano ad una vita diversa • 

sperano di conseguire il di
ploma che potrà allontanarli 
dalla fabbrica o. per lo me
no. farveli ritornare in veste 
di tecnici o d'impiegati. Que
sta è l'aspirazione. Assai di
versa è la realtà. Il questio
nario. cui hanno risposto più 

: di 250 studenti lavoratori, dà 
. un quadro, seppure incom-
. pleto. del disagio in cui si 

muove questa particolare ca-
- tegoria. 

Come è noto, la maggioran-
- za delle scuole sono private. 

quindi assai onerose per chi 
intenda frequentarle <100 mi
la lire annue e talvolta an
che di più) Il tipo di prepa
razione troppo spesso è insuf
ficiente o addirittura, poiché 
il fine della scuola privata 
è il lucro, si risolve in una 

: beffa. Ecco, per esempio, co
me si esprime un elettricista 
ventenne. -Nonostante i mol
ti sacrifici — scrive nel que
stionario — i risultati sono 
scarsi. Molte promesse non 
mantenute. All'inizio del cor
so ci è stato assicurato che 

. in sei anni di scuola si sareb-
j be conseguito il diploma da 

' perito Tutte storie, • quanto 
sembra Adesso dicono che per 
essere periti ce ne vogliono 
sette, otta forse nove-. 

La delusione di chi si sob
barca. oltre le otto o nove 
ore di lavoro in fabbrica, al
tre quattro o cinque di stu
dio. più due ore perse nei 
trasferimenti, è cocente. 

: L'intervento dello Stato per 
una regolamentazione del
l'istruzione professionale e 
per l'istituzione di una vasta 

- rete di scuole serali pubbli-

'-. che è indispensabile. L'altra 
'•\ faccia della questione è il ri-
-: conoscimento in fabbrica della 

qualifica o comunque della 
specializzazione conseguita a 
scuola. Nel contempo occor
rono facilitazioni per i gio
vani che studiano. Dal que
stionario risulta infatti che 
quasi nessuna azienda agevo-

. la gli studi dei propri dipen
denti Il massimo di conces
sione è qualche permesso per 
gli esami. La stessa FIAT 
solo in considerazione della 

' eventuale utilizzazione all'in-
. terno dell'azienda concede 

alcuni premi annuali che van
no da un massimo di 40.000 

. lire per i periti, mentre dise
gnatori. geometri e ragionieri 

. possono contare soltanto su 
20.000 lire. 

I»a battaglia è da tempo in
cominciata per riconoscere 
agli studenti serali U diritto 
ad un avanzamento progres
sivo di qualifica in rapporto 
agli studi compiuti; per ot-

; tenere agevolazioni quali il 
j rinvio del servizio militare; 

per la riduzione dell'orario 
-. di lavoro a parità di salario; 

per i permessi retribuiti nel 
periodo degli scrutini e degli 
esami; per la gratuità dei libri 
di testo; per i sussidi nei tra
sporti. E" una battaglia che 

. le organizzazioni sindacali e 
politiche devono condurre fi
no in fondo, e non soltanto 
nelle grandi città, ma anche 

' nei centri di provincia, dove 
il fenomeno comi oda ad as
sumere proporzioni rilevanti. 

Tato 

MILANO, aprile. 
«Una delle cause che por

tarono al suicidio la Repub
blica di Weimar fu proprio il 
fatto che la repubblica, ben
ché i socialdemocratici fosse
ro al governo, non redasse un 
nuovo libro di letture, né un 
nuovo manuale di storia ». 
Queste parole di uno storico 
tedesco — citate dal prof. Ca
talano in un recente convegno 
su Scuola e Resistenza — co
stituiscono un ammonimento 
anche per il nostro paese, do
ve lo studio non solo della Re
sistenza, ma di tutto il perio
do seguente la prima guerra 
mondiale, è stato solo da po
chissimi anni introdotto nelle 
scuole. . . . - . • • 

Gramsci 
| e Gobetti / 
Il ritardo è stato assai gra

ve e il gruppo di studenti mi
lanesi delle medie e dei licei 
che abbiamo raccolto in redo. , 
zione per uno scambio di idee 
attorno all'insegnamento del
la Resistenza e dell'antifasci
smo insistono particolarmen
te su questo: che migliaia di 
giovani sono usciti dalla scuo
la senza aver mai sentito un 
professore parlare della lotta 
antifascista, senza avere mai 
avuto per te mani un libro 
scolastico che andasse oltre 
il 1918. :.:•-••-'. 

• Qualcuno non è d'accordo: 
<• Come si pub non sapere co
sa è successo sotto il fasci
smo? Come pub un giovane 
non chiedersi chi aveva ra
gione e cosa sarebbe accadu- , 
to se la Resistenza non ci fos- . 
se stata? ». E* un ragazzo di 
17 anni, molto sicuro delle sue 
idee. - . 

« Come se non ci fossero mi
gliaia di ragazzi che non san
no proprio niente di niente! — 
ribatte un suo compagno di 
classe. — Mica tutti hanno 
avuto la fortuna di una fami
glia come la tua. Se la scuola 
sta zitta e in casa stanno più 
zitti ancora, me lo dici dove 
si va a scoprire la Resistenza, 
la Costituzione, l'antifascismo 
e via dì seguito? ». 

SI, certo, nel mondo moder
no non ci sono solo la scuola 
e la famiglia, ma anche i gior
nali, il cinema e a volte persi
no la televisione, per chi vuol 
sapere. Ma il peso, la funzio
ne della scuola sono ovvia
mente insostituibili nell'opera 
educativa e quindici anni di 
insegnamento. r dal 1945 - al 
I960, in cui si è ignorata tut
ta la storia contemporanea. 
sono una responsabilità non 
piccola della nostra scuola. 

Il contrasto tra quanto vie
ne insegnato nella scuola e i 
problemi del mondo contem
poraneo, il distacco " della 
scuola dalla realtà della vita 
italiana erano ancor più gravi 
di oooi- Lo studente imparava 
solo fuori della scuola a co
noscere l nomi di Gramsci e 
di Gobetti, in quale clima è 
nato il fascismo e quali forze 
lo hanno abbattuto. Sinché in
tervenne un fatto nuovo che 
sorprese molti, buttò per aria 
una quantità di luoghi comu
ni specialmente sul giovani e 
impose la necessità di mutare 
l'indirizzo politico del paese: 
scoppiò fi Inolio del I960 Chi 
aveva voluto una scuola stac
cata dai problemi contempo
ranei ptr spegnere nei giovani 
la passione civile e politica, 
constatò, in quei piortii. il fal
limento del tematico: i gioca
rli infatti furono i protagoni
sti della nuova lotta antifasci
sta. proprio i piocani che 
uscivano - da quel ; tipo di 
scuoia. 

- Prima del 1960 — d dice 
uno studente del secondo an
no di Filoso/la — si avverti . 
maggiormente, tanto noi stu
denti, quanto i professori, U 
disagio di una scuola cosi vec
chia e attaccata al passato. La 
esigenza di rinnovamento dei 
giovani si espresse cella co
stituzione di numerose orga
nizzazioni studentesche su una 
piattaforma antifascista. 

• Antifascismo a neofasci

smo erano — e sono ancor og
gi — la grande discriminante 

- fra la maggioranza degli stu-
. denti ed una piccola minoran

za. destinata a diventare sem
pre più piccola. Le associazio
ni di studenti medi sono nate 
e si sono sviluppate proprio 

..* partendo da un comune anti
fascismo che ha portato alle 
lotte studentesche per la ri
forma della scuola. La gran
de colpa di quel tipo di inse
gnamento fu che evitb di 

, prendere posizione su un mo
mento decisivo della storia 
del nostro paese. Parlare di 
"lotta fratricida", di "guerra 
civile" riferendosi alla Resi
stenza contribuì a creare una 
sorta di parità di diritti fra 
ideali politici antifascisti e le 
teorie neofasciste. Questo spie-

' ga in parte perchè nella scuo
la media vi sono gióvani at-
tratti dalle organizzazioni 
missine e come questi stessi 
giovani, una volta lasciato 
questo tipo di scuola, abban
donino spesso queste, idee». 

Gli avvenimenti • del I960; 
comunque, non potevano non 
avere la loro influenza anche 
nel'mondo della scuola ed è 
del primo governo successivo 
al governo Tambronl la di
sposizione di estendere il cor
so di storia nelle scuole in-

: eludendovi U periodo fra le 
due guerre mondiali, la Resi
stenza e la Costituzione. -V 

. -SI. oggi il nostro testo di 

. storia — dice una studentes
sa di III liceo — arriva fino 
al 1948. ma si limita ad una 

. cronologia di date senza nes-
: suna interpretazione degli av
venimenti ». - Quest'opinione 
trova rapida conferma fra gli 
altri studenti. .. 

« E* come se non ci fosse, 
; tanto all'esame questa parte 

non la chiedono mai ». 
' « Il corso di storia dell'ul
timo anno parte dal 1815 e fi
nisce al 1948. Difficilmente il 

: professore riesce ad arrivare 
tino in fondo, e allora è come 
se non ci fosse». 

Afolti libri di testo sono ri
masti quelli di una volta, con 
lievi ritocchi. 

Difetto 
d'insegnamento 

Altri studenti sono più otti
misti. e pensano che da alcu
ni anni qualcosa sia veramen
te cambiato: -1 testi fascisti 
sono quasi scomparsi — dice 
uno di loro — quelli con la 
esaltazione di Mussolini e 1 
partigiani cattivi, o quelli in 
cui partigiani e fascisti erano 
tutti bravi italiani -. 

-II difetto — riprende lo 
studente di Filosofia — sta nel 
modo in cui viene insegnata la 
Resistenza. Spesso gli inse
gnanti si limitano a metterne 
in rilievo soprattutto l'aspet
to eroico o esclusivamente 
militare, mentre ciò di cui il 
giovane sente il bisogno, e la 

. scuola non riesce a dare, è la 
comprensione del legame fra 
la lotta di Liberazione e la 
Costituzione, la conoscenza 
degli ideali che hanno portato 
alla lotta popolare contro il 
fascismo e in quale misura 
sono stati realizzati. Si sente 
dire oggi ancora da molti stu
denti che la Resistenza è stata 
inutile, anzi dannosa. Che bi
sognava aspettare che gii Al
leati liberassero l'Italia, per 
evitare le rappresaglie tede
sche. Non sono studenti fasci
sti. questi. Sono studenti ai 
quali la scuola non è riuscita 
a far capire che ciò che di 
positivo esiste oggi in Italia 
dipende esclusivamente dai-

- la Resistenza e dal carattere 
popolare che essa ha avuto-. 

I Gfocani. nonostante le gra
vi deficienze della scuola, si 
sentono gli eredi della Resi
stendo Ma * la scuola che de
ve insegnare loro in che cosa 
consista questa eredità e quan
te lotte e quante sofferenze 
sia costato un simile patrimo
nio che i giocarti debbono di
fendere. 

le riviste 

Quale 
Resistenza? 

' L'insegnamento della storia della Resistenza costi
tuisce un problema pedagògico io rapporto immediato 
con la vita politica. Le soluzioni, perciò, che ad esso ai 
indicano, sono molto significative della posizione che si 
assume di fronte alla evoluzione democratica del paese. 

Giustamente, quindi. Franco Catalano, in una nota 
sul n. 2 di Belfagor, individua nelle preoccupazioni con
servatrici della classe dirigente cattolica la causa fon
damentale della esclusione della storia contemporanea 
dai programmi scolastici. Ora questa lacuna è stata, 
pur con varie riserve, colmata sia per le scuole medie 
superiori, che per quelle inferiori. Anche se con formu
lazioni vaghe o addirittura equivoche, l'iniziativa uffi-
CÌcal€ C*è StfttSi ' ' * * ' , " 

Lo Stato, dunque,-ha'introdotto la Resistenza nella. 
scuola: ma non si è reso forza attiva e promotrice, per 
esempio, della formazione degli Insegnanti * in questo 
delicato settore educativo. Formazione che avrebbe do
vuto riguardare gli aspetti culturali, politici, pedago
gici e psicologici dell'insegnamento, ; tale è la proble
matica innovatrice che questo nuovo corso apre, o po
trebbe aprire. nelle scuole. Lo Stato avrebbe anche po
tuto. con la gratuità dei libri dì testo, da estendere or
mai anche al terzo ciclo dell'obbligo, indirizzare l'edi
toria scolastica nel senso di una revisione delle Impo
stazioni ambigue o addirittura apertamente reazionarie, 
allo scopo di garantire'una analisi valida di quell'im
portante periodo. 

. • • • • • . • • - . . ' 
•' Ma lo Stato non ha fatto tutto ciò. Esso si è limitato, 

In fondo, ad aggiungere un paragrafo ai programmi sco
lastici: ed è a questo punto che deve intervenire l'azione 
delle forze politiche e culturali progressive per riempire 
quella disposizione formale di un concreto contenuto 
educativo e civile. Indispensabili sono perciò iniziative 
di organizzazione democratiche per la pubblicazione di 
testi di storia e di educazione civica veramente nuovi e 
avanzati, per l'effettuazione di corsi di aggiornamento 
per gli insegnanti sulla storia della Resistenza, perché i 
valori dell'antifascismo divengano vivi e operanti nel
l'arte. negli spettacoli di massa, nell'opera complessa di 
educazione degli adulti. 

Assistiamo, infatti, adesso, ad una trasformazione se
ria della situazione. Non solo ormai la storia contempo
ranea è entrata nelle scuole: di essa partano oggi, sen
za apparenti complessi di inferiorità, anche i cattolici. 

Significativo, a tale proposito, il n. 14 di Scuoto e 
, Didattica, per metà dedicato alla celebrazione del Ven
tennale della Resistenza italiana, n problema però non 
è solo che si parli della Resistenza, ma che se ne parli 
bene. Ma è tipico dell'attuale corso neo-capitalistico — 
introdotto, pur con le necessarie mediazioni, anche nel
la scuola — un cambiamento di tattica nella battaglia 
per la conservazione dello status quo: alla lotta frontale 
si preferisce oggi lo sforzo per svuotare dall'interno la 
rivendicazione progressiva, magari accettandola formal
mente. nei suoi aspetti marginali ed esterni. 

U fascicolo che esaminiamo dimostra, appunto, d ie 
anche l'autorevole rivista di Aldo Agazzi, rappresenta
tiva dei gruppi educativi cattolici più illuminati, rientra 
in questa linea ideologica. Innanzi tutto, manca una pre
cisa individuazione della complessità delle forze stori
che che hanno fatto sorgere e vincere la Resistenza. 

Dei partigiani si dice, per esempio, che » camminano 
all'avanguardia della Cristianità » e » Dio li butta avanti 
per aprirgli la strada» (George Bernanos). Inoltre, si 
distorce e si attenua la natura popolare della Resistenza. 
che è poi il fatto qualitativamente nuovo e più impor
tante della storia dell* Italia unita, presentandola come 
movimento di tutti i ceri sociali: - essa non è monopolio 
di una classe • dice Massimo Salvador!: ma è evidente 
che se non si precisa la misura in cui le varie classi par
teciparono al movimento è preclusa la possibilità di in
dividuarne la forza direttiva, cioè la classe operaia, ebe 
alla Resistenza dedicò tutte le sue energie e la sua aa-
sia di rinnovamento. 

1 • • • I 
- La lotta per la liberazione, infatti, non fu 'SoprM- I 

I tutto una rivolta morale » (Teresio Olivelli), ma un va- • 

sto movimento rivoluzionario la cui spina dorsale fu ce- I 

I stituita dalle rivendicazioni di classe delle masse lavo- ' 

ratrici. Roberto Battaglia, del resta ha documentato I 
bene come la Resistenza italiana, in questo notevolmente | 

I differente e più avanzata di fronte agli altri movimenti 
di liberazione nazionale in Europa occidentale, dimo- - I 
stra una fortissima componente di aspirazioni sociali, I 

I dovute alla massiccia partecipazione degli operai e dei • 

contadini ed al ruolo dirigente svolto dai partiti, so- I 

I cialista e comunista. ' 

La parzialità della scelta di citazioni unilaterali è I 
evidente- E si accorda bene con il discutibile guidiate | 

I c h e dà del fascismo in un articolo introduttivo Enzo 
Petrini: del regime non è precisata la natura di classe; I 
esso sarebbe stato un movimento autoritario che 'da ' 

I strumento delle forze conservatrici passò » al tentativo • 

di una -conciliazione dei contrastanti interessi dei dm- I 
I t o r i di lacero e dei Iaooratori >/ In questo quadro, il 

Partito comunista nella lotta della Resistenza fa poco I 
più che la figura di una forza isolata e settaria: esso I 

I » organizzava clandestinamente i ceti operai *. mentre . 

- particolare rilievo ebbe in quel periodo U movimento 1 
degli universitari cattolici delia FUC1 •/ • 

I Lo scritto conclude deprecando la 'contrapposizione • 
I retorica di fascismo e antifascismo » e affermando (noi I 

I confessiamo di non capire) -che l'Italia di oggi è stata 

riscattata e ricostruita non soltanto dall'antifascismo.„ », I 
anche se l'autore aggiunge, bontà sua. che - ruttarla fu I 

I solo la Resistenza che gettò un ponte verso rapt>et*ire_ *. • 

Luciano Biancatolli I 
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Marilu Tolo/ex indossatrice, ex Valletta della T.V. ed attualmente 
jmpegnata nella lavorazione del fi lm « AAatrimonio all'italiana » 
con Sophia Loren e AAarcello AAastroianni, si riposa in bikini sul 
terrazzo delta sua abitazione. Marilu approfitta di una delle pause 

, della lavorazione del f i lm che si gira a Napoli per acquistare una 
tintarella « primaverile » 

Dopo oltre 4 anni dal giorno del sequestro 

L'Arialda assolta: 
non & opera oscena 

Aperto il Festival bolognese 

II jazz francese 
e il piii autonomo 
Grande successo di Martial Solal nella prima 

serala - Otiime cose di Buratti e Thelin 

I 

Dal nostro inviato ;. 
V''-V\ v - B O L O G N A , 23 ' 

Se la grossa carta del Fe
stival internazionale del Jazz di 
Bologna e costituita da Charles 
Mingus (con Coltrane, Roach. 
Coleman, una delle massime fi
gure • della musica negro-ame-
ricana di oggi) 11 quale suo-
nera con il suo sestetto domani 
sera, a chiusura della manife-
stazione. non si pub. pero. dire 
che la serata inaugurate di og
gi sia stata in tono minore. co
me solitamente accade in questi 
casi. Anzi, va ascritto a merito 
degli organizzatori l'aver saputo 
creare un cartellone che oflrts-
se motiv: d'interesse in entram-
be le sue serate. E" vero. doma
ni ascolteremo per la prima 
volta in- ' I ta l ia l'attesissimo 
Charles Mingus (il quale, per 
coloro che amano gli aneddoti, 
si presenters senza la sua tipica 
barba). ma stasera si sono avu-
ti parecchi motivi d'interesse, 
nel confronto delle forze pin 
rappresentative del jazz euro-
peo. daU'Italia, presente con il 
quartetto del contrabbassista 
Giorgio - Buratti. che ha inau
gurate quests sesta edizione 
del Festival, alia Svezia. inter-
venuta con il trombonists Eje 
Thelin ed U suo quintetto. alia 
Francia del pianist a Martial 
Solal. 

In misure diverse. Buratti. 
Thelin e Solal hanno indicato 
la po&sibilita, per il jazz exra 
americano di cercare una sua 
strada. !1 che non signifies sol-
tanto cercare di non battere gli 
itinerari de: musicisti america-
ni rifacendosi ai loro moduli 
stillstici. ma soprattutto cercare 
di dare alia propria posizione 
di musicisti -- ed alia musica 
espress.i una sua valida ragion 
d'essere. anziche limitarsi ad 
una diiettantistica — anche se 
tecnicamente ad alto livello — 
riproposta dei contenuti e delle 
forme del jazz originale. 
* Buratti deve - c e r c a r e - , per

che qucsto ci pare essere il pun-
to di partenza fondamentale per 
una onesta espressione jazzistica 
originale europea: le d!fTicoIta 
sorio molte, e non in questa sede 
analizzabili, ma solo rinuneian-
do a priori a ripetere a memo-
ria quanto ascoltato nei discbi 
americani e cereando di metter-
si dinanzl alia propria realta 
rl potra addivenire a qualcosa 
di valido ed originale. L'impor-
tante e cercare questo. anche 
se i risultall non saranno fact 
li e rapidi. E, In questa ricer 
ca. il bravo contrabbassista ha 
trovato an?he sta?era un9 so* 
stanziale collaborazione nei suoi 
tre compagni di lavoro, il ben 
noto trombettista Sergio Fanni, 
di tutti quello piu legato alia 
tradizione, ma fellce neU'as-
jecondare le idee de] leader, 
anticipandole e aviluppandole. 
nel batterlsta Jimmy Pratt, dal 

cotnplesso • stimolinte, e 

nel promettente Bedori, saxofo-
nista 

Eje Thelin, dal canto suo, e 
apparso • aggiornatissimo su 
quanto in America oggi si chia-
ma la new thing, cioe la « nuova 
cosa - . il jazz d'avanguardia; il 
giovane trombonista svedese e 
apparso cast in linea con la 
tradizione jazzistica del • suo 
paese, che. se non ha dato 
flnora (salvo in parte il sax 
baritono Lars Gullin) persona-
lita davvero originali. vanta nu-
merosi solisti capaci di suona-
re egregiamente al ftancro di 
musicisti americani, senza di-
slivelli stilistici e tecnici. * II 
quintetto di Thelin non era 
esclusivamente svedese, perche 
al flanco del leader, del sax te-
nore Ulf Anderson e del batte-
rista Rune Carlsson. - si sono 
ascoltati un contrabbassista po-
lacco, Roman Dylag (e il jazz 
polacco sara piu ampiamente 
rappre^entato domani con il 
quartetto Namyslowski) e un 
pianista belga, Joel Van Droo-
genbroeck. •...«• ..' 

Ma il vero dominatore della 
Dr;ma serata e s ta te senza dub-
bio, e come era facile preve-
dere. Martial Solal. Con il pia
nista francese ci troviamo in-
fatti di fronte all'esempio piu 
felice di un jazz europeo de-
cisamente autonomo. A questo, 
Solal (che l'anno scorso e stato 
accolto talmente bene dal pub-
blico americano da guadagnar-
si la copertina del Time) e per-
venuto attraverjo varie tappe. 
partendo. naturalmente. dalla 
imitazione. in particolare • di 
Art Tatum ed Errol Garner. 
da quel suo iniziale -so l i smo 
eccessivo- . come scrive giusta-
mente il critico che ha compi-
lato il programma bolognese. 
cioe dalla tecnica' edonistica-
mente - brillante. Solal ha via 
via maturato un proprio stile 
riuscendo ad imporre alia ta-
stiera idee proprie. a tal punto 
che oggi il pianista (che ricor-
diamo in un vecchio disco ac-
compagnare felicemente un so 
lista stilisticamente at suoi an 
tipodi come Sidney Bechet) suo
na esclusivamente compostzioni 
sue. fra le quali e la celebre 
suite in re bemolle. Per inciso, 
ricordiamo che di Solal sono 
le musiche di due noti * film, 
Leon Morin, pretc e Fino al-
Vultlmo respire 

Ha completato questa prima 
felice serata Lou Bennett un 
curioso organista negro-ameri-
cano. da quaiche anno a Parigl: 
Bennett che e gift stato a Bo-
logna. l'anno scorso. trae dal 
suo stumento sonorita dense e 
ritml eccitantl. II carattere -or-
gtastico* prevale sul contributo 
delle idee, e la sua presenza al 
Festival va intesa come un di-
verslvo spettacolare. sempre 
peraltro, su un piano dignitoso. 

Dankk 

L'oufore, Tes for i , 
vorrebbe ora ripor-

tarla sulle scene 

Dopo oltre 4 anni dal giorno 
In cui L'Arialda fu sequestrata 
a Milano per ordlne del dottor 
Carmelo Spagnuolo, I'autore 
dell'opera, Giovanni Testori, e 
l'editore, Giangiacomo • Feltri-
nelli, sono stati assolti ieri dal
la quarta sezione penale del 
Tribunale di Roma dall'accusa 
di pubblicazione oscena con la 
formula - perche il fatto non 
costituisce reato- . . • 
-1 giudici per porre termine 

alle pluriennale vertenza si so 
no trattenuti in camera di con-
siglio non piu di dieci minuti. 
Ln causa — lentissima nella 
istruttona segreta e in quella 
dibattimentale — ha assunto un 
ritmo vertiginoso non appena 
il pubblico ministero, Pasqua-
lo Pedote. ha chiesto I'assolu 
zio/ie con formula piena dei due 
imputati per aver scritto e stam 
pato il volume e Passoiuzlone 
per insufficienza di prove per 
aver portato la commedia sul 
la scena. 

Dopo aver frettolosamente 
escluso che L'Arialda sia una 
opera d'arte, il dottor Pedote 
ha proseguito: - In questa coin-
media • vengono rappresentati 
personaggi e situazioni che ap-
partengono a un mondo che 
non possiamo condividere. La 
nostra legge non punisce. pe 
r6. chi pubblica o rappresenta 
un'opera la cui tesi contrast! 
con la comune morale, ma solo 
chi si compiace di rappresen 
tare situazioni oscene o chi usa 
un linguaggio ingiustiflcata-
mente scurrue. 

Testori — ha aggiunto it 
p.m. — non mostra alcun com-
piacimento e la sua opera non 
susciti nel lettore o nello spet-
tatore alcun senso di disagio 

Le scene incriminate per osce-
nita sono tutte strettamente ne-
cessarie all'economia del lavo 
ro. I persona ggi. in queste sce
ne si muovono e parlano come 
fanno nella vita reale perso 
naggi uguali a quelli che Te
stori ha portato sul palcosce-
nico -_ 

II dottor Pedote ha concluso 
chiedendo l'assoluzione con for
mula piena per Taccusa di osce 
nita rivolta ai due imputati per 
aver scritto e stampato L'Arial
da e l'assoluzione con formula 
dubilativa per averla fatta met-
tere in scena. A proposito di 
questa seconda accusa. il p.m. 
ha sostenuto che non si pote-
va escludere che gli attori. con 
i loro gesti. abbiano oltrepas-
sato i limiti imposti dal cu-
pione. 

Gli avvocati Dall'Ora. Maz-
zola e Vassaili non hanno fati-
cato a dimostrare l'errore della 
aocusa: ne«una contestazione «; 
mat stata fatta in merito ai ge-
sti degli attori dei quali comuii-
que avrebbe dovuto rispondere 
il repista. Luchino ViscontL e 
non I'autore o l'editore della 
opera. Questa tesi e stata ac-
colta dal Tribunale. II quale co
me si e detto ha assolto gli im
putati dalla duplice accusa con 
formula piena. 

La sentenza e stati accolta 
eon viva soddisfazlone da Gio
vanni Testori fFeltrinelll non 
em in aula). Lo pcrittore ha di-
chlnrato che tentera di far ri-
mettere in scena I'opera che fu 
bloccata il 25 febbralo I860 .-. 
Milano al termine della prima 
rappresentazlone. dopo che ave-
va ottenuto a Roma, per circa 
due mest un vivo successt/. In-
tanto verranno rimessc in cir-
colazione le cople del volu
me che il «supervisor*» Spa
gnuolo fece sequestrar*. 

La mostra dedicata 
al grande autore 
drammatico e sta
ta inaugurata a 
Stratford-on-Avon 

Dal noitro corritpondente 

./l-N* t •'..?*, Sugli schermi iraliani 
i" v>. 

II racconto della 

Nel ventennale della Resi-
stenza. e alia vlgilia del 25 apri-
le, appare sugli schermi romani 
come su quelli, ci auguriatno. 
di altre citta) Giomi di furore, 
istruttivo ed emotivo lungome-
traggio che.Isacco Nahoum, Gio
vanni ed Alfleri Canavero. Gian
ni Dolino hanno realizzato in-
tessendo materiale documenta-
rlo reperlto, con tenace studio, 
negll archivi di tutta Europa. 
Prodotto da una societa coo-
perativa torinese, che ha volu-
to intitblarsi alia data gloriosa 
della Liberazione. Gforni di fu
rore narra. con I'avvincentolin-
guaggio delle immagini. la lun-

' ' LONDRA, 23 
Stratford-on-Avon ha oygi 

eclebrato il quarto centenario 
dell'uomo che da almeno due - — . _ 4. „ . . . . . 
secoll garantisce la prosperita ga.4

 e drammatica storia della 
lei turismo locale. Tutti i pri- l o » a contro il 'asclsmo; evo-

cando il primo instaurarsi del
le dittature in Italia e in Ger-
mnnia. la dura battaglia nella 
clandestinita, lo scontro diretto 
e premonitore in terra di Spa-
gna. le azloni di massa che. nel 
pieno del conflitto. scretolaro-
no le basi dell'oppressione nel 
nostro paese e aprirono la stra
da al movimento resistenziale. 

II racconto della Resistenza 
italinna. nella sua fase culmi-
nante. occupa largamente la se
conda parte del film, e gli con-
ferisce il suo piglio piu carat-
teristico. Qui gli autori hanno 
fatto miracoli. riuscendo a rnc-
cogliere sequenze assai rare, a 
volte del tutto inedite, sull'aspru 
vita di montagna. sui sangui-
nosl combattimenti contro te-
deschi e repubblichini, sulle 
crudelta dei nazisti e dei loro 
servi. Attraverso queste caden-
ze brucianti ed austere, la vi-
cenda • converge nella rappre-
sentazione delle indimenticabili 
giornate dell'aprile 1945: I'in-
sorgere dei grandi centri operai 
del Nord. 1'attacco dei partigia-
nl. la vergognosa resa degli in-
vasorl 'che. come a Genova. sono 
costretti a •' sfllare. until iati e 
disfatti. tra il popolo esultante 
in armi. La Reslstenza getta le 
fondamenta di una vita nuova 
per l'ltalia. in cui la dialettica, 
politica anche nei suoi momenti 
piu tesi e dolorosi, sara sostenu-

6" 
del turismo locale. Tutti i pri 
mall precedenti sono stati su-
perati: 118 bandiere in rappre-
sentanza di altrettanle nazioni 
di tutto il mondo erano presenti 
quando 11 prlnclpe Filjppo ha 
inaugurato la mostra * Shake
speare e i suoi tempi» che ver-
ra successivamente trasportata 
a Edimburgo e a Londra e si 
calcola attirera oltre un milione 
dl ylsitafori. 

Ieri era stato aperlo il nuo-
vo Centro studi shakespeariani 
inentre le varie initiative — a 
Stratford e nel resto del Pae
se— sono in pieno svolgimen-
10 e proseguiranno per i rima-
nenti mesl dell'anno'. Le artl 
e il commerclo. I'ltidustria e lo 
Stato, la pubblidta e la sclen-
za, il turismo e la monorchia 
hanno tutti collaborato, con una 
sorprendente unita di tntenti, 
dtetro alia spinta degli - intc-
ressi Indlrlduall. a fare del '64 
l'anno della - produttiultd sha-
kespeariana'. '-•• 

Accanto ad imprese lodevoli 
per la serieta di propositi che 
le ha suggerite. si e assistito in 
questa occasione al florire dl 
una miriade di attivlta colla-
terali che rispondono alia legge 
del profitto in tutte le sue ac-
cezioni. Con un slstema di co-
municazionl culturali •• potente-
mente accentrate e standardiz-
zate anche Shakespeare e sta
to sottoposto ad un processo ob-
bligato di * massificazione «. Lu 
industria del libro, ad esempio, 
si e gettata a capofitto nell'au-
ventura e il boom di titoli sha-
espeariani, esploso negli ultimi 
tempi, ha invaso U mercato con 
allarmanti riflessi inflazionlsti-
ci. Gli esempi si potrebbero 
moltipllcare a dozzine per tutti 
gli altri settori produttifi che 
non hanno mancato di approfit-
tare della ricorrenza, fino alio 
Ufflcio del turismo nazionale 
che spera di aumentare que-
st'anno. del 10 per cento, Vaf-
flusso dei visitatpri in Gran Bre-
tagna. La situazlone e cambia-
ta. assai piu in fretta di quanto 
non farebbe supporre il puro 
sviluppo temporale, dal due 
precedenti centenari (nel '700 e 
nell'800) che — promossi dalla 
iniziativa di alcuni volenterosi 
— si chiusero con un pesante 
passivo per i generosi ma sfor-
tunati organizzatori. L'alleanza 
generate del vari interessi tet-
toriali esclude ora tale conclu-
sione negativa e questa e forse 
la luce piu vera sotto cui con-
siderare il signiflcato che, in 
epoca moderna, dobbiamo at
tribute alle celebrazioni di un 
* poeta nazionale •-. 

H coro • massificato» degli 
slogans non ha tuttavia soffo-
cato la voce pacata e ragione-
vole di quanti. come la Royal 
Shakespeare Company, dedica-
no da anni i loro sforzi ad una 
migliore comprensione dell'ope
ra dei drammaturgo di Strat 
ford. La compagnia dtretta da 
Peter Brook e da Peter Hail 
ha messo in scena quest'anno la 
prima trilogia • storica • (Ric-
cardo II. Enrico IV e Enrico V) 
che, accanto alle tre parti del-
I'Enrico VI e al Riccardo III. 
allesiiti l'anno scorso. offre ora 
uno sguardo complessivo dav
vero opportuno su quella se
quela dl erenti politici che con-
dussero la monorchia inglese 
ad instaurare la propria didat-
tura sul Paese e che Shakespea
re registrb imparzialmente nei 
suoi priml lavori giovanili. 

Due giorni fa il Teatro Na
zionale ha rappresentato Otello 
con una brillante inrerprefa-
zione di sir Laurence Olivier. 
Altri festival sono in program
ma in diverse citta inglesi e do-
dici unirer5ifa partecioano con 
conferenze e spettacoli varii. 
11 Cine-Club londinese sta 
proiettando Vintera gamma dei 
films shakespeariani. dal piu 
vecchio Amleto di Forbes-Ro
bertson del 1913 al piu moder
ns di Kosyntzev. 11 British Coun
cil ha completato Vimmane 1a-
tica di registrare tutte le ope-
re di Shakespeare in ben 113 
dlichi. Radio c TV non sono da 
meno e quaiche giorno fa ab-
biamo aruto un Amleto televi-
sivo girato nel - castello di 
Kronbora. Elsinore. in Dani-
marca. II Covent Garden — ol
tre all'Otello e al Falstaff di 
Verdi e al Sogno di una notte 
di mezza estate di Afendels-
sohn e di Britten — ha fatto an
che danzare tiureyev in un bol-
letto intitolato anch'esso Amleto. 
• Se le varie epoche hanno olu-
dicato Shakespeare in varia 
maniera. e'e da ricordare che 
epli stesso era figlio di un'epo-
ca di trapasso e le sue opere 
della maturita riflettono Van-
sia di liberta dell'uomo rinaxcl-
mentale dal riaido ordine ge-
rarchico dl valore medioevale 
che pr^wrirera rarmonia del
la sfera naturcle. al cui vertice 
scdeca il sovrano. • -

NelVepoca modrrna non r** 
potere costituito che possa in-
vocare un diritto dirino al pro
prio dominio ma. per un curio
so processo d'acccttaziane e per 
un vero e proprio rovexciamen-
to dialettico. e toccato questa 
rolta al bardo di Stratfordon-
Avon dl essere dicinizzato e 
— per la prima rolta nella sto
ria inglese — 11 sun teatro com
pare sui francobnlli comtnemo-
rafiri del quarto centenario. "• 

A riassumere in un termine 
realistico la complessitti denli 
*lementi cementati nelle cele
brazioni shakespcariane t torto 
in questi piorni in Inohilterra 
un neoloaismo che ha aruto 
fortuna: la - bardolaf ria -. ox-
sia il fanatismo altrimefiti in-
tospettabile in un paese di so-
Uto avaro di emozioni 

ta e illuminata da . conquiste 
decisive irreversibili. '"'-• • • > >• ••» 

Opera non encomiastlca. niu 
celebrativa nel miglior senso 
della parola, Giorni dl furore 
s'ispira infatti ad una concezio-
ne schiettamente unitaria del-
1'antifascismo. La scelta dei do
cument! cinematografici (o fo-
tografici). la loro saldatura (al
ia quale ha dato un contributo 
non soltanto tecnico il maestro 
italiano del montaggio cinema-
tografico, Mario Serandrei), la 
penetrante asciuttezza del com-
mento di Italo Calvino e Paolo 
Sprinno concorrono a imprime-
re sul film — dedlcato al con«-
pianto Roberto Battaglia, lo sto-
riografo della Reslstenza imnia-
turamente scomparso — il tini-
bro di una nobile apertura idea-
le. avvertibile ad esempio nella 
pacatezza del giudizio sul gio-
vani che, ingannati e traviati 
da quelli che avrebbero dovuto 
essere i loro educatori. si trova-
rono a ccmbattere dalla parte 
sbagliata, dopo 1*8 settembre. 
Ma sul fascismo e sul nazismo. 
sui loro capi. sui responsabili 
dei peggiorl crimini che mai ab
biano insanguinato it nostro pia-
neta (impressionanti. e ammo-
nitrici. le pagine che mostrano 
gli orrori del campi di stermi-
nlo in Germania) la sentenza 
che Giorni di furore esprime e 
chiara. netta implacabile. An
che se forse. e proprio per il 
fine didascalico che 11 film in 
parte si propone, qualcosa di 
piu avrebbe potuto dirsi sulle 
radici di classe dei regimi mus-
soliniano e hitleriano. 

Tra i moment! piii vibranti 
della composizione cinematogra-
fica — che. come abbiamo det
to. spazia attraverso tutta l'Eu-
ropa — sono da ricordare, an-
cora. le magnifiche. travolgenti 
«riprese - dell'offensiva del-
l'Armata Rossa. incalzante gli 
uomini di Hitler sulle immense 
pianure nevose dov'era dilagata 
la loro bestialita, destinata alia 
sconfitta. • . , • - ,,-_ .. > 

•••.;^-S.Musiedf:>;^ 
L'arte della fuga 
alia Filarmonica 

U o V#sH 

• Giunto rar?culfIineflUW[^tia 
vicenda unijha'J' .ed/~^rt!sticaV 
Rich non ha piu ..buwJgrio,. di 
voci" ne di struhienti'^per far 
musica, ma di su;oni ideaM. svih-
colati dairingbmb.ro della fra.-
dizionale -v-prarica esecutiva. 
Compbne, cosl, quest'Arte della 
fuga, concretamente e ordina-
tamente fissandola sui j>entaT 
grammi (grandioso seguito di 
fughe e controfuge. semplici. 
canoniche, multiple, quadruple. 
a specchio). ma protendendola 
in uua superiore civilta musi-
cale, per cui quelle note non 
dovrebbero che risuonare inte-
riormente. Senonche, lontani da 
quel traguardo e intestarditi a 
dare anche una vita esteriore 
a quel che doveva vivere sol
tanto airinterno. non sono stati 
pochi a proporre poseibili solu-
zioni foniche al •> mistero -
di Bach: trascrizione per orga-
no. per pianoforte, per orche
stra. - *' •'• ••> f.' • 

Ieri l'Orchestra da camera di 
Stoccarda. fondata e diretta da 
circa vent'anni dall'illustre 
maestro Karl -Munchinger. ha 
presentato 171 rfe della fuga in 
una veste strumentale (orche
stra d'archi). apparentemente 
piu adeguata. ma in realta non 
priva di contraddizioni anche 
essa. Inoltre. per una strana 
sensazione. si avvertiva. ad esM 
come il suono' dei violini. gia 
di per se esuberante. possa ve-
ramente essere estraneo a que
ste fughe. Stesse in noi, i violi
ni li aboliremmo. Non per que
sto li terremo fuori dalle lodt 
che pur b'aogna tributare a tut
to il complesso. ai suoi solisti. 
al suo direttore. per un'esecu-
zione cosl castigata e traspa-
rente. commossa alia tine, quan
do euU'ultima fuga lasciata in-
compiuta da Bach, si e inseri-
to l'ultimo corale (Da nan fi al 
tuo Uono io mi presento) det-
tato dal grande musicista. 

e. v. 

v Cinema 
La vita agra 

*Trasposta sullo schermo da 
Carlo Lizzani. la vicenda del 
fortunato romanzo di Luciano 
Bianciardi non muta, nelle sue 
linee di fondo. Protagonista ne 
e un intellettuale di provincia. 
che emigra a Milano con pro
positi barricadieri e flnisce in-
vece per integrarsi. a poco a 
poco, nelle squallide pieghe 
marginali della - societa opu-
lenta -. Luciano — questo il 
nome del personaggio. oltre 
che dell'autore — nutre il ni-
chilistico discgno di far sal-
tare in aria il grattacielo di 
una grande industria. simbolo 
di oppressionc e di alienazio-
ne: gia dipendente di quella 
azienda. per la quale svolgeva 
- lavoro culturale - fra i mi-
natori. egli e stato testimony 
d'una > tremenda sciagura. di 
cui i magnati milanesi sono 
ben responsabili: donde il suo 
Impulso distruttivo. alimentato 
dalle missive d'un amico ope-
raio, di umori anarchicL • 

Ma. nella metropoli del Nord. 
Luciano si trova a lot tare per 
sopravvivere. e il suo spirito 
ribelle. ancorche sviato. inne-
ga gradualmente in - una me-
schina palude quotidiana: dal
la quale non riesce a trarlo 
nemmeno la compagnia d'una 
vitalissima ragazza, Anna, at-
tivista d'un partito di sinistra: 
troppo sicura. troppo priva di 
ifumature. troppo - fanatica -, 
come si dice a Roma, perche 
le w e solari certezze • « • si 

risolvano in. ulteriori dubbi ed 
angosce di Luciano. Da un me* 
stiere all'altro, da una falli-
mentare esperienza di tradut-
tore a una carriera stranamen-
te •" felice di « persuasore; oc-
culto », Luciano arriva . si col-
locarsi al livello dell'uomo me
dio, con appartamento, mac-
china e il resto. Ma e inari-
ditb, scontento, e o r m a i ' a n c h e 
solo: giacche Anna, stanca del 
suo barcamenarsiotra lei e. una 
afflittiva - moglie lontaha, lo 
pianta in asso. • 

La parte conclusiva del, Him, 
che piu si discosta dall'origi-
nale tessuto narrative e pure 
quella che raggiunge una mag-
giore densita, ribaltando nelln 
freddezza di un distaccato giu
dizio la libidine autocritica — 
un pO' compiaciuta. un po' le-
ziosa, ma congrua in definitiva 
alia materia — che e la sigla 
del racconto. Per il resto. lo 
stile di Bianciardi — cosi sog-
gettivo, viscerale, fltto di spro-
loqui e di ammiccamenti — 
non sembra trovare un adegua-
to equivalente cinematografl-
co. e la storia si frantuma in 
una dispersiva aneddotica, do
ve gli episodi azzeccati si al-
ternano alle - improwisazioni. 
il tono oscilla tra la farsa e il 
grottesco. mentre, soprattutto 
nella prima meta, si registrano 
cadute di gusto anche gravi. Ma 
forse la satira, o semplicemen-
te la comicita. non sono nelle 
corde di Lizzani. - ••• < 

Ugo Tognazzi, in un ruolo a 
lui sostanzialmente estraneo, se 
la cava tuttavia con dignita. 
Brava e simpatica Giovanna 
Ralli. che alia flgura di Anna 
(bistrattata dal romanziere, ri-
scattata in certa misura dal re-
gista) conferisce un caldo tim-
bro umano. Buona la fotogra-
fla, in bianco • e nero, di En
rico Menezer. 

ag. sa. 

I tre da Ashiya 
I protagonist] sono tre avia-

tori americani appartenenti ad 
un gruppo del soccorso aereo 
internazionale di stanza ad 
Ashia. in Giappone. L'inizio 
del film li coglie mentre sono 
impegnati in una drammatica 
operazione di salvataggio di 
alcuni naufraghi in balia di 
una tempesta nel Pacifico. 
Mentre l'azione si svolge a cia-
scuno dei personaggi affiorano 
reminiscenze di un tormento-
so passato. II pilota Craig tor-
na alia memoria l'inutile spe-
dizione per soccorrere i su-
perstiti di un villaggio austria-
co investito da una frana e 
rimorde il pensiero di non a-
ver fatto tutto quanto era pos
s i b l e per salvare quelle vite. 
A Stevenson ricorrono i ri-
cordi del primo incontro a Ma
nila con la delicata fanciulla 
che doveva poi sposare e per-
dere tragicamente durante la 
prigionia in mano de; giappo-
nesi. Mike rimpiange Leila la 
gentile e dolce araba perduta 
nella guerra in Tunisia contro 
i tedeschi. 

II film di Michael Anderson 
non spicca per particolari pre-
gi. a volte e anzi prolisso e 
convenzionale. ma non mpnea 
di colpire per la carica di uma-
nita dei suoi personaggi: il buo-
no e umile Mike, la dolce mo
glie di Stevenson e stesso Ste
venson. a cui la guarra ha la-
jciato nell'animo il retaggio di 
insanabili ferite e di folli ran-
cori. E' sincera e toccante la 
rappresentazione delle soffe-
renze di questi uomini provati 
dalla vita e cosl affettuosamen-
te tesi a soccorrere gli altri. 
Sensibile l'interpretazione di 
Richard Widmsrk, Yul Btyn-
ner. George Chakiri* • Shirley 
Knight 

it 
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contro 
canale 

I racconlini < -
di Mikt 

II Radiocorriere aveva 
annunciato che Cinema 
d'oggi aurebbe ' presenfa- ' 
to, 'ieri' sera, 'un.'ampto 
servizio sul c inema t m -

' gherese, 7 ma " di questo 
• servizio non s'e vista trac-

cia. Non sappiamo se la 
omissione sia ' derivata 
dal fatto che la rubrica ' 
di Pintus ha potuto usu-
fruire , soltanto di mez-

> z'ora -. perche ha dovuto 
• cedere parte del suo tem

po ad un servizio sulla 
inatigurazione della Fiera 
mondiale di New York. 
Se cost e stato, cl pare 
proprio che il gioco non 

• sia valso la candela: il 
filmetto sulla mostra ame. 
ricana, infatti, era quan
to • mai generico e ripe-

' teva, in buona parte, no-
tizie che avevamo nia ap-
preso dal Telegiornale. 
Speriamo, comunque, che 
del c inema nngherese Ci
nema d'oggi ci parli nel 
suo prossimo numcro. 

Anche perche questa 
rubrica cinematografica, 
che abbiamo sempre con-
sidernfo e continuiamo a 
considerare tra le mi-
pliori che la TV ci of
fre, cala ncttamente di 
tono quando non riesce ad 
avere un centro preciso, 
un servizio che, per la 
durata e per Vargomento 
trattato, rappresenti il 
fulcro del numero. A dire 

•lli vero,- questo ruolo 
avrebbe potuto essere ri-
coperto. ieri sera, dal pez- . 
zo di Sidneu Poitier e i 

; negri nel cinema • ameri
cano. Ci sembra, invecc, 

• che esso abbki in certo 
-• modo risentito del la sua 

qualita di servizio d'oc-
casione. originato dall'as-
scgnaz'tone dell'Oscar a 
Poitier. La questione dei 
negri nel cinema ameri
cano e una questione gros
sa: non ci si pud limitare 
a sfiorarla. sia pure in 
modo intelligente . e > gu-
stoso, (tale era, per esem
pio, la rassegna , • delle 
macchiette di colore crea
te da Hollywood) soprat
tutto se poi si conclude 
con ' un'affermazione, se-

.; condo not eccessivamente 
ottimista, quale quella che 

\il premio di Poitier signi-
: ficherebbe la « consacra-

zioiie di un nuovo cor-
•„: so ». .'•" Comunque, il' ser-
'. vizio ha avtito il merito di 

farci assistere, fra I'altro, 
. ad tin intervento antiruz-
-: zista • del grande . attore 
, neqro: una sequenza assai 

efficace, nella quale Poi
tier parlava\.non soltanto 
con le parole, ma anche 
con il volto, con gli sguar-

'di perennemente guardin-
ghi. tipici della gente che 
soffre da secoli le perse-
cuzioni. Interessante ' an
che Vintervista • con Ros-
sif; meno, molto meno, 
quella a Yvonne Fowr-
neaux. Abbiamo gia det
to; a . nostro parere. Ci 
nema d'oggi deve speri-

• mentare nuove vie in que
sto genere. 

Alia Fiera dei sogni . sul 
• secondo canale, il nuovo 

concorrente di eccezione, 
h Claudio Villa, ha larga-

mente battnto Mike Bon-
giorno che lo trattava con 
la solita • patemalistica 
sufficienza. Chissa che co
sa si potrebbe cavare da 
un'occasione come questa 

' se Bqngiorno fosse capace 
: di trarre dal personaggi 

della- sua trasmissionc 
qualcosa di piit dei soliti 
raccontini. 

9- c-

TV - primo 
8,30 Telescuola 

..'<>': 
" I ' . ' ! » ( • 

17,30 La TV dei ragazzi Si S a f f i a n ? f0~ : 

18,30 Corso dl tstruzione popolare 

19,00 Telegiornale della ' eera (1» edizione) 

19,15 Una risposla per vol, gfflaul;. ? 
19,35 Recital ;, 

Aleuandro 

di Tito Gobbl. Regia dl 
Romoto Siena (II) • 

20,15 Telegiornale sport 

,20,30 Telegiornale delta sera (2» edizione) 

21,00 II mondo b 
una prigione 

dl Ciigltelmo Petronl. Con 
Haoul GraMllll. Regia dl 
VHtorlo Cottafavi (re
plica) 

22,10 Amalfi, la citta 
del sole 

Testo e regia dl Italo de 
Feo 

22,45 Fausto Papetti e tl suo saasofono 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
10,30 Film (solo Milano) 

13,00 « Milano ore 13 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Gli italiani del 
cinema italiano 

a cura dl Alessandro Bla-
settl (II) 

22,30 Stasera canzoni Orchestra dl Giamplero 
Boneschi 

23.10 Notte sport 

' Luciano Rondinella, Edoardo ' Vianello e Federlco 
Monti Arduini in * Stasera canzoni > (secondo. ore 22.30). 

Radio - ^c9£fonafe 
Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 

k 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 8.30: Il no
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas-
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turl-
stiche: 11.30: -Torna caro 
ideal*; 11.45: Franz Joseph 
Haydn: 12: Gli amicj delle 
12: 12,15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...: 13,15: 
Carillon: 13.25: Due voci e 
uh microfono: 13.45-14: Un 
disco per Testate: 14-14,55: 
Trasmissioni regional!; 15,15: 

Le novita da vedere; 15,30: 
Carnet musicale: 15,45: Qua-
drante economico; 16: Pro
gramma per i ragazzi: 16,30: 
Inaugurazione della XXVIII 
Mostra deU'Artigianato; 
17.25: li manuale del perfet-
to wagneriano; 18,10: D car-
rozzone: 19,10: La voce del 
lavoratori: 19.30: Motlvl in 
gtostra: 19,53- Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausl 
a...; 20.25: - 1 vecchi e 1 gio-
vani - di Luigi Pirandello; 
21: Concerto sinfonico diret
to da Massimo Freccia. . 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14,30, 15.30, 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30. 
21,30. 22.30.: 7.30: Benevenu-
to in Italia: 8- Musiche del 
mattino: 8.40: Canta Nicola 
ArUliano: 8.50: Uno stru-
mento al giorno: 9: Un disco 
per Testate: 9,15: Ritmo-fan-
tasia: 9.35: Un passaporto 
per Eva: -10,35: Le nuove 
canzoni Italia ne: 10.55: Un di
sco per restate: 11.10: Buo-
numore in musica: 11.35: Pic-
colissimo: 11.40: II porta can
zoni: 11.55- Un disco per 
Testate; 12.05-12.20- Colonna 
sonora: 12.20-13: Trasmissio

ni regional!; 13: Appunta-
mento alle 13: 14: Voci alia 
ribalta: 14.45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria dl casa 
nostra: 15.15: La rassegna 
del disco: 15,35: Concerto in 
miniature; 16: Un disco per 
restate: 16.15: Rapsodia; 
16.35: Canzoni In costume; 
17,35: Non tutto ma di tut
to: 17.45: - Un colpo dl sta
to - di Guy de Maupassant; 
18.35: Classe unica: 18,50: I 
vostri preferitl: 19.50: Tema 
in microsolco; 20,35: La trot-
tola: 21,35: II giornale delle 
scienze; - 22: L'angolo del 
jazz. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna Arte 

fUurativa; 18,45: Bruno Bet-
tinelli: 18,55: Orientamenti 
critici: 19,15: Panorama del
le idee; . 19.30: Concerto di 
ogni sera: Carl Maria von 
Weber: Felix MendeLssohn-

Bartboldy; Anton Dvorak: 
20.30: Rivista delle riviste;, 
20,40: Leos Janacek; 21: II 
Giornale del Terzo: 21,20: 
Nel ventennale della Resl
stenza: - S e questo e un 
u o m o - dl Primo Levi. 

BRACCIO Dl FERRO di Bud Saoewdtrl 

T 0 P 0 U N 0 di WaR ObMt 

OSCAR O W R I M 
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Dltt* special! 
p^rfimiglM6p«rai# , , . , ; 
Cars'Unftd, f; ' 

sono una massaia. una delle tante 
alle quali Zatterin si e rivnlto sa-
bato sera 18 cm., dicendo che non 
sappiamo fare la spesa, e che si pud 
mangiare, senza bisogno di * spen-
dere tanto, cibi che equivalgono ta 
sostanza di una bistecca. *•.. _ 

A parte il fatto che tutto costa 
caro e non sappiamo come fare a 
tirare avantl, perchi al posto di 
Zatterin, non si e chiesto ad un 
illustre medico, o meglto ancora ad 
un pediatra (perche" i bimbi sono 
quelli che piu premono) di assicu-
rare alia gente che il baccald, il 
cibo congelato ecc. (da mediei e 
pediatri sempre sconsigliato), han-
no il valore nulritlvo dell a came 
fresco? Oggi, per fare i comodi del 
padrone del vapore si consiglla.no 
i cibi che si • sono sempre sconn-
gliati nel 'passato. Ami, ae ne 
lodano i requisiti e si dice che si 
pud sostituirli tranqulllamente alia 
came fresca. Credo che nessun pro-
fessionista di coscienza si preste-
rebbe a fare affermazioni del ge-
nere. *••.-, <'' * in, 

Ci prendono qulndi proprio per 
degli stupldi? Non e piu il tempo 
del Medio Evo, quando alia genie 
ignorante si dava ad intendere qual-
slqsi cosa facesse comodo a chi' 
comandava. Ora sappiamo qucllo 
che vogliamo e ne Zatterin, ne al-
trl come lui, potranno confonderct 
le idee. . 

Certo le diete (spectali) consi-
gllate dalla nostra cara ' televisio-
ne, sono diete per « famiglie ope-
rate* nelle quali, purtroppo, i cibi 
non sono mat abbondanti ne di 
vitamine, ne sono di scelta qunlita, 
perche ci pensano loro a farci man
giare male, senza il bisogno di lam-
biCcarci il cervello: olio che le olive 
non sa nemmeno cosa siano; burro 
che il latte I'ha vistd con il cannoc-
chiale; formagglo che con il latte 
ha litlcato e non I'ha piu visto da 
tanti pnni. E si potrebbe continuarc.' 

E' Vora di finirla di fare i buf-
foni e di constderare il popolo come ' 
lo spauracchio mostruoso vestlto di 
rosso. Bisogna considerarlo la parte 
viva delta nazione, la forza che la 
tiene in piedi, I'intelligenza che la 
guida. 

Le massaie di oggi sono ancora 
le bimbe di ieri con nel cuore le 
ingiustizie e gli brrori di un pe-
riodo 8torico tremendo, e per que-
sto decise a difendere la propria 
vita e quella del figli da nuove in
giustizie, e per ottenere — per tut-
ti — un mondo migliore. Credo che 
questi miei pensieri siano quelli di 
milioni di donne. -

f * UMBERTA MATARESI 
(Livorno) 

• ' . . » . 

l ' U n i t d 7 veneris 24 oprile 1964 

let* 
s< 

\* I II « polio di mare »» 
Signor di ret tore, 

:, ' dal telegiornale delle 20,30 del 18 
aprile, e rtcomparso tl simpatico Zat
terin, con t sollti diagrammi econo
mic! da dare in pasto al pubblico 
ttaliano, racconiandoct che I'a'umen-
lo del costo delta vita odterna 4 

' « flsiologico » (per I profittatori mo-
• nopohstici e non, per Vindividuo a 

reddtto fisso) e di conseguenza 4 
utile indicare alia massaia determi-
nati prodotti alintentari elencati, in 
relazione al valore energetico in 

., proteine e al valore venale, come 
la bistecca di manzo, il polio. ior~ 
maggio, latte-e baccala. , « 

Indlcava che 170 lire di bistecca 
di marzo d Vequivalente alimenta-
re di 120 lire di polio, di 63 lire di 

~ latte e di 60 lire di baccald. 
• tl teleascoltatore, in conseguen
za di quella chlacchlerata, ha can-
cluso che Vunico alimento piu eco-
nomico. per quadrare il proprio bi-

' lancio familiare, non pud essere la 
bistecca di manzo o il polio, ma solo 

! il cosl detto e polfo di mare *, in 
quanto i nostri gonernanti, dopo lo 
sbandterato « Piano al verde * e gli 
aiutt del Bonomt con i 1047 miliar-
dt (a favore detl'agricoltura italia-
na), non potendo coprire ilfabbi-
sogno alimentare del popolo, con le 
fresche proteine nobill di ammali, 
ci suggeriscono quelle conservate 

„ det mari: insistere sul « baccald >. 
Esauritosi Vargomento baccald i 

ricomparsa, per,Telstar dalla fiera 
d'Oltre Oceano, scartocclata .e in-
corrotta, Vannebbiata « Pietd >. 
> " DOMENICO CECCHINI 

r ' (L'Aquila) 

Anche se sono 
neocapitalisti 
non rinunciano 
a dividere i lavoratori 
Signor direttore, 

alia «Olivetti > e cominciata la 
riduzione d'orario per diecimila 
dipendenti il 1. aprile: perd posso 
dire che la riduzione d'orario n-
guarda solo gli operai. 1 rapt, gli 
tmpiegati, i capi dei magazzini sono 

• tutti al lavoro. lo vorrei dire se in 
magazzino ci sono cinque o tei ope-

* rai per servire tutte le offlcive e 
tutti gli uffici, tutti quanti dovreb-
bero lavorare per fornire il mnte-
riale oppure non dovrebhe lavnrare 
nessuno, compreso il capo. Questa 
e una ingiustizla. 

ita 2. 

/ » * ft I 

• ' " V 

* i t 

' » " « , i 

f$ Ela manavra e sin troppo chiara: volta sono rimas^o per tre anni sen 
» -fare $i che\tra impieaat\.e operai za, e questa'volta quanto dovrd at 

esista sempre una divfUone e, pot 
sibilmente, essa ' si hilarghi: aqra 
cosl piii facile al padrone bat'terli, 

r*magarl una categoria alia volta. 
, Neocapitalisti o no, i padroni son 
' sempre gli stessi. 

i v } f ' Lettera flrmata", 

Lo giudicano 
prima del Magistrate 
toglrendogli 
il • porto d'armi 
per uso di > caccia 
Cara Vnita.i 

sono un cacciatore (o almeno un 
appassionato dt caccia), ma non 
vengo a parlarvi dt lepri o dt pcr-
nici, berwi dei criteri con ctii ven-

' gono rilasctati i porto d'armi, in un 
Paese come il nostro dove la Costi-
tuzione — se non vado errato — 
dice che un cittadino non pud esse
re considerato colpevole sino a 
quando il Tribunale non lo abbia 
giudicato. . . . , , , 

Ed ecco di cosa si tratta: alia fine 
dt dtcembre (il 27 per I'esattezza) 
ho presentato domanda per il rin-
novo del porto d'armi; ieri, 14 apri
le, mi sono recato al Commissariato 
per sapere a che punto si trovava 
la mia pratica che andava troppo 
per le lunghe. Cost mi sono sentito 
dire che la mia pratica era bloncata 
poichi era stata fatta una denuncia 
net mtet confronti per « vtlipendm 
delle forze armate * per avere, m 
occasione delld Festa deH'Unita, af-
fisso dei manifesti che chiedevano 
il disarmo della polizia. Cost, dopo 
set mesi ho saputo, tra Vaftro, dt 
avere una denuncia. Io immaginavo • 
che qualche ritorsione doveva esse
re fatta, visto il successo del no$tro 

- Festival provinciate, e dopo che la 
DC il 28 aprile aveva perso 700 voti 
qui nel mio paese. < '< • 

Ora vorrei far sapere che identica 
' cosa mi era accaduta al tempo di 
Tambroni; ma credevo, dopo che il 
popolo aveva spazzato via quel go-
verno di tipo fascista, che le cose 
fossero cambiate. Anche allora, per 
3 anni, mi lasciarono senza porto di 
armi perche" avevo osato criticare 
Vallora Stndaco del mio paese. che 
spor.te querela, pot ritirata per *n 
vergogna 

Ed ecco che ora. dopo tre anni, 
mi levano il porto d'armi: t'altra 

itendere, senza che sia stato giudi-
'. cato dalla Magistraiura i e ricono-

sciuto colpevole? E se al processo 
sard assolto, perche* ora devo essere 
privato di un mio diritto? Sono una 
persona onesta, e Vimputazione che 

> mi viene fatta non va al di Id della 
<., politico, del diritto di opinione e di 

critica. 
ANGELO SANI 

Villacidro (Cagliari) 
« ' . i , 

La licenza di caccia pub essere ne-
gata ' a chi ha riportato condanne per 
delitti contro la personality dello Stato 
o contro Vordlne pubblico, ovvero per 

• delitti contro, le persone commessl con 
violema. per furto. rapina, estorsione. 
tequestro di persona a scopo di rapina 
o di estorsione, o per violema o resl-

- Uema alle autorita o a chi non pud 
provare la sua buona condotta • (art 
11 e 43 del Testo Unico della legge di 
P S in relazione all'art 8 del R D 5 
tjiugno 1939. n lOlfi. - te5to unico sul-
la caccia »*» 

Tu sei stato soltanto denunciato per 
11 vlllpendio slle forze armate (che e 
delitto contro la personality interna 
dello Statol ma non ancora condan-
nato e pertanto la licenza non ti pub 
essere negata 

. Servira agli -
ex detenuti I'auspicio 
di Paolo VI? 

< Signor direttore, 
sono uno . studente di vent'anni 

e presto dovrd entrare nel mondo 
del lavoro. percid segno con atten-
zione agni avvenimento che mteres-
si tale mondo e, di conseguenza, an
che le condt2tont dt vita dell'uomo 
nella societd attuale. • > 
' 11 giorno 9 scorso ho ascoltato il 

discnrso del Papa ai detenuti del 
carcere di Regma Coeli Delle pa
role dette da Paolo VI con maggio-
re commozione, mi e rimasta tm-
pressa, in particolare, questa frase: 
« ...to vi guardo con stima *. Ora mi 
domando: quando quei detenuti tor-
neranno in libertd. e cercheranno di 
rientrare nel mondo del lavoro per 
rifarsi una vita, quanto varrd, nel-

* la societd attuale, la stima del Pa-
. pa, intesa come auspicio per il loro 
- futuro? Che peso daranno a tale fra

se i nostri governanti e le autoritd 
competenti? Eviterd il ripetcrsi che 
questi uomint. soprattutto i giovani, 
siano abbandonntt e confinati ai bor-
di della societd senza nessuna spe-

, ranza? Oppure tale stima resterd 

\h. 

limitata al dono del due pacchettt: 
dt sigarette fatto dal Papa a ctascu-
no dei detenuti di Regina Coeli? 

LETTER A FIRM ATA 
(MILANO) 

Brasile: una lezione 
per tutte le sinistre '*' VJ i 

Caro direttore, , - -
• - I'ex presidente della RepnbbHca -
del Brasile avrebbe dichiarato, nel 
corso di una conferenza stampa te-
nuta a Montevideo all'indomani del 
suo precipitoso arrivo, che le mi-
sure nazionalizzatrici attuate recen-
temente dal suo governo erano state 
concepite « per combattere il comu-
ntsmo >. . » i «¥ i 

i Effettlvamente egll aveva costan-
temente riflutato ogni forma di col-
laborazione con il Partito Comuni-
sta Brasiliano, che non aveva anco
ra riacquistato la legalitd nonostan. 
le le continue pressioni delle masse 
lavoratrici. 

Ora il Paese e caduto nelle mam 
dei militaristi e dei grandl proprie-
tari fondiari. i quali hanno scate-
nato un furiosa rappresaglia arre- ,; 
stando migliaia di persone (e non 
soltanto comunisti) e minacciano di 
sciogliere il Parlamento perj dar 
vita ad un ferreo regime di estrema 
destra. negatore di ogni libertd de-
mocratica. 

Ecco dove conduce la mancanza 
di unitd di azione delle sinistre! 

I socialdemocratici di casa nostra 
(e non solo loro) ne prendano atto 
per rivedere I'attuale strategta po
litico e tmpedire cos) pnssibifi colpt 
di testa da parte delle forze reazio-
narie viventi sia all'interno che 
all'esterno della coalizione di ccn-
tro-simstra. 

P. P. 
(Milano) 

Scrive un americano: 
« E' una vergogna 
la trascuratezza delle 
rovine di Ercolano » 
Cara Unitd, 

traduco dal tedesco e spedisco, nel 
la speranza che cid serva a mutare 
qualcosa, la conclusione dt un in-
teressante articolo su Ercolano ap-
parso sul giornale amburghese Die 
Welt del 4 aprile scorso. Autore ne 
e t'americano Joseph Jay Deiss. 

Reduce da una vistta ad Ercola
no, egli scrive: < E' una vergogna 

I' veder crollare in rovina ancor piu-
grandi rovine storiche tnsosttttiibtlt 
e questo solo a causa della nostra 
trascuratezza! *- Ercolano e senza 
dubbto uno dei piu grandi lesorl 

; de/i'anttchttd Potrebbe dtvenire un 
centro di attrazione unico, una spe
cie di IVillianwbura, non rtcostrui-
to ma autentlco. Cosi dovrebhe es
sere constderata Ercolano non solo 
dai turisti ma anche da qualsiasi, 
governo che inviii i turisti a questa " 
sptaggta 11 trasferimento degli abi-
tanti degli slums di Resina e la sco-
perta completa dt Ercolano sareb-
bero non solo, in modo del tutto evi-
dente, un investimento che vale la 
pena di iare ma anche un gesto in-
dicativo del fatto che il governo 4 
cosctente • delta sua re&ponsabilttd 
di ironte alia storia ». . • 

In un altro punto' deU'articoia 
lo studioso americano sottolinea co
me « al momenta, a causa della man
canza di callaboratori, non vengano 
neppure eseguite le piu primitive 
mtsure di manutenzione, il che i 
tanto pitl grottesco se si tien conto 
del numero di disoccupati presente 

' a Napoli », ^ • • ^ 
- / ' :J '' UGO • PIACENTINI 

r * * 

Caso mai 
bisogna modificare 
la legge 
Caro direttore, 

sono note le condizloni dei p e n -
sionati 1NPS e quindi non ripete-
remo quanto in proposito e stato 
oid detto e scritto. Chi ti scrive 
e un gruppo d{ invalidi pensionati 
dell'INPS che si trovano costretti 
a svolqere attivitd laworotiua pres -
so terzi per poter sostenere la pro
pria famiglia. E' nota la insuffi-
cienza delle attuali pensioni, ma 
per noi la insufficienza e aggra-

• vata dal fatto che, essendo pensio
nati per invaliditd, quindi prima 
del compimento del 60. anno, ci 
troviamo ad avere pensioni ridotte 
per non aver potuto pagare j con-
tributi fino ai raggiunti limiti di 
etd, e ci troviamo ad avere un 
carico di famiglia con I figli an
cora minori. 

Oltre alia situazione descritta, 
com'e noto, ci viene effettuata una 
trattemtta sulla paga pari al 33 per 
cento dell'importo della penstone 
mensile, e cid contribuisce a peg-
gwrare la nostra situazione, con-
siderando, pot quanto al lavoro che 

svolgiamo, che quasi sempre si trat
ta di modeste attivitd. a . . 

11 fatto che ci mdlspone, e che 
non e altro che anacronistlco, e 
che IQ ' Corte Costituzionale con 
sentenza del' 10-5-t963, n. 65, • ha 
dichiarato Citlepittimitd costituzio
nale r del Decreto del Presidente 
della Repubblica 26-4-1957, n. 818, 
relativo alia trattenuta'per' occu-
pazione presso terzi del pensiona-
tit ma soltanto quelli a carico di 
alcune forme obbligatorie di pre-
vldenza gestite dall'INPS. Per le 
altre catcgorie dell'INPS, invece, 
nulla e mutato per quanto rigtiar-
da la trattemtta, in quanto detta 
trattenuta e specificatamente di-
sposta dalle norme autonome che 
dlsclplinano queste categorie stesse. 
Ora vorremmo sapere se I'INCA 
in sede nazionale, abbia aid preso 
iniziativa per far dlchiarare dalla 
Corte Costituzionale Villeglttimltd 
anche della legge rlguardante la 
trattenuta che si effettua alle altre 
categorie dell'INPS. 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
INPS (Roma) . > 

— — — — N 
• Nel vostro caso non si tratta dl far 
dlchiarare incostituzionale la norma 
del decreto del Presidente della Re
pubblica n. 818. in quanto per 1 pen
sionati deU'assicurazione generate ob-
bligatoria (e per quelli dei fondi 
special! residui). la trattenuta di un 
terzo della penslone e prevista dalla 
legge. Occorre quindi caso mai mo
dificare la legge e aboil re la tratte
nuta. almeno per le pensioni di im-
porto modesto 

Quando tutte le pensioni avranno 
raggiunto livelll decentl (e il pro-
getto presentato al Parlamento dai 
parlamentarl della CGIL vuole rea-
lizzare cib) la trattenuta per 1 pen
sionati che lavorano non rappresen-
tera piu un problema. 

Chi e piu impavido 
di un invalido 
o piu intrepido 
di un pensionato INPS? 
Signor direttore, 

esistono uomtni piu impavidl e 
piii intrepidi degli inualidi e dei 
pensionati INPS, costretti a vivere 
fino alia morte con 12 mila oppure 
15 mila lire al mese? 

Allora, • perche non ribattezzare 
col nome di * Invalido * e con qucl
lo di < Pensionato » gli incrociatori 
lanciamissili « Impavido > e « Intre
pido >, costruiti mettendo le mani 
nel nostro fondo pensioni? Perche 
non rendere finalmente omaggio al 
sacriftcio quotidiano di tanti milioni 
di italiant, privati di buona parte 
del frutto del loro lavoro e del loro 
risparmio? 
UN GRUPPO DI INVALIDI INPS 

(Genova) 

All#0pero 
« Mandarino 
miracoloso » 
« Contraff o » 
e «Tabarro» 

Domenica 26, alle ore 17, dodl 
cesima recita In abb. diurno 
(rappr. n. 59) con «Mandarino 
miracoloso » di BartAk-Pnrlic, in-
terpretato da Marlsa Matteini, 
Walter Zappolini e il Corpo di 
Ballo del Teatro; il « Contratto » 
di Virsilio Mortari. interpretato 
da Edda Vlnconzi, Angelo Mar-
chiandi. Glulio Fioravante, Ser
gio Tedesco, Federico Davia: « II 
tabarro» di G. Puccini» inter
pretato da Clara Petrel la, Gasto-
ne Limarilll. Scipione Colombo. 
Maestro direttore dello spetta-
colo Francesco Molinari Pradelll 
Maestro det coro Gianni Lazzari. 

In preparnzione a I raccontl di 
Hoffmann » di Offenbach, concer-
tati e diretti dal maestro Oll-
viero De Fabritiis 

CONCERT! 
AULA MAGNA 

Riposo ' 
FOLK STUDIO (Via Garibal 

di 58) 
Oggi e domani alle 22 Domani 
• l ie 17 per i giovani, domenica 
alle 17.30: musica classica e fol 
kloristlca. Jazz, blues, spirt 
tuals. 

AUDITORIO 
Oggi, alle ore IS per la sta 

f ione di musica da camera del 
Accademla dl S. Cecilia con

certo dell'Orchestra da Camera 
Slovacca che eseguira musiche 
dl Corel 11. Bach. Janacek e 
Britten 

TEATRI 
ARLECCHtNO iVia 6 Stefano 

del Cacco. 16 Tel 688 56W» 
Alle 21.30 prima di: « La rtvolta 
dei giovani • di Rocca. • Vila 

Kvata di Bob Beilafronte > di 
Maria, « L4i sposa cristiana • 

di Terron con Tiziana Casettl 
Laura Gianoli, Gianni Musy. 
Snzo Cerusico. S Pcilecrlno 
Regia Lulgl PascuttL 

BORGO 8. 8PIRITO (Via dei 
Penttenziert n l i t * 
Domani alle 16.30 la C la D*Orl-
glla-Palmi presents: « Un aaar-
siano in emvento » 2 atti Do
menica alle 16 30: « Rose per la 
zltella • 3 atti di G Toflanello 
Prezzi familiar]. 

DELLA c U M t i A r i e l 07:t7rtt 
Da mercoledi 29 alle 21.15 Fi-
Hppo CrivflU prexrnta: • Mll-
ly » nel s«o spetiacnlo dl ran-
aonl veccMe e nuove. Al piano
forte Franco Barbalonga 

OELLE ARTI 
, Domani alle 21.30 C la Marisa 

MantovanL Enzo Tarascio con 
V Caldea. M Bradley. C. En-
rid. F Santelll E Valgol In 
• U P ~ rtspettosa • di J P 
Sartre e • Esrcnzlone capitate » 
4i C Novell! Regia Tarascio 

DELLE MUSE IVIM from 4ft 
Tel 682 SMS I 
Riposo Sabato 2 e domenica 3 
alle 21.30 un recital straordina-
rto di Carlo D"Angelo: « Omag 
gio a Shakespeare » a 400 anni 
d i " — . - . -. ial la nasclta. Dal 4 maggio alle 
22: € Recital di Sergio En 
drigo a. 

D E I S E R V l ( V i a de l Mortari 
o 221 
Domani alle 16 e 21: « Fantasia 
dl note I9CJ > della Real Dtschi 

. con Mario Amati, Llvia Rai 
mondi . Franca Bernard!, Mario 

. Zicavo, Marisa Sally, Elena Tri
poli . 

E L I 8 E O 
' Al le 2O30: • Vita di Galileo > di 

Bertolt Brecht con Tino Buaz-
zelli . Regia Giorgio Strchler. 

G O L D O N I . 
Riposo 

£•;-; P A L A Z Z O 8 I 8 T I N A 
' A l l e 21.IS Errepi e Lar« Sch-
•> midl presenlano Delut Mai a 
: Giunricn IrdoMhi. Mai-o i t . r o 
; t e n m o in • M> Fan t «il\ » d* 

Pigmalione di S M M M rutu/ ione 
r e canzoni di A Leinrr mmicne 
"dl F Loewe. wrpione liali«n« 

di Suso cecthi e Fedele d Amico 
PICCOLO IEATRO Ol VIA 

PIACEN2A -
^i .-^AHe 22 Marina Lande e Silvio 

' Specceat con A. Buaonl, F. Mar-
twm*. Valla, O. RarJaelli, preaen-

^ ' 

tano: «II petto e la coscia * dl 
Montanelli. « La cruna del-
I'ago » di Vasile: « Anatomia di 
un matrlmonlo • di Zito. regia 
Righetti v 

Q U I R I N O 
Alle 21 a prezzi popolari 11 Tea
tro Stabile dl Torino in: « Le 
manl sporche > di Jean Paul 
Sartre con Gianni Santuccio e 
Giulio Bosetti Regia Glanfran-
co De Bosio 

R l O O T T O E L I S E O » • 
Alle 21,15: • Delitti per un'om-
bra > di V Malmain e B Mace) 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C ia del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducci in: 
• II galletto ha fatto chict-hiri-
chl » dl V. Fainl. Regia C. Du
rante Ultime repliche. Doma
ni alle 17,30 e 21.15 

S A T I R i Cle i 3ttod25) 
Alle 21.30 la C.ia del teatro dl 
Oggi con* • La curva • e * La 
grande Inveitlva • dl Tank red 
Durst con D Mlrhelntti, G 
Donnlnl N Rivle A Lello 
Regia Pasrutti Ultima sett i -
mana. Domani alle 17,30 

T E A T R O P A N 1 H E U N ( V i a 
Beato Angelico. 32 Colle-
gio Romano) 
Domani alle 16.30 le marionette 
dl Maria Accettella presentano 
• Cappuccetto Rosso » dl Accet
tella e Ste. Regia I. Accettella 

V A L L E 
Rlp<>sn 

ATTRAIIONI 
MUSE.O OELLE CERE ' ' 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin dl Parigi 
Ingresso contlnuato dalle 10 al
le 22. 

INTERNATIONAL U PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713 3 U 6 I 

Ercole sflda Sansone e rivlsta 
Montana-Marotta SM • 

ALCE i l e i tf3ZM8> 
Scanzonatlsslmo, con A. N o . 
schese e rivista Alvaro Amlci 

c • 
ARALDO (Tel 25(1 156) 

Una spada nell'ombra, con T. 
Lees e rivista O'Brien A • 

C E N T R A L E -Via Crua 6» 
La lunga valle verde, e rivista 
Deny Durano A • 

DELLE TERRAZZE 
Gordon II pi rata nero, con R. 
Montalban e rivista A • 

LA FENICE 'Via s a i a n a t i l 
La ragazza dl Bube con C. Car-
dinale e rivista Nino Lembo 

on. • • • 
V O L T U R N O cVlfl VIU'IIIIIIM 

Grandi spettacoli teatrali con la 
partecipazione di Claudio Villa 

CINEMA 
Prime viMoni 

A D R I A N O d e l 492 l33» ^ 
Far West, con T Donahue tap 
15^0 ull 22.50) A • 

A L H A M B R A i l e i 783 792) 
Lawrence d Arahia eon Peter 
O'Tnolo (alle I4„10-I8_TO-22J01 

on »«.» 
A M B A S C i A T O R l tie, «KI Y7U> 

In raseigiia si spara, con Linn 
Ventura (ap 15 30. u l t 22.50) 

SA • • 
AMERICA i l e i Vto IWi. 

Le tardone, con W Chiari (ult. 
2Z50) 8A • 

A N I A R E S ' ' l e i IWIHH7( 
, 24 ore dl terrore (prima) (alle 

16.10-17.50-11? JO-2I.06-22,50) 
A P H i U • l e i <7«tM»)l 

Frenesta den'estate, con Vitto
rio Gassman C «• 

A R C H l M f c u E ( l e i 875 567) 
The Iron Maiden (alle :&30-
19.10-221 

ARISTON «1ei .153 » 0 i 
. L'aniniraglle e sira strano pe -

see (prima) (ult. 22.50) 
^ i l L t t . L n i N O • » • >>Al iMl 
. Aatnrc I n qunt i rn dlsnen«lonl. 

con F Ramr (alle J « 0 i - 17.5ft-
20.15-231 (VM 181 SA «.«• 

A o . o H i • I n •«••» -,4,» 
Le tardone con W. Chlnri • 

SA • 
A V E N T I N O l e i 1 7 2 13-.. 

Frenesla deU'estate. con Vit io . 
rio Gassman (ap . 15.30, ult. 
22.45) C • 

B A L O U I N A ( T C I 347 5H2) 
Vita conlagale, con J Charrier 

(VM 14) DR 4> 

BARBERINI (Tel 471 707) 
Famml posto tesoro, con D Day 
(prima) (alle 15.45.17.55-20 15-
23) S' 4v 

B U L U G N A ( l e i 42b /(H)) 
Alta Inredelta, con N Manfredi 
(Ult 22.45) (VM 18) SA • • 

BRANCACCIO Cle i tin 2a5) 
Alta Infedelta, con N Manfred! 

(VM 18) SA • • 
C A P R A N I C A ( l e i 672 465) 

La doppla vita dl Dan Craig. 
con A Finney (alle 15.45-18.05-
20,15-22.25) (VM 16) DR + + • 

C A P R A N i C H E T T A .672 465) 
Llola, con U Tognazzl (alle 
15.45-18,25-20,35-22,45) 

(VM 14) SA + 
COLA Ol R I E N Z O i3f)() 5H4) 

Frenesla de l l ' e sute . con Vitto
rio Gassman (alle 16-18-20.20-
22,50) C 4> 

COR80 (TeL 671.691) 
II sllenzlo, con I Thulln (alle 
15.30-17.03-19-20.55-22,50) L- 1200 

DR + • • 
EDEN (Tel 380 0188) 

Qua!'e lo sport preferito dal-
I uomot con R. Hudson S • 

EMPIRE (Vtaie Hegina Mar 
gherita - Tel 847 71») . 
II dnttor Itranamore. con P 

> Sellers (alle 15.30-18.10-20.35-
22.50) SA « > • • • 

EURCINE (Palazzo itaUa al 
I'EUR Tel 5 91MH86) 
Comparnia di codardl?. con G 
Ford (alle 16-18.05-20.15-22.45) 

SA • • 
E U R O P A (Te l 865 736) 

Insleme a Parigi, con A Hep
burn (alle 15.45-18-20.15-22.50) 

S • • 
PI AM MA (Te l 471 100) 

Gil anlmall (alle 15.30-17.10-19-
20,40-22,50) DO • • • 

F l A M M E T T A (Tel . 470 464» 
Riposo 

G A L L E R I A (Tel 673 267) 
AgKuato sul grande flume 
(prima) 

G A H U b N i T e i 982 848) 
Frenesla de l l ' e sute . con Vitto
rio Gassman C • 

G l A R D i N O • l e i 85*4 946) 
Alta Infedelta. con N Manfredl 

(VM 18) SA • • 
MAESTOSO ( l e i /HO lUttit 

Agcuato sul grande flume 
(prima) 

MAJESTIC ( l e t 674 SKWl 
II caso del cavallo senza testa 
(prima) (ap. 15,30. ul t 22,50) 

MAZZlNt • l e i 19| sM2< -
Alt! Infedelta. con N Manfred! 

(VM 18) SA • • 
M E T R O O R I V E - I N .Hittil Lit 

II boosa con A. Sordi (alle 20-
22,45) SA • • • 

M E T R O P O L I T A N (68» 400) 
Se permeltete parllamn dl don-
• e , con V. Gassman (alle 16-
18 25-20.40-23) (VM 18* SA • • 

M l G N O N ' l e i rtH**45«» 
II sospetto. con C Grant (alle 
15.3O-17-18.50-2O.40-2z.S0) G 4> 

M O U E R N i a S i M U ( jr t . i ena > 
Marce l lo Tel 64(1 445) -
Sata A Inirtee • ksrnrc»im* 
-•in P Newman G # 

< Sala B: Sette glornl a maggio. 
con K. Douglas DR • • 

M O O E R N O l*-i 4NI2K9I 
Asaore In 4 dimension!, con F 
Rame (VM 18) SA • • 

M O O E R N O S A L E T T A 
La donnaecla. con D Boschero 

DR • 
MONDIAL »Tel 834 876) * ~ 

Frenesta dell'estate. con Vitto
rio Gassman (ult. 22.50) C • 

N E W V O R K ( l e i / 8 H / 7 1 ) 
Far We** enn T Donahue (ap 

• 15J» ult. 22^0) A « 
^ U O V O G O L O E N (755nir2t 

n caso del eavatlo senza te*ta 
(prima) (ap 15JO. ult 22.50) 

PARIS « l e i /*»4 .tl«» 
La vita agra (alle 15^0-18-20.15-
22.50) - — SA • • 

0LAZA ( T e l 681 1SS) 
Tom #»ne» con A Finney (all* 
I5J0-17.4O-20-22.45) 

( V M t4) SA • • • 
0 U A T T R O F O N T A N E ( T e l e f n 

no 470 2651 
, La vita agra (alle 15,30-18-20.15-

22.50) SA 4>4> 
9 U I R I N A L E (Tel «62(K>3> 

La doppla v i U 41 Dan Craig 
con A Finney (alle 16-18-20.25-
22,4*) (VM 16) DR + • • 

J I M R I N E T T A . | f i r17ltilWi 
Coinpagnla dl codardl?. con G 
Ford (alle 16.15 - 18 20 - 20.20 -
22.501 SA • • 

H « c o ClTV i l e i »o4 im«» 
Sette gtornl a saagglo. con K 

, Douglas (alle 15JO-17.50-20.70 
22,50) ' - " DR • • 

R E A L E d e l 9W234> 
La vita agra (alle 15^0-18-20.15. 
22,50) , * - SA 14>4> 

REX t l e i 894 189) 
Vita conlagale, con J. Charrier 

(VM 14) DR 4> 

RITZ (Tel 837.481) ' 
Lawrence d'Arabla. con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR • • • 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Felllnl 8.1/2. con M Mastroianm 
ial le 1R.45-1U 30-22.40) 

DR • • • • 
ROXY (Te l 870 504) 

I<a doppla vita di Don Craig 
con A Finney (alle 16.15-18.35-
20.35-22.50) (VM 18) DR + • • 

ROYAL « l e l I7Ua4») 
La conqulsta del West (In c ine
rama) (alle 15-18.30-22,15) 

DR 4> 

ROYAL. 

CTl Mi l R A M * 

LA COfiQUISTA DEI WEST 
OGGI VAl . lDl iA- ENAL 

L. soo 

Le slgle ehe appalono me-
canto al tltall del 01m 
enrrtspondono alia ae-
guente classlflcasione per 
renert: 

A •* Awenturoao 
C >• Comico ,i ' 
DA =s Disegno animato 
DO - • Documentarlo 
DE — Drammatieo 
G — Glallo 
M = Musicale 
9 s Sent I mental* 
SA — Satlrico 
SM — Storico-mltologico 

II nostro gladlil* sal Aim 
viene espresso aol saodo 
tegaeoto: 

3 A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 
lefono 671 439) 
Cinema d'essai: Glornl dl fu
rore 

S M E R A L O O ( l e i 351581) 
Lawrence d'Arabla, con Peter 
O'Toole (alle 15-18^0-22.10) 

DR • • • 
S U P E R C I N E M A ( l e i WS 44H 
, I tre da Ashiya, con V. Masck 

(alle 15.45-18.10-20.20-23) 
DR • • 

TREVI d e l (S8»ttiy) 
Ieri, oggi. domani. con S Loren 
(alle 15^0-17^0-20.15-23) SA • • 

VIONA CLAHA l e i iZU (.W. 
n braccio sbagllato della legge. 
con P Sellers (alle 16-18-20.15-

'22.45) SA • • 

SiTomlt' visioni 
trKIL-A t | e i asm>nni 

Gil uccrlll. con R Taylor 
(VM 14) DR • 

M R O N E i l e i Ui li)J» 
A 4*7 dalla Russia con a mo re. 
con S Connery G • 

ALASKA 
Mc Lintock, con J. Wayne 

A • • 
A L C Y O N E ( l e i ( H « i n « » 

Linclagglo. con M D Carey 
DR • 

A L F l E R l i l e i £M)251> 
II gloved), con W. Chiari 

S • • • 
ARGO ( l e i 434 050) 

A 9n dalla Russia con amnrr. 
con S Connery G 4> 

A H i t L l e i ->,1II.->2II 
Altarme sezlone omicldi. con J 
Baer G 4> 

A o - « l e i fi Z2ti 4(i»i 
Vita conlugale, con J Charrier 

(VM 14) DR 4> 
ASTRA f l e l 84»J2t» 

Mlsslone In Orlente, con Marlon 
Brando DR • 

A I L A N T I C <Tei 7 610 656t 
Glornl ealdl a P a i n Springs. 
con T. Donahue C • 

A L B A i l e i 9(ii H55) 
Arrivano I Utanl. con P. Ar-
mcudariz SM • • 

^ U O L M U S ( T e l 6554991 
La ragazza dl Babe, con Clau
dia Cardinale DR • • • 

A U R E u • l e i 880 WW• 
Glornl caldl a Palm Springs. 
con T Donahue C • 

4 i * ^ o N i A l e i *2n ltRu 
La ragazza dl Babe, con Clau
dia Cardinale DR « • • • 

A V A N * l e i 9 l99S7> 
. 1 re del sole, con Y Brynner 

SM • • 
BELBITO d e l 340 887) 

Sctarada, con C Grant G 4>4>4> 
B o i l O \ l e i 8 410 IWi 

Buecla di banana, con J- Mo-
reau SA • 

• > • • • • 
• • • • 

• • • 
• • 

• 
VM IS 

a s 

i B 

V 

— 

eecexionala 
ottimo 
buooo 
discreto 
mediocre 
vietato al ml-
oort di 16 anni 

3 R A S I L ' l e i 952 350) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G • 

BRISTOL i l e i 7 615 424) 
II grande safari, con Robert 
Mitchum A + 

B R U A U W A Y ( T e l 215 740i 
La ragazza dl Bube. con Clau
dia Cardinale DR • • • 

C A L I F U H N I A ( l e i 219 ^boi 
Solimano II conqulstatore, con 
E Purdom SM 4> 

C i N b b l A K ' l e t 7BH242-
La ealda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR • • 
CLOOIO i l e i Jan 697> . 

La calda vita, con C Spaak 
(VM 18) DR + • 

COLORADO i l e i 0 274^1)71 
Guardatele ma non toccatele. 
con U. Tognazzi C 4> 

CORALLO l e i / 5 7 7 2»7i 
Sventole. manette e feminine, 
con E Costantine G 4>4> 

C R i S T A L L O l e i 481 3M* 
Dove vai sono gual, con Jerry 
Lewis C • • 

O t L v A S C E L L O «Tel 98ft4.->4> 
Sclarada, con C Grant G • • • 

D I A M A N T E . l e i a*.i /Mt 
Irma la dolce. con S Mc Laine 

(VM 18) SA • « • 
3 I A N A d e l J HO 1461 

Sclarada, c o n C Grant G • • • 
O u t A L L O R I t l e i /7HK47i 

Quando votano le elcogne. con 
T. Samoilova DR • • • 

= !»PfcKiA - l e i 5«28»4i 
Mc U n l o c k , con J Wayne 

A • • 
H S P E R O i l e i 893<«in> 

Bastogne. con J Hodiak 
DR + • 

- O G L I A N O «Tei H:il».>«M 
I re del sole, con Y Brynner 

SM 4> 
GIULIO C E S A R E <353JMM 

Sedotta e abbandonata. con & 
Sandrelli . M 4 4 * 

H A R L E M 
L'uomo dalla maschera dl fer 
ro, con J Marais A • • 

H O L L V * U O U l e i /M(lK.i1> 
Due mattacchlonl al Mnnlln 
Rouge, con Franchl-Ingrassla 

C • 
M P E R O d e l » i IHii 
I-a storia dl David, con Jeff 
Chandler DR «-

i N U u N O d e l 582 4)R)I 
Vita conlugale. con J Charrier 

(VM 14) DR 4> 
I T A L I A d e l O+otCNli 

La calda vita, con C. Spaak 
(VM 14) DR • • 

J O L L Y 
Irma la dolce. con S. Mc Laine 

(•VM 18) SA + + 
JONIO (Tel 8KU >\>S> 

II mio amore con Samantha. 
con P. Newman SA • 

L E B L O N i l e i 952 344) 
Missione in Oriente. con M. 
Brando DR + 

MASSIMO «Tel 751 2771 
II giorno del v ino e delle rose, 
con J. Lemmon DR + + 

N E V A D A (ex Bos ton) 
Una ragaxza nuda, con D Sa-
val s 4> 

N I A G A R A (Tel 6 273 247) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutheford G 4>4V 

N U O V O 
II treno del sabato. con G. Moll 

(VM 18) SA + 
NUOVO O L I M P I A 

Cinema selezione: Glornata ba-
lorda, con J Sorel 

(VM 16) DR + + 
0 L I M P I C O (Tel 303 63V) 

Sclarada. con C Grant G + + + 
PALAZZO d e l 491431) 

II glovedi. con W. Chiari 
9 • • • 

P A L L A D I U M ( l e i 555 1311 
I fuortlegge del matrlmonlo. 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 4>4>4> 
P R I N C I P E < le» OZ337I 

Sclarada, con C Grant G • • • 
R l A L T O iTe i 670 /63i 

Come In uno specchlo. di I 
Bergman (VM 14) DR • • • 

R U B I N O 
La pantera rosa con P Sellers 

SA 4>4> 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Alta infedelta. con N. Manfred! 
(VM 18) SA + • 

S P L E N D I D »Tei 620 2051 
Le camerlere. con G Ralli 

C 4> 
S T A D I U M i T e i 193 2801 

Capltan Sirabad. con P Ar-
mendariz A • 

3 U L T A N O < P ? s C l e m e n l e Kl 
Alle donne cl pensn lo. con F. 
Sinatra C + 

r i R H E . N O (Tel 573 091) 
La ragazza di Bnbe, con C 
Cardinale DR « - • • 

TUSCOLO (Tel 7T7 834» 
Maclste I'eroe pin grande del 
mondo, con M Forest SM • 

' J D S S E d e l 433 744) 
L'artlgllo della pantera DR 4> 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo-
nn 8 644 577) 
Sclarada. con C Grant G + • • 

V E R B A N O i T e i 841 1951 
Amore splendldo. con D Kerr 

S • 
VITTORIA (Tel 578 736) 

Lawrence d'Arabla con Peter 
O'Toole DR 4>4>4> 

Tt-r/r visioni 
A C I L I A 'di A c i l i a i 

La donna degli a i m e sempre 
piu bella. con W Chiari C + 

A D R i A U i N E d e l t.«i 212) 
Gil spettrl del cap iUno Glegg. 
con P Cushing (VM 16) A + 

A N i E N E • l e i « N J B I 7 » 
Gil occelll , con R Taylor 

(VM 14) DR 4> 
APOLLO «Tei il.1 « s j . 

Mlsslone In Orlente. con Mar
lon Brando DR • 

AQUILA 
Riposo 

• . H t - N U L A (Tel RM J60) 
MUMone in Oriente. con M 
Brando DR 4> 

A R . Z O N A 
Riposo 

A U R E L I O 
Riposo 

A U R O R A d e l WA iff*} 
• La valanga sul flume, con K 

Larscn . A 4> 
AVORiO (Tel 755 416) 

n mlstero del falco, ccn H Bo-
g»rt 0 4>4>4> 

CAPANNELLE 
Winchester '73, con J. Stewart 

A • • 
CASSIO < ' ' -. 

Riposo 
S A S T E L L O (Te l 561 767) 

II mio amore con Samantha, 
con P Newman SA + 

0 O L O S S E O d e l 736 255) • 
Rocco e i suol fratelll, con A 
Delon , DR + + + + 

D E I PICCOLI 
Avventure di caccia del profes
sor De Paperis DA 4 4 

O E L L E M i M O S E (Via C a s s i a -
La frontlera del sloux, con P. 
Carey A + 

O E L L E R O N O I N I 
Riposo 

DOR IA (TeL 317.400) 
Mc t Lintock, con J. Wayne 

E D E L W E I S S ( T e l 334 9 0 5 ) * * 
Callagban contro maschera ne-
ra, con T. Wright G + 

E L D O R A D O 
Amori prolbitl, con J. Fonda 

(VM 14) DR •*• 
F A R N E 8 E (Tel 9B4 J95) 

Glornl caldl a Palm Springs, 
con T. Donahue C + 

PAHO • l e i 92U 7»0l 
Bastogne. con J. Hodiak 

DR • • 
IRIS (Te l 865.536) 

Irma la dolce, con S Mc Laine 
(VM 18) SA + + 

MARCONI (Tel /40 7»6> 
Fra' Manisco cerca gual, con 
C. Croccolo C 4> 

MOVOCiNfc (Tel 586 235) 
Prigionlero della mlnlera, con 
G Cooper A 4*4-

0DEON .Piazza Esedra. 6) 
Capltan Cina A a> 

O R I E N T E 
GU spettrl del capltan Glegg. 
con P. Cushing (VM 16) A • 

OT1 AVIANO 1 l e i 198U99) 
Solimano II conqulstatore, con 
E Purdom SM -» 

P E R L A 
> II sangue e la sflda, con J. Greci 

A • 
P L A N E T A R I O (Tel 48«l 758) 

Solo per oggi: astronomia 
" L A T I N O , l e i Zl9 3I4» 

55 g lomi a Pechlno, con Ava 
Gardner A 4> 

O R l M A P O R T A ( T 7 610 13B-
I re del sole, con Y Brynner 

SM + + 
REGILLA 

La maledlzlone del serpente 
glallo. di E Wallace G + 

R t N o i g i a L h U ) 
A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery G <v 

R O M A d e l 73:t868) 
II leone. con W. Holden S + 

SALA U M B E R T O d (574 7531 
La glungla del quadrato, con 
T Curtis DR 4> 

T R I A N O N (Tel 780 302) 
La brigata dl fuoco. con Victor 
Mature DR • 

Sale parrorrhiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
a v i L A 

Riposo 
3 E L L A R M I N O 

Mare caldo. con Gable 

O R I O N E 
La valle delt'Eden, con J. Dean 

DR + + 
OTTAVILLA 

Riposo ', 
PAX 

La carlca del cento e uno, di 
• W. Disney DA • • 
PIO X 

II ranch delle tre campane, con 
J. Mc Crea A 4> 

QUIRITI 
Omicldio al Green Hotel, con 
T. Thomas G + + 

RADIO 
Chiiiso per restauro . . 

R E D E N T O R E 
Riposo 

R I P O S O ' • , 1 

II ranch delle tre campane con 
J. Mc Crea A • 

SALA C L E M 8 O N 
El Cid A + 

SALA E R I T R E A ^ 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S. S A T U R N I N O 
I tre moschettlerl del Missouri 

A • 
SALA S. S P I R I T O 

Spettacoli teatrali ' " 4 
SALA T R A S P O N T I N A " 

Rocambole, con C Pollork 
A • • 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Gordon II piraia, con R Mon
talban A • 

T R I O N F A L E 
El Cid A • 

V I R T U 8 
La vendetta del moschettlerl. 
con M. Demongeot A • 
LOCAL! CIIK PRATT CANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alaska, Adrlacinc, Anlr-
ne, Ariel, Brancacclo, Bristol, 
Centrale, Cristallo, Delle Rondi-
ni, Giardlno, lonlo, La Fcnice, 
Niagara, Nuovo Ollmpla. Ollni-
plco, Orlente, Orlonc. Palazzo, 
Planetario. Platlno, Plaza, Prima 
Porta, Regllla, Reno. Roma, 
Ro>al, Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherlta, Stiltano, Tu-
scolo, Traiano dl.FlumlcIno, Ulls-
se, XXI Aprile. TEATRI: Piccolo 
di Via Piacenza, Rldotto Ellseo. 
Rossini, Satiri. 

NUOVO GIN00R0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16,30 riunlone 

dl corse di levrleri. 

ANNUNCI ECONOMICI 
>i CAPITAI.I SOCIF.TA' I. 50 

I.F.I N. Piazza Municipto 84, 
Napoli. telefono 313 441, prestiti 
fiduciari ad tmpiegati. Autosov-
venzioni. 

II A l ' T O MOTO ( l l ' l . l I . 50 

9 E L L E ARTI 
Riposo 

COLOMBO 
Riposo 

: O L U W B U S 
La gnerra dei bottonl SA « • • • 

3 R I S O G O N O 
I pi rati della eosta. con L Bar 
ker A 0 

D E L L E P R O V I N C I E 
II bulo oltre la siepe, con G 
Peck DR * - • > 

O E G L I S C I P I O N I 
I tre Implacabill, con G Home 

A • 
D O N B O B C O 

Riposo 
O U E MACELLI 

Chiuso per restauro 
E U C L I D E 

Riposo 
P A R N E S I N A 

Riposo 
S l O V A N E T R A S T E V E R E 

Rocambole, con C Pollock 
A + • 

G E R I N I 
Riposo 

LIVORNO 
Blrra ghlaeciata ad Alessandria 
con J Mills DR 4>«-

M E D A G L i E D'ORO 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
. Sole nel cuore, con P. Boone 

M 4> 
N O M E N T A N O 

Riposo 
NUOVO D O N N A O L I M P I A 

Riposo 

A L I A UOMLO V h M U K I LA 
COMMISSIONAHIA plu ant ic s 
di Roma - 1'onsegno immedia
te I'ambI vanUgglnsI Facill-
las ionl • Via Blasolatl t l . 
4,DTONOLE4.f*IO RIVIERA 

' S O M A 
Prezzi g t o r n s i i e n fertall: 

( inclusi 50 k m ) 
FIA1 SOU D L> 1.2UU 
d I A N C H I N A • 1J00 
tflANCHlNA 4 postl • 140U 
FIAT 500 D Giardinetta - 1 450 
d I A N C H I N A panoraro. • 1J0U 
BIANCHINA Spyder 

Tetto Invernale • 1.600 
BIANCHINA S p y d e r - 1.700 
FIAT 750 (600 D> • 1 700 
FIAT 75U Multipla • 2 0 0 0 
U N D I N E Alfa R o m e o - 2 100 
AUSTIN A 40 S - 2 200 
VUl.Ki>WAi;EN 1200 • 2«0(i 
DlMCA 1000 CJ L» • 2 40U 
FIAT I10U Export • 250< 
F I A l 1100 D • 2-fifjn 
M A I IIOO D S W . 

1 Famil iare) • 2-700 
:IUI.IETTA Alfa 

Rumeo • 2 SOU 
F I A l I3UU • 2D0U 
F I A l isiKi S W ifam.) • 3um> 
F I A l I5HO • 3U00 
FUHI) C O N S U L 315 - 3 l is 
FIAT I5O0 L u n g s - 3 20(1 
F I A l 1800 - 3 3 0 0 
FIAT 2300 - • 3600 
ALFA ROMEO 2000 

Ber l ins - • 3 70V 
f e l i r « » I J . 425 S24 - i j a s i s 

ORO acqufsto lire elnquecento 
grammo Vendo bracciall. col-
lane e c c . occasione 550 Fac-
cto cambi SCHIAVONE . Sede 
untca MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480 370). 

II) I.F.7.IONI COI LEG! L. 50 

STENODATTII.OGRAFIA. Ste-
oografla. OattilograAa 1000 
mensill. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli 

26) OFFF.RTE IMPIEGO 
LAVORO L. SO 

CERCASI meccanlco ruspista 
ottime referenze servizio con-
tinuato - Rivolgersi: Impreso 
comm. Vescovi - Piazza Leo-
poldo 7 - Firenze telefonare 
486.230. 

AVVISI SANITARI 

%i V A R I I I. 50 

M-%Ut) f-nit MIH- tania m o n o al* 
nrem ato m-dai( i t s d n m re 
4pons' sbamrd ttvi Metapsi-
cl .-ca razmnair si serv>t o d 
• Kin vo«lrn t\~* der ci ('niis itl h 

•»r>enta amor at!*r ••rt>ri'n 
r+ I ' I ( I I I I W M Kl \ar**M • ' ' 

t i l i t I \ * M » N I I . 

A MAlCNINf. SCRIVF.Rt 
calcolairici d occasione Piave 
3 (Ventisetlembre). Nolegg* 
rlparazionl espresse (4656621 
Ditta MONTICCIOLO. 

Medlw speetallsta dermatolog* 

DorroB 

DAVID 
Cms aclemsante tambulatorlalo 

operatlone) delle 

STROM 
{MOMHMDIen1RV«M(0SE 
Cura delle compllcasionl: ragadL 
flebitL ecremL ulcere varicose 

DISrUNZIOWI S t S S U A U 
T I N I I I L P B L L B 

VIA ( O i l Dl VEHZO n. 152 
Tel. JS4.STI . Ore U-U-. frsrielt-Rl 

(Aut M- San n Tra^miSl 
del » maaaiA taaa) • 

ENDOCRINE 
studio mrdicv pr> •» cut a OHIO 
'«s«les disfunstttm « d e b o i m s 
torseuall di origin* nerves* pst-
chlca rndfirrina in^uiastrnia, 
drDrlmtr f-c 4n<>nriMl|r ••-•snail). 
Vi^ite prrm<iimn<>nia|i Omi p. 
MOVAro R.>m« v i i '/iminaie, 
38 iStiZK-nr rirminn Srala i l -
nistra stlan* «eninda Inl a> 
L)rarii> S-ll. is-la r pel appunta-
mento esoliiaii t) «abat» pumt-ng-
gin o 1 fritlvi Fuori nrartc nol 
sabato pnmertggio e net ginrol 
!frstrn st rleeve solo per spoon-

W 
ahi^ e " •*"<*tfi?'v*:c,'«Ji 

http://consiglla.no
http://it.ro
http://15.3O-17-18.50-2O.40-2z.S0
http://riRHE.NO
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In polio la corona europea d e l pesi mosca 
' X 

Palazzo 
dello •'''-*•'f'C'l-

Sport: 
ore 21,15 

;.v \: 

WALTER MC 
GOWAN e sl-
curo di Impor-
re la sua glo-
ventti a «Tore» 
Uurruul. Rl-
marra deluso 
tlal verdetto del 
ring? 

V 

Perche e stato rinviato a oggi il 
I controllo medico dei pugili ? ? 
Burrunl, MeGowan e gli alttl pugili che stasera com* 
batteranno al palazzo dello sport di Roma, ieri sera 
non sono stat] sottoposti a visita di controllo — come 
prevede il regolamento sanitario della FPI — per 
mancanza dei medici. La visita al pugili verr^ effet-
tuata oggi, in occasione delle operazioni di peso. Del 
contrattempo di ieri sera si sono displaclutl gli inglesi, 
specie il segretario generate della BBBC, Waltham, 
che si e mcsso in contatto con 1'EBU. Waltham e ve-
nuto a Roma per « tutelar? gli interessi di MeGowan ». 

BURRUNI AFFRONTA STASERA 
NIC GOWAN 

« Tore » puo vincere ma pud anche correre dei grossi rischi 
Nel sottoclou Mazzinghi affronterd Austin - Attesi Proietti-

Miranda e Campari-Maeki 

Salvatore Burruni difendera 
stasera (ore 21.15) sul ring del 
Palazzo dello sport, la corona 
europea dei pesi mosca dall'as-

jsalto dello scozzese Mc Gowan. 
II match s'annuncia per * Tore » 
come uno dei piu difficili se non 
il piii difficile della sua carrie-
ra. E cib non gia per il valore 
assoluto di Mc Gowan, ma per
che a ventiquattr'ore dallo scon-
tro le condizioni flsiche di Bur
runi sono ancora avvolte nel mi-
stero. Non si sa, cioe, se la maiio 
sinistra del campione e guarita 
al punto da non risentire dei 
colpi che dovra portare e so-
pratturto non si sa quale prez-
zo l'« europeo» dovra pagare 

Nella Roma 

per scendere al limite dei « mo
sca •». Se - Tore - riuscira a 
fare il peso senza dover ricor-
rere a saune eccessivumente 
debilitanti egli dovrebbe con-
servare la corona europea per
che Mc Gowan nonostante , la 
giovane eta (dieci anni di me no) 
non ci e sembrato quel gran 
demolitore che si dice. C'e di 
piu: la sua esperienza. se'mpre 
per quel poco che si puo giudi-
care dalle sedute di allenamen-
to sostenute a Roma e dal suo 
record, non e davvero ricca. 
mentre assai«consumato e il 
mestiere del campione. Certo 
sul ring pub accadere di tutto, 
ma, a nostro avviso, soltanto se 

A Modena 

1 
I 
I 

Opzioni della Lazio per 
Catalanb e Seminario 

di ' 
i 
i 
i 

Boma e Lazio hanno com- * 
pi eta to la preparazione per 
gli incontri di domenica che 
vedranno 1 giallorossi di sce-
na a Modena ed i bianco az-
zurri impegnati airOlimpico 
contro il Torino. '.'. ^. ' 

Per quanto riguarda la 
Roma ieri mattina alle Tre 
Fontane ha svolto una par-
titella tra due formazioni. ( 
Da una parte c'erano Terre- j 
ni, Fontana, Ardizzon, Ma-
latrasi, Angelillo, Carpanesi, ; 
Orlando, • Schuetz, Sormani, !̂  
Francesconi. , • • 

Nell'altra' squadra erano 
schierati: Cudicini. Cherubi-
ni, Corsini, Rondoni. Mat-
teucci, Frascoli. • Bertani, 
Manfredini. Nardoni, Krie-
ziu. L'incontro si e conclu-
so per 3 a 2 a favore della 
prima squadra con reti di 
Orlando (2). Francesconi, 
Bertani e Nardoni. Circa la 
formazione »* sicuro il rien-
tro - di Malatrasi. cost. come 
e confermata Tas^enza di 
Leonardi (rientrera Orlan
do mentre all'altra estrema 
verra confcrmato il giovane 
Francesconi). ; 

Lunico dubbio :di Mirb 
riguarderebbe la maglia nu-
mero 9: tocchc-ra ancora a 
Schuetz? O verra tentato un 
rilancio di Sormani? Secon-
do le ultime voci della vi-
gilia la seconds ipotesi ha 
maggiori probabilita di acco-
glimento apparendo Schuetz 
troppo fragile per un incon-
tro che si prevede assai t j 
combat ruto. - • ij:v 

E passiamo alia Lazio. Per % \ 
l'incontro con il Torino e si- \ 
curd il nentro di Maraschi 
che ha scontato lasqualiflca: j 
sono stati poi fu^ati i dubbi j 
sul conto di Morrone. 

Quindi Lorenzo dovrebbe j 
presentare una delle mijrlio- ! 
ri formazioni per la ricer- j 
ca di una vittoria che valga ,?, 
ad alzarc il morale della ti- j * 
foseria e a costituire il mi- j 
jjlior tmmpolino di lancio ' 
per il piano finanziario. j 

Per quanto riguarda il fu- ' 
turo della Lazio anche ieri j 
sono trapelate altre voci: se- i 
condo tali voci la Lazio i 
avrebbe gia una . opzione , 
per il mediano barese Cata- ; 
lano e si sarebbe fatta avan- , 
ti anche per l'attaccante fio-
rentino Seminario. Ma si ca-
pisce che tali obiettivi • ri-
marranno solo un pio de* 
siderio se Miceli non riu
scira a raccogliere i 600 mi-
lionl che spera di ottenere 
attraverso il piano di finan-

*A 

Burruni risentira di menoma-
zioni fisiche e mancherh di euer-
gie per sostenere sul filo del-
1'alto ritmo tutte le riprese sen
za mai lasciare alio sfidante 
l'iniziativa. Mc Gowan potrii 
scendere dal quadrato dell'EUR 
campione d'Europa. Pronostico 
aperto dunque e legato soprat-
tutto alia - tenuta » dei due pu
gili. Perche se e vero che Bur
runi potrebbe mancare di ener-
gie per gli sforzi sostenuti per 
«dimugrire» e pur vero che 
Mc Gowan ci e apparso abba-
stanza fragile, per cui e difficile 
prevedere come se la cavera di 
fronte ad un'azione decisa e 
continua del campione in carica 
che pur non essendo Un terri-
bile picchiatore quando arriva 
a bersagliare lascia il segno per 
la velocita e la precisione con le 
quali colpisce. Cost se non po-
tra suscitare meraviglia una 
vittoria dello scozzese di fronte 
ad un Burruni-fantasma (lento 
di riflessi e svuotato di energie 
dai bagni turchi), parimenti non 
dovra suscitare meraviglia una 
vittoria, anche clamorosamente 
rapida, del campione d'Europa. 

Nel sottoclou della riunione 
fara il suo debutto romano da 
campione del mondo dei « medi 
juniores*. Sandro Mazzinghi. II 
suo avversario sara Charley Au
stin. un ' negro americano che 
boxa prevalentemente di rimes-
sa e che ha nel destro d'incontro 
la sua arma migliore. Austin ha 
anche un buon allungo, ma non 
ne sa sfruttare a pieno i van-
taggi in quanto * lavora » assai 
poco di sinistro. Infine 1'ameri-
cano ci ha dato l'impressione di 
essere abbastanza fragile e non 
mobile sulle = gambe. COPI, se 
Mazzinghi sapra accorciare le 
distanze. giostrando in velocita 
e menando i colpi. senza farsi 
- trovare » dal destro d'incontro 
dell'awersario, non dovrebbe 
trovare difficolta a vincere la 
partita prima dell'ultimo gong. 

Nel terzo match della serata, 
Giordano Campari tornera ad 
« esibirsi - sul quadrato romano 
affrontando Olli Maki, campione 
d'Europa dei pesi welter ju
nior. i . . .•..'••• 

Campari, dopo ' avere tanto 
sperato di catturare la cintura 
europea della categoria. ha per-
duto I'autobus lasciandosi bat-
tere dal tedesco Rudolf. Sta
sera la ITOS gli offre la possi
bility di risalire nella quota-
zione internazionale. ma sapri. 
Giordano, cogliere questa pre-
ziosa occasione battendo netta-
mente 1'- europeo -? Molto di 
pendera dalla continuity con cui 
riuscira a boxare. Se sapra 
prendere l'iniziativa sin dalle 
prime battute e mantenerla per 
tutto 1'arco delle d ied riprese 
puo sperare. diversamente, se 
cioe si battera alternando alle 
belle azioni le solite. lunghe 
pause rischia di andare incon-
tro nd una nuova delusione. 

' Atteso con interesse e lo scon-
tro fra Nando Proietti e Oscar 
Miranda. Come a Campari an
che a Nando Proietti si offre 
la bella occasione per rivalu-
tarsi. Nando dovra stare molto 
attento perche Oscar Miranda e 
un tipo pericoloso che amn 
aspettnre l'a\T\*er?ario e - piz-
zicarlo - con precisi crochet al 
corpo e alia mnscelln e colpi in-
sidiosi d'incontro. Per vincere 
Proietti dovra frenare i suoi na-
turali ardori e colpire alia di-
stanza giostrando sulle eambe 
con intelligenza e rapidita ri-
fugcendo a??nlutamente dai cor
po a corpo. Se invece. come e 
solito fare, cerchera di travol-
cere I'awersario - caricandolo -
frontalmente rischia di subire 
una nuova sconfitta che lo re 
spingerebbe inevitabilmente fra 
le mediocrita. 

Nei match di apertura An
drea Silanos se la vedra con il 
coraggioso Casti (sulla • carta 
il pronostico e per il campione 
sardo) e Vogrig si scazzottera 
con Bocchetta. 

Enrico Venturi 

La grande corsa dell'Unita 

SALVATORE BURRUNI: in quali condizioni Qsichcr salira sul ring stasera il cam
pione d'Europa?. Se le \« saune» per scendere al limite dei «mosca* lo avranno 
svuotato di energie, il campione potrebbe correre dei grossi rischi tanto piu che ieri 
non e stato sottoposto alia regolamentare Visita medica e che la visita di oggi 
potrebbe risultare la solita visita al peso . . . 

Correra solo al Tour 

Zilioli al Toscana 
(e no al "Giro,, 

FIRENZE. 23. 
Anche Zilioli sara al via! del 

giro della Toscana che si corre
ra sabato: questa la piu grossa 
novita dell'antivigilia. Ma pri
ma di passare alia corsa bifio-
gna ancora soffermarsi su Zi
lioli: infatti e di ieri la notizia 
che quasi sicuramepte il corri-
dore non partecipera al Giro 
d'ltalia. Una decisione definiti-
va non e stata ancora presa: ma 
la notizia e stata confermata da 
Giacotto il quale ha dctto ap-
punto che la Carpano avrebbe 
intenzione di dlsertare il giro 
d'ltalia per puntare invece al 
Tour de France. E come ri-
corda Giacotto il Tour e fa-
ticoso e ' pesante per . cui si 
tmpone una adeguata prepara
zione. Ma torniamo al giro del
ta Toscana che per la second a 

volta nella £iia storia di quasi 
40 anni. emigra da Firenze. LH 
partenza sara data alle 10. sa-
bato mattina (domani pome-
riggio al velodromo delle Ca-
scine si svolgeranno le opera
zioni preliminari di verifica li-
cenze e - punzonatura - dei 
mezzi meccanici) da Sesto Fio-
rentmo dove 1 corridori si sa-
ranno radunati alle 8. Mossiere 
-vara il sindaco di Sesto Fioren-
tino Ciro Del Grazia. 

Prato. San Piero Agliana. 
Pistoia. i primi centri attraver-
sati nei 30 chilometri iniziali di 
pianura per ; raggiungere - la 
rampa del SerravaJle. scivola-
re a Monsummano. salire dol-
cemente verso Lamporecchio 
da dove, dopo 55 km. di corsa, 
<i cominceri la scalata del San 
Baronto. Quattro chilometri di 
dislivello per raggiungere quo-

SORMANI rientrera nel
la Roma per 11 difficile 
incontro di Modena, . I 

Uruguay: scelti 
8 corridori 

per i mondiali 
v-' MONTEVIDEO. 33 

La Federaiione ciclistica uru-
guayana ha scelto otto ciclisti 
che prenderanno parte ai cam-
pionati mondial) che si svolge
ranno a Parigi 11 pross'-mo «et-
tembre. 

Insieme al loro alienators I'lta-
Hano Giovanni Proietti. partiran-
no con una nave tl 2 magglo 
per I'ltalia, dove st stabillranno 
ad Empoll in attesa deU'lnizio 
del campionatt. 

Gil otto ciclisti tono: Ruben 
Etchebarne, Kuan Timon, Ricardo 
Vasquez. Oscar Almada, Franci
sco Pern. Rene Deceja, Antonio 
Dias • David Cencie. 

Con Italia URSS e Ungheria 

Pallanuoto: da oggi 
il torneo di Napoli 

NAPOU. 23 
I migliori pallanotisti del mon

do gareggeranno. da domani a 
domenica. nella piscina Scando-
ne di Napoli Saranno in acqua. 
oltre ai « waterpolisti » italiani. 
divisi in due aquadr* « A > e 
t B >. i sovietici e gli ungheresi. 
Mancano a questa rassegna sol
tanto gli Jugoslav], la cui pre-
senza avrebbe cnmpletato il 
i quartetto • di nazionali che nei 
corso delle ultime Ollmpiadl do. 
mino il campo. con I'ltalia cam
pione ollmpionica. 

II C T degli azzurrU Bandy 
Zolyomy ha cominclato per tem
po la preparazione In vista dei 
Giochi di Tokio • 

Migliore occasione non poteva 
avere per fare 11 puntp della si-
tuazione. Nel « quadrangolare » dl 
Napoli infatti. gli axzurrl si tro-
veranno < di fronte ad atleti di 
levatura Intemaxionale. Oltre al 

f'iovamento che ne derivera dal-
a dltpuia del torneo dar* certa-

ment* beneflct frutU U prepara

zione quasi collegiate che da lu-
nedi scorso stanno compiendo i 
pallanuotisti italiani e quelli so
vietici che, alternando in acqua 
titolari e ri serve, disputano ognl 
sera partite vere e proprie. 

La squadra « A » punter* sui 
« senator! » che conquistarono a 
Roma la medaglla ollmpica. men
tre le riserve ed t giovanl ver-
ranno schierati nella nazionale 
« B » La naxionale t A » dovreb
be pertanto essere cosl eompo-
sla: Rossi. D'Altrui. Pizzo, Lonzl. 
Dennetlein, Guerrint. Parmeggia-
ni. BardL, Lavoratori, Cevasco e 
Merello. 

Ecco II calendario della mi -
nifestasJone: 

25 aprtle, ore 21: IU1U - A . 
Italia - B •; ore 22: Ungheria-
URSS' 

25 aprtle, ore 21: URSS-IulU 
- B - ; oni 23: IUlla «• A— Un
gheria; 

26 aprtle, ore 21: Unghetla-Ita-
lla - B - ; ore 22: Italia « A — 
URSS. . 

ta 348 da una base di quota 
50. Vinci, Empoli. Cerbaia, 
lunga rincorsa in pianura do
po una discesa di 10 chilome
tri. Da Cerbaia (82 di quota. 97 
chilometri di gara) si salira il 
famoso San Giovanni (q. 320, 
km. 107 di gara). poi - salisceu-
di - attravereo San Casciano, 
Ponte Nuovo Tavarneile. Bar-
Derlno. fino a Poggibonsi, Col-
le Val d'EIsa. Volterra (q. 531 
km. 170 dalla partenza). Qui si 
sara superato il tetto della cor
sa. Ripida discesa su Saline di 
Volterra (q. 72 . km. 178), poi 
lunga pianura fino a Quercianel-
la. lungo la statale Aurelia. 
quindi la salita del Montenero 
(dal km. 213 al km. 238. da quo
ta 8 a quota 193). e quindi la 
diecesa di 6 km. verso il tra-
guardo. . 

La rapida - panoramica • sul 
tracciato di questa corsa dice 
chiaramente che ci sara un fi
nale incandeecente. Infatti se i 
gregari sapranno fare il loro 
lavoro. sapranno tenere " al!e-
gra - la marcia nella parte ini-
ziale e centrale della gara, 
soltanto fondist: e scalatori po-
tranno presentarsi con le carte 
»n regola al giudizio del Mon
tenero (o Castellaccio come i 
piu chiamano queeta salita). 

Una gara aperta a'molti cor
ridori. una incognita per chi 
deve stendere il pronostico. Si 
posfiono prevedere diverse so-
luzioni che vanno da quella di 
un uomo jsolato al traguardo 
deirArdenza. a quella della vo-
lata ' a piu ruote. I nomi del 
protagonisti possono essere di-
versi. Si pu6 liberamente par-
lare di Nencini. che tentera per 
l'ultima volta nella sua carriera 
di iscrivere U suo nome nel-
I'albo d'oro della classica to

scana. cosl come si possono fa
re i nomi di Carlesi e Poggia-
li. un giovane, questi. che sulla 
corsa - ci sta». Ma non sono 
impossibili previsioni quelle 
i l Pambianco. Zilioli, Mealli. 
Ronchini. Balmamion, De Fi-
lippis. Mugnaini. Battlstlni. Ma 
questo XXXVIII . Giro della 
Toscana e, ripetiamo, aperto a 
tutti. quindi. almeno il 50 per 
cento dei part en tl potrebbe es-
<ere chiamato in causa per ci-
tare i nomi dei proUgonUU del 
fiatie. 

Ieri e giunta I'iscri-
zione dei corridori 

di San Marino 
Oggi dalle ore 16 alle ore 

19,30 presso «l'Unita>» in via 
dei Taurini 19 si compira Tul-
timo atto preliminare del XIX 
Gran Premio della Liberazione 

Trofeo Gelati Giolli —. ovve-
ro la punzonatura. Domani poi 
sara il gran giorno della corsa 

II raduno dei concorrenti 6 
stato fissato per le ore 7.30 al 
Tiburtino III in via del Badile. 
alle ore 8 precise verra tolto 
il foglio di firmn dei partenti 
ed alle ore 8.15 corridori e ca-
rovana si incammineranno sul
la via Tiburtina per raggiun
gere San Basilio da dove alle 
ore 8.30 precise vera data lo 
partenza alia corsa. 

II percorso della gara, lungo 
il quale i concorrenti incontre-
ranno 16 traguardi volanti 
Gancia, e il seguente: 

San Basilio, via Nomentana. 
Grande Raccordo Anulare, via 
Appia, Frattocchie. Cecchina, 
Aprilia. Anzio, Nettuno, Cister-
na, Velletri. Genzano. Ariccia, 
Albano, Marino, Squarciarelli, 
Fraseati. via • Tuscolana. Cine-
citta. via Torre Spaccata, via 
Casilina. via della Borgata Ales-
sandrina. Quarticciolo, via Pre-
nestina - Tor Sapienza, San 
Basilio (arrivo) totale chilome
tri 155. 

A San Basilio sul circulto 
stradale via Morrovalle-via Re-
canati, in attesa dell'arrivo del 

Liberazione •» previsto per le 
ore 12 circa, si svolgera una 
riunione tipo pista per il Tro
feo Gancia Amaro alia quale 
sono stati iscritti su invito esor-
dienti, allievi e dilettanti. 

Le iscrizioni al Gran Premio 
della Liberazione continuano 
intanto a giungere all'ufficlo or-
ganizzazione. L'ultima pervenu-
ta riguarda un corridore che 
avra all'arrivo molti amici ad 
attenderlo. Biagio Russo, della 
Lazio Tarr, abita infatti a San 
Basilio ed e rientrato a Roma 
appositamente per parteclpare 
alia corsa organizzata da I'Unita 

Anche la Repubblica di San 
Marino avra in corsa i suoi rap-
presentanti. II segretario della 
Polisportiva Juvenes di Serra-
valle della Repubblica di San 
Marino Tamagnihi Giorgio ha 
cosl scritto al Comitato orga-
nizzatore del. -Liberazione- . 
* Comunichiamo che la nostra 
societa inviera i suoi migliori 
dilettanti alia vostra gara del 
25 . aprile. Essi difenderan.no I 
colpri — speriamo degnamente 

• della Repubblica di San Afa-
rtno ». 

I tre che la societa ha iscritto 
sono Egidlo GuglielmL Sergio 
Fabbri e Lauro Sforzini • 

Intanto anche i belgi hanno 
fatto sapere i nomi del corri
dori che verranno al Gran Pre
mio della Liberazione. Si trat-
ta di Van Vasselaer, Van Den 
Bosch. Andries e Huygens. che 
assieme al loro accompagnato-
re Moyson giungeranno a Flu-
micino oggi alle ore 12,40. -

Gli jugoslavi che saranno ac-
compagnati da Raikovic e giun
geranno a Roma in treno sono 
Valcic. Sebelic, Bajlo e Va-
lencic. 

I corridori polacchi sono ar-
rivati ieri con un volo delle 
linee aeree cecoslovacche che 
ba fatto scalo a fiumlcino. 

L'importanza della corsa e lo-
gicamente sottolineata dalla pre 
senza del C. T. Elio Rimedio che 
la seguira in forma ufficiale 
alia ricerca di azzuxrabili. 

A considerare importante la 
corsa non sono soltanto il CT. 
e 1 corridori; il prestiglo del 
- Liberazione» e grande anche 
in mezzo agli sportivi i quali 
manifestano la loro simpatia 
per questa corsa concorrendo 
all.'arricchimento dei premL La 
ditta Anna Mauro ha messo in 
palio per il primo arrivato del 
la categoria junior un vestito 
delle confezioni Ibac. Un grup-
po di sportivi di Nettuno ha 
raccolto per il traguardo vo
latile locale 30.000 lire. Da par
te dell'amministrazione comu-
nale di Ariccia e stato deciso 
un premio di 10.000 - lire. 

Eugenio Bomboni 

11 trofeo GIOLLI che andra al vincitore del G. 
; Liberazione. 

P. dl 

r 
iscritti 

- i 

POLONIA 
1) Jan ChtleJ 
2) Stefan Zamlejskl 
3) Jan Bclblorek 
4) Krzyszotof Gollewskl 
5) Jerzy Latocha 

MIGNINI PONTE 
(Perugia) 

6) Carlo Btoral 
7) Maurlzlo Meschlnl 
8) Glan Carlo Massarl 
9) Franco Parrlhl . 

10) Omero Meco 
11) Mario Plerlnl 
12) Giuseppe Portl 

• 13) Carlo Franceschl ' 
14) Alessandro Savloll 
15) Roberto BalllnJ 

VOLSCA VELLETRI 
16) Luciano Lucianl 
17) Silvio De Petrls 
18) Augusto Giorgl . - - • • • . 

' 19) Plerino Belli 

VITTADELLO . 
(Venezia) , 

20) Renato Bonso 
21) Arlstlde Baldan 
22) Giovanni Cesaro 

VANNOZZI 
" •• ( R o m a ) 

. 23) Silvio Clemcntl 
24) Franco Taddel . . . 
25) Luigl Rlsl 
26) Sandro Taddel ' ' 
27) Amedeo QuaglletU 
29) Carmine Petrlcca 

M.O. SCIORILLI 
' (Sant'Eusanlo del Sangro) 

30) Mario Dl Toro 
31) Carlo Bracclo 

POLISP. GIORNALAI 
(Roma) 

32) Emtllo Colaflgli 
23) Umberto Pronl 

- 34) Alfredo Laml 
35) Maurlzlo Toti -
36) Lidano SalaU 
37) Lalgl SalaU 
38) Ezlo Antonelll 
39) Lulgi Scarbazza 
40) Plerino Passenti 
41) Giovanni Corrias 

• 42) Camlllo Farina 

TOSCANO ATALA 
(Firenze) 

43) Glanfranco Gallon 
44) Paolo. MannuccI 

LAZIO TARR 
(Roma) 

45) Giorgio Brlglladorf -
46) Carlo Branettl 
47) Enzo Branca to 
48) Ralmondo Allegrlnl 
49) Glanfranco Paolantonl 

SAAAAAONTANA 
•• ' (Empoli) 

5t) Franco Petrosemolo -
51) Vlttorlo Bartall 
52) Franco Zanon 
53) Mariano TempesUnl 

SALCO 
(Empoli) 

54) Antonio Albonerd 
55) Piero Baracehlnl 
56) Giuseppe Grass! 

I ^ _ _ 

. F. COPPI . 
. HAUSBRANDT 

(Trieste) 
57) Edoardo Gregori 
58) Guerrlno Dean 

AAONSUMMANESE 
BIAGIOTTr 

(Monsummano) 
59) Luciano Armani 

BONALANSA 
OLEGGIO 

(No vara) 
60) Tommaso Glroli ' 

. VALLESE 
(Vercelli) 

61) Eugenio Agnelli 
62) Antonio Note2to 

L'AQUILA 
63) Bruno Chell 
64) Marco Scarsella • 

V. C. PESCARA "r 
65) Vlttorlo Marcelll ' 
66) Francesco Mammarella : 

67) Bruno Rorolo • 

CICLISTI 
PADOVANI 

68) RIno SaJv6 
69) Giuseppe Gandin 

.".:'•'• FELSINEO ,..."•.' 
• (Bologna) 

70) Bruno ZanottI 

• IGNIS 
'• (Comerio) /'••"• 

71) Aldo Rlccl 
72) Bruno Vaiente 

. ; FERRARELLE 
(Roma) 

73) Eraldo Boccl 
74) Fabrlzio CarionI -
75) Sergio CarionI 
76) Giorgio Ceccaroli 
77) Claudio Cucchlarelll 
78) Mario Carlettl 
79) Fnlvlo Fazloll . 
80) AdrUno Marsura 
81) AdrUno Massl 
82) Maurlzlo Tofani 
83) Giorgio Ursl . 

JUGOSLAVIA 
84) Nevio Valelc 
85) Lino Sebelic : 

86) Slme Bajlo ' 
87) Rudl Valenclc 

BELGIO 
88) Willy Vlasselaer 
89) Roger Van Den Bosch 
98) Achllle Andries 
91) Hnygena 

SAN MARINO 
92) Egidlo Gugllelml 
93) Sergio Fabbri .. > 
94) Lauro Sforzini 

FONTANA LIRI 
95) Doraenlro Marzullo 
96) Lulgi Maccalllnl 
97) Glno Glordanl 

INCREDIBILE! SENSAZI0NALE! 
66 UTEISIU, MAGCNIIE E A66ESS0III 
A SOLE L 11.1 

DIRETTAMENTK DALLA GERMANtA DA OW 
CEWrmO PFJl LA ntODOEIONB Df frfCNSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 

1 tegtietto a panta per Irgn* 
1 segaj per albert 
1 •Mate* •nlveraale s*r sega 
1 ceteU* 
1 taanleo A eeteilo 
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i r a " 
dl 

I trapaa* a petto. e«a gabMa 1 sega a 
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- eon mamtrlno. penetr—I owe taflo 
nell aeclalo 19 saaa 

l retuaeatrtee . « • • . 
. ehlosa eon disc* a 

gtl* 41 sllteato eeai ta*-
planta dl naerlglto 
trapant per saetall* 

I menarola, giro 12". 
itnne sollda 

6 stopple ehlavl per « • « , ta 
aeclala forglatav s«ft« 

' & " £ • # £ ' • • * " ^ ^ S i S e l " 1 legne. .ana. tap. 
l pema per taral S e ^ t e T e e ? " ^ 1 * *"^* 
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1 Mgilavetre ean « ittM *«• gaarnladva* la Minna 
I sega an* -' per eacelavtrl 

In toutie « struoientt. atenetll • accessor! franco Ooailcillo per sole 118*0 lire, ai prexzo 
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Ile questioni 
dell unità del movimentò comunista 

f . . . . , 

tè 

? 

n 

(Segue dalla l. pagina) 

essere accusati di "allinea» 
mento" all'URSS, ad una 
puntigliosa e minuziosa ri
cerca delle insufficienze so
vietiche, che pure esistono, 
ma entro il contesto di una 
giusta scelta e di una vali
da strategia, qual è quella 
del XX e XXII congresso. 
Il Partito deve risponde
re alla offensiva delle po
sizioni cinesi che possono 
trovare talvolta aggancio, 
in qualche gruppo di la
voratori, in preesistenti 
posizioni di chiusura set
taria e di incomprensione 
della nostra linea politica, 
sviluppando in centinaia 
e migliaia di riunioni un 
dibattito vivace, una di
scussione approfondita. 

Nel corso di questa di
scussione potremo mettere 
in luce appieno la vastità 
della elaborazione ideolo
gica già : da noi compiuta 
nel corso di tutti questi 
anni. Questa elaborazione 
ci ha permesso di contri
buire in modo originale ed 
autonomo ' ad una linea 
quale quella portata avan
ti dal XX Congresso, alla 
quale ' dunque aderiamo 
per profondo convincimen
to e per scelta autonoma. 
Se su questa linea ci sono 
ancora ritardi e insuffi
cienze che vanno attenta
mente combattuti e cor
retti, sarebbe un errore 
fame l'obiettivo principale 
della nostra denuncia, nel 
momento in cui la linea 
stessa, le sue scelte fon
damentali sono sottoposte 
al violento attacco cinese. 
Bisognerà evitare ancora 
che il dibattito sulle que
stioni internazionali possa 
provocare un distacco fra 

'dibattito e iniziativa poli-
'tica del Partito, il che ren
derebbe meno efficace la 
polemica che ha bisogno di 

.sempre nuove conferme 
nell'azione. 

ZANGHERI 
4 I 

E' pienamente d'accordo 
con l'analisi e con le pro
poste fatte da Togliatti, che 
corrispondono alla natura e 
alla gravità della polemica. 
I cinesi hanno posto sotto 
accusa tutte le principali 
posizioni strategiche del 
movimento operaio . ed è 
quindi assolutamente giu
sto che la nostra risposta 
sia energica e combattiva, 
Al tempo stesso è giusto 
non limitarsi a ripetere 
formule e principi. Il modo 
migliore di rispondere ai 
cinesi è quello di portare 
avanti la elaborazione e il 
lavoro sulla strada .traccia
ta dal XX Congresso e dai 
nostri congressi. Se non fa
cessimo questo la nostra 
giusta polemica con i cinesi 
ne risulterebbe indebolita'. 

A questo punto Zangherì 
sviluppa una analisi del
le novità introdotte nella 
struttura produttiva dei 
paesi capitalistici avanzati 
dall'intervento del capitali
smo di stato nella econo
mia e dai rapporti fra l'in
tervento dello stato e l'eco
nomia privata. ' Quando i 
cinesi affermano che l'in
tervento dello stato nell'e
conomia e le nazionalizza
zioni sono e specchietti per 
allodole > e trucchi per in
gannare i gonzi, commetto
no un grave errore di su
perficialità. Può anche dar
si che una parte dei capi-

• talisti pensino all'interven
to statale in questo senso, 
ma in realtà lo sviluppo del 
capitalismo di stato nasce 
dalle contraddizioni • più 
profonde, dalle esigenze più 
acute del sistema capitali
stico; dalla incapacità della 
iniziativa privata di elimi
nare gli squilibri e le crisi 
del sistema; dalla necessità 
di trovare nuovi stimoli in
dispensabili allo sviluppo 
stesso della produzione ca
pitalistica, in altre parole: 
il capitalismo di stato è la 
forma in cui si esprime 
l'odierna crisi del capita
lismo. - ' ** " »' . - . V . 
•' E'vero che il capitalismo 

non si emenda, né si rende 
plausìbile. Esso però cam
bia profondamente. Non si 
appresta a spontanee me
tamorfosi, come tentano di 
dimostrare i socialdemocra
tici. Ma non comprendere 
che il capitalismo sia cam-

, biato, non vedere, le sue 
v trasformazioni è profonda

mente sbagliato. Le tra
sformazioni del capitalismo 
creano condizioni nuove in 

, cui deve muoversi il movi
mento rivoluzionario. Dal 

- riconoscimento di • questa 
* realtà nasce l'esigenza di 
- ima nuova strategia rivolu-
• xionaria, che noi abbiamo 
* aia individuato ma che poi 
'forse abbiamo esitato ad 
'. elaborare e sviluppare fino 
i in fondo. Questo è il com-
! pito che abbiamo di fron

te, particolarmente in Ita-
r. lia che è un terreno fertile 
E ed originale di queste tra-
' sformazioni e nuove con-
, traddizioni del sistema ca

pitalistico Dobbiamo rin
novare la coscienza sociali
sta nelle masse in queste 
najaw condizioni se voglia

mo che la conquista del 
pensiero marxista contem
poraneo non rimanga patri
monio di pochi dirigenti. 
Ciò è necessario anche per 
impedire che la polemica 
in corso nel movimento 
operaio internazionale ge
neri disorientamento e sfi
ducia invece di essere fe
conda di nuovi successi e 
di nuove conquiste nel cam
po della teoria e dell'azione. 

G.C. PAJETTA 
Le reazioni piuttosto im

barazzate della stampa bor
ghese alle posizioni che sui 
problemi dell'unità del mo
vimento comunista inter
nazionale il nostro partito 
è andato maturando in 
questi mesi come quelle e-
spresse sulle posizioni an
nunciate ieri con coerenza 
e vigore dal compagno To
gliatti, ma più ancora l'ap
provazione, il consenso at
torno a questa linea, . di 
tutto il Partito rappresen
tano una prima conferma 
della giustezza delle nostre 
posizioni. Esce confermata, 
in particolare, la nostra 
profonda coscienza interna
zionalista, il rifiuto di ogni 
concezione provinciale Lo 
internazionalismo non è 
per noi una catena ai pie
di o un peso ipotecario, è 
elemento della nostra for
za ed è consapevolezza del
la nostra parte di respon
sabilità verso tutto il mo
vimento internazionale. 

;' Questa nostra posizione 
ci permette di cogliere il 
nesso fra i problemi inter
nazionali e quelli interni, 
dimostra come sia neces
sario — per esaminare la 
nostra politica e quella di 
tutti gli ' altri partiti — 
considerare la politica e-
stera come metro per giu
dicare quella interna. Co
sì è stato già nel 1956: fu 
quello uno dei momenti più 
drammatici per la vita del 
partito, per la coscienza di 
tutti i militanti, ma insie
me, uno dei momenti più 
«/elici», nel senso che ha 
permesso al Partito di fare 
i conti con se stesso, di 
prendere coscienza e di da
re una nuova prova della 
sua forza e della sua re
sponsabilità. • 

A questo punto a quanti 
ci possono chiedere: «Ma se 
il dibattito "diventasse an
cora più aspro e i cinesi 
rifiutassero il. principio 
della "unità articolata"? ». 
dobbiamo rispondere che 
non possiamo lasciarci im
porre un simulacro di mo
nolitismo. che noi. siamo 
pronti ' a ' combattere, ma « 
non per andare indietro, e « 
che ' appunto per • questo 
pensiamo che i rapporti 
fra ì partiti comunisti va
dano organizzati in un mo-. 
do nuovo. .. 

E* in questo modo che, 
noi diamo il nostro con
tributo alla conquista di 
una nuova unità del movi
mento operaio internazio
nale. Peggio se altri pre
ferisce far consistere la fe
deltà nello stereotipare 
una risoluzione. * Dobbia
mo affrontare i problemi 
internazionali • con la co
scienza della responsabili
tà che ci viene anche dal 
fatto che dobbiamo muo
verci anche per gli altri 
che si astengono o che si 
sono ritirati. -. 

Il rapporto di Togliatti 
costituisce una solida base 
per la nostra delegazione 
che dovrà discutere fra 
qualche giorno con i com
pagni sovietici. Punti fer
mi delle ' nostre posizioni 
sono che noi partecipiamo 
alla lotta e che non cerchia
mo la via della «pruden
za », ma dell'efficacia. Non 
stiamo dunque alla fine
stra, ma siamo per il di
battito che, se vuole es
sere positivo, deve essere 
pubblico. Consideriamo ' 
deleterio sia la scomunica 
che un cattivo compromes
so. La questione non _ è 
perciò metodologica o peg
gio di suggerire uno scon
tro con armi cavalleresche. 
Si tratta di ricordare che 
siamo di fronte ad - una 
grande lotta ideale che si 
deve combattere con le ar
mi delle • idee; • anche 
quando lo scontro si fa più 
aspro l'invettiva non può 
trasformarsi in anatema, 
la condanna politica di po
sizioni sbagliate non può 
porre (ine al dibattito. 

La nostra adesione alla 
politica del XX Congresso 
e alla politica di Krusciov 
è fatta anche della nostra 
esperienza: di una espe
rienza che non abbiamo la 
pretesa di imporre ad al
tri come una formula, ma 
che tuttavia non vale solo 
per noi. Dobbiamo avere 
la consapevolezza che non 
ci troviamo di fronte qua
si a un succedersi di «e-
qutroci » e di « spiaccDoli 
incidenti », ma a una ma
nifestazione che indica 
quanto sia vasto e profon
do il travaglio di tutto il 
movimento operaio in un 
periodo storico caratteriz
zato dall'avanzata del so

cialismo nel mondo, dalla 
crisi del sistema coloniale, 

"dal fallimento della social
democrazia. 

In questo quadro vanno 
visti I problemi nuovi del
la teoria e della pratica ri
voluzionaria e, prima di 
tutto, il problema • della 
via pacifica e democratica 
al socialismo. ~ 

Non siamo dunque di 
fronte a una disputa che 
impegna soltanto l'Unione 
Sovietica e la Cina popo
lare, per cui ci si può limi
tare a scegliere la strada 
del plebiscito, della media
zione o del distacco dello 
spettatore. Il problema in 

. discussione è anche no
stro, è affare che ci riguar
da e che riguarda < tutti i 
lavoratori, anche i non co
munisti. Dobbiamo dunque 
affrontare questi problemi 
insieme agli altri e ricor
dare che in realtà, dopo il 
XX congresso, la disputa 
sulla necessità di avanzare 

f>iù risolutamente in tutto 
1 mondo e nel nostro Pae

se, si risolve per noi pri
ma di tutto, coi fatti, avan
zando. 

Quando avviene che il 
modo di muoversi e di por
re determinati problemi da 
parte dei compagni sovie
tici suscita perplessità dob
biamo tener presente ciò 
che è essenziale, la lotta 
per ' la pace, la funzione 
storica dell'URSS, e il 
complesso travaglio attra
verso il quale la politica 
del XX è andata e va a-
vanti. A testimoniarlo c'è 
del resto anche la batta
glia scatenata da posizioni 
dogmatiche dai cinesi con
tro la linea del XX Con
gresso. Dobbiamo sottoli
neare sempre come la so
lidarietà con l'Unione So
vietica resta elemento fon
damentale per la possibili
tà di avanzata de] movi
mento operaio e di libera
zione di tutto il mondo. Su 
questo punto dobbiamo re
spingere con fermezza ogni 
pressione opportunistica e 
ogni sollecitazione dell'av
versario. 

Sapere per capire, infor
mare, tendere a una di
scussione pubblica e re
sponsabile con la consape
volezza non solo delle ne
cessità ' della solidarietà, 
ma dell'unità nella ricerca 
e nel dibattito, sono dun
que i punti essenziali della 
nostra posizione. Per que
sto avevamo proposto una 
conferenza fra i partiti co-

; munisti dell'Europa occi
dentale per affrontare in
sieme i temi del movimen
to operaio nei Paesi capita
listici avanzati, temi che 
non possono essere dele
gati. indipendentemente 
dal dibattito comune, ai 

t singoli partiti. Per quanto 
riguarda poi la situazione 
italiana riaffermiamo che 
il principio dell'* unità 
nella diversità » vale an
che per il ' problema del
l'unità operaia nel nostro 
Paese. Non dobbiamo re-

' spingere la legittima do
manda che ci viene fatta 
su queste questioni in un 
Paese nel quale abbiamo 
il movimento operaio divi
so fra vari partiti che si 
ispirano al socialismo e si 
dicono di ispirazione mar
xista. Un partito leninista 
è un partito che adegua le 
sue strutture e la sua es
senza alla necessità di es
sere l'avanguardia rivolu
zionaria di ogni momento 
storico. Per quanto ri
guarda il partito, il proble
ma della democrazia come 
noi lo poniamo oggi non è 
dunque un « lusso », una 
concessione propagandisti
ca, un venir meno della 
tensione rivoluzionaria, ma 
una necessità rivoluziona
ria. Ed è un problema 
strettamente collegato a 
quelli della democrazia so
cialista, non solo come ri
cerca storica, come esame 
delle varie costituzioni e 
della loro applicazione nei 
paesi socialisti. 
• - Il problema delle garan
zie a questo proposito è, 
insomma, un problema rea
le del movimento operaio 
e non- un espediente per 
uso esterno. Il dibattito 
sulle vie nazionali e sul
l'autonomia dei partiti co
munisti è ormai uscito dai 
limiti della ricerca teorica: 
spesso i fatti hanno già 
preceduto le idee. E' già 
la realtà della vita dei par
titi, come è del resto di
mostrato dalla disputa in 
corso. « Unità nella diver
sità > non è cosi una for-
muletta o un'affermazione 
utopistica: ma una via per 
realizzare una nuova unità 
strategica ' del movimento 
internazionale. - Dobbiamo 
batterci per realizzare tut
ta l'unità possìbile oggi ri
cordando sempre, comun
que, che unità non vuol 
dire idillio e che, se certe 
lacerazioni sono oggi qua
si tragedia, la storia è fat
ta anche di tragedie che 
spetta agli uomini supera
re, che l'autorità de! no
stro partito è fatta della 
consapevolezza, dell'intelli
genza politica, della corag
giosa tenacia che gli anno 
state proprie nei momenti 
più ardui. -

%<' : 

GULLO 
i Si dichiara pienamente 
d'accordo su tutti ' i punti ' 
del discorso del compagno 
Togliatti, in particolare sul 
fatto che i] dibattito deve 
continuare e sulla inoppor
tunità in questo momen
to di una conferenza in
ternazionale dei * ' partiti 
comunisti e operai. Riba
disce di essere assoluta
mente contrario alle sco. 
muniche che non avreb
bero nessun valore ed an
zi sarebbero nocive. 

Il discorso del compa
gno Togliatti propone pe
rò una domanda:'perchè ' 
i cinesi fanno questo? Si 
è detto che, : con la loro 
azione, con la loro violen. 
ta polemica j cinesi si pro
pongono * di <• stroncare e 
rompere il nostro fronte. 
Ora, se noi potessimo af
fermare che da parte dei 
cinesi non c'è altro che il 
proposito • di rompere il 
fronte rivoluzionario mon
diale e di creare una si
tuazione sfavorevole alla 
avanzata del socialismo e 
del comunismo nel mon. 
do, allora io stesso sarei 
favorevole ad una confe
renza internazionale e ad 
una pubblica condanna, 
perchè in tal caso ci tro- ( 
veremmo di fronte ad un ' 
nemico da combattere 
apertamente. Se invece noi 
continuiamo a considerare 
i cinesi come compagni, 
che, ' r pur polemizzando 
aspramente ^ con noi, vo
gliono raggiungere i nostri 
stessi obiettivi, allora non 
possiamo non • rispondere 
a quella domanda. In altri 
termini non possiamo limi. 
tare! alla constatazione di 
uno stato febbrile; dobbia
mo diagnosticare la malat
tia. Avremmo cosi stru
menti ben più efficaci per 
intervenire nella polemica. 

Se dovessi rispondere io 
stesso alla domanda, az
zarderei questa ipotesi: 
c'è nella posizione dei ci. 
nesi qualcosa di atavico? 
C'è la coscienza di essere 
un popolo che per secoli 
è stato sfruttato ed op
presso? Ci sono bisogni, 
consapevolezze di un ri
tardo in cui essi si trova
no rispetto ad altri paesi 
socialisti? Col suo discorso 
Togliatti non si proponeva 
di rispondere a questi in
terrogativi. ma egli stesso 
li ha suggeriti, con l'esau. 
riente esame che egli ha 
fatto dell'attuale situazio
ne. E sono interrogativi 
che vogliono una risposta 
non per una esigenza di 
semplice curiosità storica, 
che pure avrebbe la sua 
ragione, ma perchè, ap
profondendo la ricerca 
delle cause del fenomeno, 
noi riusciremo a dare al 
nostro atteggiamento una 
maggiore efficacia nell'in
teresse della lotta comune. 

GALLI 
La riconquista graduale 

di posizioni unitarie nel mo
vimento internazionale pas
sa necessariamente attra
verso una lotta da condur
re pubblicamente — ma en
tro i limiti della corret
tezza — con le tesi cine-, 
si. ^ Questa polemica non 
può tuttavia coprire la pur 
necessaria critica ai ritar
di che esistono, in alcune 
zone del movimento, a pro
cedere sulla strada del XX 
Congresso. Non a caso del 
resto noi ci rifacciamo co
stantemente al XX Con
gresso come alla pietra di 
paragone alla quale rife
rirsi, e non a caso la posi
zione dei cinesi nei con
fronti del XX Congresso 
è l'elemento di decisivo 
contrasto all'interno del 
movimento operaio Ma 
quanta strada abbiamo fat
to noi e gli altri in questa 
direzione? Si tratta, affer
ma Galli, di fare coraggio
samente un bilancio criti
co su aspetti non margina
li ma sostanziali della linea 
enunciata al ventesimo Tra 
questi aspetti. Galli sotto
linea il problema dell'allar
gamento della democrazia 
socialista, il ritardo e la 
frammentarietà della « ri
scossa operaia e democrati
ca », nell'Europa Occiden
tale, le sfasature tra le lot
te dei paesi socialisti, capi
talisti e coloniali, il carat
tere e la funzione delle or
ganizzazioni di massa inter
nazionali, i rapporti tra Sta
ti e partiti socialisti. 

LUPORINI 
Riconfermando l'adesione 

al rapporto di Togliatti — 
come momento importante 
nella vita del partito e 
spinta ad un approfondi
mento della ricerca teori
ca e politica — il compa
gno Luporini, anche sulla 
base della esperienza già 
condotta dalla organizza
zione di Firenze, sottoli
nea la necessità dì un più 
ampio discorso e confronto 
di idee nel movimento in

ternazionale i di." fronte • ai 
problemi in esame. Il te
ma centrale del discorso è, 
secondo Luporini, il nesso 
tra democrazia e sociali
smo. nesso In cui si confi
gura la nostra posizione 
originale sul passaggio al 
socialismo nei paesi a ca
pitalismo avanzato Non a 
caso del resto è questo tino 
del temi centrali legati al
la polemica con i cinesi. 
< Questo discorso deve es
sere Dortato avanti con te
nacia e con grande impe
gno Non può essere però 
un discorso solo « nostro »; 
anche se il nostro partito 
può prendere delle inizia
tive di elaborazione, su que
sto tema, a livello interna
zionale Tale ricerca ed ela
borazione dovrà inoltre se- ' 
guire vie diverse da quel- ' 
le tradizionali;^ non potrà; 
essere affidata soltanto agli " 
organismi polìtici ma nem
meno, naturalmente, esclu
dendoli, bensì allargando le 
basi stesse di tale ricerca 
ed elaborazione II tema è 
fondamentale e non si può 
pensare di affrontarlo com
piutamente se si separa la 
battaglia per la democrazia t 
e il socialismo nel nostro 
paese dalla analisi dei modi 
con cui il socialismo avan
za nei paesi dove partiti 
operai sono al potere -

Il ' compagno Luporini 
sottolinea quindi il fatto 
che il dibattito, quando sia 
chiaro e approfondito, non 
offusca né indebolisce ma 
anzi esalta la coscienza in
ternazionalista del " partito, 
nella coscienza della pro
pria responsabilità e dei 
pericoli che verrebbero al 
movimento da ogni « sco
munica » come da ogni 
compromesso Di qui la ac
cettazione piena del docu
mento elaborato ' dal no
stro C.C. nell'ottobre scor
so sulla controversia e del
le riserve successivamente 
espresse, Ano a quelle con
tenute nel rapporto di To
gliatti sull'opportunità di 
convocazione, nelle condi
zioni attuali, di una nuova ' 
conferenza internazionale 
dei partiti comunisti. 

ROSSANDA 
Condivido l'impostazione 

data,dal compagno Togliat
ti in tema di metodo nei 
rapporti internazionali, e la 
condanna • delle . posizioni 
cinesi, sia per, quanto ri
guarda la loro azione fra
zionistica, sia per quanto 
riguarda alcune loro affer
mazioni di principio. Ed è 
giusto ribadire che nel mo
mento in cui polemizziamo 
contro le tesi errate dei 
compagni cinesi, operiamo 
perchè maturino le condi
zioni ad un ritorno all'uni
tà del movimento interna
zionale. * v, -* 
- Dobbiamo porci a questo 
punto una domanda: su 
quali basi vediamo, in pro
spettiva, 'il riformarsi di 
una unità? Preliminare, per 
rispondere a questo inter
rogativo, è il tipo di giu
dizio sulla crisi che ha in
vestito il movimento. .Si 
tratta di una crisi provoca
ta dalle deviazioni di un 
partito, nel quadro di una 
direzione salda e adeguata, 
sotto il profilo teorico e 
strategico, del - movimento 
operaio internazionale, op
pure siamo di fronte a una 
più profonda difficoltà, cioè 
a una generale inadegua
tezza teorica e strategica 
rispetto allo stadio attuale 
di sviluppo dei movimenti 
operai e rivoluzionari e 
della crisi dell'imperiali
smo, inadeguatezza della 
quale l'estremismo cinese 
rappresenta una conse
guenza e il pericolo di rot
tura del movimento inter
nazionale. il risultato? 

Se accettiamo questa se
conda ipotesi, alla polemi
ca contro le tesi cinesi de
ve intrecciarsi un nostro 
più profondo sforzo di ela
borazione, anche autocri
tica Io ritengo che di fron
te alla insufficienza delle 

• tesi cinesi, alla loro incapa
cità di cogliere ì nuovi ca
ratteri della situazione 
mondiale il movimento ope
raio internazionale ha da
to finora risposte prelimi
nari e in parte inadeguate. 

Questo giudizio mi sem
bra confermato anche dal
la lettura di quella parte 
del rapporto del compagno 
Suslov che riguarda la ri
voluzione mondiale, secon
do la quale la capacità del
l'URSS di arrivare a li
vello competitivo con il sì-
stema capitalistico è posta 
come condizione necessa
ria e sufficiente per Io svi
luppo dei movimenti rivo
luzionari in tutti i paesi. 
In tal modo, mi sembra, si 
sfugge a un giudizio pun
tuale sulle condizioni sog
gettive e oggettive delle 
rivoluzioni negli altri pae
si, e si riduce la questio
ne di una strategia gene
rale del movimento ad una 
pluralità di esperienze il 
cui punto di collegamento 
resta essenzialmente la 
presenza e la forza del
l'URSS D'altra parte, la 
elaborazione, democratica 

e unitaria, d'una linea del 
movimento operaio inter
nazionale ci impegna in 
un dibattito che non po
trà non investire una se
rie di problemi teorici e 
strategici, che riguardano 
il movimento internazio
nale e l'Unione Sovietica 
Mi sembra si possano in
dividuare in ' questo - mo
mento, tre nodi teorici e 
politici * fondamentali da 
suggerire alla ricercaci) 
come sì pone il problema' 
della unità teorica del mo
vimento operaio in un mo
mento di sviluppo della 
pluralità delle vie al so
cialismo; 2) come giunge
re a un più puntuale giu
dizio sulla natura dell'im
perialismo, superando gli 
schemi a n co r a'generici ' 
della stessa conferenza de
gli 81 partiti del 1960: 3) 
come si pone oggi, e non 
solo sotto il profilo meto
dologico, la questione del
l'internazionalismo prole
tario. ed in particolare del 
rapporto fra partiti comu
nisti e paesi socialisti 

AUCATA 
Mi sembra ' necessario 

sottolineare con forza. 
mentre ci accingiamo - ad 
affrontare un ampio dibat
tito fra le masse lavoratri
ci sul conflitto cino-sovieti-
co, la necessità che non 
perdiamo mai di vista l'esi
genza che alla critica che 
noi rivolgiamo alle posi
zioni dei compagni cinesi, 
si intrecci costantemente 
la polemica contro - le 
speculazioni anticomuniste 
che, profittando di tale po
lemica. tentano di porto-
re avanti i nostri avversa
ri di classe e anche la po
lemica con certe distorte 
interpretazioni di comodo 
che del ~ nostro atteggia
mento hanno dato alcuni 
dirigenti socialisti. Ciò ri
sulterà tanto più efficace 
quanto più l'attuale dibat
tito sarà strettamente col
legato alla presa "di co
scienza delle nuove dimen
sioni che hanno assunto e 
assumono ogni giorno i 
problemi - del ; movimento 
rivoluzionario internazio
nale. - Indipendentemente 
dal conflitto con i cinesi, 
infatti, noi dobbiamo sa-

'• pere affrontare con un giu
sto atteggiamento i proble
mi nuovi che si pongono. 
E' di questi giorni la no
tizia della costituzione in 

1 partito dell'FLN algerino. 
Ritengo che questo sia un 
fatto qualitativo nuovo, un 
evento storico che interes
sa l'avvenire di tutto il 
continente africano. Ebbe
ne. nelle tesi di questo par
tito troviamo affermata la 
volontà di edificare il so
cialismo, ma nello stesso 

.tempo troviamo una serie 
di elementi ideologici che 
non si • conciliano- con il 
marxismo-leninismo (ad 
esempio la aperta accetta
zione di alcuni temi e ca
ratteri della tradizione 
musulmana). Sarebbe un 
vero disastro se, dopo ave
re ostacolato per eviden
ti errori da parte soprat
tutto di ' certi settori del 
movimento comunista eu
ropeo, lo sviluppo in Al
geria e in altri paesi del
l'Africa di partiti marxi
sti-leninisti, oggi noi ci 
mettessimo a misurare sul
la base di schemi precosti
tuiti l'ispirazione socialista 
e il carattere rivoluziona
rio del nuovo partito. Per 
quanto riguarda la doman
da che molti compagni si 
pongono, sulle cause che 
hanno spinto il PCC ad as
sumere le attuali posizio
ni, Alicata ritiene che alla 
base del conflitto ideologi
co ci siano anche questioni 
che riguardano il proble
ma dei rapporti statali 
fra i paesi socialisti. Ciò 
che domina, però, ad av
viso dì Alicata, è la volon
tà del PCC di conquistar
si una posizione di egemo
nia nel movimento rivolu
zionario internazionale: 
volontà che è legata alla 
tesi che il centro del mo
vimento rivoluzionario si 
è spostato in Asia, in Afri
ca e nell'America del Sud. 
anche a causa della pro-

< fonda sfiducia del PCC nel-
' la* capacità e forza rivo
luzionaria delle masse la
voratrici dei paesi di capi
talismo avanzato. - • 

Né, va detto ai compa
gni e ai lavoratori, questa 
polemica e nata dal nulla. 
improvvisamente e ina
spettatamente. In realta, 
se andiamo a rileggerci 
con attenzione ì documenti 
e le interpretazioni cinesi 
dal XX Congresso del 
PCUS in qua, troviamo 
che essi hanno sempre so
stenuto le tesi che sosten
gono ora. Fra l'intervista 
del compagno Togliatti a 
Nuovi Argomenti del 1956 
e le tesi cinesi di allora. 
fra le nostre proposte su 
una nuova unità articola
ta del movimento e la di
fesa dei compagni cinesi 
del principio dello « stato 
guida >. c'erano allora le 
differenze che ci sono oggi. 
Cosi come nella teoria di 

Mao Tse-dun sul « vento 
dell'est che supera quello 
dell'ovest > nel '57 a Mo
sca. c'era già chiara la tesi 
attuale sulla funzione pre
minente, di guida che do
vrebbero avere la rivolu
zione e il partito cinesi. 

Dire questo è importan
te a mio avviso perchè de
ve servirci anche a 'dire 
che secondo noi un errore 
fu appunto quello di non 
avere saputo ' affrontare 
con " franchezza e fino in 
fondo i problemi quando 
si ponevano, già nel '57 o 
nel '60. Perciò dobbiamo 
con chiaiezza affermare 
che è venuto oggi il mo
mento che su alcuni pro
blemi si apra un franco di
battito fra i partiti comu
nisti (per esempio, sulla 
possibilità del ' passaggio ; 
al socialismo per via paci
fica e il rifiuto dì ogni dop-
piez?a nella tattica e nella 
strategia dei partiti comu
nisti; per esempio, sulla 
necessità di superare l'ar
tificiosa contrapposizione 
fra rivoluzione e coesisten-
'/a pacifica). Da tutto ciò 
emerge un punto impor
tante: la necessità di riba
dire che noi non crediamo, 
nel momento in cui ci im-
pegnamo nella critica del
le errate posizioni cinesi, 
a soluzioni artificiose. Non 
crediamo quindi né alle 
scomuniche nò a compro
messi formali nò alla pos
sibilità di « sospendere » 
temporaneamente la pole
mica. Pensiamo anzi che 
sia stato un errore che non 
ha giovato alle tesi giuste 
della grandissima parte 
del movimento internazio
nale, l'avere voluto affron
tare il dibattito con i com
pagni cinesi nelle forme 
esitanti e diplomatiche 
degli ultimissimi anni. In 
effetti, nella attesa del 
« miracolo > che sarebbe 
dovuto uscire dalla confe
renza dei partiti comuni
sti, il dibattito ha segnato 
una dannosa battuta di 
arresto. 

Noi non vogliamo fare 1 
conciliatori né tanto meno 
restare alla finestra a guar
dare: vogliamo anzi parte
cipare al dibattito con tut
ta la forza della nostra 
convinzione nella giustez
za delle tesi che soste
niamo. 

R0B0TTI 
Anche Robotti pone la 

esigenza di spiegare le ra
gioni più profonde dell'at
teggiamento cinese. Rico
nosce tuttavia che Alicata 
ha già in parte risposto 
agli interrogativi che mol
ti compagni si pongono. 
Quindi Robotti avanza una 
serie di ipotesi sui motivi 
che sono alla base dell'at
tacco sferrato da Pechino 
contro i dirigenti sovietici 
e gli altri partiti comuni
sti e operai. Ritiene che 
oggi i compagni cinesi lot
tino non tanto per con. 
quistare immediatamente 
la supremazia sul movi
mento operaio quanto per 
restaurare il principio che 
vi deve essere un partito 
guida ed uno Stato guida; 
cioè per obbligare con il 
loro attacco tutti i partiti 
a stringersi nuovamente 
intorno all'URSS e a pro
clamare di nuovo la ne
cessità di un partito guida 
e di uno stato guida per 
poi strappare all'URSS ta
le prerogativa. 

Per quanto riguarda la 
questione di una Confe
renza internazionale dei 
partiti comunisti e operai, 
Robotti è d'accordo sulla 
non opportunità attuale di 
tale Conferenza, e che il 
nostro partito deve co. 
munque partecipare al di
battito, con le sue posi
zioni e le sue argomenta
zioni Ritiene che l'attuale 
nostra opposizione ad una 
conferenza non debba es
sere considerata come una 
opposizione in linea di 
principio a tale tipo di 
contatti fra i partiti co
munisti. 

Robotti pone quindi una 
serie di esigenze di infor
mazione e di chiarificazio
ne sui rapporti tra l'URSS 
e la Cina, sull'aiuto che la 
URSS ha dato alla Cina 
sia per affrettarne la libe
razione dall'imperialismo 
giapponese, sia per facili
tarne lo sviluppo tecnico 
ed economico e la costru. 
zione de] socialismo 

Sono esigenze alle quali 
dovrebbe dare soddisfazio
ne la nostra stampa e in 
particolare « l'Unità ». 

BASTIANILLI 
E1 d'accordo con il rap

porto di Togliatti e ne con
divide in particolare l'opi
nione che le posizioni ci
nesi dimostrano ignoranza 
o non comprensione della 
complessa realtà mondiale 
in cui si muovono i movi
menti rivoluzionari. E' una 
spiegazione giusta e valida 
delle ragioni che spingo
no i cinesi alla loro pole

mica, ma ancora incom
pleta. E' necessario appro
fondire e chiarire meglio 
il problema dei rapporti' 
fra la Cina e l'URSS, af
finchè il nostro giudizio e 
il nostro intervento nel di-' 
battito siano più pertinenti 
ed efficaci.. , 

Bisogna "* aver presente 
che fra i compagni, i la
voratori c'è chi è indotto 
a ricercare in questo par. 
ticolare "aspetto del pro
blema ' le s ragioni princi
pali del dissenso. 

Nel rapporto del compa
gno Suslov c'è una spie
gazione dei contrasti fra 
l'URSS e la Cina in quan
to Stati: la richiesta dei ci
nesi di essere armati con 
bombe atomiche, ed il giu
sto rifiuto sovietico, coe
rente con la politica di pa
ce di coesistenza, di non 
diffusione degli ordigni 
nucleari nel mondo. Man
cano però informazioni su 
altri punti dove il dissen. 
so certamente si è verifi
cato e sussiste: le questio
ni economiche, per esem
pio Lo stesso si può dire 
di altre questioni analo
ghe: le discussioni in se. 
no al Comecon, il modo 
ancora non soddisfacente 
in cui viene compiuta la 
analisi degli errori com
piuti durante il periodo 
staliniano. Sono tutti pun
ti sui quali esiste nel par
tito una esigenza di chia
rezza. 

l e conclusioni 
di Togliatti 

Ha ' quindi preso la pa
rola il compagno Togliatti. 
Le sue conclusioni hanno 
voluto soprattutto indicare, 
anche in risposta ad alcuni 
compagni intervenuti nel 
dibattito, le cause del con
trasto aperto tra i compa
gni cinesi, i compagni so
vietici e il movimento co
munista internazionale. Ci 
si riferisce, per lo più, nel
la ricerca di queste cause, 
a momenti di ordine per
sonale o ai punti di con
trasto tra Stato e Stato. 
Non nego che fattori simi
li possano esistere — ha 
detto Togliatti — ma, se
condo me, essi sono già la 
conseguenza di qualcosa di 
più profondo. Bisogna fare 
uno sforzo per rispondere 
alla richiesta delle cause 
del contrasto attuale con 
una interpretazione storica, 
fondata su elementi ogget
tivi, di ciò che avviene nel 
campo del movimento co
munista ed operaio interna
zionale. La prima conside
razione che si deve fare, 
per una indagine di questa 
natura, è che in Cina, per 
la prima volta, il socialismo 
ha vinto in un grande pae
se coloniale, e in un paese 
che ha una sua struttura 
particolare, diversa non so
lo dai nostri paesi capitali
stici, ma anche profonda
mente diversa dall'Unione 
sovietica e da quella degli 
altri paesi in cui il socia
lismo ha vinto. Si tratta di 
un paese soggetto da più di 
un secolo a un regime co
loniale, un paese a preva
lente condizione contadina, 
legato quindi a una parti
colare struttura economica 
e sociale. Non si può esclu
dere che in conseguenza 
proprio dj queste profonde 
diversità si sia creata pri
ma una incomprensione e 
poi un distacco nel giudi
zio di alcuni momenti del
le situazioni nazionali - e 
della - situazione interna
zionale e del valore reci
proco dei diversi settori in 
cui si sviluppa la lotta con
tro l'imperialismo. Questo 
può essere un punto di par
tenza oggettivo delle in
comprensioni. degli apprez
zamenti errati, delle spinte 
a porre determinati pro
blemi in modo non giusto. 
diverso da come erano stati 
posti finora. 

Le cause del contrasto 
pero vanno forse anche ri
cercate nel modo come e 
avvenuta la vittoria della 
rivoluzione socialista in 
Cina. E' avvenuta grazie 
alla lotta eroica condotta 
dal partito comunista ci
nese. ma anche in conse
guenza del mutamento del
le strutture del mondo, del 
progresso della rivoluzione 
socialista in URSS, della 
creazione dj un campo di 
paesi socialisti e della cri
si interna dell'imperialismo 
in conseguenza della pri
ma e seconda guerra mon
diale. La tendenza e forse 
anche la necessità di sotto
lineare la parie avuta dalle 
lotte del partito per giun
gere alla vittoria possono 
probabilmente aver avuto 
una determinata influenza 
anche nei giudizi non giu
sti che-i compagni cinesi 
danno a proposito • della 
lotta armata, della sua fun
zione e dell'intreccio tra ì 
differenti fattori di svilup
po del movimento Inter-
nazionale.> ""' 

Infine,. un ultimo ele

mento va sottolineato in 
questa ricerca di cause 
obiettive che possono aver 
fornito una base oggettiva 
all'origine dei contrasti at
tuali. Il popolo cinese da 
secoli non esercitava più 
una funzione mondiale, ha 
vissuto per secoli escluso 
dalle grandi lotte in cui si 
sono decise l e ; sorti del 
mondo, isolato in conse
guenza sia delle condizioni 
determinate dalla sua strut
tura economica, sia del pre
dominio di • classi feudali 
di un tipo speciale. Il fatto 
che oggi questo popolo si 
affacci sulla scena della 
storia sotto la direzione di 
un partito comunista e di 
uno , Stato socialista non 
può non "• avere ' anch'esso 
una certa influenza nel de
terminare orientamenti er
rati di una parte almeno 
dei dirigenti di questo par
tito, di questo popolo, di 
questo Stato. 

Quando si sia giunti a 
conclusioni di questa natu
ra circa le cause che pro
babilmente sono alla base 
del contrasto attuale, e an
cora più giustificata la po
sizione che noi difendiamo 
e cioè la necessità che il 
contrasto sia affrontato con 
il metodo della lotta contro 
le posizioni errate attraver
so il dibattito, la discus
sione, non con il sistema 
delle scomuniche, degli 
anatemi. Esistono problemi 
reali, che debbono essere 
posti e trattati con sere
nità, con pazienza, con uno 
sforzo di comprensione re
ciproca e con un forte im
pegno di elaborazione dot
trinale e di ricerca di una 
unità effettiva del movi
mento operaio e comunista 
internazionale. 

Infine il compagno To
gliatti ha comunicato che 
la delegazione incaricata di 
esporre al Comitato centra
le del PCUS le nostre po
sizioni. sarà formata, su 
designazione della segrete
ria, dai compagni Ingrao, 
Berlinguer, e Colombi. 

Sciopero 
dei piloti 

all'Alit alia 
Gli aerei dclVAlitalia sono 

rimasti bloccati ieri per quattro 
ore a Roma a causa di uno scio. 
pero di protesta dei piloti. L'a
zione è stata provacata dalla 
decisione della compagnia di 
impiegare per il trasporto mer
ci negli Stati Uniti un velivo
lo appartenente a società stra
niera con equipaggio pure 
straniero. 

L'Associ azione nazionale pilo. 
ti civili ha fatto osservare che 
in occasione di un caso analo
go — l'impiego di un aereo 
della compagnia francese UAT 
- il 27 luglio I960 l'AMalia 
prese l'impegno di informare 
preventivamente l'ANPAC stes
sa ove si fossero ripresentate 
circostanze del genere. A tale 
impegno la compagnia è venuta 
meno ora noleggiando un DC 
8 « cargo - della Ridale e met
tendolo in lìnea senza preav
vertire i rappresentanti dei pi
loti. 

Di qui lo sciopero che si è 
svolto dalle 12 alle 16 di ieri 
e che ha investito sia le linee 
nazionali, sia quelle internazio
nali in partenza da Roma. So
no 6tati sospesi anche tutti i 
servizi in sede, comprese le at
tività di istruzione e di adde
stramento. 

Dal canto suo VAlitalia ha 
comunicato di aver fatto ricor
so al noleggio, per un perìodo 
di tempo limitato, non avendo 
momentaneamente né l'aereo. 
né gli equipaggi per effettuare 
il servizio. 

Delegazione 
al ministero 

per il cantiere 
San Rocco 

Una delegazione composta da 
rappresentanti della FIOM-
CGIL, delia FIM-CISL, della 
UILM, della Camera del lavo
ro di Trieste, e dalla Commis
sione interna del cantere San 
Rocco di Muggia (Trieste) è 
stata ricevuta dall'on. Donat 
Catf.n, sottosegretario alle Par
tecipazioni statali. 

Nel corso dell'incontro, I rap
presentanti sindacali hanno fat
to presente al sottosegretario 
le vive preoccupaz.oni sorte fra 
i lavoratori, interessati e fra la 
cittadinanza tutta in seguito al
la chiusura del repano - fale
gnameria - del San Rocco, con 
relativo trasferimento dei 27 
lavoratori all'arsenale triesti
no; inoltre è manifesta l'inten
zione della Fincantieri di trasfe
rire gradualmente tutti i reparti 
omogenei, quale primo passo 
verso la completa smobilitazio
ne dei cantiere stesso. 

L'on Donat Cattin ha illustra
to ai sindacalisti il comunica
to emesso dal ministro delle 
Partecipazioni statali, nel quale 
si smentisce la volontà di chiu
dere il cantiere S. Rorro. Pren
dendo atto di ciò I sindacalisti 
hanno caldeggiato il ripristino 
delle condizioni precedeati per 
i 27 trasferiti. 

•'«>*« !»»•**V* V« vflk-^'V^Mi.v.'-lt-'MA. ..>*.. i r u -»". , . . *.% * / : 

!»£•$* 



r un i t A / v.n.rdi 24 oprii. 1964 PAG. 111 comlffciffo centrale 

Mi 

V"' 

it 
sulla 

t *• . . 

I I 
::•':>> k-\~> *&•::.$ -si • • - : . ? 

o 1 / i* '•* 

*$&# ^ i ^ ^ - . $W*» 
. v . . .p 7 • v i 

di '* -^ .jyj .^;,^'i ••«,'-i 
tf. * 

II compagno Luigi Lon-
go, relatore sul terzo pun-
to all'ordine del giorno, ha 
presentato un rapporto sul
la ratifica delle conclusio-
ni della Conferenza nazio-
nale di organizzazione svol-
tasi recentemente a Napoli. 

Secondo una norma sta-
tutaria — ha iniziato il 
compagno Longo — il C.C. 
deve ratificare il documen-
to conclusivo della Confe
renza di organizzazione. Si 
tratta, perd, anche, di com-
piere un esame critico ed 
autocritico su come la Con
ferenza e stata preparata e 
si e poi svolta, elaborando 
al tempo stesso precise in-
dicazioni relative al lavoro 
delle organizzazioni di par-
tito e al funzionamento de-
gli organi dirigenti, in mo-
do di metterli in grado di 
superare le insufflcienze e 
i ritardi lamentati. 

E' opinione della Dire-
zione del partito che la 
Conferenza, nonostante le 
sue debolezze, e stata uti
le e necessaria ed ha se-
gnato un momento impor-
tante nello sviluppo del 
partito e nella preeisazio-
ne dei suoi orientamenti 
politici ed organizzativi. E* 
da rilevare positivamente, 
innanzitutto, il lavoro pre-
paratorio che si esprime in 
queste cifre: 9 conferenze 
e convegni regionali; 11 
conferenze provinciali di 
organizzazione;' 55 conve
gni di attivi provinciali va-
ri; 25 conferenze cittadine 
di organizzazione; 9 conve
gni ed attivi cittadini; cioe 
un complesso di 109 ma-
nifestazioni di rilievo cit-
tadino, provinciate e re-
gionale, oltre a centinaia e, 
forse, migliaia di riunioni 
e di assemblee locali. 

Questo assieme di dibat-
titi e di elaborazioni han-
no fatto fare alle organiz
zazioni interessate seri pas-
si in avanti sia per quan-
to riguarda la conoscenza 
della realta, sia per la pre-
sa di coscienza dei pro-
blemi organizzativi. In par-
ticolare in convegni ed as
semblee particolari sono 
stati esaminati proficua-
mente problemi posti con 
forza, del resto, gia nel 
documento preparatorio. Si 
tratta del lavoro e dell'or-
ganizzazione dei comunisti 
nelle fabbriche, dibattuti 
in particolare a Torino, Mi-
lano, Genova; nel Veneto, 
a Napoli e altrove; delle 
lotte agrarie nelle campa-
gne discusse soprattutto 
nel Mezzogiorno, nell'Emi-
lia e nella Toscana; della 
politica e dell'organizza-
zione da svolgere tra le 
masse emigrate, a cui e 
stato dedicato il Convegno 
tenutosi a Milano; del la
voro del Partito tra le mas
se femminili e giovanili di 
cui si e trattato in una 
ventina di riunioni provin
ciali; della composizione, 
articolazione e del funzio
namento dei comitati fe-
derali e di quelli cittadini; 
della politica e dei proble
mi ; del - decentramento. 
Queste questioni sono sta
te esaminate soprattutto al
io scopo di superare gli 
squilibri esistenti fra in
fluenza politica ed eletto-
rale e forza organizzata, 
nonche per salvaguardare 
e rafforzare il carattere di 
massa del partito. 

II valore positivo di que
sts impostazione e stato 
confermato dai risultati ot-
tenuti nello stesso periodo 
di preparazione della Con
ferenza dalla Campagna di 
reclutamento. Non si e rag-
giunto, al momento della 
Conferenza. come ci si era 
proposti, l'obiettivo del 
100 per cento degli iscritti 
dell'anno scorso: si e arri-

vati solo al 95,6 per cento. 
Ma si e arrivati a questa 
percentuale con un antici-
po sull'anno scorso di cir
ca 2 mesi e mezzo, e con 
un vantaggio, alia stessa 
data, di oltre 200 mila 
iscritti. Questo anticipo e 
questo vantaggio sono sta
ti mantenuti anche dopo la 
conferenza, ' avendo rag-

1 giunto, il 10 di questo me-
se, il 98 per cento dei tes-
serati dell'anno scorso, con 
127 mila nuovi reclutati. 
Mancano al raggiungimen-
to del 100 per cento meno 
di 32 mila tesserati. Sono 
una quindicina le Federa-
zioni che devono fare uno 
sforzo per poter arrivare, 
il primo maggio, al supera-
mento di questa prima e 
fondamentale tappa della 
nostra campagna di tesse-
ramento e di reclutamento. 

Dobbiamo andare oltre 
il 100 per cento recupe-
rando, almeno in parte, le 
posizioni perdute negli an-
ni scorsi. Questa e una del
le indicazioni date - dalla 
Conferenza di organizza
zione. Piu di una sessanti-
na d i . Federazioni hanno 
gia superato questo obiet-
tivo. Bisogna che tutte le 
altre raggiungano e supe-
rino il 100 per cento. 

L'interesse sollevato nel 
partito, neH'opinione pub-
blica e nella stampa dalla 
preparazione e dai dibatti-
ti della nostra Conferenza 
di organizzazione, dimostra 
che i problemi del partito 
posti da noi in discussione 
rispondono non solo ad 
una esjgenza di precisa-
zione delle nostre struttu-
re organizzative e dei no-
stri metodi di lavoro, ma 
costituiscono anche un ele-
mento di interesse gene-
rale nel dibattito politico 
che e in corso nel Paese, 
in rapporto al suo svilup
po democratico e alle sue 
prospettive di rinnovamen-
to e di progresso politico 
e sociale. 

Circa il modo con il 
quale la Conferenza si e 
svolta e valida la consta-
tazione fatta gia dai com
pagno Togliatti alia Con
ferenza stessa, relativamen-
te ad una certa dispersio-
ne dovuta ai troppi temi 
affrontati per cui nessuno 
di essi e stato al centro 
del dibattito. Bisogna te-
ner conto che dai periodo 
di preparazione al momen
to in cui la Conferenza si 
e svolta ci siamo trovati 
di fronte a sviluppi rapi-
dissimi di element! nuovi 
della situazione, a cui bi-
sognava dare una risposta. 

I rilievi critici nei con
front della Conferenza si 
possono comunque cosi de-
lineare: 1) alcuni si at-
tendevano un maggiore ap-
profondimento delle que
stioni politiche; 2) altri in-
vece si attendevano un 
maggiore approfondimento 
delle questioni di organiz
zazione. Dobbiamo ricono-
scere che una oscillazione 
tra queste due esigenze ha 
marcato la preparazione 
del documento di base da 
presentare alia Conferen
za. La necessita di appro-
fondire i problemi orga
nizzativi fu spesso mes-
sa in secondo piano dai 
sorgere delle esigenze po
litiche piu immediate, al
ia luce dei nuovi problemi 
che venivano maturando 
nel paese. 

I problemi organizzativi, 
del resto non potevano non 
essere visti nel quadro di 
questi aweniment i . delle 
trasformazioni politiche e 
sociali avvenute in Italia 
negli ultimi tempi. La Con
ferenza, in realta, doveva 
partire dalla constatazione 
della crisi che investe la 

Dar Es Salaam 

Decisa la fusione tra 
Tanganika e Zanzibar 
DAR E S SALAAM. 23 

II presidente della Repub-
blica del Tanganika, Julius 
Nyerere, e il presidente del
la Repubblica popolare di 
Zanzibar e Pemba, Abeid 
Karume, hanno firmato un 
accordo per la creazione di 
una unione sovrana fra i due 
Stati. Un comunlcato ufflcia-
le, diffuso ' questa - mattina 
contemporaneamente a Dar 
Es Salaam e a Zanzibar spe-
ciflca che il presidente del 
Tanganika, Nyerere, e il pre
sidente di Zanzibar, Karu
me, hanno gia concordato le 
principal! modalita deli'unio-
ne, e che un progetto di leg-
ge che sancisca la fusione 
sara sottoposto tra breve al
le rispettive assemblee parla-
mentari: l'unita organica do-
vrebbe avvenire entro . un 
mese al massimo, appena sa-
ranno stabilite le misure con
crete, tra le quali la riparti-
zion« degli oneri. D'altro can
to I t accoglienze ricevute 

dall'annuncio ufficiale nel 
Tanganika non lasciano dub-
bi sull'esito del dibattito par-
lamentare che comincia do-
mani. 
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democrazia in generale, per 
arrivare a definire la fun-
zione che, in queste condi-
zioni, spetta al nostro par
tito. Doveva definire e sot-
tolineare piu efflcacemente 
i compiti di lavoro e di or
ganizzazione ' per difende-
re la democrazia e porta-
re avanti il movimento o-
peraio e democratico. Que
sta impostazione contenuta 
nel documento non ha poi 
avuto nel dibattito il ri
lievo necessario. 

Altro elemento di incer-
tezza si ebbe in relazione 
alia portata e alia profon-
dita delle mofidiche orga
nizzative da proporre alia 
Conferenza. In sede prepa-
ratoria venne accettata la 
idea che non si dovevano 
proporre alia Conferenza 
compiti di riforme radica-
H delle tradizionali strut-
ture organizzative del par
tito, ma solo compiti di rin-
novamento, di adeguamen-
to e di arricchimento di es
se. Ma nella preparazio
ne della Conferenza non 
furono abbastanza dibattu-

. te le ragioni che portarono 
a questo giusto orientamen-
to, per cui manco la neces
saria azione di inquadra-
mento generale dei pro
blemi organizzativi in di
scussione. 

Altri rilievi critici ven-
gono fatti alia condotta del
la Conferenza. Si rileva 
che nei suoi dibattiti non 
siano stati utilizzati suffi-
cientemente i contributi 

' usciti dalle Conferenze pre-
paratorie di base. La di-
spersione del dibattito. evi-
dentemente, non dipende 
soltanto da difetti riscon-
trati nella sua organizzazio
ne, ma riflette anche una 
certa difficolta nel racco-
gliere e coordinare le mol-
teplici esigenze che si pre-
sentano aU'attivita politica 
ed organizzativa del parti-
tito. Si chiede, percio, un 
maggior impegno del cen
tro volto a superare que
ste difficolta. 

Naturalmente alcuni di 
questi rilievi possono esse
re discussi e ridimensiona-
ti, ma crediamo che essi 
vadano accolti nel loro in-
sieme e nel loro orienta-
mento generale, che mira 
a migliorare tutto il nostro 
lavoro di organizzazione e 
di direzione, nel senso di 
renderlo piu preciso, piu 
concreto, piu tempestivo. 

Vi sono compagni i qua
li ritengono che avendo ri-
nunciato a •* proporre radi
cal! modifiche organizza
tive la Conferenza non era 
forse piu necessaria. E' mia 
opinione che pur tenendo 
presente tutte le conside-
razioni ricordate la Confe
renza si doveva fare ed e 
stato bene che sia stata 
fatta. II complesso delle 
critiche rileva comunque 
disfunzioni negli organismi 
centrali e difetti di dire
zione. Questi difetti inve-
stono non soltanto la pre
parazione e la condotta 
della Conferenza di Napo
li ma anche il lavoro del 
centro del Partito e i suoi 
rapporti con le organizza
zioni di base. 

Si dice che, spesso, non 
si fa il necessario per por-
tare a soluzione certi pro
blemi posti e che negli stes-
si organismi centrali non si 
affrontano sempre le que
stioni, in modo da giunge-
re a precise decisioni di 
orientamento e di lavoro. 
Alcuni compagni dicono 
inoltre di avere 1'impres-
sione - che gli organismi 
operativi, centrali e fede-
rali, assumono compiti e 
funzioni che spettano agli 
organismi dirigenti. 

Se si deve respingere il 
pensiero che una volonta 
di chicchessia sia volta in 
questo senso. se si deve ne-
gare che la Segreteria o 
l'Ufficio di Segreteria sia
no organismi che tendono 
a sottrarre alia Direzione e 
al CC compiti e responsa-
bilita di loro competenza, 
£ certo, perd, che qualcosa 
non va e deve essere cam-
biato nei metodi di dire
zione e di funzionamento 
degli organismi dirigenti, 
nei rapporti che intercorro-
no tra di essi e con le Se-
zioni di lavoro e le orga
nizzazioni di base. 

Riconosciamo la critica 
che mette in rilievo questi 
difetti, ma respingiamo 
quelle critiche che di fatto 
contestano aspetti essenzia-
li della politica del partito 
quale si $ manifestata nel-
Tattivita di questi anni e 
tendono a sostituirvi posi
zioni ed orientamenti erro-
nei. non rispondenti alle si-
tuazioni in cui operiamo e 
alle decisioni di fondo dei 
nostri Congressi. 

Per quanto riguarda il 
centro dobbiamo prendere 
concrete misure che incida-
no sui nostri modi di lavo
ro e che siano veramente 
atte a farci superare ogni 
disfunzione. Concordiamo 
con la necessita che la Di
rezione e il CC devono es
sere messi in grado di di-
seutere e di decidere di piu, 
di sentirsi veramente e pte-
namente corresponsabili 
delle scelte e dell'attuazio-
ne della politica del par
tito. E' vero che, non di 
rado, soprattutto nel CC le 
discussion! sono troppo ge -

neriche e che non si sa 
sempre essere concreti e 
concisi. Dobbiamo portare 
piii questioni alia discussio
ne e alle decisioni della Di
rezione e del CC. 

*-£ Dobbiamo migliorare "• il 
metodo di discussione nel 
CC, convocandolo per di-
scutere non solo questioni 
di ordine politico e gene
rale, > ma •.' anche ^ problemi 
concreti di lavoro. Deve 
essere assicurata, nel piu 
vivace confronto delle opi-
nioni e delle posizioni, l'ef-
fettiva partecipazione dei 
componenti del CC, e di 
questo, nel suo insieme, 
alle • decisioni finali. a. I 
membri del CC devono es
sere maggiormente utiliz
zati nella attivita di dire
zione del partito affldando 
loro di volta in volta com
piti particolari e aiutandoli 
nell'assolvimento ' di essi. 
Dobbiamo an^he mirare ad 
investire dirtttamente la 
Direzione di un maggior 
numero di questioni; ad al-
leggerire il lavoro della Se
greteria; a far partecipare 
maggiormente al lavoro di 
elaborazione e di decisione 
i responsabili delle Sezioni 
e dei gruppi di lavoro e, in 
generale, i collaboratori 
dell'apparato centrale. De
ve essere rafforzata l'auto-
rita e la capacita delle Se
zioni di lavoro. 

E' evidente che la mag
giore articolazione e inizia-
tiva degli organi centrali 
esige un sistema di rap
porti fra di essi, un modo 
di funzionamento, un cen
tro a cui far capo che sia 
in grado di realizzare la 
necessaria unita di direzio
ne e ; di far • rispettare la 
disciplina nella applicazio-
ne della linea politica e 
nella esecuzione dei com
piti. Vi e, ed e salutare che 
vi sia, nel funzionamento 
dei nostri organismi di di
rezione una dialettica in
terna. Importante • e che, 
dopo il confronto e il di
battito delle opinioni, si ar-
rivi a delle conclusion! 
chiare e precise e che, una 
volta prese le decisioni vi 
sia unita e disciplina, nel-
Tapplicazione ! di ' esse " da 
parte di tutte le istanze del 
partito. A questa unita e 
disciplina di esecuzione de
ve provvedere la Segrete
ria del partito, coadiuvata 
dairUfficio di Segreteria. 

La molteplicita dei com
piti da assolvere esige una 
giusta ed attenta riparti-
zione delle attribuzioni di 
lavoro tra tutti i compagni 
dirigenti. Non si puo e non 
si deve esigere che tutti 
facciano tutto alio stesso 
modo; si deve richiedere a 
ciascuno di specializzarsi e 
di dedicarsi piu particolar-
mente ad alcuni cam pi di 
attivita a seconda \ delle 
proprie attitudini e dei 
compiti attribuiti. Non si 
tratta di arrivare ad una 
rigida divisione di compiti 
e di attivita fra i compagni 
dirigenti. ma di assegnare. 
a ciascuno di essi, nel qua
dro della sua generale at
tivita di direzione, il com-
pito di approfondire e se-
guire in modo particolare 
e con sempre maggiore au-
torita determinate questio
ni e determinati setton di 
attivita. 

Alia redazione del quo-
tidiano del partito. dei no
stri settimanali e delle no
stre riviste di studio e di 
orientamento politico e 
culturale, attendono com
pagni giornalisti, studiosi e 
collaboratori vari. Si deve 
tendere ad allargare sem-

' pre di piu la rete di queste 
collaborazioni. assicurando 
anche la collaborazione dei 
compagni dirigenti del par
tito e, per i vari settori 
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specializzati, dei compagni 
piu qualiflcati in ciascuno 
di essi. 

Questo deve essere fatto 
non solb per rendere piu 
vario e ricco il corpo re-
dazionale, ^ mantenendone 
1'organicita, ma anche per 
evitare che si crei un di-
stacco fra compagni gior
nalisti e specialist!, incari-
cati della . redazione dei 
singoli organi di stampa, 

, e i compagni dirigenti del 
f partito. L'osservazione va-
' le anche per i compagni 
' responsabili dei Comitati 
Regionali e Federali. 

Per cio che riguarda il 
contatto tra centro e peri-
feria e necessario precisa-

^re che Tattivita di direzio
ne dovra concentrarsi nel 
prossimo periodo soprat
tutto verso i comitati e le 
segreterie regionali. Resta 
inteso che la Direzione e 
la segreteria del partito de
vono avere contatti diretti 
con tutte le Federazioni. 
Ma e chiaro che una parte 
sempre maggiore dell'atti-
vita di direzione verso le 
Federazioni dovra essere 
concentrata nei Comitati 
Regionali. Questo orienta
mento ci impone il raffor-
zamento dell'inquadramen-
to dei Comitati Regionali 
per assicurare, in ogni re-
gione, una direzione che sia 
in grado di assolvere poli-
ticamente e praticamente 
a questa funzione. Questo 
orientamento esige anche 
un contatto continuo de?li 
organi centrali con i Co
mitati regionali, contatto 
che non puo essere affidato 
solo alia Segreteria, al-
l'Ufficio di segreteria e 
alia Sezione di organizza
zione. E* essenziale che ai 
Comitati regionali sia dato 
il piu valido aiuto attra-
verso le Sezioni di lavoro. 
Anche per questo e neces
sario rafforzare la direzio-

' ne delle Sezioni centrali 
di lavoro, oltre a studiare 
come inserire nel lavoro di 
esse compagni che lavora-
no su scala regionale. 

Il rafforzamento politico 
di tutto l'apparato centrale 
ha ' oggi una importanza 
fondamentale. Non si trat
ta di accrescerlo numeri-
camente; al contrario. L'e-
sperienza insegna che^ un 

. apparato . centrale '-.troppo 
; numeroso • non aiuta lo 
snellimento e il funziona
mento del lavoro. Del.Vesto 

' aleune grandi Federazioni 
sono gia orientate nel sen
so ' di - una riduziohe' del 

' numero dei compagni che 
lavorano al • centro ' fede-
rale, e di un decentramen
to di una parte degli ap-
parati federali, verso le 
zone e le organizzazioni 
periferiche. Crediamo che 
questo orientamento sia 
giusto e che ne debba es
sere estesa' l'applicazione. 

II problema degli appa-
rati, percio, non e tanto 
di accrescerli numerica-
mente, ma di qualificarli 
di piu, di articolarli e di 
dislocarli meglio. Progressi 
sono stati fatti dopo il no
stro X Congresso per una 
maggiore qualifica dell'ap
parato centrale. Compagni 
altamente qualiflcati sono 
venuti a lavorare al centro, 
provenienti dai Comitati 
regional!, dalle Federazioni 
o dalle redazioni dei nostri 
giornali; compagni parla-
mentari sono stati inseriti 
nel lavoro permanente di 
Sezioni del CC, gruppi di 
lavoro centrali utilizzano, 
proficuamente, l'attivita e 
le competenze di parla-
mentari e di compagni 
esperti in vari caropi di 
attivita. Nel complesso tut-
tavia la qualifica politica 
e tecnica del nostro appa
rato deve essere ancora 

Sullo sciopero 
r •<,••• 

Ferrovieri: oggi 
conferenza stampa 

Un pcstiM punitii a Milano per avere svolto 
propaganda sindacale 

Ti segrctario del Sindacato 
ferrovieri, on. Degli Esposti. 
tiene questa mattina a Roma 
1'annunciata conferenza stampa 
in cui verra fatta una nuova 
messa a punto delle ragioni 
che motivano il prossimo scio
pero del ferrovieri. 

Ieri il ministro Preti ha espo-
sto ai sindacalisti di tutte le con-
federazioni gli orientamenti per 
applicare le direttive di riforma 
nei settori dei servizi e del per-
sonale. L'esposizione ha avuto 
carattere generale e quanto e 
stato reso noto non chiarisce 
molto bene i criteri che il go-
verno intende seguire. 

Intanto. nuovi • sviluppi la 
vertenza ha avuto nel settore 
postelegrafonico. Ieri il Sin
dacato aderente alia CISL ha 
rlsposto neKBtivamente alia let-
tera con cui la FTP chiedeva 
di riprendere l'azione unitaria. 

La organizzazione cislina ' non 
tenta nemmeno di fornire una 
spiegazione « sindacale <• del ri-
fiuto: ritiene -contro la lo-
gica- le azioni di sciopero che 
i postelegrafonici della CGIL 
stanno preparando. ma giusti-
fica questo suo giudizio sol
tanto con la volonta dei diri
genti della CISL di -parteci
pare coscientemente <• alia po
litica economica del governo. 
La nota del SILP-CISL ter 
mina con un patetico richiamo 
al governo perche - il peso del
la ripresa del Paese sia equi-
libratamente ripartito fra lavo-
ratori e padroni -. 

n congresso del Sindacato fi-
nanziari aderente alia Feder-
statali ha dedicato i suoi lavori 
alia vertenza in corso. L'impe-
gno e rivolto a creare fra il 
personale delle amministrazio-
ni finanziarie dello Stato una 
piu ampia unita. 

elevata. Le organizzazioni 
piu ricche di quadri e di 
competenze ci aiutino ' in 
questo campo senza egoi-
smi organizzativi. II lavoro 
di revisione e di composi
zione dell'apparato centra
le dovra essere portato a 
termine a cura della segre
teria e deirUfficio di se
greteria. >.*• 

Fatti i rilievi critici ri-
cordati, tratte da essi le 
conseguenze n e c e s sarie, 
dobbiamo concludere sotto-
lineando ancora l'importan-
za ed il livello dei dibat
titi, la validita delle deci
sioni della Conferenza Na-
zionale di Organizzazione. 
E' stata accolta dalla Con
ferenza la linea organizza
tiva generale proposta, la 
quale — poggiando su un 
ampio decentramento e sul
lo sviluppo della democra
zia — ha respinto ogni ten-
denza a • liquidare l'anello 
federale della nostra orga
nizzazione e ad indebolire 
il momento unitario della 
Direzione. 

E' stata riaffermata con 
forza la necessita delle cel
lule e delle sezioni come 
elementi base dell'organiz-
zazione di partito, e la ne
cessita della costituzione di 
comitati direttivi in seno ai 
comitati federali. L'attua-
zione del decentramento e 
stata riconosciuta come esi-
genza fondamentale nell'at-
tuale situazione, per con-
durre in tutto il paese, e 
a tutti i livelli la battaglia 
per le riforme e la demo
crazia. Sono state elabo
rate indicazioni concrete 
per garantire periodicita e 
modi di elezione democra-
tica degli organismi decen-
trati — in particolare dei 
Comitati regionali e dei Co
mitati di zona — nonche 
per assicurare i loro reci-
proci rapporti. E' stata rico
nosciuta l'importanza della 
costituzione dei gruppi di 
lavoro per problemi, preci-
sando che essi devono sem
pre essere concepiti come 
strumenti degli organismi 
dirigenti i quali ne dovran-
no precisare compiti e fun-

i zioni, sulla base della espe-
rienza stessa. Il problema 
delle « zone bianche » e sta
to esaminato in modo con
creto, indicando i problemi 

.da affrontare, le forme e i 
modi'di aiuto che le altre 
federazioni e il centro de
vono prestare a quelle piu 
deboli. . 

' II rapporto fra propagan
da e orientamento ideale, il 
collegamento fra la lotta 
politica immediata > e la 
nostra prospettiva sociali-
sta hanno ricevuto le ne-
cessarie precisazioni. In 
questo quadro, e stata sot-
tolineata la necessita che 
VUnita sia posta al centro 
di tutta la nostra attivita di 
propaganda, che sia com-
battuta ogni tendenza a 
sminuirne il carattere e la 
funzione e siano superati i 
punti di ristagno e di re-
gresso della diffusione, e, 
soprattutto, gli squilibri 

[ tuttora fortissimi esistenti 
tra localita e localita. 

Le pubblicazioni regio
nali e locali non devono 
percio, in nessun caso, es
sere sostitutive deWUniti e 
della funzione che, nel 
campo deU'elevamento del 
livello politico, culturale e 
ideale di tutto il partito de
vono esercitare tlinascita e 
Critica Marxista. In parti
colare le pubblicazioni lo
cali non devono sbarrare 
la strada alle edizioni di 
organi di propaganda e di 
lettura di massa. Nelle at-
tuali condizioni una vasta 
rete di giornali di fabbrica 
pu6 assumere un'importan-
za decisiva per la costru-
zione e l'espansione •* del 
partito nelle fabbriche. 
La Conferenza di Napoli 

ha raccomandato un impe
gno nuovo nella politica 
amministrativa del partito. 
Essa ha proposto di portare 
l'obiettivo della sottoscri-
zione aU'Untfd ad un mi-
liardo e mezzo, e di tende
re a realizzare, per ogni 
iscritto, una quota annua 
media di lire 1.500 per tes
sera e bollini. La Confe
renza ha proposto anche 
di dare un'impostazione piu 
democratica alia nostra po
litica amministrativa, chia-
mando ad elaborare il bi-
lancio annuale del partito 
anche i rappresentanti dei 
comitati regionali, e affi-
dando a questi, in sede re
gionale, la ripartizione e 
il controllo delle risorse 
delle organizzazioni locali, 
' La Conferenza di Napoli 

ha confermato la validita 
del rapporto di reciproca 
autonomia che deve inter-
correre tra il partito e le 
organizzazioni di - massa, 
anche nella considerazione 
della nuova situazione poli
tica. Soprattutto per quan
to si riferisce alle organiz
zazioni sindacali e stata ri
conosciuta rimportanza del 
fatto che il sindacato rie-
sca a portare avanti, auto-
nomamente e unitariamen-
te, una politica economica 
di rinnovamento. Alia base 
dell'azione del sindacato 
e'e la lotta, che non e solo 
lotta che incide indiretta-
mente sull'attivita del go

verno ma e anche lotta che 
pud e deve porsi diretta-
mente obiettivi di riforme 
economiche e strutturali. 
La Conferenza ha inoltre 
sottolineato' la funzione 
nuova che anche gli enti lo
cali possono e devono ave
re nella lotta per la rifor
ma e la programmazione 
democratica. 

Tutti i risultati del di
battito politico ed organiz-
zativo della Conferenza di 
Napoli hanno trovato collo-
cazione nel testo che oggi 
si propone alia ratifica del 
CC. II nuovo testo com-
prende un capitolo nuovo 
relativo alia funzione delle 
organizzazioni di massa e 
al loro rapporto con il par
tito; parti nuove sono state 
inserite " nel capitolo che 
tratta delle rappresentanze 
del partito nelle assemblee 
elettive. Ampliamenti ha 
avuto il capitolo sul lavoro 
di propaganda che e stato 
esteso anche al lavoro cul
turale; e arricchimenti, mi-
glioramenti e precisazioni 
sono stati introdotti in tut
ti i 14 capitoli del docu
mento conclusivo della V 
Conferenza di organizzazio
ne del PCI. 

La Direzione propone al
ia ' riunione congiunta del 
CC e della CCC di ratifica
re il documento, nel testo 
che e stato distribuito. Noi 
crediamo che 1'attuazione 
delle direttive in esso con-
tenute, permetteranno al 
partito di superare tutte le 
debolezze e le insufficien-
ze che sono risultate dal-
l'esame critico e autocritico 
fatto. di intervenire con 
sempre maggior efficacia 
nello sviluppo della situa
zione. I/attuazione di que
ste decisioni ci permettera 
di far fare nuovi e decisivi 
passi a tutto il movimento 
operaio e democratico ita-
liano, sulla via del miglio-
ramento delle condizioni di 
vita e di lavoro delle gran
di masse lavoratrici, sulla 
via della liberta e del rin
novamento delle strutture 
politiche ed economiche, 
sulla via della pace e del 
socialismo. 

Le manifestazioni 
per il 2 5 Aprile 
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Promoaie da Comitati unitarl, da ammlnlitrazlonl 

provincial! e comunall e dallt Assoclazlonl partlgiane, 
•I avolgeranno domani aabato 25 aprile 0 domenlca 26 
manifestazioni celebratlve per II X I X annlversarlo della 
Llberazlone d'ltalla. Dlamo I'elenco delle piu Important! 
e significative: 

AOSTA: Glullo Dolchl e Grosso. 
AST I: Giraudl, Cardello, sen. Caron. '- -
CUNEO: sen. Lussu e II ministro Rusto. t 
BOVE8: sen. Terraclnl. 
8 ILVAN0 D'ORBA: on. Audislo. 
PONTE CURRONE: sen. Boccassl. 
GENOVA: sindaco Pertuslo e on. Scapplnl. . 
IMPERIA: Bonftglloli e Izzo. 
LA 8PEZIA: prof. Carlo Furno. 
8AV0NA: De Bernardis, on. Macchlavelll, on. Ingrao. -
CERVO LIGURE: Ruggerone. 
DIANO MARINA: • Bobba. 
8AN REMO: on. Giovanni Serbandlnl (Blnl). 
VENTIMIGLIA: «vv. Ralmondo Rlcci. 
VENEZIA (San Marco): on. Vlanello, 8almonl. 
ME8TRE (Venezia), domenlca: on. Pertlni, sen. Eu. ; 

genlo Gatto. , 
PADOVA: II sindaco della citta. 
MONFALCONE: on. Gina Borelllnl. 
ROVIGO: sen. Bolognesl. avv. Rlzzlerl, sen. Merlin : 

e altri. 
TR IE8TE: on. Rlccardo Lombardl. 
VERONA: ministro Reale. 
TRENTO: II sindaco della citta. 
MILANO: 1 president! provincial! dell'ANPI, FIAP 

e FIVL. 
RHO: sen. Arialdo Banfl. 
LEGNANO: sen. Arialdo Banfl. 
BERGAMO: Fausto Nlttl. 
BRESCIA: Bonomlni e Brunei!!. 
8TRADELLA (Pavla), domenlca: on. Arrlgo Boldrlnl. 
VARESE: II sindaco della citta. 
VOGHERA: col. Salvatore Donno. 
BOLOGNA: on. Salizzoni, on. Boldrlnl, on, Borgheae. 
FERRARA: sen. Pletro Secchla. 
MODENA: on. Alatri, on. Dossettl. 
RAVENNA: on. Zaccagnlnl, on. Lama. 
REGGIO EMIL IA: on. Sandro Pertlni. 
PIACENZA: II sindaco e on. Meda. 
R IM IN I : prof. Elio Filippo Accrocca. 
RICCIONE: Adelmo Vlvarelll. 
F IRENZE: La Pira e Ragghiantl. 
P1STOIA: on. Leonetto Amadei. 
SAN GIOVANNI VALDARNO: Luciano Gruppi. 
8ANSEPOLCRO: Pelllccla. 
MASSA CARRARA: on. Alesaandro Natta. 
LIVORNO, domenlca: on. Giorgio Amendota, Um- . 

berto Marzocchl, Lamberto Mercurl. 
VIAREGGIO, domenlca: on. Leonetto Amadei. 

-S IENA: il sindaco della citta. 
MONTEVARCHI: Bensl. 
STIA: Bensl. 
BIBBIENA: on. Ezio Beccastrlnl. 
URBINO: Joyce Lussu. . . . 
MACERATA: sen. Mario Palermo. 
8PELLO, domenlca: Pelllccla. 
T E R N I : il sindaco della citta. 
SPOLETO: on. Lulg! Anderllnl. 

. ORVIETO: Glullo Mazzon. ' . 
ROMA (Porta Capena): II sindaco della citta dottor 

Petrucci e II sen. Ferrucclo Parrl. 
SALERNO: on. Pletro Amendola. 
BARI: on. Edoardo D'Onofrio. 
TARANTO: on. Mario Marino Guadatupl. 
LECCE, domenlca: on. Mario Marino Guadatupl. 
Altre manifestazioni avranno luogo ad ALESSAN

DRIA, BIELLA, TORINO, BOLZANO, UDINE, VICEN-
ZA, SONDRIO, PARMA, FORLI*. LUCCA, PISA, PE-
SARO, ANCONA, PERUGIA, PESCARA, TERAMO, 
CASERTA, NAPOLI, MESSINA, RAGUSA, BELLUNO. 

Contro i licenziamenti 

Fabbriche occupate 
a Pomezia e Aprilia 

Nella ti Bernardini» erano entrati i carabinieri ma dopo 
I'intervento di Natoli e Bufalini sono stati fatti ritirare 

Si estende a Roma e pro-
vincia il movimento di occu-
pazione delle fabbriche per 
impedire i licenziamenti. Do
po le vittoriose lotte degli 
osperai del lanificio Milatex 
e della vetreria Latina e 
mentre proseguono le occu-
pazioni dello stabilimento 
chimico - farmaceutico Leo-
Icar e della Vianini di Apri
lia, ieri i metallurgici della 
Bernardini CMB di Pomezia 
hanno presidiato la fabbrica 
per protestare contro i licen
ziamenti e la presenza de,i 
carabinieri nel cortile e nei 
reparti. 

La situazione nella fabbri
ca del « polo industriale > e 
rimasta tesa per sei-sette ore 
e cioe fino a quando — die-
tro intervento dei compagni 
on. Natoli e sen. Bufalini — 
il maresciallo dei carabinie
ri ha ordinato ai suoi uomi-
ni di andarsene. 

Quanto si sta verificando 
alia Bernardini CMB di Po
mezia e illuminante per com-
prendere cosa si nasconde 
molto spesso dietro le ridu-
zioni dell'orario di lavoro e 
i licenziamenti. Da piu di un 
mese i cento lavoratori sono 
in lotta per ottenere il pre-
mio di produzione che, secon
do il contratto nazionale di 
lavoro, dovrebbe gia essere 
corrisposto da quattro mesl. 

Alcuni giorni fa Tazienda 
present6 una richiesta di 25 
licenziamenti sostenendo di 
attraversare un periodo di 
crisi e ieri ha affisso la lista 
dei primi quindici. In realta 
si tratta d'una pura e sem-
plice rappresaglia per spez-
zare la lotta perch& la Ber
nardini CMB fa effettuare a 
dipendenti lavoro straordina-
rio, notturno e anche festivo: 
neanche un mese fa ha assun-
to due lavoratori e ha inortre 
commesse assicurate per al
meno due anni. Sembra an-
zi che le richieste di impian-
ti per rindustria chimica sia
no cos! rilevanti che l'azien-
da di Pomezia si vede spes
so costretta a respingere un* 
parte delle ordinazioni. 

I lavoratori proseguiranno 
la lotta per far ritirare i li
cenziamenti: i quindici colpi-
ti dai prowedimento conti-
nueranno a presidiare la fab
brica, gli altri effettueranno 

scioperi articolati. E' proba-
bile che nei prossimi giorni 
si avranno scioperi di solida-
rieta nelle altre fabbriche 
della zona. 

Gli operai della Vianini 
sono oggi al terzo giorno di 
occupazione. Nella fabbrica 
di Aprilia la direzione ha fat
to chiudere la mensa e ha in-
terrotto le comunicazioni te-
lefoniche ma gli operai ten-
gono duro e contano sul mo
vimento di solidarieta che la 
CdL del centro pontino sta 
organizzando. , 

Anche i 28 licenziamenti 
effettuati dalla Vianini non 
hanno alcuna giustificazione. 
La Vianini ha un contratto 
triennale con le Ferrovie 
dello Stato per la produzione 
di traversine e inoltre produ
ce tubi di cemento per la 

Cassa del Mezzogiorno; fino a 
poche settimane fa faceva ef
fettuare lavoro straordinario 
e nei giorni scorsi ha assun-
to tre lavoratori. I licenzia
menti sono stati decisi dopo 
che gli operai avevano rispo-
sto con lo sciopero a una de-
curtazione del salario pari al 
quaranta per cento. 

Operai e tecnici della Leo-
Icar, al quarto giorno di oc
cupazione, hanno inviato ie
ri delegazioni alle autorita 
cittadine, ai gruppi parla-
mentari del PCI, PSIUP e 
PSI, e alle segreterie delle 
tre confederazioni sindacali. 
La segreteria nazionale della 
CGIL ha assicurato ai lavo
ratori il suo interessamento 
per impedire i 345 licenzia
menti e far continuare la pro
duzione di antibiotici. '. 
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rassegna 
internazionale 

Moro 
; a Londra V 

'La visit* dell'on. Moro a 
• Londra awiene in • un mo. 
- mento ' partlcolarmente ' dim-

'• elle per la poftisione de41a 
' Gran Bretagna nel mondo e 
' proprio per questo puo aver* 
' ttn interease notevole. 1 din* 

genti brilanttJei - haimo In* 
. tatti bisogno, a pa re re di an* 
torevoli osservatori, di a*rt-

• curarsi I'appoggio di an pae-
• ae come litalia nel lentativo 
' di ridare a Londra il ruolo di 
• punta di diamante delta di« 
' atenaione. Si deve a cio il 
', fatto che le question! di inte-
. reaoe bilaterale non avrairao 
t molto rilievo nel corao del 
. colloqui, che aaranno accen-

• • trail, invece, au nn ' esame 
• approfondito doll a struttura 

politica del la alleanaa atlan-
'; tica e del rapporti est-
„ oveat. A Downing Street, 

non e un miatero per neasu-
, no, al guards con una certa 
, puma di amarezia alio avilup-
' po del dialogo a due rra Wa-
• ahington e Mosca. Non gift 
' perche il governo britannico 
' sla ostile in Iinea di principio 

ad accord! di pace tra Uru a 
, Star! Uniti ma perche tali ac> 
• cordi sembrano tagliar fuori 
. l'lnghilterra. E' il caso,, ad 

esempio, delle rccenti decisio-
1 ni unilateral! sulla ridttsione 
• della produzione di mnterie 

fisslli, cui Londra si e asso-
ciata senza ehe avesae potuto 

J avolgere in precedenza un 
qualsiasi ruolo. Numeroai cor-

. riapondenli stranieri nella ca
pitate britannica hanno potato 
cogliere un certo malumore 
aerpeggiare netle afere diri-

- genti del Portito conservator*, 
' malumore che partiva dalla 
' malinconica constataaione del-
1 la fine della funzione che era 
• atata tipica della diplomazia 

ingteae. - - • 
E* a questa situazione che il 

primo miniatro Home sembra 
' deciao a reagire anche per 

tentare di dare un certo owi-
, geno al Partito conservator© 
. in viata delle eleaioni di au* 

tunno. Stando ad alcune hwh'. 
acreiioni cbe circolano a Lon
dra, il governo britarmico sa* 
rebbe ora aommamente inte-
reaaato a riprendere, in teroa 

di dtaarmi, il diacorao sull'Eu-
ropa, e' in particolare aulle 
aene denuclearizzale. Tale di
acorao viene del reato di tan. 
to in tanto affaccialo, aia pu
re in aordina, dai ncgozialori 
brilannici alia conferenSa di 
Ginevra, che si affannano a 
eercare di awicinare i pnnti 
di viita covietico e america-
no aul problema delle iape-
aioni. • , , - . , , . * 

E' del tutto poaaibile, per-
cio, che in occaaione della vi-
aita di Moro a Londra i go-
vernanti britannic! cerchlno di 
ottenere 1'adecione piena del 
governo .italiano a eventual! 
propoate in dlrezione di ac-
cordi di diaarmo in Europa. 
Niente di .preciao e eiuerso 
fino ad ora sui piani o aulle 
idee britanniche in proposito. 
Si aa, pero, che il governo di 
Londra ha atudiato con gran-
de attensione le propoate ela
borate dal governo polacco e 
che vanno aotto it no me • di 
• piano Gnmulka». - :> 
' A Palazzo Chigi, dove le in-
tenzloni' ingleai non " dovreb-
bero essere del tutto ignote, 
ai tace. Come interpreters; un 
tale ailenzio? Come il frutto 
del temperamento dell'on. Mo
ro oppure come conseguenza 
della preoccupazione di evi-
tare ad pgni costo che ai sap-
pia ehe il governo italiano 
non e ben dispoato verso il 
tentativo britannico? Questa 
seeonda ipotesi ci M: in bra la 
piu veroairailc. K' bon nolo, 
infatti, che ' 1'uttuale governo 
di centro sinistra e aasoluta-
mente deciso a non fare mil-.' 
la, aul' piano internazionale, 
che non ' venga atreltamenie 
concordalo con gli Stati Uni-' 
ti. La « dottrina n " imperante 
e che qualsiasi gesto che pos-
aa a diaturbare », anehe antici-
pandolo, il dialogo Urss-Slati 
Unhi, aarebbe deletcrio. Stan-
do coal le cose, persino l'am-
bisione britannica di solle.-i-
tare ulteriori acenrdi puo up-
pari re aospetta al preaidente 
del -Consiglio e al ministro 
degli Eater! italiani... Di qui 
la afiducia aul vatore posilivo 
che ai fini di una ricerca au-
tonoma di accordi di disten-
aione potra avcre il viaggio 
a Londra. 

• i -

L'Avana 

FermezzaaCuba 
controlvoli 

provocated USA 
Da] nostro corriipoadente 

L'AVANA, 23 
L'improopisa ripresa di una 

dura polemica fra - I'Avana e 
Washington sulla questlone dei 
SOTVOU del territorio cubano 
da parte degli U-2 e sugli altri 
atti di ostilitd cotnpiuti dai 
marines americanl di Guanta-
namo, ha messo in imbarazzo 
gli osservatori polittci. ' Alto 
luce del diritto internarionate 
la protesta di Cuba i income-
stabilmente non solo leaittima. 
ma necessaria. Negli stessi am~ 
blenti ufflclali cubani ©iene 
tuttavia ammesso che tanto i 
sorvoli degli apparecehi da ri-
eognizione quanto i gesti pro-
vocatori del marines di Guan-
tanamo durano ormai da molti 
mesi e, in parte, da anni. 

I sorvoli dealt U2 sono stati 
resi noti ufflcialmente dopo 
che uno di questi apparecehi fu 
abbattuto nei drammatid gior-
ni den« crisi delVottobre 1962. 
Poch* settlmane dopo apparve 
ehiaro che gli USA. dinnanzi 
•I risoluto riftuto cubano di 
coruenttre ispezioni delVONV 
sul territorio dell'bola per 
controllare Vassenza di misrili 
a lunga gittata, avevano ripre-
$o i voli di ricognizione da 
grande altezza. Questi voli si 
sono soolti da allora con rego-
laritd nonostante le ripetute 
note di protesta del governo 
cubano. n 27 marzo scorso it 
governo degli Stati Uniti ha 
confermato ufllcialmente in una 
nota all'Arana il suo proposito 
di prosegulre i voli di spio-
waggio. 

Quanto alte attivita provoca-
forie prooenienti dalla base no* 
vale di Guantanamo la stessa 
nota dell'altro ieri del ministro 
deali esteri cubano, le definisce 
pubbliche e notorie. Provoca-
zioid, assassinii di iavoratori cu
bani, rtolazioni di territorio c 
offese di turU i oeneri, atti di 
violenza e di vandalism©, sono 
ttati spesso deuuueiati dai go
verno di Cuba. 

Mai il governo delVAvana ha 
tmesso di denunciare quest* 
violazioni della leooe interna
zionale, perb mat lo aveva fat
to con tt tono drastico da ulti
matum che e ttato data alia de-
amweia di questi giornl Ora il 
governo cubano dice basta ed 
appoggia questa perentoria al-
fermazione con una serie di 
gesH categoric*. II dlscorso dt 
domenica di Fidel Castro, quel-
lo del presidente Dorttcos di 

^ lunedi sera, le note a Washin* 
& gton del ministero degli Esteri. 
* • 3 non sono gesti che vanno presi 
| alia lepoera. Airirrioidimento 
*- ' cubano corrisponde un irricidl-
A mento degli Stati UnitL n Di-
LC- partimento di stato replica che 
K' i voli continueranno e che quol-
f". siasi interjerenza pub provo-
* . tare una situarkme perieotosa. 
%.tl presidente Johnson ratifica 

questa posuione in una dicftia-
razione ai direttori dei aiorwa-

JU statunttensi. II quotidiano 
5 New York Herald Tribune pub-

r £̂ Wicaj un ediforiale in cui si so-
' fltlfliM ehe la replica del Dipar-

L}, tamtam * state pud sloui/lcare 

che Washington e disposta a 
distruggere i missili terra-aria 
e le boat da cui vengono Ian-
ciati dal territorio cubano, se 
questo • fosse nccessario - per 
contlnuare la ricognizione 
aerea dell'isola. <~ •' s> * 

Certo tutti i problem! ' che 
abbiamo indicato sono legati e 
tutti si riflettono nello stato at-
tuale della polemica. Sarebbe 
pero azzardato esprlmere qual
siasi previsione sugli sviluppi 
possibili dt • questa. Conviene 
qutndt attenersi ai /atti senza 
eercare di stabilire se si trat-
ti veramente dei stntomi di una 
nuova crisi acuta fra gli Stati 
Uniti e Cuba. £* tuttavia un 
fatto, che. dopo la lunga serie 
dei colpi di stato nell'America 
Latino, dopo il crollo del piu 
forte baluardo del neutralismo 
e della politico di non inter-
vento, il BrasUe, sotto i colpi 
del feudalesimo locale e del-
rimperiaftsmo nord americano. 
i dirigenti cubani sentivano il 
bisogno dl ricordare che VAme
rica Latino non pud piu tor-
nare ad essere quella di prima 
per gli Stati Uniti. Per ritornare 
al colonialismo bisognerebbe 
eliminare Cuba e Vesemplo del
la sua indipendenza. 

Savario Tutino 

Georghi Troikov 

Lo «precise» il Dipartimento di Stato 
•j.v i &* \t ; ~ » <ii' 

La flotta della 
lanciare la 
guerraH 

DALLA 
Scioperi 

PRIMA 
*.0. *,v 

Mosca 

Nuove misure del PCUS 
/ 'industrializzazione per 
dell 'agricoltura 

Johnson vuole coinvol-
gere altri paesi della 
SEATO nell'aggressione 

al Viet Nam 

\ 

WASHINGTON, 23. 
La progettata forza atomi-

ca multilaterale della NATO 
potrebbe dare il < via > ad 
una guerra atomica in Euro-
pa. Questo e quanto si desu-
me dalle dichiarazioni che 
Gerard Smith, consigliere 
speciale del Dipartimento dt 
Stato, ha fatto in una confe-
renza di politica estera al-
l'accademia navale di Anna
polis Smith ha infatti affer-
mato che la flotta multilate
rale avrebbe come « primo 
compito > quello di < rispon-
dere ad un attacco non nu-
cleare sovietico cosi potente 
da non poter essere contenu-
to da forze convenzionali >. 
I governi della NATO, ha 
detto il funzionario, «sono 
gia d'accordo sulle direttive 
di massima in un'evenienza 
del genere •>. 

Smith ha anche conferma
to che il preannunciato espe-
rimento con equipaggio < mi-
sto > a bordo del cacciator-
pediniere lanciamissili ame
ricano Biddle avra luogo tra 
circa un mese e che ad esso 
prenderanno parte ufflciali e 
marinai < degli Stati Uniti, 
della Germania occidentale, 
delPItalia, dell»Inghilterra, 
dell'Olanda, della Grecia e 
della Turchia ». 

Dal canto suo, il presiden
te Johnson ha tenuto oggi 
alia Casa Bianca una confe-
renza ' stampa improvvisata. 
nel corso della quale ha di-
chiarato che gli Stati Uniti 
c sperano di vedere presto al-
tre bandiere > schierate ac-
canto alia loro nell'interven-
to militare coiitro il movi-
mento popolare di liberazio-
ne sud-vietnamita." Johnson 
si e riferito soprattutto ad_ 
€ alcuni paesi della SEATO > 
ma ha anche chiesto che altri 
alleati contribuiscano c come 
possono >. Quanto al Laos, il 
presidente si e limitato ad 
affermare che « tutti > gli au-
tori del recente colpo di Sta
to « appoggiano > ora il pri
mo ministro Suvanna Fuma. 

A chi gli chiedeva se i suoi 
colloqui con il ministro della 
difesa. McNamara, e con il 
segretario di Stato. Rusk, e la 
riunione del Consiglio di si-
curezza nazionale — svoltisi 
ieri — abbiano portato ad un 
aumento del numero dei mi-
litari americani e delle spese 
americane nel Viet Nam del 
sud, Johnson ha risposto af-
fermativamente. Ha eluso in
vece una domanda concer-
nente le recenti dichiarazioni 
di Nixon sulla opportunity 
di <estendere la guerra al 
Viet Nam del nord ». 

Johnson ha espresso d'al-
tra parte il suo ottimismo 
sulle c prospettive che si a-
prono alia pace > sul piano 
generale. « Questo obiettivo, 
verso il quale il mondo e an-
siosamente proteso — ha as-
sicurato — costituisce anche 
la mia principale preoccupa
zione *. 

L'intervento nel Viet Nam 
sta assumendo un peso cre-
scente nel dibattito politico 
ed elettorale degli Stati Uni
ti. soprattutto in conseguen-
za dei rovesci che esso con-
tinua a subire. In una sola 
settimana. le truppe di Sai
gon hanno perso in combat-
timento piu di duecento uo-
mini . ' altri settecento , sono 
rimasti feriti e 140 sono dati 
per dispersi. Non passa gior-
no senza che uno o piu ame
ricani perdano la vita in sraio* 
ne. 

Le ripercussioni di tali ro
vesci sul piano politico sono 
contrastanti: da una parte si 
suggerisce. facendo eco agli 
argomenti degli alleati euro-
pei, un mutamento di rotta, 
in vista di soluzioni politiche; 
dall'altra, come nel caso di 
Nixon, quello che i sovietici 
hanno definito «un tentati
vo di spegnere il fuoco con la 
benzina >. 

II fatto che l'ambasciatore 
Cabot Lodge, possible can-
didato repubblicano — ieri, 
nelle « primarie > del New 
Jersey si e nuovamente af-
fermato contro Goldwater e 
Nixon — sia uno degli uo-
mini-chiave della politica del
ta Casa Bianca, complica le 
cose- Ofgi, il leader repub
blicano al Senato, Dirksen, 

nunciau dal Presidente del h * inviUto Lodge a dimet-
Fronte patriottlco Encio SUi.[tersi, cid che si presume av-
kor. • • verrt tra breve. . 

Quat t ro incontri 
Moro - Home 

L O N D R A , 23. 
II governo britannico ha 

preparato il programma per 
II primo ministro Italiano 
Aldo Moro che e atteso lu
nedi a Londra per una vlsl-
ta ufficiale dl cinque glorni. 

II Foreign Office ha an-
nunclato che Moro incontre-
ra II primo ministro Alec 
Douglas-Home in quattro 
del cinque giornl durante 1 
quali ai t rat terra nella ca-
pitale britannica. II presi
dente del Consiglio italiano 
conferira anche con altri 
membr i del governo britan
nico e con esponenti del 
partito laburista. 

Nella seconda giornata 
della vlalta, Moro vialtera 
Cambridge. Egll avra poi 
colloqui con II Cancelllere 

dello scacchlere Reginald 
Maudling, col ministro del 
commercio Edward Heath 
e con alcuni eminent! uo-
min| d'affari britannici. I 
colloqui in questione mlra-
no In parte a sviluppare gli 
scambi commerciali tra I 
due paesi. 

II glorno prima della par-
tenra, Moro aara ospite di 
onore a un pranzo offer to 
dalla associazione stampa 
estera. 

Dal punto dl vista poli
tico, I colloqui dl Moro coi 
dirigentr britannici rlguar-
deranno le relazionl Est-
Ovest, II disarmo, I proble-
ml dell'Alleanza atlantica e 
le prospettive 'della coope-
razlone britannica col mem
bri del Mercato Comune, 

Un promemoria di Krusciov al CC - II pro-

blema dei quadri al centro del docu-
mento - Una commissione straordinaria 

di dirigenti di partito e di governo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23 

11 Comitalo Centrale del 
PCUS, sollecitato da un • pro
memoria » d\ Krusciov rela-
tivo ad alcuni problem! ayrl-
coli la cut soluzione aupare 
improrogabile, ha deciso di for-
mare una commissione compo-
sta da Podgorni, Breznlev, Vo-
ronov, Kossiifhin. Mikolan. Po-
lianski. dai primi seyretarl di 
Partito e dai primi minfstri 
delle Re pubbliche federate per
che elabori e presenti, eniro un 
mese, una serie di proposle 
pratiche sui seguenti temi: 1) 
organizzazione della produzto-
ne di uoua e pollame su scala 

Diretta accusa airimperialismo dall'esilio 

Goulart: « t Washington 
che comanda in Brasile» 

II presidente deposto preyede che il regime 
dei gorilla non durera a lungo 

MONTEVIDEO, 23 
In un'intervista concessa 

al settimanale Marcha. il de
posto presidente brasiliano, 
Joao Goulart, che si. trova 
attualrtiente in Uruguay, ha 
dichiarato che * gli Stati Uni
ti sono la forza esterna che 
attualmente domina il Bra-
si le ». Goulart ha fatto riferi-
mento alle- yoci secondo le 
quali il messaggio di solida-
rieta di Johnson era giunto 
all'ambasciata americana an-
cor prima che prendesse ini-
zio il movimento controrivo-
luzionario, ed ha aggiunto: 
« l o non so se queste voci 
corrispondano a verita, ma 
esse parlano ehiaro sul ruolo 
delle forze esterne cui ho 
accennato >. 

II presidente brasiliano ha 
espresso d'altra parte il pa-
rere che il regime dei gene

rality ̂ {Tibn potra risolvere i 
gravi problemi che il paese 
ha di fronte > e, in definitiva, 
non ^durera a - lungo. « Nel 
mio paese —.ha detto — e'e 
un' sentlmento dernooratico 
vivo e operante e sara esso a 
decidere, imponendo le solu
zioni necessarie e irreversi-
bili contro le quali sono sol-
levati i settori privilegiati ». 

Tra i profugni giunti re-
centemente in Uruguay e in 
Argentina sono i- dirigenti 
sindacali di Pelotas, nel Rio 
Grande do Sul. Antonio Fer-
reira Martins, repubblicano, 
e Francisco Lages dos San
tos. trabalhista, il colonnellc 
Pedro Alvarez, alto funzio
nario della Petrobrds e diri-
gente delle Leghe contadine, 
e altri. Alvarez e il solo di-
rigente della Petrobrds di 
Porto Alegre sfuggito alia 
cattura. 

Laos 

Presidente 

della Bdgaria 
Dal atttr* c*rrispe«dcaU 

SOFIA, 23. 
(F.I.) > Gheorgbi Traikov. 

segretario generale del parti
to ctntadino, e stato eletto nel-
pomeriggio Presidente della 
Repubblica popolare bulgara 
E* il quarto Presidente e il 
primo non cotnunista cbe ri-
copre questa carica dopo il 
1M6, succedendo a Vassil Ko-
larov, Gheorghi Damianov e 
Dimiter Ganev. L'Assemblea 
nazionale ha eletto il nuovo 
Presidente aDa unanimita su 
proposta fatta dal compagno 
Todor Jivkov a nome dei grup-
pi comunista e contadina D 
neo eletto ha preso brevemeu-
te la parola affermando il suo 
impegno a contribuire alio svi-
tappoe alia pfena affermazio-
ne della politica rinnova trice 
promossa dal 1950 e alia coa> 
sistenza pacifica fra i popoll. 

I funerali dl Dimiter Ganev 
si erano svolU staroane; I'ora-
zione funebre era stata pro-

Pesanffe ricatto 
dei general ! 

Urgenti richieste per una nuova con-
. ferenza di Ginevra 
VIENTIANE. 23 

'I generali che hanno attua-
to il colpo di stato di dome
nica scorsa hanno oggi. per la 
prima volta. nconosciuto uffl
cialmente che il governo da 
essi rovesciato e ancora in ca
rica. ma hanno tenuto a sotto-
lineare che essi si considerano. 
nella pratica. gli arbitn della 
situazione. Questo atteggiamen-
to e stato reso noto dallo stes-
so gen. Kuprasit Abhay. al ter-
mine di una riunione dei mili-
tari che corn3ndano le varie 
zone militari del paese. durata 
due ore. Un comunicato da lui 
diramato afTerma infatti: 1> il 
governo di unita nazionale 
(cioe quello capeggiato da Su
vanna Fuma ed in cui sono 
rappresentate le forze di destra. 
dei neutralist e del Pathet 
Lao> continua ad esercitafe le 
sue funzioni: 2> il principe Su
vanna Fuma resta primo mini
stro - in considerazione della 
politica estera - <c:oe delle im-
plicazioni internaz;onali one il 
colpo di stato aveva), ma - mo-
dtfiehera e ampl'.era il suo go
verno in conformita con la pre-
sente situazione -. Se le paro
le hanno tin senso. ci6 sigmfi-
ca che i generali hanno posto 
a Suvanna .Fuma delle pesant? 
condizioni. Fra l'altro. l'uniflca-
zione immediata delle tre forze 
annate e l'ingresso di - perso
nality qualiflcate- (ma non me-
glio identificate). nel governo. 

Fino a quesfoggi si erano 
avute numerose iniziative sul 
piano diplomatico, ad opera dei 
paesi che parteciparono alia 
conferenza di Ginevra sul Laos. 
per far restituire i suoi poteri 
al governo di unione. E' sign!* 
flcativo che contro questi sfor-

zi si sia. ancora oggi scagliato 
il ministro degli Esteri thai-
landese. il cui governo e una 
delle colonne della SEATO. il 
quale ha condannato - ogm 
tentativo esterno diretto a far 
rientrare il colpo di stato -. 

La situazione e ancora. del 
resto. ben - lungi dall'essere 
chiarita; conser\-ano cosl tutto 
il loro valore le iniziative che 
erano state prese oggi da va
rie parti. Lo stesso re del Laos. 
Savang Vattana. aveva chiesto 
a Gran Bretagna e URSS di 
convocare una sessione della 
conferenza di Ginevra del 1962. 

Un'altra nchiesta e venuta 
dal principe Norodom Sihanuk, 
capo dello Stato della Cambo-
g.a. che in messaggi a Gro-
miko. Butler e De Gaulle ha 
chiesto addirittura la convoca-
zione di una nuova conferenza 
che da un lato esammi la que
stione del Laos, dall'altro pre-
pari una nuova riunione mier-
naz'.onale per l'msieme dei 
problemi de. paesi dell'ex-ln-
doc.na II colpo d' StaTo nell 
Laos, d.ce Sihanuk. ha creatol 
-una situazione estremameme' 
per.colosa per la pace in tutta 
TAsia del sud-est - i 
' Dal canto. suo.' a Pechino. 

il ministero degli esteri cinese 
ha emanato una dichiarazione 
ufficiale nella quale si afferma 
che ogm tentativo dt rove-
sciare il governo di unita na
zionale del Laos - verra const-
derato come una violazione 
degli accordi di Ginevra del 
1962- e che, se la situazione 
non si normalizzera rapida-
mente. la Cma chiedera a tutti 
1 paesi della conferenza del 
1962 dl prendere le misure ae-
cessarie. 

Madrid 

Ottomila 

minatori 

scioperano 
in Spagna 

MADRID, 23. 
" Da tre giomi, ottomila mi

natori sono in sciopero in di
verse regioni della Spagna, 
particolarmente nelle Asturie, 
a Puertollano (provincia di 
Ciudad Real) e a Rio Tinto 
(provincia di Huelva). Le no-
tizie, che la stampa e la radio 
franchiste hanno accurata-
mente ignorato, indicano che 
le agitazioni dei Iavoratori, 
quantunque provocate da cau
se diverse, hanno un evidente 
carattere di reciproco ap-
poggio. 

Va notato che a Puertollano 
i Iavoratori della locale minie-
ra — di proprieta ispano-fran-
cese — avevano gia ingaggia-
to una forte agitazione sinda-
cale meno di un mese fa in-
crociando le braccia per tre 
settimane: erano tornati al la. 
voro solo dietro 1'impegno dei 
proprietario di accogliere le lo
ro rivendicazioni. Al mancato 
adempimento della promessa 
i Iavoratori hanno reagito ri-
prendendo lo sciopero. 
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industriule; 2) organizzazione 
delta produzione di carnl suine 
in grandi suvcos specializzalr, 
3) sviluppu di iii/oni sot'eos 
specializzati nella produzione 
di came e lutte e loro dhlo-
cazione nei settori agricoli piu 
udatti a questo impiego. 

Parallelumente a questa com
missione, lufficio del Comitato 
Cenirale per I'auricoltura. il 
Afirti.Weio (MTupriroItiiru. i Co-
vutati Central! *> i Con.\iuli dei 
ministri delle Repubbliche fe
derate dovrunno elaborure in 
comune un nuovo programma 
per la formazione di quadri 
agricoli specializzati sulla base 
dei metodi produttivi dt avan-
guardia e per il miulioramento 
della dlrezione della produzio
ne nei colcos e nei sovcos. 

Le Isvestia e la Pravda, 
uscita questa sera in edizione 
speciale notturna, pubbltcuno 
con grande rilievo sia le deci-
sioni del Comitato Centrale, sia 
il pro-memoria di Krusciov 
(circa tre pagine di giornale). 
Come si rlcordera, Krusciov 
stesso aveva annunciato la 
compilazione di queste note 
sul!'agricoltura durante la sua 
vlsita all'lstituto di agrotecnica 
di Budapest, insistendo sul fat
to che • la realizzazione dei 
grandi compiti assegnati alia 
agricoltura sovietica dallultimo 
Comitato Centrale dipendevano 
in gran parte dai metodi dt or
ganizzazione del lavoro. 

Nel suo promemoria, Kru
sciov comincia infatti annotan-
do che se e t;cro che il Co
mitato ' Centrale ha fissato le 
grandi linee di sviluppo agri-
colo per i prossimi anni, e an
che vera che • non bisogna so-
pravvalutare la nostra orga
nizzazione del lavoro agricolo >. 

71 primo problema affrontato 
da Krusciov e quello della 
formazione dei quadri. C non si 
tratta di un problema nuovo. 
Ricordlamo che tutto il Comi
tato Centrale del gennaio '61 
fu dedicalo da Krusciov a que
sta spinosa questione nella 
quale continuano ad influire 
vecchie abitudini, tradizioni dlf-
ficlli da sradicare e, oltre tutto. 
metodi dt insegnamento che 
non vanno di pari passo con 
lo sviluppo della tecnlca e del
la scienza agricola. 

Continuare a portare centl-
naia dt giovani * a vedere » co
me lavora il colcosiano d'avan-
guardia, scrive Krusciov, pud 
essere un buon sistema turi-
stico ma non e di questo che 
I'agricoltura sovietica ha bi
sogno. Come non ha bisogno di 
dirigenti che operano • come 
giocolieri nel circo • senza sa 
pere quello che fanno e le ra-
gioni profonde per cui certe 
decisioni vengono prese. L'agri-
coltura sovietica ha bisogno di 
quadri ' seriamente e scientific 
camente preparati e per otte-
nerli * e necessario comincia-
re prima di ogni altra cosa dai 
programmi di • insegnamento 
degli istituti agrari-. 

La seconda questione affron
tato da Krusciov e quella della 
- industrializzazione • dei me
todi di allevamento del bestia-
me e del pollame per dare al 
paese piu came, piu latte e piu 
uova. La chiave del problema, 
afferma Krusciov portando nu-
merost esempi dei paesi aori-
coli piu avanzati e sviluppando 
un serrato confronto tra le ci-
fre dt produzione americane e 
sovietiche, sta nella specializ-
zazione, nella organizzazione 
di aziende agricole tecnica-
mente attrezzate. istallate nelle 
localitd piu favorevoli: nella It 
quidazione dei shitemi artigia 
noli • e casalinghi di alleca-
mento 

L'ultimo tema trattato dai 
promemoria e quello del rat 
forzamento della struttura dei 
colcos e dei sovcos e degli or 
ganismi di dlrezione delta pro-
duzione. I mtplioramenti otte-
nutt dopo la costituzione dl 
questi organistmi. sottolinea 
Krusciov, sono stati ecidenti 
soprattutto laddoce questi or-
ganismi hanno avuto In dola 
zione i mezzi adatti per espli 
care bene le loro funzioni, e 
cioe quadri altamenle qualifi
ed!". Inoltre. con Vunificazione 
di piu colcos deboli e la !or-
mazione di nuovi grandi sovcos. 
I'agricoltura in generale e tta 
ta strutturata in grandi com-
plessi agricoli che uodono di 
una loro autonomia e che ren-
dono indispen.tabile oggi una 
buona direzione della produ
zione. 
* Trentamila studenti. nel '63. 

hanno terminato gli istituti su-
periori di agronomic. In que
sto • • enorme tsercilo • posso
no essere trorati e preparati 
rapidamente I diecimtla ispet-
tori-organizzatori necessari ai 
nuoci compiti di direzione e di 
organizzazione di ogni azienda 
agricola. Inoltre questi piora-
ni, conclude Kruscion, in due 
o tre anni non solo divente-
ranno espertl nel loro mestlere 
ma avranno accumulato Vespe-
rienza necessaria per dlventare 
poi degli ottlmi president! di 
colcos o direttori di sovcos. 

Augusto PancaMi 

affermato: < Le proposte 
FIOT per la ripresa imme-
diata dell'azione ; tengono 
conto che, dopo aver fatto 
quanto era possibile con le 
altre due organizzazioni dei 
Iavoratori, per proseguire la 
trattativa, rendendola piu 
rapida e concludente: 1'at-
teggiamento dl intransigen-
za e dl ricatto degli indu
strial! non lascia oggi altra 
scelta ai sindacatl che quella 
della ripresa della lotta, se 
non si vuol far pesare su 
tutto il resto della trattativa 
la tracotanza del padro. 
nato *, . 

Negli ambienti d e l l a 
FILCEP-CGIL si e fatto 11 
punto sulPinterruzione del
ta trattativa, che tornera a 
portare la vertenza del chl-
mici sul tavolo del ministro 
dej Lavoro. Dopo Pavvieina-
mento verificatosi su vari 
punti, le discussioni dove. 
vano affrontare tre qtiestio-
ni di fondo: premio di pro
duzione, aumento retributi
ve (col connesso problema 
della delimitazione degli 
« assorbimenti >), durata del 
contratto. Gli industrial) 
hanno posto come condizio-
ne per il proseguimento del. 
la trattativa Paccetta7ione 
— per quanto riguarda 11 
premio — della loro posi-
7ione, gia respinta unitaria-
mente un me.se fa in sede 
ministei'iale. 

Si fa poi notare che nelle 
aziende chimiche e farma-
ceutiche il piemio di produ
zione e di fatto il pilastio 
ilella conttattazione azien. 
dale, pei la mancanza di al-
tti istituti quali i cottimi. 
Gli industiiali hanno volu-
lo iiassoibire i risultati gia 
inggiunti aziendalmente in 
materia e vanificare un'au-
tonoma contrattazione a li-
vello di fabbrica, stabilendo 
die i piemi debbono seguire 
le sortj e le scadenze del 
contratto. 

La FILCEP rimane ferma 
invece per una durata an. 
nuale dej premi di produ
zione, perche essi manten-
gano una dinamicita ade-
guata al carattere dell'indu-
stria chimica. Gli altri sin. 
dacati ventilano invece pos-
sibilita di compromesso che 
— pur respingendo la non 
rinnovabilita degli accordi 
sui premi — rischiano di 
pregiudicare il fondamentale 
diritto alia contrattazione 
articolata. II dissenso con-
cerne in sostanza Patteggia-
mento da tenere con gli in
dustrial), verso i quali oc. 
corre mantenere con fermez
za le posizioni che preser-
vano ed esaltano il ruolo di 
intervento del sindacato. Se 
il ricatto padronale sul pre
mio non venisse respinto — 
si osserva ancora negli am
bienti della FILCEP — esso 
si ripeterebbe ad ogni pas. 
so ed argomento, tanto piu 
che le posizioni rimangono 
lontanissime anche sulla ri-
chiesta degli aumenti sala-
riali. 

e una parte integrante della lot
ta per la democrazia, e cioe la 
lotta contro le cosche mafiose, 
viene sacrificata in nome dl 
mercanteggiamenti di bassa lega, 
e di nilsere sopravvivenze di un 
governo die ha senipre avuto e 
continua ad avere, il fiato as-
sai corto ». , , » , 
«- Al momento del voto, della ' 
tnozione comunista, si e avuta 
la sorpresa finale, che ha pra-
licanu'iite siuicito la crisi po
litica del governo. La ghiuta 
di centro sinistra era di fatto 
priva di una maggioranza: 43 
infatti, erano 1 voti delle oppo-
sizioni (PCI. PS1UP, 11 soclali-
sta Taormina. PLI e MSI), ed 
altrettanti quelli dello schiera-
metito di centro sinistra. Alter-
tiutivamtMite sono stati respinti 
gli euieudanienti del quadripar-
lito. die svuotavano di ogni con-
tenuto la mozione comunista e 
i «concidetnta >• e la parte di-
spositiva della mozione comu
nista. 
' Anzl e accaduto qualcosa dl 

piu grave. I deputati dl unita 
proletaria hanno presentato, in 
piu. un loro emendamento che 
riportava il testo fedele dell'ln-
terpellanza a flrmn del sociallsta 
Pizzo. con la quale si reclamava 
lo scioglimento del Consiglio co-
munale. Ebbene: con i demo-
cristinni. con I socialdemocrati-
ci. i repubblicani. anche Pizzo 
ha votato contro 1'emendamen-
to, cioe contro se stesso! 

Rapina 

Palermo 
I'approvazione della mozione 
comunista nella quale, inoltre. 
si denunciavano le connivenze 
e i favoritismi mafiosi in pro
vincia di Caltanissetta e la fun 
zione di centro di collegamen 
to tra le forze mafiose e i pub-
blici poteri rappresentata da al
cuni Comuni occidentali del 
Cisola. tra cui Caccamo. Acqua-
viva, Riesi, Villalba. Vallelunga 

Anche i repubblicani hanno 
votato contro la nchiesta di 
scioglimento del Consiglio: gli 
stessi repubblicani che. parte-
cJpando dieci giomi fa al Con-
gresso regionale del loro par
tito. avevano approvato una 
mozione nella quale, invece, si 
ch.edeva lo scioglimento del 
Consiglio palermitano. 

Le npercussioni del grave 
gesto dei rappresentanti del 
PSI, non sono tardate a veni
re. Mentre, negli stessi corri-
doi dell'Assemblea scoppiavano 
dpetuti. violentissim: incidenti 
tra i quattro esponenti del PSI 
e i rappresentanti della loro 
base, i quali hanno inutilmen-
te tentato. per otto ore. di con-
vincerl; a non complere un ge
sto cosl scandaloso. I'esecutivo 
della Federazione palermltana 
del PSI. riunitosi d'urgenza. de-
liberava aH'unanimita. -. nel 
quadro delta lotta senza soste 
per lo scioglimento del Consi
glio comunale palermitano. di 
Impegnare gli organi di partito 
a ritirare la propria delegazio-
ne dal governo regionale e a 
condizlonare la - ripresa >- deila 
.roll a bora zione governativa alia 
assunzione. da parte del qua-
dnpartito. deirimpegno prion-
tario per lo scioglimento - del 
Consiglio -. * • » . . , . 

I quattro socialists non han
no reagito neppure alia bru-
tale provocazione del capo-
gruppo democristiano Bon-
figlio. che. nel corso della di
chiarazione di voto a nome del 
?uo partito. ha nuovamente ne-
gato ogni responsabilita della 
banda palermitana compro-
messa in speculazioni. conpro-
missioni mafiose e affarismi di 
ogni genere. e hanno ritenuto 
di doversi accon ten tare di un 
generico impegno del governo. 
fumosamente assunto dal Pre
sidente della Regione D'Angelo, 
di proseguire" le indagini ed 
adottare quindi (ma quando e 
perche dopo''). - i prowedimen-
ti conseguenti». > 

- Noi non possiamo na^conde-
re — ha detto in Assemblea il 
segretario regionale del partito 
La Torre, prima che i socialist! 
confermassero la loro grave de-
cisione — la nostra amarezza 
per I'atteggiamento del partito 
socialista: si appanna il ricordo 
di tutte le battaglie che. fianco 
a fianco. abbiamo condotto, in-
sieme ai Iavoratori. contro la 
banda La Marca sulle Madonie; 
contro Luciano Liggio a Cor-
leone; contro la mafia dell'ac-
qua nella Conca d'Oro. e contro 
i mafiosi del feudo nel Vallone 
Questo grande - patrimonio di 
lotte viene oggi di fatto negato; 

to dell'INA cite ha in fitto. 
Assieme con lui e la vecchia 
mad re, una sorelhi di circa 
40 anni ed un jratella. I suoi 
Jo defintscomt un < mediato-
re d'ai te », che appunto per 
la sua professione v costret-
to spesso a mtraprendere 
luiKjhi viaggi. La moglie ed 
i iigh sono in Francia e pare 
che pruticamente il < greco > 
Md separata dalla consorte. 
Egli entro per la prima vol
ta in vontutto con i Berga-
melli mentre era addetto al-
Vufjicin mutricola del carcere 
di Parigi. 

Il Panagotides e stato fra 
i primi fermati a Milano, 
esattamente la notte tra »' 
yenerdi e il sabato successi-
vo alia rapinaccia; da lui — 
e stato chiaramente fatto in-
tendere — sono venute fuo. 
ri alcune delle ammissioni 
sino a questo momento di 
maggiore importanza, prima 
fra'tutte quella relativa alia 
« base > di via De' Biancht. 
La notte scorsa, alia fine, 
Sergio e un altro dei fer
mati di maggiore interesse, 
Carlo Orsini, di 25 anni, via 
Marconi 59, sedicente rap-
presentante, hanno fatto la 
ammissione relativa al ma-
teriale usato dai rapinatori: 
« Si, le maschere e i cappucci 
li hanno cuciti in via Piolti 
De' Bianchi. I resti della stof-
fa li abbiamo fatti su io e 
VOrsini e li abbiamo gettati 
di notte in un tombino in 
piazza delta Repubblica, da-
vanti al numero 8 >. 

II < greco > ha anche di
chiarato di aver scorto Albert 
Bergamelli mentre' la mat-
tina della rapina lubrificava 
i due mitra e le sei pistole. 
Espresse qualche timore, ma 
Albert gli punto contro una 
pistola: c Bada che se fiati, 
ti faccio fuori come un ca
ne! >. 

Sino a questo momento, 
per ora ancora a titolo di 
€ fermati >, ecco i personog-
gi nelle mani della Mobile. 

1) il € greco* Panayotides 
di cui abbiamo detto; 2) 
Carlo Orsini, idem; 3) Um. 
berto Vincenzo Via, il * Tu-
nisino» fermato tre giomi 
fa, abitante in vta ATessi a 
Porta Genova, succursdle 
come alloggio, della banda; 
4) Victor Sissd, da Parlgi, 
42 anni, teatrante, capo-bal-
letto, residente ultimamente 
a Viverone (Vercelli) perso. 
naggio sui generis, un po' 
servente tuttofare; Vincenzo 
D'Ambrosio, 26 anni, «tna-
gliaro > residente a Genova, 
fornitore di due pistole a 
Guido Bergamelli, una del
le quali usata da Albert; vi 
sono poi i primi due fra * 
« grandi > della banda: Al 
bert Bergamelli, gia condan. 
nato per rapina a 15 anni 
in Francia, evaso da Melun 
con Armand Charpentier e 
i due fratelli Nonce e Ange 
Lucarotti, che deve ancora 
scontare per aver ferito du~ 
rante la fuga due guardie del 
carcere. 13 anni di carcere 
in Francia; Infine Guido 
Bergamelli, fratello maggio
re, che con l'altro fratello 
Giovanni, ne organized la 
fuga. 

La posizione di tutti costo-
ro, in base ai risultati si-
nora raggiunti dalle inda
gini, e questa: tutti, eccet-
to Albert, hanno avuto par
te di contorno nella organiz
zazione e preparazione e fa-
voreggiamento del c colpac-
cio >, prima e dopo la sua at-
tuazione; dei sei partecipan-
ti direttamente alia rapinac
cia solo Albert Bergamelli i 
nelle guardine della Questu-
ra. Fra gli altri partecipanti 
vi sarebbero stati sicuramen-
te Armand Charpentier, un 
certo Pierre, pure galeotto 
francese. e altri tre o Quat
tro di cui la polizia conosce 
i nomi, ora accanitamente 
braccati. Non si e volnto 
precisare se fra i latitanti so
no da comprendersi i due 
fratelli Lucarotti. ma tutto 
lascia pensare di si. 

Nessuna traccia sinora del
le armi e dei gioielli. Un altro 
deposito della banda i stato 
scoperto a Torino, in via 
Mombasilio 92. Vi sono stati 
rinvenuti due caricatori con 
20 proiettili (tutti adatti mile 
armi in possesso del Berga
melli), vari indttmenti • una 
notevole scoria di viveri. ' 
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Marche: una serie di manifestazioni 
* * . • • 

Riprende la lotta 
t. 1 

campagne 
Un obiettivo immediato: io divisione del prodotto al 5 8 % 

La trattativa nelle aziende 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 28 ; 

Nelle campagne marchi
giane le due recenti giorna
te di sciopero hanno rappre
sentato un importante mo
mento di rilancio, su larga 
•cala, delle lotte contadine. 
Esse non rimarranno pertan
to un tetto isolato. In questi 
giorni, infatti, un intenso pia
no di lotte, di scioperi e di 
proteste è in fase di prepa
razione nella regione più 
mezzadrile d'Italia. 

Indubbiamente, già dal 
prossimo mese di maggio, la 
vita sindacale e politica del
le Marche avrà il suo prin
cipale centro motore nella 
•pinta dei contadini per su
perare in senso democratico 
e rinnovatore quella « stret
ta nelle campagne» che re
sta il punto nodale da scio
gliere per avviare il pro
gresso economico e sociale 
della regione. 

C'è un obiettivo immedia-

La celebrazione 

del 25 aprile 

a La Spezia 
LA SPEZIA, 23 

. La ricorrenza del 25 aprile, 
anniversario della Liberazione, 
larà celebrata in numerose ma
nifestazioni che si svolgeranno 
in tutta la provincia. Nel comu
ne capoluogo la celebrazione si 
•volgerà al teatro Civico dove 
a nome del Consiglio federativo 

firovinciale della Resistenza par
erà l'aw. Carlo Fumo. La ma
nifestazione avrà inizio alle ore 
9,45 con la deposizione di coro
ne di alloro al monumento ai 
caduti in Piazza Italia da parte 
del sindaco e del presidente del
l'amministrazione provinciale. 
Alle ore IO si formerà un cor
teo di cittadini alla testa del 
quale si metteranno le autorità 
cittadine coi gonfaloni dei co
muni. Il corteo raggiungerà il 
monumento di Garibaldi e quin
di il teatro Civico. Il 25 aprile 
sarà celebrato anche in tutte le 
scuole. All'Istituto industriale e 
eautico la celebrazione avrà luo-

{[O alle 14 di venerdì nella pa-
estra di Via Cernala. 

tuali saranno inoltrate in tut
te le zone agrarie per ottene
re, fra l'altro, incentivazio
ni sulle produzioni industria
li, ortive e degli allevamen
ti. Da riferire — per quan
to concerne l'attività orto
frutticola — che è già in attr 
nello Jesino, una forte pres
sione contadina per solleci
tare la costruzione di una 
centrale • ortofrutticola con 
gestione affidata ad un con
sorzio di lavoratori -, della 
terra. ' ** »-»•*»<« *J... 

Nella seconda quindicina 
di maggio, avrà luogo una 
conferenza regionale sui pro
blemi della bieticultura. 

Le varie iniziative mezza
drili culmineranno, infine, »J 
26 maggio, in una giornata 
regionale di sciopero. Grandi 
manifestazioni contadine so
no previste, per questa gior
nata, in tutti e quattro i ca
poluoghi di provincia, ove 
affluiranno migliaia di mez
zadri. 

Walter Montanari 

Conferenza 
Bernini 

LIVORNO. 23 
•-• Oggi 24, alle ore 18, nella 
sede della sezione del pubblico 
impiego, di recente costituzione 
in piazza Manin, il compagno 
Bruno Bernini, segretario della 
Federazione introdurrà il dibat
tito sul tema: «Riforme e ri
voluzione ». 

to e irrinunciabile nella vi
gorosa ripresa della iniziati
va mezzadrile: tutti i prodot
ti dell'annata agraria dovran
no essere divisi al 58%! In 
senso più generale, la verten
za mezzadrile nella regione 
avrà una serie di articolazio-
ni; nei confronti degli agra
ri, sarà portata avanti la ri
vendicazione di trattative 
nelle aziende e nelle zone 
provinciali per realizzare 
avanzati accordi su tutta la 
piattoforma contrattuale e 
particolarmente sugli aspetti 
di essa che investono diretta
mente le scelte produttive e 
le trasformazioni agrarie 
(trasformazione degli alleva
menti, attuazione delle con
versioni culturali, piena di
sponibilità dei prodotti, re
golamentazione delle spettan
ze del mezzadro che esegue 
trasformazioni e migliora
menti, ecc.). 

Al Governo e al Parlamen
to sarà chiesta la rapida ap
provazione della proposta di 
legge sui patti agrari, con 
vari emendamenti migliora
tivi, anche aggiuntivi. Sarà 
altresì rivendicata la imme
diata costituzione degli enti 
di sviluppo con dimensioni 
regionali e muniti di poter! 
decisionali in materia fon
diaria, agraria e di mercato 
Rimangono ferme, inoltre, le 
rivendicazioni sull'assistenza 
e la . previdenza (aumento 
delle pensioni, riduzione del
l'età pensionabile, assegni fa
miliari, ecc.). i 

Nella regione, una iniziati
va particolare sarà infine 
svolta in direzione delle 
aziende degli enti pubblici 
(proprietari di notevoli 
estensioni di terreno agrico
li) verso i quali è stata già 
impostata tutta un'azione pei 
il passaggio della terra ai 
mezzadri. 

Per sostenere questa am
pia piattaforma rivendicaH-
va, è in fase di preparazione 
— come abbiamo detto — un 
primo ciclo di lotte per jl 
prossimo mese di maggio. Si 
tratta di un elenco molto fit
to di manifestazioni a diver
si livelli e di vario tipo. Dia
mo notizia delle più impor 
tanti: 

Per il 5 maggio è prevista 
una giornata regionale di lot
ta dei mezzadri delle azien
de degli enti pubblici; sono 
*.»«»: i-.-i ... i i m i i i i - _~: „ . , . — : I U V C I W I I U u s u a I U I I C K U I U U C v\ii 
stati programmati scioperi l m v a s t 0 p r o g n i m m a ^ in^a. 
comizi, • delegazioni che si t iv e . 0 g g i alle 21.30 avrà luogo 

una corsa podistica; domani, 

Nei Consorzi di bonifica di Catanzaro 

Come mai gli incendi hanno distrutto ogni cosa nelle zone di rim
boschimento? — Una delegazione del P.S.I. partita per Roma 

Il dibattito alla 

Provincia di Foggia 

PESCARA, 23 
Proseguono le trattative pei 

impedire i licenziamenti al- zi°ne-
l'IMA. Oggi la situazione appa 
riva meno tesa e le organizza 
eioni sindacali giudicavano ab 
bastanza concreta la possibilità 
di giungere ad una soddisfa
cente soluzione della vertenza. 

I lavoratori della fabbrica — 
dopo oltre due settimane di lot

ta pressoché continua — riman
gono sul piano della mobilita-

Intanto, questa sera si sono 
svolte le elezioni per il rinnovo 
della Commissione interna; le 
maestranze dell'IMA sono riu
scite, cosi, ad imporre alla 
azienda una delle loro princi
pali rivendicazioni. 

Nella foto: l'interno dell'IMA. 

Nel ventennale della Resistenza 

Terni ricorda il 
! ' -

sacrificio di Germinai 

Le altre cerimonie 
per il 25 Aprile 

A Siena serata antifranchista con il poeta 
Rafael Alberti 

Nel "Ventennale della Resi
stenza Siena celebra il 19° an
niversario della Liberazione con 

porteranno dalle autorità co
munali e provinciali; 

il 14 maggio, oltre mille 
mezzadri marchigiani si re
cheranno a Roma per illu
strare le loro rivendicazioni 
a parlamentari ed esponenti 
governativi. Questa giornata 
sarà preceduta e seguita da 
molteplici manifestazioni di 
carattere locale. 

Intanto, richieste contrat-

sabato, alle ore 10,30 da Pa 
lazzo Comunale, il sindaco Bar-
talini terrà il discorso celebra
tivo. Infine alle ore 21, nella 
Sala del Risorgimento, avrà 
luogo una manifestazione dedi
cata alla Resistenza spagnola 
con 11 poeta Rafael Alberti. 

A Carrara, alle ore 11, nel 
teatro Verdi parlerà l'on Ales
sandro Natta; a Massa, nel Sa
lone degli Svizzeri, il professor 

Carlo Francovich; ad Aulla il 
prof. Giulivo Ricci; a Fivizzano 
il prof. Moratti. 

A Sassari, domani, avrà luogo 
una manifestazione partigiana al 
cinema Ariston per iniziativa 
della rivista culturale «Ichnu-
sa», dell'Organismo rappresen
tativo studentesco, dei tre sin
dacati e dei partiti PCI, PSL 
PSIUP. DC e-dei movimenti 
giovanili antifascisti. La mani
festazione esprimerà anche la 
protesta contro gli attentati neo
fascisti contro la Federazione 
del PCI e contro il capo gruppo 
comunista al Comune compagno 
Nino Marras. 

Sardegna 

P CI per una politica 
democratica del turismo 

Il programma della Giunta Corrias concepito per valorizzare le 
opere dei privati - Le proposte dei comunisti 

Dalla sottra redazione 
CAGLIARI, 23. 

Con l'esame del primo pro
gramma esecutivo, si è avvia
ta nel Consiglio Regionale una 
nuova fase di dibattito sulla 
programmazione e di lotta con
tro l'attuale Giunta, che si di
mostra sempre più priva del
la volontà politica di utiliz
zare la legge 588 per attuare 
un piano di rinascita demo
cratico e antimonopolistico. 

II programma per le infra
stnitture turistiche votato dal
la maggioranza è. in realtà, un 
plano per l'incremento della 
speculazione fondiaria sulle 
arce costiere, n compagno An
drea Raggio, ch'è intervenuto 
al Consiglio regionale per de
nunciare la politica della Giun
ta Corrias in tutto e per tutto 
conforme alle scelte dei gruppi 
privati, ci ha confermato che 
il programma per le infrastrut 
.tare nelle zone turistiche è. 
la realtà, una raccolta di ela
borati tecnici (progetti esecu
tivi e relazioni di massima) 
elaborati negli uffici-studio del
le società imprenditoriali con
tinentali e straniere e offerti 
alla Regione. Queste opere in
frastnitturali. una volta realiz
zate. determineranno forti au
menti di valore delle aree edi-
ficabili accaparrate dai con
sorzi, cioè dagli speculatori, nel 
corso degli ultimi anni. 

H programma non solo è con
cepito per valorizzare le opere 
del privati, ma è in buona par
te un piano di interventi sosti
tutivi della spesa pubblica sta
tale: prevede, per esempio, il 
finanziamento per la installa-
xtaoe di linee ad alta tensione, 
eia far Optra che debbono es

sere fatte rientrare nei pro
grammi dell'Enel. 

Manca soprattutto nel piano 
della Giunta — ha ribadito il 
compagno Raggio — la indica
zione dei comprensori turistici 
Si definiscono invece delle zo
ne di cosiddetta attività turisti
ca, che sono appunto le zone 
nelle quali la proprietà priva
ta delle aree e in gran parte 
posseduta dai «trust» finan-
ziarL L'obiettivo principale è 
senza dubbio di favorire le at
trezzature ricettive per il tu
rismo di classe. 

La premessa a un program
ma di tal genere si fonda sulla 
affermazione che il concorso 
del turismo all'aumento del red
dito in Sardegna può avvenire 
incrementando le attrezzature 
per élites. Si dice ancora che 
è in atto un intenso processo 
di sviluppo dell'industria tu
ristica fondato sulle iniziative 
dei grandi gruppi di privati; 
tali iniziative devono essere 
incoraggiate e favorite per con
sentire anche un incremento 
del turismo medio e di massa. 

Si tratta di una teoria sba
gliata. L'apporto del turismo 
esterno allo incremento del red
dito sardo — ha chiarito il 
compagno Raggio — non pub 
esservi in quanto si tratta di 
turismo di classe che si con
centra in lussuosi alberghi i cui 
proprietari sono del tutto estra
nei al tessuto imprenditoriale 
sardo. Tra l'altro, quasi tutto 
ciò che In detti alberghi si con
suma viene importato. 

I consorzi privati annunziano 
programmi di investimento per 
250 miliardi e insediamento per 
100 mila unità. E* innegabile 
che la pubblicità su questi pro
grammi ha impressionato parta 
della opinione pubblica, alla 

quale viene presentata una Sar
degna futura popolata di turisti 
milionari che spendono e span
dono e procurano benessere agli 
isolani. Nella maggior parte dei 
casi — ha risposto il consiglie
re regionale del PCI ad una 
nostra domanda — i program
mi sbandierati dai privati na
scondono la speculazione fon
diaria. ch'è il terreno fonda
mentale sulla quale i consorzi 
italiani e stranieri operano e si 
gropongono dì operare. La 

riunta regionale afferma, per 
esempio, che il Consorzio del
la Costa Verde sta attuando un 
piano di insediamenti turistici 
per 23 mila unità. E" vero in
vece che il Consorzio dellla Co
sta Verde si è limitato a pro
gettare una strada di valoriz
zazione delle aree di una pro
prietà, chiedendo, ed ottenendo. 
un finanziamento di 278 milio
ni, inserito dalla Giunta DC-
PSDI-PSd'A nel programma 
delle infrastrutture. 

I comunisti hanno, perciò, 
presentato una valida alterna
tiva dimostrando che Io svi
luppo del turismo di massa de
ve avvenire invece sulla base 
di scelte operate dal potere 
pubblico e dettate dagli inte
ressi della collettività; partendo. 
perciò, da una concezione del 
turismo come servizio sociale e 
come componente di un pro
cesso economico democratico. Il 
turismo va inserito, dunque, nel 
quadro di una programmazio
ne antimonopolistica dello svi
luppo economico e di una pro
grammazione urbanistica libe
rata dai vincoli della specula
zione fondiaria. Da questa con
cezione muovono le proposte al
ternative presentate dal gruppo 
comunista che delinaana una 

impostazione nuova del piano 
infrastnitturale. 

n compagno Raggio ci ha il 
lustrato i punti salienti di que
sta linea d'alternativa, che è fon
data: 1) sulla indicazione delle 
zone di spiccato interesse turi
stico, all'interno delle quali de
vono essere individuati, ad ini
ziative dei Comitati zonali, i 
comprensori turistici; zone che 
sono costituite dalle arce che 
gravitano su comunità che pos
sono alimentare il turismo di 
massa, e precisamente Alghero 
Bosa, Sassari - Portotorres-Ca-
stelsardo. Santa Teresa Gallu
ra - La Maddalena - Olbia, Nuo
ro - Siniscola - Tortoli - Geo-
nargentu. Cagliari - Golfo degli 
Angeli - Sarrabus, Carbonia -
Iglesias - Carloforte, Guspìni -
Oristano: 2) su interventi nelle 
zone indicate per promuovere 
la costituzione dei consorzi per 
lo sviluppo turistico tra Regio
ne, Provincia e Comuni; per fi
nanziare la formazione, a cura 
dei consorzi, di piani turistici di 
comprensorio; per finanziare le 
prime opere infrastnitturali in 
base alle scelte prioritarie sta
bilite nei piani turistici e a cu
ra dei consorzi. • - * 
• Su questo terreno si è svi
luppata l'opposizione del grup
po comunista. Su questa linea 
d'alternativa — ha concluso il 
compagno Raggio — deve svi 
lupparsi la lotta popolare e la 
iniziativa unitaria per imporre 
una politica democratica del tu
rismo. respingendo la politica 
della Giunta che ha riproposto. 
anche per l'occasione, il vecchio 
centrismo, accettando e giusti!! 
cando la politica del governo 
di centro-sinistra. 

g. p-

Il programma delle ce
lebrazioni del 25 aprile 
Le cerimonie a Orvieto, 

Amelia, Narni 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 23 

In tutta la provincia di Ter
ni le celebrazioni del Venten
nale della Resistenza si richia
mano alle pagine più signifi
cative della storia della lotta di 
Liberazione. 

A Terni la manifestazione 
rievocativa inizierà con un cor
teo ove saranno presenti le ban
diere di tutti i partiti democra
tici, del sindacati e delle al
tre associazioni: rivivrà cosi lo 
spirito della Resistenza come 
sintesi ideale di tutte le forze 
che si trovarono unite nella lot
ta al fascismo per riscattare la 
libertà 

Alle ore 10 in Piazza del Po
polo, addossata al Palazzo Co 
mimale, a fianco della lapide ai 
Caduti per la libertà, verrà sco
perta la lapide ove è scolpita la 
motivazione della medaglia 
d'oro a Germinai Cimarelli. •« E' 
un giovane che da morto parla 
ai giovani vivi di oggi» ci ha 
detto il sindaco Ottaviani. E*, 
infatti, un giovane, Germinai Ci
marelli, che per il suo atto 
eroico, perchè spontaneo e con
sapevole, si rivolge alla nuova 
generazione. La motivazione. 
che è intieramente riportata 
nella lapide e che in pergame
na sarà affissa in tutti gli atri 
delle scuole, dice: «Dopo 1*8 
settembre Germinai Cimarelli 
fu tra i primi a insorgere con
tro l'invasore. Comandante di 
un distaccamento partigiano, 
durante un potente rastrella
mento tedesco, allo scopo di 
evitare la distruzione del suo 
reparto in procinto di essere 
accerchiato, ne ordinava il ri
piegamento che proteggeva ri
manendo da solo sul posto, col 
fuoco di una mitragliatrice di
retto contro i tedeschi incalzan
ti. Quale sfida al nemico issava 
il tricolore e dopo lunga ed im
pari lotta, crivellato di colpi, 
cadeva da eroe sull'arma, sal
vando cosi con il suo coscien
te sacrificio tutti i suoi com
pagni». 

La motivazione è una scarna 
e sublime cronaca di quegli at
timi intensamente vissuti e sof
ferti dal distaccamento parti
giano comandato dal giovane 
comunista Germinai Cimarelli, 
esattamente il 20 gennaio '44, 
sulle alture di Cesi, nella monte-
gna che si affaccia su Terni. A 
quel fatto sarà reso omaggio 
in questo 25 aprile, nel vente
simo anniversario. "Al teatro 
Verdi culminerà la manifesta 
zinne con il discorso del Sin 
daco e con la rappresentazione 
teatraie. 

Frattanto i giovani antifasci
sti ternani, per celebrare con 
impegno, con la consapevolez
za di chi sa di dover esprime 
re sino in fondo gli ideali del 
la Resistenza, hanno costituito 
la organizzazione di Nuova Re
sistenza. 

Altre manifestazioni si ter
ranno ad Orvieto. Amelia < e 
Narni. Ad Orvieto saranno ri
cordati i sette martiri trucida
ti dai nazisti, e pronuncerà un 
discorso, dopo lo scoprimento 
di una lapide alle sette vittime 
orvietane, il segretario nazio 
naie dell'Anpi Giulio Mazzon; 
seguirà la proiezione di un 
film. Ad Amelia, gli alunni del
le scuole medie leggeranno al
cune lettere di condannati a 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 23 

Le notizie pubblicate oggi dal 
nostro giornale sui favoritismi 
de. nel Consorzi Raggruppati 
di Bonifica — che abbiamo de
sunto dal memoriale inviato ad 
alcuni ministri e in particolare 
al vice presidente del Consiglio 
on. Nenni, apparso su II Gaz
zettino dell'Ionio — hanno avuto 
l'effetto di un vero terremoto 
nella DC catanzarese e negli 
ambienti governativi della città. 

La notizia — trapelata in gior
nata — delie dimissioni del pre
sidente dei Consorzi Raggrup
pati, il senatore d.c. Spasari, 
subito fatte rìentare allo scopo 
di attendere la riunione del 
Consiglio di amministrazione 
del Consorzi, non è stata né 
confermata né smentita. Si è 
saputo, però, che alcuni diri
genti socialisti catanzaresi sono 
subito partiti per Roma là con
vocati per una riunione indet
ta sull'argomento dalla Dire
zione nazionale del PSI. 

Da tempo correva voce che 
qualcosa non andava presso l 
Consorzi Raggruppati di Bonifi
ca di Catanzaro. Ultimamente 
sono bastate alcune indagini per 
dare corpo a queste voci. In
fatti, è risultato che in 13 zone, 
per un totale di 1.400 ettari, 
sarebbero stati piantati alcuni 
alberi di eucaliptus, ma che in
spiegabilmente il fuoco (guar
da caso in tutte le zone!) aveva 
distrutto ogni cosa. E si sono 
spesi, in queste zone, ben 800 
milioni di lire. Fatto strano 
ancora è che questi incendi non 
solo in provincia di Catanzaro 
si sono verificati, ma anche in 
altre province e sempre nelle 
zone di rimboschimento. 

L'indagine condotta in pro
vincia di Catanzaro, limitata, 
come sopra dicevamo, a 13 zone, 
interessa precisamente le se
guenti località; Erbe bianche-
Albanello-Timpone Giordano 
del bacino montano del Tacina 
Ha 160; Timpone S. Litane-Ca-
stellace del Comune di S. Mauro 
Marchesato di 80 Ha: Scavino 
Colle della Chiesa del Comune 
di Petilia Policastro di 70 Ha; 
Fosso Campanaro dei Comuni 
di Zagarise e Sersale di 60 Ha; 
Zona Sclpino del Comune di 
Sersale di 40 Ha; Vallone di 
Fossato Serralta di 70 Ha; Tim
pone Oleastro di Slmeri Crlchi 
di 80 Ha; Timpone Stella e 
Timpone Comunese del Comune 
di Catanzaro per 40 Ha; Tim
pone S. Francesco del bacino 
della Fiumarella del Comune di 
Catanzaro per 15 Ha; Serra 
Mula, ancora del Comune di Ca
tanzaro per 20 Ha; Plgnatarello 
Fossa Narrea dei Comuni di 
S. Floro e Borgia di 30 Ha; 
Timpone del Teti del Comune 
di Soverato di 60 Ha; Case Tor-
ratl-Colle Rotondo del Comune 
di Soverato di 20 Ha. <• 

Oltre a queste zone, nella 
quasi totalità percorse dal fuo
co che ha distrutto ogni cosa, 
ve ne sono altre. A S. Nicola 
da Crissa 400 Ha di proprietà 
Froggio (ex parlamentare d.c.) 
sono stati bruciati dal fuoco 
(qui si era avuto un attecchi
mento bassissimo di circa il 30 
per cento). Inoltre, altri rim 
boschimenti sono andati distrut 
ti dal fuoco nell'estate del 1963 
e cioè quelli del Comune di 
Maierato, località Rocca di Ruta, 
progetto Cassa 10.268. 15 Ha; 
rimboschimento tra Scilotraco e 
Dragone, progetto Cassa 4916; 
bacino montano torrente Verga 
località Concio-S. Stefano su
perficie distrutta 40 Ha; loca
lità Vallo Albano di Rocca di 
Neto, progetto 10.101, superficie 
distrutta Ha 16; ecc. Altro par
ticolare accertato è che la for
mazione dei gradoni non è stata 
fatta come prevista dai progetti. 

D'altro canto, si fa rilevare 
come i favoritismi più marcati 
siano stati compiuti nella con

cessione degli appalti, dai quali 
sono state escluse tutte quelle 
f ticcole imprese che non erano 
egate alla cerchia dei favoriti. 

Infine non si spiega come a 
Presidente dei Consorzi Rag
gruppati di Bonifica sia stato 
posto un parlamentare, per 
giunta ex sottosegretario ai 
LL.PP. dal momento che — 
come molti sostengono — esi
sterebbe incompatibilità tra le 
due cariche. 

Allo stato delle cose, e dopo 
quanto denunciato, si rende ne
cessaria una qualificata com
missione di inchiesta che inda
ghi non solo in provincia di 
Catanzaro ma in tutta la Cala
bria per fare luce completa su
gli strani lavori di • rimboschi
mento. 

Il compagno on. Miceli, frat
tanto, a nome del pruppo co
munista, ha presentato una in
terrogazione urgente al Ministro 
dell'Agricoltura. 

Antonio Giglioni 

Celebrofa la 
. nascita di, 

Nicola Zingarelli 
CERIGNOLA, 23 

A Cerignola si sono concluse 
le celebrazioni del centenario 
della nascita di Nicola Zinga
relli Le celebrazioni erano sta
te promosse da un apposito co
mitato 

Il comitato si è reso partico
larmente benemerito per essere 
riuscito a pubblicare, postuma, 
l'ultima opera, su Petrarca del
lo Zingarelli. Una importante 
manifestazione, comprendente 
lo scoprimento di un busto di 
bronzo nei giardini della villa 
comunale, e il discorso celebra
tivo tenuto dal prof. Battaglia 
dell'Università di Napoli hanno 
suggellato il termine di queste 
attività. 

Catania 

I medici mutualistici 
per là gestione pubblica 

dell'industria farmaceutica 

Da 14 giorni 
in sciopero i 

dipendenti delle 
scuole Enem 

Da dodici giorni 1 dipen
denti delle ventidue - scuole 
ENEM (Ente nazionale per 
l'educazione 'marinara) spar
se in tutta Italia, sono in 
sciopero per rivendicare la 
loro sistemazione In quanto, 
a seguito dell'istituzione del* 
la scuola media unica, f i 
trovano privi di uno «tato 
giuridico. 

Il personale chiede di et* 
sere assunto negli istituti 
professionali marinari in cor
so 'di costituzione e che fun» 
zioneranno dal prossimo pri
mo ottobre. Attualmente il 
trattamento economico del 
personale è del tutto insod
disfacente In quanto gli sti
pendi oscillano da un minimo 
di 10 mila lire mensili ad 
un massimo di 40 mila. 

Si tratta di un personale 
che è alle dipendenze del-
l 'ENEM da 10-20 anni e che 
per tutto questo tempo ha 
contribuito alla qualificazio
ne della mano d'opera 

Fino ad ora né il Ministero 
della Pubblica Istruzione né 
la direzione eentrale del-
l 'ENEM sono Intervenuti per 
una soluzione radicale della 
vertenza che comporta la pa
ralisi di 22 scuole marittime 
frequentate 'da circa 6.000 al
lievi. Il personale dipendente 
dell 'ENEM con questa lunga 
lotta non rivendica solamen
te un migliore trattamento 
economico, ma chiede un In
cremento dell'istruzione pro
fessionale marinara in Italia 

CATANIA, 23 
L'assemblea straordinaria dei 

medici mutualistici della pro
vincia ha votato alla unanimità 
un ordine del giorno che chie
de l'unificazione degli enti mu
tuo-assistenziali e la gestione 
pubblica dell'industria farma
ceutica. 

La votazione del documento 
è avvenuta dopo un dibattito 
che ha trattato delle mansioni 
etico-sociali del medico nella 
società contemporanea ed ha 
messo in evidenza le sfasature 
e le contraddizioni dell'attua
le sistema mutuo-assistenziale 

L'ordine del giorno sottolinea 
la necessità di «una chiara e 
lineare scelta fra una medicina 
sociale e la superata medicina 
liberistica », denuncia « a privi
legio di determinate caste me
diche» e «la materiale impossi
bilità dei giovani di inserirsi in 
un mercato di lavoro chiuso dal
l'attuale sistema», pone in evi
denza «la continua prolifera
zione degli enti assistenziali, 
con la conseguente pletora bu
rocratica e amministrativa, non
ché la spesa farmaceutica sem
pre più onerosa relativamente 
ai costi di produzione», assicu
ra il suo appoggio a tutte le 
«iniziative atte a promuovere 
l'unificazione degli enti mutuo-
assistenziali e la gestione pub
blica dell'industria farmaceu
tica in un sistema di sicurezza 
sociale per tutti i cittadini 
italiani». 

E' evidente che tale ordine 
del giorno, insieme ad altre au
torevoli prese di posizione e 
a Tecenti agitazioni di catego
ria (quella dei dipendenti del
l'Ospedale Garibaldi, ad esem
pio), oltre a risollevare di fat
to nella nostra città il problema 
più generale della lotta per la 
riforma ospedaliera (progetto 
Longo) e per la nazionalizza
zione della industria farmaceu
tica di base (progetto di legge 
dei senatori comunisti per una 
nuova disciplina della produzio
ne farmaceutica), conferma la 
fondatezza delle nostre critiche 
e la validità delle soluzioni in
dicate dal PCI 

Nell'assemblea popolare di S. Àgata Militello 

Rivendicata la bonifica 
della zona dei Nebrodi 

Il vasto e importante comprensorio escluso dagli stanziamenti del 
governo regionale - 8 precise richieste 

S. AGATA MILITELLO, 23 
Nell'assemblea popolare in

detta dalla Federazione del 
PCI di S. Agata Militello sono 
stati ampiamente dibattuti i 
problemi dello sviluppo agri
colo, della bonifica, dei finan
ziamenti per la zona dei Ne
brodi n Governo regionale, 
prentando il disegno di legge 
per Ja utilizzazione dei fondi 
ex art 38 (210 miliardi), igno
ra completamente la zona dei 
Nebrodi, che abbraccia tutto il 
territorio occidentale della pro
vincia di Messina da Patti a 
Tusa. Il Governo regionale è 
orientato a investire 32 miliardi 
nei vecchi consorzi di bonifica 
e nulla nei nuovi comprensori 
costituiti dopo grandi lotte pò 
polari; non vi è un indirizzo 
verso la montagna, né verso le 
opere civili (allacciamenti stra
dali, rinnovamento e risanamen
to urbanìstico dei piccoli co
muni. ecc.) 

zìone e dal fatto che recente
mente nella zona dei Nebrodi 

morte della Resistenza, inoltre si è fatto vivo e fattivo un for-
saranno premiati gli studenti 
per i migliori temi o disegni 
sulla Resistenza. H discorso sa
rà pronunciato dal sen. Emilio 
SeccL A Narni parlerà l'on. Al
berto Guidi, al termine di una 
solenne cerimonia cittadina. 

AnMfto ProvMilini 

te degli stanziamenti pe r la 
bonifica, sia destinata alla mon
tagna in generale e al conm-
prensorjo dei Nebrodi in ispe-
cie, a compenso della pressoché 
totale assenza di altre risorse 

2) che si affretti la prepa
razione di un primo elenco di 
progetti a mezzo dell'ERAS per 
opere di massima necessità e 
urgenza da individuare- con il 
concorso dei lavoratori e dei 
Comuni; 

3) che sia istituito al più 
presto l'Ente di sviluppo della 
agricoltura dotato di efficienti 
mezzi tecnici e finanziari e di 
ampi poteri d'intervento per 
promuovere le proprietà e la 
gestione dei contadini singoli 
o associati e democraticamente 
amministrato; 

4) che la bonifica dei Ne 
brodi sia Interamente demanda
ta alia responsabilità e alla 
competenza dell'istituendo En-

ParVndo'da questa constata- t e d i sviluppo agricolo: 
5) che sia riconosciuto il 

ruolo preminente dei Comuni 
e del movimento cooperativo 
nella elaborazione dei piani; 

6) che siano sollecitamente 
finanziati con le leggi ordina
rie (piano verde e successive 

te movimento cooperativo che 
ha intrapreso progettazioni e 
opere di trasformazione, non
ché della presenza di Comuni 
democratici che hanno intra
preso iniziative per Io sviluppo 
agricolo, l'assemblea popolare 
ha formulato queste richieste: 

1) che una parte consistei!-

integrazioni per i coltivatori 
diretti) tutti i progetti appron 
tati o in preparazione ad ini 
zia Uva delle cooperative di con 
tadini t di pastori della 

dei Nebrodi nel quadro dello 
schema di programmazione eco
nomica cooperativa predispo
sto dagli uffici tecnici della 
Lega delle Cooperative; 

7) che il piano di sviluppo 
agricolo dei Nebrodi compren
da oltre alle opere di bonifica 
propriamente dette, un piano di 
allacciamenti stradali, un piano 
di risamento e di rinnovamento 
urbanistico, un piano per l'edi
lizia popolare e per le opere 
civili connesse, un piano per la 
trasformazione dei prodotti zoo
tecnici e per assicurare il mi
gliore collocamento sul merca
to. attraverso la diffusione di 
animali selezionati, l'adozione 
dei sistemi di un allevamento 
semi-brado e mediante stabu
lazione. la creazione di idonei 
caseifici e di una attrezzata ca
tena del freddo, a gestione coo
perativa: 

- 8) che il comprensorio dei 
Nebrodi venga ampliato soprat
tutto ad est, con la inclusione 
delle valli del Naso e del Ti-
meto in modo da configurare 
un più vasto e organico com
prensorio di sviluppo econo
mico, suscettibile di più arti
colate iniziative nel campo agri
colo. industriale, turistico e dei 
servizi e di più ricca vita de
mocratica rivolta ad assicurare 
una sana programmazione della 
economia e un profondo rinno
vamento della società. 

Alcune 
domande 
alP.S.I. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 23. 

La DC ha subito una so
nora e * bruciante sconfitta 
nell'ultima riunione del Con
siglio provinciale. La stra
grande maggioranza del Con
siglio provinciale, compresi 
I due consiglieri socialisti del 
P8I , ha respinto l'assurda 
pretesa do secondo cui non 
doveva essere indetta una 
Conferenza provinciale della 
agricoltura. 

Il motivo, veramente ridi
colo e meschino, portato dal 
de a giustificazione di que
sto atteggiamento, è stato 
che « le cose dell'agricoltura 
sono abbastanza note » (con
sigliere Rubino) e che « le 
cose non vanno poi tanto ma
le In agricoltura come so
ttengono I comunisti » (con
sigliere Galasso). 

I l vero motivo: Impedire 
che II Consiglio provinciale, 
attraverso una Conferenza, 
non soltanto dia luogo ad un 
ampio, libero, democratico 
dibattito sul problema « deci
sivo » dell'economia della no
stra provincia, ma che da 
questo dibattito si giunga a 
trarre tutte le conclusioni 
per un serio Intervento della 
Provincia In tema di agri
coltura. 

Questa assurda posizione I 
democristiani, infine, l'hanno 
sostenuta con l'esigenza di 
non consentire '« l'inserimen
to del comunisti - In un set
tore chiave: quello dell'agri
coltura. 

Mal come in questa occa
sione la DC di Capitanata 
ha sostenuto con tanta fa
ziosità, Incompetenza e Irre
sponsabilità una tesi che II 
Consiglio provinciale ha rite
nuto necessario» a grande 
maggioranza, dover respin
gere. 

Ancora una volta la DC 
ha dimostrato di temere II 
metodo democratico dell'In
contro, del dibattito, del con
fronto delle Idee e si è chiu
sa In una assurda posizione 
che è, sostanzialmente, di 
pregiudiziale e totale oppo
sizione ad ogni 'atto, ad ogni 
iniziativa dell'attuale Ammi
nistrazione la quale, tra mil
le difficoltà, si sforza di por
tare avanti coerentemente il 
programma col quale si è 
presentata al 'Consiglio pro
vinciale e alla pubblica opi
nione e sul quale ha chiesto 
un giudizio qualificante e, a 
tutti I gruppi, un atteggia
mento non preconcetto. 

In questa Importante oc
casione abbiamo rilevato con 
soddisfazione che II PSI ha 
respinto la tesi della fazio
sità anticomunista ed ha ap
provato 'una proposta, quella 
della Conferenza dell'agricol
tura» che II nostro partito 
aveva avanzato, attraverso 
una apposita mozione, pa
recchio tempo fa, quando ad 
amministrare la Provincia 
era la Giunta di centro si
nistra. 

Ma proprio questa posizio
ne del PSI, rende assurda 
e Incomprensibile l'altra, che 
è in tutto uguale a quella 
della Giunta attuale, vale a 
dire quelle sulla formazione 
di una Commissione del Con
siglio provinciale per la ela
borazione del bilancio pre
ventivo per il 1964 e sulla 
rappresentanza proporziona
le di tutti I gruppi politici 
del Consiglio provinciale nel
le Commissioni, Enti, Isti
tuti, che da mesi e da anni 
attende di essere eletta. 

Come si fa a respingere 
queste proposte di cui si r i
leva il significato e il con
tenuto democratici per riflui
re, subito dopo, 'sulla linea 
della DC che è quella della 
lotta ad oltranza contro l'at
tuale Amministrazione di si
nistra? Non hanno forse I 
compagni del PSI sostenuto, 
proprio contro la DC, al Con
siglio comunale di Foggia, 
assieme a noi, In memora
bili battaglie, l'esigenza del
la rappresentanza proporzio
nate nelle Commissioni, Enti, 
Istituti, di tutti I gruppi, per 
salvaguardare I 'diritti delle 
minoranze e dell'opposizione? 

Uggì che sono alla dire
zione della Provincia, I co
munisti avanzano la stessa 
proposta di sempre. E per
chè mai il PSI vi si oppone? 
Non si fa In questo modo 
Il gioco della DC, la quale 
non vuole che il Consiglio 
provinciale nomini le sue 
rappresentanze, per 'portare 
avanti, all'infinito, alla testa 
di Importanti Enti e Istituti 
soffocanti regimi commissa
riali? 

Queste cose te diciamo per
chè slamo convinti che una 
amministrazione democrati
ca, fortemente caratterizzata 
a sinistra, possa vivere ed 
operare alla Provincia di 
Foggia e che vi siano anche 
le condizioni per costruire 
una 'maggioranza democrati
ca, antifascista, antlmonopo-
llstlca. Ctd che fa ostacolo 
alla formazione di una sif
fatta maggioranza non è la 
presenza della Giunta PCI-
PSIUP, non sono I voti di 
De Miro e di Bafunno, 1 quali 
stanno confluendo responsa
bilmente su importanti prov
vedimenti di carattere auten
ticamente democratico; non 
è il 'programma dell'attuale 
Giunta. Al contrario. 

Tutti questi dati si Indi
rizzano nella direzione op
posta e, fallito II plano dello 
scioglimento del Consiglio 
provinciale, costituiscono la 
condizione prima per la for
mazione di una nuova mag
gioranza. 

SI avrà il coragqio di re
sistere al ricatto della DC? 
Si avrà 11 coraggio di una 
visione realistica della situa
zione alla Provincia di Fog
gia? E' ouanto chiediamo a 
tutte le forze sinceramente 
democratiche e In primo luo
go al PSI. -

Michele Pistillo 
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